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STAMPANTI 

TEKTRONIX 


TEK-MAC 

L’UNIONE FA LA FORZA! 


Collegate una stampante 
Tektronix 4693D opz. 44 al 
Macintosh II e otterrete una 
soluzione completa per una 
vastissima gamma di applicazioni 
grafiche. Grazie al suo processore 
di immagini ad alta velocità, la 
stampante Tek 4693D gestisce 
con estrema facilità la tavolozza di 
16 milioni di colori del Mac II per 
produrre copie estremamente 
fedeli e brillanti, sia su carta che 
trasparenti. 

L’interfaccia Macintosh. 

L’interfaccia Tektronix per il Mac II 
comprende una scheda NuBus™ 
compatibile e il driver software 
conforme alle indicazioni Apple 
per le stampanti basate su 
QuickDraw™. Inoltre, il driver è 
compatibile con le applicazioni 


Macintosh come Aldus 
PageMaker®, Aldus FreeHand®, 
Quark XPress™, Cricket Graph™, 
SuperMac PixelPaint™, Living 
VideoText’s MORE™ e altri 


ancora. 


TEKTRONIX S.p.A. 

20141 MILANO 

Via Lampedusa 13 - Tel. (02) 84441 
00141 ROMA 

P.zza Antonio Baldini 45 - Tel. (06) 8278041 
10141 TORINO 

Via Card. M. Fossati 5 - Tel. (Oli) 3151143 


f;:,’ 

Tektronix 

COMMITTED TO EXCELLENCE 


SALES DISTRIBUTION 

By Area 
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22 Comdex Fall '88 in Las Vegas 

Rapidi flash sulla più grande fiera 
dedicata aH'informatica distribuita, 
con Macintosh alla conquista di 
spazi e consensi sempre maggiori. 


37 Un cuore DOS per Mac 

Un nuovo software che emula 
perfettamente il sistema Ms-Dos 
su Macintosh. E senza un solo 
pezzo di hardware. 


44 Due mondi in un Mac 

Una nuova soluzione alla 
compatibilità tra Mac e Ms-Dos: è 
una scheda, si installa all 1 interno 
del computer e può portare sullo 
schermo di un Mac tutti i 
programmi dell'“altro mondo”. 

47 Next, l'ultima 
creatura di Jobs 

La più importante novità di questi 
ultimi anni nel campo dei 
microcalcolatori. Un prodotto 
rivoluzionario o un passo troppo 
rischioso? 


59 II grande business del 
quick printing 

La stampa rapida sbarca anche in 
Italia. Chi sono i protagonisti di 
questo mercato e quali sono le 
loro strategie. 


70 Dite solo Crate 

Con una strategia aggressiva e una 
soluzione di primo piano, la 
californiana Crate si getta 
all'assalto del mercato. Il suo asso 
nella manica: hard disk da 
assemblare in casa. 


74 Voglia di reports 

Pregi e difetti di Reports, il nuovo 
programma della Activision nato 
per risolvere le lacune di 
HyperCard nelle stampe tabellari. 


80 I rimovibili 

Veloci, versatili, i nuovi hard disk 
rimovibili hanno prestazioni fino a 
poco tempo fa impensabili.Un 
esempio? l'accesso ai dati.... 

87 II pannello che 
controlla tutto 

I piccoli accessori crescono. 
Continua la rassegna sugli 
accessori del Pannello di 
controllo: utili, divertenti, ma 
qualcuno può essere anche un 
portatore di virus. 


91 Ram Autoloader 

Una nuova memoria che permette 
di velocizzare i programmi per 
Apple II soprattutto nella fase di 
memorizzazione e lettura dei dati. 

























97 Nel cuore del IIGS 

Inizia un viaggio all'interno del II 
GS. In questa prima puntata 
vediamo com'è fatto uno dei suoi 
punti di forza, il microprocessore 
65816 a 16 bit. 


101 Mostra i disegni 

In questa nuova puntata sul TML 
Basic per il IIGS, un programma 
dimostrativo che insegna ad aprire 
una window e caricare un 
disegno. 


107 Von Macintosh 

Mac va al Conservatorio. Il 
Laboratorio di Informatica 
Musicale ha inserito il Macintosh 
nel suo studio musicale 
elettronico. Vediamo come. 


112 Indirizzi computerizzati 

BustaQuick, un programma per 
Apple che rende più semplice e 
veloce la stampa degli indirizzi 
sulle lettere. 


115 II suo nome è Jonathan 

Ed è uno dei più avanzati e 
completi CAD per disegni e grafici 
di qualità professionale. Ecco 
come sfruttare al massimo le sue 
potenzialità. 


123 4th Dimension, 
menù a piacere 

Una nuova puntata sulla 
programmazione in 4D: come 
costruirsi menù personalizzati 
mediante il metodo Custom.. 


127 Ricerche intelligenti in 
HyperCard 

Uno dei punti deboli di 
HyperCard è la funzione ricerca. 
Ora Text Scanner permette di 
navigare più velocemente nel 
mare delle informazioni. 


135 Basic.System e L.M. 

Continua il corso sul sistema 
operativo ProDos. In questa 
puntata vediamo come funziona 
l'interprete Basic e qual è il ruolo 
della Basyc.System Global Page. 
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Scopri con PC Software il Desktop 

Publishing professionale a colori 

■ 












Imago Processing 


Acquisizione e trattamento di immagini da telecamere o VCR pai con 
genlock. Tempo di acquisizione: 1/30 sec; 3 uscite per monitor RGB, 
videocomposito e Apple. Modello Quick Capture b/n con 256 livelli di 
grigio e ColorCapture in grado di visualizzare 32768 colori a 640 x 480 pixel. 
Software Image Studio. 


PC Software 

vi propone soluzioni in grado di soddisfare le 
esigenze professionali di grafici, fotocom¬ 
positori, aziende ed editori. Ogni soluzione è 
basata sui prodotti Hardware e Software più 
avanzati tecnologicamente, distribuiti ed 
assistiti in tutta Italia dalla nostra Società, 
tra cui: 

- Monitor a colori RasterOps SONY Trinitron 
da 16 e 19", 

- Schede grafiche RasterOps a 8 bit e 24 bit, 
in grado di visualizzare 786.000 colori su 
16,7 milioni per dare fedeltà fotografica 
airimmagine 

- Schede video Data Translation b/n e colori 
per Image Processing da telecamera o VCR 
Pai con genlock. 

- Scanner a colori per foto o diapositive con 
sensibilità su 16,7 milioni di colori, 

risoluzione fino a 2000 x 3000 
punti pollice, formato A3 
-Software Letraset, con Image Studio 
Standout, Ready Set Go 4.5 e Letrastudio 


Ready Set Go! 


La Soluzione Letraset 

La soluzione Leiraset é composta da 4 prodotti che risolvono tutte 
le problematiche di DTP a colori professionale per grafici e foto¬ 
compositori Image Studio, distribuito in esclusiva da PC 
Software è il prodotto ideale per creare o manipolare graficamente 
immagini scannerizzate. 


1 ) Soluzione per grafici, basata su un 
monitor Sony Trinitron con scheda RasterOps 
da 24 bit e scanner a colori Sharp da 300 
punti pollice. Software Image Studio per la 
gestione delle immagini e Letrastudio per la 
manipolazione artistica dei font Letraset. 


2) Soluzione per fotocompositori con 

monitor Sony Trinitron, scheda RasterOps a 
24 bit, scanner per diapositive fino a 2000 x 
3000 punti pollice. Software Ready Set Go 

4 5 per separazione dei colori in 
quadricromia su Linotronic 300 o unità 
simile. È così possibile preparare le 

pellicole per la stampa a colori in sede 
di fotocomposizione. 


PC Software propone 
soluzioni complete chiavi in mano: 


Esempio di Image Processing ottenuto mediante il sistema HSI, cioè 
variando intensità e saturazione di una immagine acquisita da telecamera. 



Scanner a colori 

Sharp a 300 punti pollice formato A3, sensibilità 16,7 Mil. di colori. 


3) Image Processing b/n e colori con 

schede video Data Translation. Software 
Image Studio e Photomac. 


4) Desktop Presentation con software 
Standout della Letraset e produttori di slides 


a 4.000 linee. 




? 



3 * 


Monitor Sony Trinitron 

RasterOps da 19" con scheda video RasterOps a 24 bit. Immagine 
acquisita da scanner Sharp a 300 punti pollice. 




VIA S. GIOVANNI, 42 - PIACENZA 
tei. 0523/20626 -20667 
VIA CHIAPPONI, 42 - PIACENZA 
VIA CHERUBINI, 6 - MILANO 
tei. 02/4988321 
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AppliChi 


sta dimostrando sempre più 
interessante, e l’esclusiva a una sola 
società non appare più un limite 
alle vendite ma un incentivo anche 
per il distributore stesso. 


Quel topolino ha un cuore 
italiano 

Come diventare una 
multinazionale quotata in Borsa 
vendendo topolini. Ovvero, 
Logitech. Due milioni di mouse 
venduti nel mondo (il dato è 
aggiornato all’ottobre 1988) e un 
fatturato totale di 45 milioni di 
dollari sono il biglietto da visita di 
questa società californiana leader 
nel settore dei mouse. Logitech ha 
in realtà un cuore italiano. Giacomo 
Marini, Pierluigi Zappacosta e lo 
svizzero Daniel Borei l’hanno 
fondata nel 1981 e, dopo un primo 
periodo di sviluppo in Svizzera, 
l’hanno definitivamente trasferita a 
Fremont, California, dove oggi ha la 
sua sede (Logitech Ine. 6505 Kaiser 
Drive, Fremont, CA 94555, tei. 415/ 
795 8500). In Italia, Logitech si è 
fusa inizialmente con Algol, poi le 
due aziende si sono separate e oggi 
la Logitech è presente sul mercato 
italiano con il proprio marchio. 


Livio Valdemarin 
della Elcom (il 
secondo a sinistra), 
è stato definito dal 
settimanale 
americano 
MacWeek “il duca 
della distribuzione 
italiana 


Il Duca di Gorizia 

“Duca della distribuzione italiana”. In 
questo modo l’autorevole MacWeek dell’8 
novembre scorso ha presentato Livio 
Valdemarin, patron della Elcom di Gorizia. 

Si tratta di un riconoscimento importante per 
molti versi. Innanzitutto perché il 
settimanale MacWeek è una delle principali 
riviste dedicate al personal computer di 
Cupertino. Ma anche perché è un segnale 
tangibile del notevole interesse dei 
produttori d’oltreoceano nei confronti del 
mercato europeo e dei distributori nazionali. 

E il mondo europeo della distribuzione è 
quello che sta facendo registrare grandi 
sviluppi, di cui è esempio la casa di Gorizia. 
Non più distributori e basta, non soltanto 
intermediari, ma fornitori di servizio, 
aziende di supporto, assistenza e training sui 
prodotti distribuiti. È un elemento comune ai 
maggiori distributori europei dell’universo 
Apple, che le case madri statunitensi stanno 
prendendo in seria considerazione. Anche 
perché il mercato del vecchio continente si 


Applicando: Voi siete nati come 
società di consulenza, ma ora vi presentate 
come produttori di accessori per PC. 

Marini: È stato un processo graduale. Il 
prodotto che ci ha fatto decollare è stato il 
mouse. Basti pensare che, a tutto ottobre 88, 
abbiamo raggiunto la cifra di due milioni di 
unità vendute. Attualmente il nostro mercato 
è orientato su due versanti: gli OEM (per 
citarne alcuni, Apple, Apollo, Dee, AT&T, 
Olivetti e Siemens) e gli utenti finali. In 
questo settore diamo del filo da torcere a 
Microsoft, che fonda un 10% del suo 
business su questo mercato sicuramente 
molto “profitable”. Oggi, le caratteristiche di 
Logitech possono definirsi nei termini di una 
forte internazionalità. Siamo presenti in otto 
Paesi: USA, Svizzera, Taiwan, Italia, Regno 
Unito, Irlanda, Germania e Giappone. 
Abbiamo stabilimenti negli Stati Uniti, a 
Taiwan e in Irlanda. 

Applicando: Ora che la società si è 
consolidata, quali sono i progetti per il 
futuro? 


8 Applicando 






Marini: Oltre ai mouse, le nostre attività 
sono concentrate in particolare suóftri due 
settori: gli scanner da mano e il software. 
Come molti sanno, stiamo immettendo sul 
mercato lo scanner da mano per Macintosh, 
ScanMan, mentre quello per Ms-Dos lo 
stiamo vendendo già da tempo con molto 
successo. ScanMan è uno scanner che può 
essere maneggiato come un semplice 
mouse, è poco più grande di un mouse e 
permette di digitalizzare immagini e testo in 
bianco e nero. Sull’area di questi prodotti ci 
stiamo muovendo bene e al prossimo 
Comdex che si terrà ad Atlanta 
presenteremo anche un OCR. 

Applicando: Adesso però vi presentate 
sul mercato anche come fornitori di 
software. 

Marini: Esatto. Abbiamo sempre venduto 
hardware con nostro software, in un’unica 
soluzione. 

Ora vogliamo proporci come fornitori di 
software stand-alone (ossia non piu legato 
all’hardware che vendiamo). La nostra 
strategia sul software sarà simile a quella 
seguita sino a ora sull’hardware, e si 
riassume con questo concetto: prodotti a 
basso costo con alto contenuto qualitativo. 

Applicando: Qualche esempio? 

Marini: Proponiamo PaintShow, un 
programma di grafica libera su Ms-Dos, con 
più di 20 utensili grafici, 16 colori, 8 font di 
caratteri offerti in 6 stili e 12 dimensioni, 
con possibilità di importare Utilities che 
offrono l’inclusione di grafici creati con 
programmi diversi. L’altro programma è 
Finesse, la cui filosofia si può sintetizzare 
nell’offrire all’utente finale l’80% delle 
funzionalità di un prodotto come Ventura 
Publishing a un prezzo accessibile (un po’ 
come lo scanner Hand Scan che viene 
venduto a 380 dollari). 

Applicando: Perché tutti i produttori 
nord americani quando si tratta di venire in 
Europa vanno in Irlanda? Pensiamo a Apple, 
Claris e a diversi altri esempi. 

Marini: È una cosa che ho già spiegato a 
un gruppo di onorevoli italiani venuti in 
visita in California. Innanzitutto, l’Irlanda 
offre il vantaggio della lingua. Poi, oltre agli 
incentivi che sono buoni, come altrove, il 
punto di forza di questo Paese è una 
burocrazia molto veloce. In quindici giorni 
si sbrigano tutte le pratiche necessarie. Va 
infine aggiunto che l’infrastruttura 
elettronica in Irlanda è molto buona, e i 
subcontractor sono molto affidabili. 



Hard disk interno per Macintosh II mod. PRO 81/ll/i • Capacità formattato 81 MB 
• Tempo medio d’accesso 19 ms • Vqjce coil, autopark testine • MTBF 25.000 ore. 

Il tuo Macintosh sa fare tutto benissimo: ma se pretendi 
da lui ancora di più i nostri hard disk in standard SCSI rap¬ 
presentano un’ottima soluzione per aumentare le sue pre¬ 
stazioni. Puoi scegliere tra oltre quaranta modelli per 
Plus/SE/ll, da 20 a 900 Mbytes nelle varie versioni ester¬ 
na, portatile, interna, ad elevata velocità sia interna che 
esterna e “Tower” ad elevata capacità. Tutti gli hard disk 
vengono forniti già formattati e sono dotati di caratteristi¬ 
che tecniche tra le migliori attualmente disponibili, come 
i 16,5 ms di tempo d’accesso del modello PRO 150 o il co¬ 
mando delle testine “voice coil”. La loro robustezza è un 
fatto concreto, confermato da una resistenza agli urti mol¬ 
to elevata che raggiunge i 100 g, con un MTBF che arriva 
sino a valori di 40.000 ore. E tutto questo a prezzi molto 
competitivi. 

Utilizzando la relativa scheda di interfaccia SCSI, le unità 
esterne possono venire utilizzate anche con gli Apple 
lle/llgs. 

CENTRI SPECIALIZZATI CMS-MACTRONICS 

Milano: COMMUNICATIONS ENGINEERING, P.za Firenze 4 • Torino: 
ALDEBARAN, C.so Agnelli 88 • Busto Arsizio (VA): MAGNETIC MEDIA, 
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C.G.S., via Vittorio Emanuele II 26 • Buggiano (PI): CO-DI, via XXIV Mag¬ 
gio 119 • Latina: COMPUTER PRODOTTI, via Verdi 35 • Ferrara: COM¬ 
PUTER SERVICE, via Bologna 84 • Ravenna: DIAMOND BYTE, via Clas- 
sicana 408 • Forlì: KRONOS, via Regnoli 30 • Sassuolo (MO): MICRO 
INFORMATICA, via Adda 49 • Luzzara (RE): PERSONAL SYSTEM, via 
Gramsci 26/c • Verona: ESACOMP, via Roveggia 43. 
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Giacomo Marini (a 
sinistra) e Pierluigi 
Zappacosta, 
fondatori della 
multinazionale 
Logitech insieme allo 
svizzero Daniel 
Borei. Nata in 
Svizzera, la società si 
è stabilita in 
California. 


Applicando: Per finire, cerchiamo eli dare 
ai lettori di Applicando un’anteprima. Si dice 
che il nuovo prodotto Apple avrà qualcosa 
di Logitech. Si può immaginare cosa sarà, 
vista la “specialità” della società... 

Ma su quest’ultimo punto Marini sorride 
sornione e si limita a rispondere con un “No 
comment”. 


L’Europa non fa per MicroAge? 

Quando gli si chiede qualcosa sull’attività 
di MicroAge in Europa e in particolare in 
Italia, Alan Hald si fa molto evasivo: “Non 
ne so nulla”, risponde il numero due di 
MicroAge, fondatore della società 
statunitense nel 1976 insieme all’attuale 
presidente Jeffrey D. Me Keever, “bisogna 
sentire i responsabili della Olivetti”. La 


Alan Hald, co¬ 
fondatore e alto 
dirigente di 
MicroAge. 



Olivetti, come sappiamo, è il principale 
socio italiano di MicroAge. Il silenzio di Hald 
sembra dare fondamento alle voci circolanti 
da qualche tempo: pare che l’avventura 
europea di MicroAge si stia rivelando meno 
positiva del previsto. 

In compenso, Hald ritrova il sorriso 
quando parla delle attività americane della 
società. L’occasione è il Comdex di Las 
Vegas, durante il quale Hald ha incontrato 
un redattore di Applicando. 

Hald: MicroAge è un’azienda leader in 
diversi segmenti dell’industria dei computer, 
dove i ritmi di crescita sono tra i più elevati. 

Il fatturato del gruppo è passato dai 42 
milioni di dollari dell’84 agli oltre 200 
dell’87, e le previsioni per i prossimi anni 
sono altrettanto positive. Un bel risultato se 
si pensa che nel 1976 io e Me Keever 
abbiamo aperto in Arizona il primo negozio 
di computer. 

Applicando: Quali sono i motivi di 
questo successo? 

Hald: Innanzitutto, il settore sta facendo 
registrare un grande sviluppo, e la tendenza 
sembra proseguire anche perii futuro. Per 
quanto riguarda MicroAge, è stata premiata 
la nostra strategia. Noi ci proponiamo non 
solo come fornitori di computer, ma anche 
di periferiche e solution. E un altro motivo è 
la formula franchising, che abbiamo adottato 
con decisione. Grazie ad essa, abbiamo 
resistito benissimo alla crisi dell’86-87 che ha 
visto la scomparsa di molte piccole 
compagnie. Oggi MicroAge è una realtà di 
primo piano, con 210 centri vendita negli 
Stati Uniti, Canada, Europa e Giappone. 

Applicando: Per molti, MicroAge 
significa soltanto rivenditori di computer. 

Hald: Attenzione, è una definizione 
riduttiva. Certo, noi siamo una catena di 
rivenditori specializzati, e una delle ragioni 
del nostro sviluppo è proprio il fatto che 
molte compagnie hanno trovato più 
conveniente appoggiarsi a noi piuttosto che 
gestire delle proprie linee di vendita. Ma noi 
in realtà offriamo di più: ogni franchisee 
offre hardware, periferiche e software 
“approvato” da MicroAge, accessori ma 
anche assistenza, supporto e corsi di 
formazione. E tra le nostre attività abbiamo 
anche una rivista, MicroAge Quarterly, per 
diffondere presso l’utente finale 
informazioni sulle risorse tecniche e sul 
know how di MicroAge, che consideriamo i 
nostri principali punti di forza. 
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Velocissimo! 
45 MegaByte! 
Removibile! 


Estraete semplicemente la cartuccia dal 
vostro DATA4PAK™, inseritene una 
nuova ed avrete altri 45 Mb 
disposizione, con le prestazioni di un 
disco fisso: di grande affidabilità, con 
tempo d’accesso di soli 25 ms. 
Immaginate di dover far avere molti Mb 
di immagini, testi, documenti impaginati, 
programmi, ecc. ad un vostro 
collaboratore o ad un’altra sede della 
vostra ditta e di poterlo fare utilizzando 
un solo dischetto! 


Pulsante esterno per la selezione 
del numero identificativo SCSI 



Non è richiesto alcun terminatore SCSI 
aggiuntivo. N. di identificatore SCSI 
selezionabile. 

Ovviamente DATA^PAK offre anche 
tutte quelle caratteristiche che trovate nei 
dischi fissi tradizionali: autodiagnostica, 
parcheggio e bloccaggio automatico delle 
testine, suddivisione in volumi e codice 


d’accesso ai dati. Inoltre è dotato di un 
buffer di 8 Kb che gli permette di 
adattarsi alle prestazioni di qualunque 
Macintosh, in modo da avere sempre un 
rapporto di interleave di 1:1. 



DATAOPAK 


Sfruttate la nuova tecnologia 
DATA^PAK come unità di 
memorizzazione principale con la 
possibilità di organizzare gli archivi 
liberamente senza problemi di spazio, 
oppure come sistema di backup ad alta 
velocità per il vostro disco fisso 
tradizionale. 



Disponibile in tre configurazioni: 
DATA^PAK è un sistema con una 
singola cartuccia; DATA$PAKduet™ è un 
sistema con due drive per due cartucce; 
DATA4PA Khd™t un sistema composto 
da una cartuccia accoppiata ad un disco 
fisso da 40, 80, o 120 Mb. 



DATA*PAK hd 


Tutta la convenienza di un dischetto, 
tutte le prestazioni di un disco fisso! 
Acquistate subito il DATA#PAK dal 
vostro rivenditore Apple di fiducia. 



Sede di VARESE Viale Aguggiari, 77 - Tel. 0332/236336 - Telefax 0332/239873 
Uffici di ROMA Via Emanuele Filiberto, 257 - Tel. 06/779019 
















I AppliCosa 


Il nuovo scanner a 
colori JX-300 della 
Sharp, che permette 
di riprodurre 
immagini in 
formato A4 con 
una risoluzione di 
300punti per 
pollice. 


Si allarga l’offerta Sharp 
di periferiche a colori 

Dopo la presentazione di Mac II sono 
apparsi sul mercato a un ritmo sostenuto 
pacchetti software per la grafica a colori, ma 
per l’output la maggioranza degli utenti 
professionali è rimasta fedele, molto spesso 
per ragioni di costo, a una stampante laser. 
Per colmare questa mancanza Sharp 
propone JX-730, una stampante a colori a 
getto d’inchiostro con una risoluzione di 180 
punti per pollice. La velocità di stampa è di 
una pagina al minuto, mentre i contenitori 
d’inchiostro separati riducono i costi per 
pagina: in base al software usato questa 
stampante può riprodurre un numero 
illimitato di colori. 

“La JX-730 riflette i nostri recenti progressi 
nella risoluzione, uniti a una grande area di 



stampa, a un buffer di memoria e a una 
maggiore velocità di stampa” dice Bill 
Robinson, generai manager della Sharp 
System Usa, “creando con questa stampante 
una nuova classe di periferiche. Noi 
pensiamo che interesserà molto gli utenti in 
tanti e diversi campi”, continua Robinson, 
“tra cui le industrie tessili e le produzioni 
grafiche”. 


Confermando l’interesse della Sharp per il 
colore ecco due nuovi scanner: il primo è il 
nuovo JX-300, uno scanner a colori formato 
A4 con una risoluzione di 300 punti per 
pollice. Le caratteristiche tecniche sono 
uguali al fratello maggiore JX-450, di cui 
abbiamo parlato nel numero 51 di 
Applicando in questa rubrica. 

Il secondo è JX-100, il primo scanner per 
un uso personale con un peso di kg. 1,6 e 
dimensioni veramente contenute. La sua 
area di scansione è di 10 x 16 cm, con una 
risoluzione di 200 dpi, e può riconoscere 
16,8 milioni di colori con 24 bit per pixel, 
oltre agli ormai consueti 256 livelli di grigio. 
JX-100 può essere collegato con un grande 
numero di personal grazie alla sua 
interfaccia seriale. Il prezzo è di $ 995 e sarà 
disponibile negli Usa dalla primavera di 
quest’anno. Con i suoi tre modelli JX-100, 
JX-300 e JX-450, Sharp offre una famiglia 
completa di scanner a colori che coprono 
tutte le fasce di mercato mentre lo Sharp JX- 
450 è diventato un best seller negli scanner 
a colori e lo Sharp Scanner Control 
Language uno standard industriale. 

“Sono prodotti destinati al Desktop 
Publishing e Presentation, e a tutti quei 
segmenti di mercato che richiedono 
immagini di alta qualità“ conclude Bill 
Robinson. Inoltre, confermando una 
particolare attenzione nei confronti 
dell’utenza, Sharp indica tutti i pacchetti 
grafici per il trattamento delle immagini 
ottenute grazie ai suoi scanner; la scelta è 
molto ampia e per Macintosh comprende: 
Laserpaint Color II, Chromoscan, MacScan, 
ImageStudio Scanning Module, X Scan di 
Pixel Sotfware che permette di controllare 
con l’aiuto di HyperCard lo scanner, 
Visionary, Pixel Paint Professional, Laser 
Separator. Inoltre con l’acquisto di uno 
scanner viene offerta gratuitamente 
l’interessante utility PixelScan, sviluppata da 
Sharp, che permette la scansione usando la 
scala dei grigi, il color System di Apple, la 
creazione di palette definite dall’utente oltre 
alla traduzione di immagini riprodotte con 
lo scanner a 24 bit in 8 bit a colori o con 256 
livelli di grigio. 

Per informazioni: Person Spa, via Arena 
25, Milano, tei. 02/ 8323541. 


Alta qualità nella Presentation 
grazie a Cricket Expression 

Fino a poco tempo fa stampare con 
periferiche prodotte da terze parti era un 
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problema: molte stampanti erano 
incompatibili con Macintosh e l’utente 
doveva accontentarsi di risultati 
insoddisfacenti. 

Ora è disponibile Cricket Expression, un 
driver compatibile con lo standard 
QuickDraw, per ottenere output 
professionali di alta qualità con numerose 
periferiche tra cui: Hewlett-Packard PaintJet, 
il plotter PlotMaster della Calcomp, le 
stampanti termiche a colori Seiko 5504 e 
5514, Montage FRI e la nuova stampante a 
colori a getto d’inchiostro Sharp JX-730. 

Cricket Expression è gestito in maniera 
trasparente come un accessorio del menù 
Mela: Putente sceglie la periferica e dal 
programma in uso invia il comando di 
stampa. 

Come tutti i prodotti della statunitense 
Cricket Software è distribuito nel nostro 
paese da Elcom, corso Italia 149, Gorizia, 
tei. 0481/520343. 


La Banca Popolare di Sondrio 
sceglie Secrets 

È il sistema interattivo di supporto alle 
decisioni per l’analista fidi che ha scelto lo 
strumento Macintosh. Così la Banca 
Popolare di Sondrio, affiancata da un 
ingegnere della società TecLogic di Padova, 
ha dato vita al progetto Secrets ottenendo il 
sistema per l’analisi esperta del flusso di 
ritorno della Centrale dei Rischi, operativa 
presso la Banca d’Italia, per il controllo 
collettivo dei crediti. 

Un mezzo importantissimo per gli istituti 
di credito, per evitare aggravamenti del 
rischio che potrebbero danneggiare il 
sistema bancario oltre a offrire informazioni 
statistiche, analitiche e gli effetti che un 
allargamento o una restrizione del credito 
possono avere nel sistema creditizio 
nazionale. 

Il sistema Secrets è sviluppato in 
MacProlog e analizza i dati, suggerendo 
interpretazioni anche su serie storiche, 
descrivendo situazioni di un cliente o 
gruppi di clienti secondo parametri e criteri 
di valutazione che costituiscono le basi di 
conoscenza e seguendone l’evoluzione nel 
tempo, ottenendo grafici e report 
giustificativi. 

Tutte queste situazioni formano una rete 
di definizioni, modificabili e aperte a nuovi 
percorsi ragionati aderenti a quanto chiede 
l’esperto al verificarsi di certe situazioni. 

Le informazioni vengono fornite da un 
elaboratore Ibm 3090 con unità disco, dove 
ogni mese si accodano le informazioni e 



JX-100 è il primo 
scanner per uso 
personale. Di 
dimensioni 
contenute, pesa poco 
più di un chilo. 



che accoglie i dati del flusso di ritorno 
fornito dalla Banca d’Italia su nastro con le 
rilevazioni degli ultimi sei mesi. Secrets con 
tutti questi dati è in grado di elaborare 
l’analisi di tutte le posizioni, valutando il 
rischio e il rapporto di utilizzo medio, gli 
stati di tensione secondo il parametro di 
importo e di durata, esaminando le 
sofferenze e i segnali di precontenzioso. 
Durante l’analisi di una posizione si genera 
un numero consistente di conclusioni, un 
mare di informazioni dove l’analista 
”naviga“ grazie al Navigatore che è il cuore 
del sistema esperto, permettendo 
l’approfondimento delle conclusioni 


La configurazione 
scannerJX-300 e 
stampante JX-300 
permette 
presentazioni 
grafiche di alta 
qualità. Concepita 
per prestazioni ad 
alto livello a prezzi 
inferiori, la JX-300 è 
una delle stampanti 
più avanzate 
sul mercato. 
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ottenute seguendo il ragionamento del 
sistema esperto. 

In tutte le filiali della Banca Popolare di 
Sondrio sono installati Macintosh SE sul cui 
hard disk da 20 Mega viene memorizzato il 
sistema esperto Secrets e la base dati da 
analizzare; ogni mese la filiale riceve su 
dischetti i dati, ma per il futuro si useranno i 
modem, inviando alla filiale esclusivamente 
le informazioni del flusso di ritorno di sua 
competenza. 

I benefici offerti da Secrets sono stati 
apprezzati dal personale non informatico 
della banca, che ha finalmente a 
disposizione uno strumento efficace e 


Secrets è un 
software creato per 
analizzare la 
situazione dei 
crediti di 

un’azienda. Creato 
su iniziativa della 
Banca Popolare di 
Sondrio, si sta 
rivelando un 
importante 
strumento per lo 
studio creditizio e 
per la formulazione 
delle decisioni 
strategiche. 



flessibile per il controllo dei crediti, la 
revisione delle posizioni a rischio, e non 
ultimo genera informazioni di supporto a 
decisioni aziendali strategiche riguardo al 
posizionamento dei rischi rispetto allenterò 
sistema. 

Secrets è distribuito in Italia da Gruppo 
Formula, per informazioni contattare la 
direzione operativa Secrets, Via G. di 
Vittorio 10, 20094 Corsico (MI), tei. 02/ 
4401244. 


Accordo Adobe e Agfa 
per PostScript 

La Adobe Systems Incorporated e Agfa- 
Gevaert NV (che possedeva già l’84% di 


Compugraphic e che ultimamente ne ha 
annunciato l’acquisizione totale) si sono 
accordate per l’utilizzo dell’interprete 
PostScript con i sistemi di composizione 
delle immagini a laser della Compugraphic. 

In base ai termini dell’accordo, Agfa e 
Compugraphic avranno il completo accesso 
ai diritti di licenza di PostScript e 
produrranno anche la componente 
hardware dell’interprete. 

L’implementazione iniziale verrà effettuata 
sul nuovo sistema di composizione delle 
immagini Compugraphic CG 9400. È inoltre 
programmata una versione del linguaggio 
per il sistema CG 9600. 


Enti locali e Apple 

La Sapignoli Informatica, società del 
Gruppo Sapignoli, ha presentato all’ANCE 
Expo ’88, la mostra specializzata di 
apparecchiature e servizi per la Pubblica 
Amministrazione Locale che si è svolta a 
Torino dal 17 al 22 ottobre, due nuovi 
programmi sviluppati in collaborazione con 
SHR (Gruppo Ferruzzi): La scrivania del 
Sindaco e Piemme. 

Il primo è uno strumento di supporto alle 
decisioni dell’amministratore, mentre il 
secondo è un sistema completo di gestione 
delle attività e dei compiti della polizia 
municipale. 

La Sapignoli Informatica sta preparando 
anche altri pacchetti sempre destinati agli 
enti locali, come La scrivania del Segretario 
Comunale, La scrivania del Ragioniere, I 
Servizi di Stato Civile. 


Digital, Digital, Macintosh 

Sono tre le date che i responsabili Edp che 
operano con sistemi Digital hanno segnato 
da tempo sulle loro agende. Infatti il 
calendario delle fiere dedicate al mondo 
Dee è molto nutrito, con appuntamenti 
vicinissimi. 

A New York si svolge, dall’ 8 al 10 
febbraio nel Passenger Ship Terminal, il 
Dexpo East 89, a Londra dal 28 febbraio al 2 
marzo si può visitare la settima edizione 
europea di Dexpo Europe e ancora oltre 
oceano, ad Atlanta, nei saloni del locale 
Market Center è ospitato il Dexpo South. 

Gli espositori considerano queste 
manifestazioni come il mezzo ideale per 
contattare le persone con potere decisionale 
operanti all’interno di aziende che lavorano 
con sistemi Dee offrendo soluzioni su 
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Questo è il primo dei prodotti della serie 
Montage appositamente studiati per le 
presentazioni e in grado di offrire la 
tecnologia denominata High Definition 
Digital Imaging™ Montage FR-1 è in grado 
di creare immagini di alta qualità, quale 
risultato di una avanzata tecnologia 
elettronica unita a una accurata 
progettazione ottica e meccanica. 

Montage FR-1 opera con una gran quantità 
di prodotti software sia Draw sia Paint 
esistenti sul mercato. 

Il tempo necessario per realizzare una 
diapositiva è generalmente di 3-4 minuti, 
con la possibilità di gestire sino a 16,7 
milioni di colori su pellicole normali 
oppure su diapositive a colori. I tempi di 
stampa sono di 5/10 volte inferiori a 
qualunque altro sistema, grazie alla 
tecnologia di rasterizzazione brevettata 
dalla Presentation Technology denominata 
High Definition Digital Imaging™ 

Le immagini ottenute hanno dei colori 
brillanti e saturi, ottime geometrie e una 
elevata definizione dei caratteri. 


I vantaggi per Putente che maggiormente 
distinguono Montage FR-1 da prodotti 
analoghi sono: 

• Tempi inferiori per creare immagini a 
colori, fotografie digitalizzate, diagrammi, 
o altri elementi grafici. 

• L’utilizzo di una fotocamera da 35 mm 
con funzioni automatizzate per la carica, 
l’avanzamento e il riavvolgimento della 
pellicola. 

• La possibilità di realizzare immagini 
brillanti con più di 16 milioni di colori 
e una risoluzione di 4.000 linee. 

• La garanzia di una tecnologia brevettata 
High Definition Digital Imaging™ per 
realizzare immagini sia di tipo bit mapped 
sia di tipo vettoriale. 

• La sicurezza di operare automaticamente 
con gran parte del software disponibile 
sul mercato. 

• La compatibilità con gli ambienti Apple 
Macintosh e MS/Dos, 
collegabili anche 
contemporaneamente. 


Montage FR-1 è 
un prodotto 
importato e 
distribuito da 
Elcom srl 
Corso Italia 149 
34170 Gorizia 
tei. 0481/520343 
fax 0481/520365 


elcom 


Elcom è rappresentante per l’Italia 
dell’European Desktop Publishing Group 









A VOI L’IDEA. 

IL RESTO 

A QUARK XPRESS 


QUARK 


XPRESS 



QU9# 


QUARK XPRESS PRESENTA L’IMPAGINAZIONE 
PROFESSIONALE DELLA SECONDA GENERAZIONE 



QuarkXPress 


Quark XPress è un potente programma che consente di 
stendere testi ed impaginarli con una qualità tale da 
soddisfare anche un professionista della carta stampata. 
Un giornale, una rivista, un libro sono alcuni dei prodotti che 
è possibile realizzare con Quark XPress. Anche stendere un 
rapporto, progettare una pagina pubblicitaria, redigere 
un'offerta risulta estremamente facile. Veloce e semplice da usare, è 
simile ad altri programmi per Macintosh; XPress 
consente inoltre di trattare i testi dalla stesura alla 
completa definizione delle caratteristiche tipografi¬ 
che fino ad ora riscontrabili solamente in sistemi 
editoriali dedicati. 

XPress basa la propria filosofia di lavoro sull'uso delle 
finestre. Questa straordinaria possibilità consente di 
trattare i testi e le immagini nel modo più versatile, 
per arrivare a risultati sorprendenti quali, quello di 
far fluire un testo attorno ad un’immagine e quello di 
collegare le varie finestre di testo fra loro per far si 
che si mantengano i parametri stabiliti. 

Ma tutto quello che Quark XPress è in grado di 
fare non riusciamo a descriverlo in poche righe! 

È disponibile la versione italiana. 


rimpaginazione professionale 




a Sede di VARESE Viale Aguggiari, 77 - Tel. 0332/236336 - Telefax 0332/239873 
Uffici di ROMA Via Emanuele Filiberto, 257 - Tel. 06/779019 






























AppliCosa | 


misura, le statistiche dimostrano che il 65% 
degli acquisti conclusi nell’ambito del 
Dexpo Europe dello scorso anno era per 
uso all’interno dell’azienda e il rimanente 
destinato a essere rivenduto. Stime 
evidenziano che il 30% delle società che 
usano Digital possiede anche uno o più 
Mac e più del 50% dei visitatori avrà 
bisogno di networks, periferiche e 
terminali. 

Dopo l’accordo dello scorso anno tra Dee 
e Apple ampi spazi espositivi sono dedicati 
alle terze parti che sviluppano soluzioni per 
avvicinare questi due mondi, offrendo una 
grande opportunità all’utenza finale. 

Per maggiori informazioni rivolgersi a 
Russel Clarke, Montbuid Ltd., 11 Manchester 
Square, London, W1M5AB England, tei. 01/ 
4861951, fax 01/9351421. 


Il giro del mondo in Mac 

L’interesse intorno a Macintosh cresce di 
giorno in giorno. Nuovi prodotti, hardware 
e software, vengono messi sul mercato per 
aumentare le possibilità del computer della 
casa di Cupertino. 

Soprattutto negli Stati Uniti questa 
espansione sta assumendo l’aspetto di una 
valanga, con un giro di affari sempre 
crescente. Se ne sono accorte anche molte 
grandi società, che hanno deciso di 
investire grossi capitali nel business Mac. 
Tra queste la Interface Group Ine., 
compagnia americana che, oltre a gestire 
una linea aerea, organizza meetings in tutto 
il mondo. 

L’ultimo appuntamento promosso dalla 
Interface è stato il Comdex/Fall’88 di Las 
Vegas, un’esposizione internazionale 
dedicata al personal computer. In questa 
occasione ha proposto agli espositori il 
progetto di una serie di manifestazioni di 
cui ben due dedicate esclusivamente al 
Macintosh. 

La prima, il MACdex, esposizione annuale 
concorrente al Comdex, è divisa in due fasi: 
il MACdex/Spring ’89 (a Chicago dal 10 al 
13 aprile 1989), e il MACdex/Fall ’89 (Las 
Vegas, dal 13 al 17 novembre 1989). 

La seconda si svolgerà a Sydney dal 2 al 4 
novembre 1989 e si chiamerà Australian 
Mac World Expo. 

Anche questa manifestazione si svolgerà 
in concorrenza con il Comdex Asia 
Pacific’89, dedicato a tutto ciò che riguarda 
computers, dati e sistemi di comunicazione 
(in programma a Sydney dal 1 al 3 agosto), 
ed è diretta a raggiungere il mercato 
dell’Asia (Taiwan, Hong Kong, Singapore, 



Cina, ecc.), finora più ricco di quello 
europeo. 

Si tratta di 
manifestazioni 
molto importanti, 
vista la dimensione 
intemazionale del 
Comdex (al quale 
ha preso 
parte anche 
un piccolo 
ma ben 
rappresentato 
gruppo di 
italiani). Si 
prevede la 
stessa 

attenzione da 
parte dei 
produttori di 
hardware e 
software per 
Macintosh. 


Complicale: 
grafica ad alta 
precisione 

Per chi necessita 
di lavorare su 
applicazioni CAD/ 

CAM su Macintosh, 
la Compucalc ha reso disponibile una 
tavoletta grafica ad alta precisione. La 
Calcomp DrawingBoard 2300 è prodotta in 
tre dimensioni, da 30x30 cm a 45x6l, e 
possiede un cursore con 16 pulsanti di cui 
11 servono per richiamare altrettante 
funzioni del Macintosh. Il costo varia da 
$700 a $2600, a seconda dei modelli. 


MACdex è runica 
Mostra dedicata 
esclusivamente al 
Macintosh. 


Compucalc è una 
tavoletta grafica ad 
alta precisione. 
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TurboMag è 
un ’applicazione 
creata per risolvere 
i problemi di 
gestione del 
magazzino, tra cui 
l ’aggiornamento 
automatico 
delle giacenze. 


Per ulteriori informazioni: Calcomp, Strada 
1, Palazzo FI, Milanofiori, Assago (MI), 
tei. 02/8242001. 


Il magazzino ha messo le ali 

Il mondo Mac, agli inizi dedicato alla 
grafica e all’elaborazione dei testi, si va 
sempre più espandendo verso altri settori 
applicativi. 

Negli ultimi tempi il predominio è stato del 
Desktop Publishing, mentre ora si va 
affacciando una nuova generazione di 
software di carattere prevalentemente 
gestionale e commerciale. Il programma 
TurboMag prodotto dalla Micro 
Progettazione Avanzata di Roma vuole 



Con TurboMag si 
possono stampare i 
codici a barre 
direttamente su 
etichette. 


venire incontro a tutti quegli utenti 
commerciali, quali negozianti e 
commercianti, che vogliono risolvere le 
problematiche di magazzino in maniera 
pratica e funzionale e che, invece di riferirsi 
a sistemi complessi e difficili da utilizzare, 


é Filo Edit Brucali Fornitori Ordini Movimenti Stampo 



preferiscono rivolgersi alla semplicità e alla 
potenza del Macintosh. La novità di 
TurboMag è quella di introdurre, al 
contrario di programmi simili, il codice a 
barre per effettuare le operazioni di carico e 
scarico della merce. Collegando cioè una 
penna ottica a una delle prese tastiera del 
Mac, potremo effettuare tali operazioni in 
maniera pressoché automatica, e cioè 
potremo lavorare, come si dice in gergo, in 
tempo reale. Oltre alla gestione della 
giacenza degli articoli di magazzino, 
TurboMag permette la gestione dell’archivio 
dei fornitori e degli ordini a essi relativi per 
il rifornimento della merce. Le operazioni di 
carico e scarico possono essere fatte sia 
attraverso tastiera che attraverso penna 
ottica, e l’aggiornamento della giacenza di 
magazzino viene fatto automaticamente dal 
programma, senza bisogno di intervento 
manuale da parte dell’utente. Oltre a tutte le 
stampe di magazzino (inventario, listino 
prezzi, sottoscorta, elenco fornitori, ecc.), si 
può ravvisare la possibilità di stampare le 
etichette dei codici a barre direttamente su 
carta autoadesiva, per poterle attaccare sugli 
articoli in commercio. I dati del magazzino 
possono essere consultati, ricercati, ordinati, 
modificati e stampati in qualsiasi momento 
con la facilità tipica delle applicazioni 
Macintosh. 

Viene fornita inoltre una calcolatrice 
dotata di funzioni matematiche e la 
possibilità di definire le proprie specifiche 
per riportare il proprio nome sulle etichette 
e sulle stampe. 

TurboMag richiede un modulo di Runtime 
del database relazionale 4th Dimension ed è 
stato sviluppato in due versioni, una per i 
codici commerciali EAN-13 (European 
Artide Number 13) che sono quelli di più 
largo uso in campo commerciale, e una per i 
Codici 39- 

Il programma costa Lire 1.200.000 più Iva 
in versione completa di runtime o Lire 
900.000 più Iva in versione senza Runtime. È 
inoltre disponibile una versione dimostrativa 
del programma per i codici EAN13, al 
prezzo di Lire 250.000 più Iva (senza 
Runtime) 

TurboMag può essere ordinato 
direttamente alla Micro Progettazione 
Avanzata, Via del Boschetto 40/C, Roma, tei. 
06/4746683-4743108, fax 464321. 

Digitalizzare 

La Koala Technologies ha reso disponibile 
la versione 2.0 del suo digitalizzatore Mac 
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AppuCosa I 


Vision, che permette la ricezione di 
immagini direttamente da un 
videoregistratore o telecamera e le 
trasforma in immagini con 256 tonalità di 
grigio su Mac II, mentre su SE o Plus in 
immagini di 512x342 pixel. In più, Mac 
Vision 2.0 contiene dei drivers che 
permettono di ricevere le immagini 
direttamente usando il programma Digital 
Darkroom. 

Per ulteriori informazioni: Koala 
Technologies, 269 Mt. Hermon Road, Scotts 
Valley, CA 93066-4029, USA, tei. 408/ 
4380946. 


Apple in torta 

Anche pasticcerie, salumifici, produttori 
vinicoli e aziende alimentari hanno 
scoperto Apple. 

Nel corso dell’ultima edizione dell’EXPO 
CT ’88, una delle principali rassegne 
dell’industria turistico-gastronomica, è stata 
presentata una nuova iniziativa: la Apple 
Computer Spa ha inserito in un archivio 
elettronico tutti i dati contenuti nel catalogo 
di presentazione della fiera. 

In questo modo, visitatori ed espositori 
della mostra hanno potuto usufruire 
dell’apporto del personale qualificato di 
Apple Computer, che ha messo a 
disposizione del pubblico computer e 
stampanti distribuiti presso una dozzina di 
punti di informazione. 


Thunderware colpisce ancora 

Chiunque possieda un Apple (sia II che 
Mac) ha certamente sentito parlare di 
Thunderscan, un digitalizzatore di immagini 
a basso prezzo con ottime prestazioni, che 
sfrutta il movimento della stampante per 
leggere l’immagine. 

Ora, da voci di corridoio, sembra che alla 
Thunderware, produttrice di Thunderscan, 
ne stiano studiando una nuova versione 
con caratteristiche migliorate. 

Il nuovo digitalizzatore è più preciso (400 
dpi) e veloce, tanto che verrà chiamato 
Lighter, e sarà uno scanner a mano in grado 
di collegarsi a Mac attraverso la porta SCSI. 

Il software di gestione è firmato da Handy 
Ercfeid, uno dei padri del Macintosh, e 
permette il dittering dei grigi. Le piccole 
dimensioni gli permettono di scansionare 
fino a una larghezza massima di 10 
centimetri. 

Per maggiori informazioni: Thunderware 
Ine., 21 Orinda Way, Orinda, CA 94563, 
USA, tei. 415/2546581. 



OCR dalla Francia 

AutoRead è un programma OCR, un 
lettore di testi digitalizzati, prodotto dalla 
casa francese ISTC che ha dato a questo 
pacchetto un notevole numero di buone 
qualità. 

Il programma è veloce (circa 100 caratteri 
al secondo) e semplice, e il risultato della 
lettura viene registrato su disco come file di 
testo che può essere letto praticamente da 
tutti i word processor. 

Nelle versioni Ms-Dos, Ms-Windows e 
Macintosh (quest’ultima presentata al 
Comdex/Fall’88), AutoRead può diventare 
una valida alternativa all’inserimento 
manuale di testi già stampati con altre 
macchine. 


Mac Vision riceve 
immagini 
direttamente da un 
videoregistratore o 
da una telecamera. 


Autoread “legge” 
velocemente i 
documenti e li 
trasforma in file di 
testo, che possono 
essere letti da 
ogni word processor. 
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Springboard Publisher™ 2.0 
Notably Faster! 


Time 

(Minutes) 




New Open Foni, style & Justify Sci Columns Inserì a word Save 

size change Paragraph 


Instali A Load RAM 
Load RAM only 
Scroti 
New 
Open 

Font, style A size change 
Justify paragraph 
Set Columns 
Inserì a word 
Save 


from boot of uninstalled disk io active desktop, mciuding RAM load 

frocn boot of previously instailed disk io active desktop 

scroti a two-page documem one line at a lime from top to botiom 

from selecuon of New command to active pointer 

from selecuon of Open... command to active pointer 

use Formats. .. and Bold commands io change one word 

change one paragraph from Left jusufied to fully Justified 

change rcgular text from one column io three columns 

insert in existing text, Inuiitive Text on for VI.01, off for V2.00 

save a two-page documem 


Timed on an Apple IIGS with 1 Mb extended RAM card. 
Performance may vary with other hardware. 

© 1988 Springboard Software. Ine. All rights reserved. 

Springboard Software. Ine. • 7808 Creekndge Circle • Minneapolis MN 55435 • 612^44-3915 
This documem waj created with Springboard Publisher 


Con Apple II si 
possono ottenere 
grafici grazie al 
programma, 
Springboard 
Publisher. 


Per maggiori informazioni: Jacques F. 
Dalbin, ISTC, 3 rue Sainte Félicité, F-75015 
Parigi, Francia, tei. 033/1-45328001, fax 033/ 
1-45329614. 


IcoGraphics, un appuntamento 

Disk Manager Mac, da non perdere 

collega qualsiasi Si svolgerà dal 7 al 10 febbraio, nel 

driver Hard Disk. quartiere Fiera di Milano, IcoGraphics, il 
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quarto convegno sulle applicazioni di 
computer graphics sotto il patrocinio di 
W.C.G.A. (World Computer Graphics 
Association) e dell’Associazione Italiana di 
Computer Graphics. 

Quindicimila qualificati visitatori si sono 
affollati nei 252 stands degli espositori 
durante l’edizione dello scorso anno 
confermando l’interesse degli operatori per 
avvenimenti di richiamo come questo 
convegno. 

In questa edizione cresce l’area a 
disposizione degli espositori e oltre a 
IcoGraphics si affiancano tre nuove 
manifestazioni: Editech, dedicato alla 
editoria elettronica, Dtp e nuovi media; 
Building 2000 sistemi e tecnologie per 
l’edificio intelligente e Interlaser Expo 
mostra sulle applicazioni laser nella misura, 
controllo e produzione. 

L’area espositiva riguarda i padiglioni 12 e 
13 con l’ingresso da porta Carlo Magno. Per 
informazioni contattare la segreteria Ico 
Graphics, Via Mecenate 91, Milano, tei. 02/ 
50751. 


DTP e oltre 

Ormai il Desktop Publishing sta 
diventando sempre più imponente e le 
software house esibiscono prodotti sempre 
più completi e nuovi. 

Anche la Springboard, produttrice di 
programmi come NewsRoom, si è lanciata 
in questo mercato con alcuni programmi 
dedicati al DTP. Springboard Publisher, 
prodotto all’inizio per la serie Apple II 
(arrivato, per questa serie, alla versione 2.0 
al costo di $139.95) è stato tradotto e 
migliorato per funzionare su Macintosh ad 
un prezzo di $199.95, e insieme a questo 
Works of Art, una serie di dischi divisa in tre 
categorie: Laser Art, con oltre 125 disegni 
grafici dedicati al mondo degli affari 
($99.95), Laser Fonts, cinque famiglie di 
caratteri in PostScript per $99.95 e Samples, 
tre dischi con oltre 500 immagini ciascuno in 
formato MacPaint e HyperCard ($49-95 
ognuno). La Springboard ha anche prodotto 
una versione per Ms-Dos di Publisher, 
basato sul Microsoft Window per 
semplificarne al massimo l’uso e al prezzo di 
$199-95, e dei suoi Works of Art Samples e 
Laser Art, rispettivamente a $39-95 e $99-95. 

Per maggiori informazioni: Tom Kuder, 
Springboard Software Ine., 7808 Creekridge 
Circle, Minneapolis, Minnesota, 55435, USA, 
tei. 612/9443915. ■ 















































Acquisizione Professionale di immagini pertutti: 


a Colori e monocromatica. Idee e Schemi. Arte e Design. 


Ricerca e Progettazione. DeskTop Pub- 


lishing o Computer-Anima- 


tion. Scansione ad alta fedeltà'. In 260.000 sfumature 


di colore con alta 


Il Vostro computer trarrà' vantaggio dall'unione 


risoluzione (fino a 300 punti per pollice). 


Collegabili a: 

IBM PC/AT, IBM PS/2, 
Apple Macintosh II, 
Commodore Amiga 2000 
ed altri computers, 
mediante inter¬ 
faccia IEEE (diversi 
drivers software 
sono disponibili) 


colori: Scanner SHARP JX-300 (A4) o JX-450 (A3). 


Anche Voi dovreste elaborare a colori - o 


vorreste regalare rose grigie? 


Ritagliare e spedire 
in busta chiusa a: 

PERS0N S.p.A. 

Via Arena, 25 
20123 MILANO 
Tel. (02) 832 35 41 
Fax (02) 837 06 68 



COUPON 

Desidero ricevere maggiori informazioni riguardo: 

□ Scanner a Colori SHARP per computer Apple 

□ Scanner a Colori SHARP per IBM ed altri 

□ Stampante a Colori SHARP, a Getto di Inchiostro 

□ Stampante Laser SHARP 


Nome/Societa' 

Indirizzo 

Tel./Fax 

Sharp Electronics (Europe) GmbH, Sonninstra&e 3, 2000 Hamburg 1 











La più grande fiera semestrale statunitense 

dedicata al personal computer, il 
Comdex Fall 88 di Las Vegas (14/18 
novembre), si è svolta rispettando i 
canoni della mentalità americana. 
Divertimento e sorprese a non 

finire, il tutto immerso in una 
atmosfera che gli stessi 

organizzatori hanno definito 
elettrica come la città che ha 
ospitato Vintera kermesse. Per la 
comunità Macintosh è stata una 
buona occasione per verificare che 
cosa succede nell’universo “OScuro”. 



Comdex 
Fall ’88 



di Renato Gelforte e Andrea Gorla 


p 

JL er non tradire la voglia di spettacolo 
pienamente appagata da una città come Las 
Vegas, nata con il solo scopo di divertire, 
anche la decima edizione del Comdex si è 
svolta all’insegna dello show. Le aziende 
americane infatti presentano in queste fiere 
d’oltreoceano i loro prodotti conditi con 
potenti dosi di spettacolarità. 

È il caso della DCA che, presso il proprio 
stand, sulle note della famosa canzone dei 
Village People “YMCA” rivisitata per 
l’occasione e cantata da una splendida 
ragazza, chiede agli astanti perché si debba 






















































scegliere DCA: “Why DCA?” 

La coreografia è quella del 
musical americano, in 
dimensioni ridotte, e ricorda i 
tanti show che si possono 
vedere ogni sera nei Casino 
di Las Vegas, sempre grandi 
per l’occhio europeo. La 
risposta, cantata anch’essa 
sulle note del successo del 
gruppo newyorkese, è 
semplice: “Perché (DCA) ha 
quello che vuoi.” 

(Connessioni con mainframe 
IBM da PC). 

Intanto allo stand Tecmar 
Elvis Presley, impersonato da 
un perfetto sosia con tutina e 
mantellina argentate e con il 
famoso ciuffo che ha infranto 
tanti cuori, distribuisce 
sacchetti con dépliants della 
Tecmar a grappoli di 
visitatori che si 
complimentano con il 
personaggio. 

Word Perfect, come già 
visto negli altri Expo, non 
poteva essere da meno. La coreografia 
questa volta si è ispirata all’ambiente 
elettorale che negli ultimi mesi ha 
caratterizzato la vita degli statunitensi. 

L’opposizione era, ovviamente, Microsoft. 
Questo pacchetto di videoscrittura 
disponibile per i due mondi che 
caratterizzano il personal computer, Ms-Dos 
e OS-Macintosh, sta aggredendo la fetta di 
mercato sinora tenuta da Microsoft. Giunto 
alla versione 5.0, su Ms-Dos, il programma 
ha infranto la barriera che divideva l’area 
dei, WP da quella degli impaginatori e si 
prepara alla grande a raccogliere i consensi 
dell’utenza Macintosh. 

Per gli americani presentare vuol dire 
attrarre l’attenzione, colpire, divertire, 
sorprendere. Sorridere e scherzare è per 
loro naturale. Sicuri che il purgatorio non 
esiste, non soffrono delle nostre tradizioni 
cattoliche capaci di associare al lavoro solo 
la sofferenza. Per loro lavorare significa 
anche divertirsi. 

La Ibm, giocando sul termine bus, ha dato 
vita a una originalissima conferenza: un 
dirigente della società vestito da autista di 
linea municipale spiegava, seduto al volante 
di un autobus ricostruito in sala, i vantaggi 
della tecnologia adottata nel “bus” 
MicroChannel. 

Voglia di show a tutti i costi quindi. Ma 
sempre con l’efficienza che 
contraddistingue questo popolo. E senza 


problemi di spazio, come è tradizione da 
queste parti. L’intera fiera è distribuita su 
un’enorme superficie che comprende, oltre 
al Las Vegas Convention Center, numerosi 
hotel, dove gli organizzatori (The Interface 
Group) hanno installato un centro operativo 
collegato a una centrale che funge da 
quartier generale. Tutto ciò per offrire il 
miglior servizio agli espositori, ma 
soprattutto per registrare le prenotazioni 
degli spazi espositivi per le prossime fiere: il 
Comdex primaverile, quello autunnale 
dell’anno venturo e le due edizioni di 
MACdex (dedicato al mondo della 
connettività tra Macintosh e Digital), di cui si 
parla nela rubrica Applicosa. 


Nel video di 
Macintosh IIx è 
rappresentata la 
finestra di dialogo 
del traduttore AFE, 
simbolo di una 
volontà sempre 
maggiore al 
colloquio con 
altri mondi. 


Una veduta 
di uno dei tanti 
padiglioni del 
Comdex di 
Las Vegas. 
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In alto e in basso, 
i nuovi modelli 
Multisync 3D di 
NEC . 

Si tratta di monitor 
a colori a 14 per 
Macintosh II. 


Il tema della fiera viene riassunto dal 
quotidiano pubblicato dagli organizzatori in 
un solo prefisso: multi. Temi multipli, spazi 
multipli, multi user, multi tasking, 
moltitudine di gente, atmosfera 
multinazionale. 

Il grande ottimismo americano non finisce 
mai di sorprendere e divertire. Certi di 
avere, se non tutte le risposte, almeno le 
risorse per trovarle, gli americani si 
propongono sul mercato con la loro 
filosofia del “One size fits all”, una unica 
dimensione adatta a tutte le esigenze. 

Lap tops (Personal computer portatili), reti 
di lavoro e OS/2, i grandi soggetti della fiera 
non vengono meno a questa filosofia. 

I primi, nati per viaggiare, vogliono 
imporsi come concorrenti diretti dei 



computer da tavolo; i sistemi di rete sono 
impegnati in una gara senza fine per 
collegare sempre più macchine e rendere 
più veritiera e concreta Linteroperabilità 
agognata da tutti. 

OS/2 si propone come uno dei possibili 
sistemi operativi del futuro con un efficace 
motto coniato da Ibm: “Right for today, 
Ready for Tomorrow” (giusto adesso, 
pronto per domani). 

Testimone attivo di questo terzetto, il 
microprocessore Intel 80386, servito in tutte 
le salse, fa la parte del piatto forte in ogni 
angolo della fiera. 

I portatili stanno caratterizzando 
notevolmente il mercato, sulla base di una 
spinta proveniente dai settori commerciali, 
dai dipartimenti delle vendite in generale, 
dal mercato immobiliare, irrilevante in Italia 
ma forte in USA, e dai settori dei servizi 
(società di revisione), dell’industria e delle 
costruzioni. Grazie a una serie di 
innovazioni tecnologiche imposte circa due 
anni fa, che includono il miglioramento 
degli screen, batterie a lunga durata e 
maggiore potenza di calcolo accompagnata 
da RAM più capienti, le aziende si sono date 
battaglia. 

Le voci di un prodotto Apple Macintosh 
portatile si fanno sempre più numerose. 
Applicando vi ha fornito le caratteristiche 
salienti di questo prodotto nella rubrica 
Applicosa di maggio e si prevede che Apple 
presenti questa sua creatura a fine 
settembre. 


Networking 

Sul fronte del networking la battaglia più 
cruenta vede come protagonisti Novell e 
Microsoft, entrambe tese ad affermare il loro 
software per reti come standard futuro per 
“sistema operativo di rete”. 

La posta in palio infatti è grossa. Il futuro 
dei personal si gioca su offerte di sistemi 
che oltre alla connettività offrano la 
interoperabilità. I responsabili degli uffici 
acquisti e dei sistemi informativi delle grosse 
società corporative chiedono sempre con 
maggior insistenza che macchine con 
sistemi operativi diversi possano avere 
possibilità di interagire in ambienti di reti 
dove la conflittualità sia sempre minore, e 
dove le proposte non si limitino al semplice 
scambio di file. 

Mentre Novell afferma di offrire agli utenti 
Macintosh la compatibilità del suo software 
NetWare con le reti Apple, Microsoft non ha 
ancora formulato affermazioni simili per il 
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E' un riconoscitore di caratteri aci autoapprendimento 
estremamente versatile che permette a Macintosh eli 
interpretare qualsiasi testo digitalizzato con uno 
scanner , come se fosse un documento reale, che potrà 
essere elaborato, in seguito, con i più noti programmi 
di Word Processing o di Desk Top Puhlishing. TextScan 
crea la riproduzione di un documento originale in tempo 
issimo e senza errori. Consente anche di 


TEXTSCAN 


leggere testi disposti su più colonne (ad esempio i quotidiani) e di 


i m p ag ina re q u i n di in auto m a ti co, p os i z i o nau d o 




adeguatamente le tabulazioni. In questo modo si 
ottengono documenti finali che non richiedono 
ulteriori elaborazioni e che possono rispettare l'ordine 
di presentazione o seguire le indicazioni logiche 
eventualmente impostate dall'utilizzatore. 


CANVAS 2.0 

E' un Software grafico, la cui nuova versione è implementata 
da nuove caratteristiche che )ie migliorano le prestazioni. 
Presenta come novità la capacità di costruire poligoni con mi 
numero illimitato di punti, di unire punti e curve creando del¬ 
le forme complesse, le curve di Bezier, e può la¬ 
vorare su un illimitato numero di lucidi, 
con opzione di stampa individuale 
o collettiva. Esiste inoltre la pos¬ 
sibilità di convertire immagini da 
hit-mapped in vettori per mezzo di 
uno specifico comando autotrace. 

può importare ed esportare docu¬ 
menti in formato PICT, PICT 2, UFF, Mac 
Paint, Mac Draiv ed altri e permette la ge¬ 
stione della scala dei grigi e della gamma dei 16, 7 milioni di colori 
con il Macintosh II. 
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Molto fermento sul 
mercato degli HD. 
Lo standard SCSI 
rende l’offerta 
sempre più varia. 
Nella foto in alto un 
HD interno della 
Dulphin. 


suo prodotto Lan Manager. 

Gli avvenimenti che hanno visto Apple 
accusatrice di Microsoft per la famosa 
querelle su Presentation Manager facevano 
pensare in un primo tempo ad operazioni di 
ostruzionismo da parte di Apple verso lo 
sviluppo di Presentation Manager. Ma 
poiché nessun giudice americano ha 
imposto il sequestro del prodotto oggetto 
della denuncia, si presume che le parti si 



Un momento 
dell’esibizione 
WordPerfect giocata 
sul temmaelettorale. 


siano accordate . Una delle ipotesi più 
chiacchierate era che avessero raggiunto un 
accordo sulla possibilità di implementare su 
Lan Manager i protocolli o i drive per la rete 
locale Apple. Purtroppo, fino a oggi 
nessuna affermazione di compatibilità 
offerta da Lan Manager a Apple Talk è 
pubblicamente disponibile. È certo che non 
esisteranno particolari difficoltà ad 
estendere la condivisione di risorse 
periferiche tra la rete locale Apple e Lan 
Manager, ma al momento non si conosce il 
grado di coinvolgimento Microsoft su questi 


obbiettivi. 3Com, che da tempo offriva in 
ambienti Ms-Dos un server condivisibile da 
più Macintosh collegati sia in rete Ethernet 
sia in rete Apple Talk, è salita sul treno 
Microsoft e venderà 3Com Plus Lan 
Manager, il prodotto sviluppato e realizzato 
con Microsoft che vuole affermarsi come 
standard nel networking. 

Uno studio comparativo sulle prestazioni 
offerte da Lan Manager Microsoft e NetWare 
Novell ha recentemente fatto il giro nelle 
mani degli operatori del networking. 

Lo studio compiuto da Neal Nelson & 
Associates è stato sponsorizzato da 
Microsoft il 10 ottobre scorso, e viene 
contestato da Novell come imparziale, 
inconclusivo e lacunoso a causa di criteri 
invalidanti in almeno due aree: la categoria 
delle prove e la partecipazione alle prove di 
una delle parti in causa. 

“Mentre Novell NetWare fornisce migliori 
prestazioni per semplici funzioni su reti 
leggermente caricate”, afferma nei risultati 
del Benchmark Neal Nelson, presidente 
delLomonima società, “Lan Manager è 
superiore quando vengono usati programmi 
applicativi e il traffico di rete è intenso”. 

Dal canto loro, i responsabili Novell 
sottolineano come sia difficile per un utente 
valutare i risultati di uno studio comparativo 
quando le informazioni sui criteri di prova e 
sulle configurazioni usate non sono 
disponibili. E aggiungono di essere 
“rammaricati” di non essere stati invitati alle 
prove commissionate da Microsoft a Neal 
Nelson. 

Una cosa è comunque certa: Microsoft, 
nel diffondere notizie sulla sua creatura OS/ 
2 Lan Manager, dimostra quanto avesse a 
cuore un sistema operativo di rete capace di 
affermarsi nel futuro come standard, ma 
dimostra anche quanto stesse pensando a 
Novell. 

Novell NetWare è una realtà acquisita che 
conta su un installato di migliaia di 
applicazioni ed è nato su Ms-Dos poiché 
questo era, ed è tuttora, il sistema operativo 
consolidato di tutto l’universo PC basato sui 
microprocessori della famiglia Intel. Lan 
Manager nasce ora nelle mani di chi tiene il 
mazzo delle carte per la partita che si gioca 
sull’OS prossimo futuro, OS/2. È ovvio 
quindi pensare come Microsoft voglia 
convincere gran parte della potenziale 
prossima utenza a meditare sulle proprie 
scelte strategiche. 

Chi possiede comunque un parco 
macchine installato con NetWare non deve 
preoccuparsi. Sia da parte Novell sia dal 
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RagTime 2 dispone di ciò che ogni 

programma integrato per Macintosh 1 ' 1 dovrebbe 

avere: un avanzato foglio elettronico, un 

potente elaboratore dì testi e sofisticati 

strumenti d'impaginazione che sfruttano sino 

in fondo la grafica e i font di Macintosh’! 1 

RagTime 2 è il software integrato totale 

per lTifficio. 1- infatti il programma ideale per 

gestire sia il lavoro di segreteria sia 

l'organizzazione dell'ufficio e dello studio. 

Dalla corrispondenza alle offerte, dalla 

fatturazione ai bilanci, dalle relazioni ai 

manuali. Il tutto in un unico ambiente 

semplice, ma completo. 

RagTime 2 legge direttamente file nei formati 

testo, SYLK, MacPaint, Pict, UFF, FOTO, EPSF. 

Elcom è rappresentante per l’Italia 
dell’European Desktop Publishing Group 


Crea documenti con un massimo di 330. pagine 
e dispone di -tO retini predefinit; 
è però possibile la retinatura dei testi, delle 
illustrazioni, del fondo, nella scala dei grigi con 
valori variabili da 0% a 100% senza soluzioni di 
continuità. ‘ 

RagTime 2 supporta pienamente il colore: si 
possono creare milioni di colori, dare loro un 
nome e aggiungerli permanentemente alla 
propria palette personalizzata. 

RagTime 2 è disponibile nella versione italiana 
con sillabazione 
in 11 limate. 


RagTime 2 è un 
prodotto importato e 
distribuito da 
Biconi srl 
Corso Italia 149 
U170 Gorizia 
tei 0481/520242 
fax 0481/520265 
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QMS Colorscript 
100, ora disponibile 
anche nel formato 
A4 a un prezzo più 
conveniente. 



fronte di numerose società aderenti alla 
carovana Lan Manager, sembra che gli 
investimenti fatti con NetWare non saranno 
messi in discussione da OS/2. Quest’ultimo 
sta facendo parlare molto di sé la stampa 
americana. Computer Decision, un mensile 
americano di orientamento informatico, nel 



Allo stand Novell, 
NetWare per 
Macintosh è una 
altra pietra miliare 
sul cammino 
dell integrazione fra 
diversi sistemi. 


dedicargli la copertina lo definisce, in un 
articolo intitolato “Soap Opera 
Tecnologica”, il più grosso malinteso 
tecnologico che si sia mai verificato nel 
mondo degli affari americano. 


Breve panoramica sulle novità 

Ma vediamo, in una rapida rassegna, 
alcune delle proposte più interessanti del 


COMdex di Las Vegas per il mondo 
Macintosh. 

• Xerox ha fondato una nuova società 
per offrire prodotti alla comunità Apple e 
sembra ormai quasi certo che nei 
programmi Xerox ci sia un Ventura per 
Macintosh. 

• Per quanto riguarda Tops, va segnalata 
l’uscita della versione 2.1 che corregge 
alcuni buchi presenti nella versione per 
Macintosh, e migliora le prestazioni di 
trasferimento dati e di occupazione della 
memoria nella versione per PC Ms-Dos. 

• Modem. Più veloci della SIP, tutti i 
maggiori produttori di modem hanno 
presentato dei modelli in grado di 
raggiungere su linea commutata (la normale 
linea che utilizziamo per telefonare) velocità 
dell’ordine dei 9600-19200 baud. Tutti questi 
modelli utilizzano una tecnologia molto 
sofisticata, che comprende un algoritmo di 
compressione capace di ridurre la quantità 
dei dati trasmessi sulla linea e uno di 
decompressione in ricezione. Questi 
algoritmi sono molto efficienti (riducono la 
dimensione del file anche del 50%) e, uniti 
alla trasmissione contemporanea del 
segnale su un numero elevato di frequenze 
(fino a 512), fanno sì che in ogni istante 
venga effettuata la comparazione tra tutte le 
frequenze ricevute, scartando quelle che 
contengono dei disturbi. Tra i produttori più 
attivi in questo campo possiamo segnalare 
la Hayes (la ditta che ha creato lo standard 
di comunicazione Computer-modem) che 
ha presentato vari modelli di modem e 
schede modem a 9600 baud; la DSI 
(distribuita in Italia dalla Digicom) e la 
SmartTeam. 

•Word Perfect è un programma che non 
ha certo bisogno di presentazioni, essendo 
impiegato da larghe schiere di utenti PC. 
Questa applicazione è ora disponibile anche 
nella versione per Apple Macintosh, 
distribuita in Italia da Sisoft e Otsfeld. Il 
programma, del quale presenteremo 
prestissimo una prova su strada, sembra in 
grado di ben collocarsi nel panorama dei 
word processor per il personal di Cupertino. 

Word Perfect, infatti, offre parecchie 
caratteristiche più degne di un programma 
di impaginazione che di un word processor. 
Ad esempio ^questa applicazione è in grado 
di visualizzare a video fino a 24 colonne per 
pagina, presentando il documento in 
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Source: Machover Associates 


maniera perfettamente aderente al 
risultato finale. L’integrazione di 
testo e grafica è totale: ad esempio, 
è possibile far scorrere il testo 
intorno ai documenti grafici. È 
ovviamente prevista la gestione di 
indici e note a piè di pagina, per 
una più facile impaginazione di 
documenti complessi. 

Tra le caratteristiche più 
interessanti di Word Perfect 
ricordiamo ancora la presenza di 
un vastissimo dizionario di 
sinonimi e contrari (Thesaurus), 
che facilita l’utente nella stesura dei 
propri documenti. Purtroppo, 
almeno per ora, questa facility è 
però offerta solo per la lingua inglese. La 
manualistica, completa e ben realizzata, è 
perfettamente degna delle ottime 
prestazioni del programma, e guida 
ì’utilizzatore alla scoperta delle 
numerosissime potenzialità del programma. 

• Che cosa si chiede a un programma di 
grafica? Che sia facile da usare anche per un 
principiante, che assicuri una qualità 
professionale nelle immagini e nei grafici e 
una scelta di colori più vasta. E che 
permetta di visualizzare 
immediatamente sullo schermo 
come si presenterà la slide, una 
volta stampata nel formato 35 mm. 

Tutte queste cose possono essere 
chieste a Pixie, un programma 
della Zerographics che, nato per 
funzionare su Ms-Dos, è stato 
tradotto per Macintosh. La sua 
facilità d’uso, già caratteristica della 
versione Ms-Dos, è stata trasportata 
su Mac, creando un programma 
molto simile alla versione Ms-Dos 
che consente di passare da un 
sistema all’altro senza doverne 
imparare di nuovo l’uso. Uno dei 
punti di forza di Pixie è la possibilità di 
ottenere slides e stampe di elevata qualità, 
seguendo modalità di lavoro estremamente 
facili. Anche un principiante, è stato detto, 
può imparare il programma nel giro di 
pochi minuti. Tra le varie funzioni, un 
automatismo modifica l’aspetto del disegno 
o del grafico per diapositive da 35 mm. La 
versione per Mac, inoltre, può simulare oltre 
16 milioni di colori sullo schermo. Un 
progresso spettacolare rispetto al vecchio 
limite di 256 colori. 

Tutto ciò è completato dalla possibilità di 
leggere ed interpretare file in formato PICT 
e PICT2, cosa che lo rende compatibile, in 
pratica, con tutti i programmi grafici in 


Hours Of Sunlight 


Hours between sunrise 
and sunsot along tho 
40 degroo latitude 


40 Dogma 
Latitude Line 


Eempi di 
elaborazioni 
grafiche 
realizzate con 
Pixie. 

Il programma 
unisce 
un elevata 
qualità a una 
estrema facilità 
d'uso. 
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Famoso 
nell'ambiente 
Ms-Dos , questo 
programma 
grafico è ora 
disponibile per 
Macintosh in 
una versione 
molto simile 
alloriginale. 
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Sul ruolo di fondamentale importanza che l’infor¬ 
mazione riveste nel buon andamento di un’azienda, 
nello sviluppo di un progetto vincente e in ogni momento 


Per 


del proprio lavoro non esistono dubbi 

Oggi archivi centralizzati, 
microfilm, microfiche, volumi e 
volumi di carta rendono dispo¬ 
nibili quantità grandissime 
di dati, numeri, immagini. 

Sono miniere di in¬ 
formazioni che però, a cau¬ 
sa di un metodo di consultazione faticoso e 
molto costoso, restano spesso inutilizzate o solo 
parzialmente sfruttate. Apple Computer, azien¬ 
da leader nel proporre 
soluzioni innovative, 
pone oggi le premes¬ 
se per una soluzione 


ubbi. ^ <4 

moltiplicare 
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la produttività 
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dividete 


l’informazione 


d’avanguardia nella gestione delle informazioni. 

E’ la filosofia Apple del _ 

DeskTop Information Mana- 
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gement, che si traduce in un accesso e utilizzo imme¬ 
diato delle informazioni ed è basata sui criteri associativi 
propri della mente umana. Si apre la strada a esperienze 
multimediali che 
permettono di ri- 
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chiamare testi, im¬ 
magini, suoni e fil¬ 
mati seguendo iti- 


1 


i 


nerari che superano i rigidi codici del computer. 


Nella soluzione Apple w 

per il DeskTop Information Management, un 
personal computer Macintosh™, il nuovo software 
HyperCard™, un rivoluzionario “strumento di naviga¬ 
zione” per la consultazione dei dati secondo criteri 
associativi e un CD-ROM, costituiscono la base di acces¬ 
so a giacimenti di informazioni locali o remoti. Dati 
cartacei o residenti su qualsiasi tipo di sistema (main- 


Trovate l'elenco dei Punti Vendita Autorizzati Apple sulle Pagine Gialle alla voce Personal Computer 

Apple è un marchio registrato di Apple Computer Ine.. Macintosh. HyperCard. AppleTalk e AppleShare sono marchi di Apple Computer Ine., MS-DOS è un marchio registrato di Microsoft Corporation. Token 
Ring è un marchio registrato di International Business Machines Corporation. 
















































frame, mini, PC,...) e ancora immagini, suoni o filma¬ 
ti, vengono resi disponibili nella forma e 
con i criteri più logici e immediati per una 
reale consultazione ed utilizzo. Oggi la 
realizzazione di un CD-ROM, grazie alla 
soluzione Apple DeskTop Maste- 
ring per la produzione in-house, 
ha tempi velocissimi di masterizzazione e duplicazione 
e costi che, anche per un numero limitato di copie, sono 
altamente competitivi. 

Certamente le informazioni più utili e preziose 
sono quelle che sono meglio condivise. E’ il gruppo 
di lavoro che le arricchisce di interpretazioni e le 
traduce in risultati produttivi. Le proposte di Apple 
per la condivisione in rete dell’informazione e delle 
risorse si chiamano Apple Talk™ e AppleShare™. 
Apple Talk, l’architettura di 


gare con altri computer, secondo le specifiche LU 6.2. 

AppleShare, il software di rete ad alto 
valore aggiunto, garantisce una ge¬ 
stione di tutta la rete secondo lo 
stesso approccio di Macintosh. 
Apple DeskTop Information 
Management, che permette 
il reale utilizzo e la distribu¬ 
zione veloce di grandi quantità di dati, è la promessa di 
Apple di trasformare le informazioni in conoscenza. 

Come vedete abbia¬ 
mo molte soluzioni per 
aumentare la produttività 
della vostra azienda. Sa¬ 
remmo felici di dividerle Apple Computer 
con voi. 
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isce già integrata in 
: semplice da installare, economica e 
ire in rete Macintosh e computer MS 
ge con reti Token Ring® IBM, 
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Una tendenza 
sempre più evidente, 
verificata al 
Comdex, consiste 
nell offrire software 
e cavi, e in alcuni 
casi anche il 
cabinet per farsi da 
soli un hard disk. 
Nella foto, Ontrack 
rappresenta 
ironicamente come 
tutto ciò che è 
hardware si colleghi 
grazie al softtware. 


La nuova scheda 
IDEAcomm per 
collegamenti a 
mainframe Ibm 
anche Macintosh 
SE. 



commercio. 

Per maggiori informazioni: Zerographics, 
Mac Arthur Blvd., Irvine, CA 92715, 
California, USA, tei. 714/8516352, fax 714/ 
8511956; oppure Computer -Graphix, 
Wetzikon, Svizzera, tei. 01/9323482. 

• Chi si sentiva limitato dal numero 
ridotto di hard disk SCSI che si possono 
collegare a Mac può ora rivolgersi alla 
Ontrack. Questa casa americana (6200 Bury 
Drive, Eden Prairie, MN 55346, tei. 800/ 
7521333, fax. 612/9375815) ha prodotto 
Disk Manager Mac, un software che 
installa automaticamente qualsiasi driver per 
hard disk SCSI. Estremamente semplice, il 
programma controlla l’hard disk e chiede 



alcune informazioni all’utente attraverso 
alcuni menù, lo formatta e infine installa il 
driver. 

• NEC ha presentato una nuova serie di 
monitor a 14" capaci di adattarsi a molti 
standard e molte schede (dalla VGA a Mac 
II), chiamati Multisync 3D. La sigla 3D indica 
la terza generazione di monitor digitali 
programmabili che hanno una risoluzione 
massima di 1024 x 768; il prezzo è di $1049. 
Contemporaneamente, è stato presentato 
anche il MacSync, un monitor 14" dedicato 
al Mac II con un numero di colori illimitato 
e, in dotazione, una guida di riferimento 
“on-screen” sotto forma di Stack HyperCard. 
Il prezzo del pacchetto è di $849. 

Per informazioni: NEC Business Systems 
Italia, Viale Milanofiori, Strada 6/Pal. 1, 
Rozzano (MI), tei. 02/8245951. 

• Al centro dell’attenzione anche l’offerta 
di periferiche, quest’anno ricchissima e 
molto differenziata. La Crate ha messo a 
punto un’intelligente soluzione al problema 
dell’hard disk (vedi articolo in altra parte 
della rivista), mentre la californiana Dolphin 
ha presentato, tra i vari hard disk di sua 
produzione, i rimovibili che utilizzano 
floppy disk da 5" i quali possono essere 
formattati fino a 10 Megabyte, un tipo di 
soluzione molto in voga in questi ultimi 
mesi. Per informazioni: Dolphin Systems 
Technology, 1701 East Edinger Ave., 
Building “G”, Santa Ana, CA 92705 (USA). 

• Un importante passo avanti nella 
connettività Ibm-Macintosh è stato compiuto 
da IDEAssociates, che a Las Vegas ha 
presentato in anteprima IDEAcomm, un 
nuovo prodotto che consente ai computer 
Mac SE e Ibm PC di coesistere su un’unica 
linea. Oltre a emulare su Mac i terminali 
3180, 3196 e 5291 Model 1 Ibm, IDEAcomm 
permetterà alle più diffuse stampanti 
Macintosh, ImageWriter e LaserWriter di 
emulare le stampanti Ibm. 

Per informazioni: IDEAssociates ine., 29 
Dunham Road, Billerica, MA 01821, (USA). 

•E, a proposito di stampanti, il Comdex 
ha visto il battesimo della stampante a colori 
QMS Color Script 100, prodotto di cui 
Applicando ha già parlato nei precedenti 
numeri. Il modello formato A4 presentato a 
Las Vegas costa circa 16 mila dollari e 
permette la connessione su rete AppleTalk e 
Ethernet. 
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il risultato in T visione 


Emotivamente sarete impressionati 
dalla bellezza delle immagini prodotte 
dal monitor Laserview della SIGMA 
Design. Ma dietro questa splendida 
facciata vi è la vera essenza della qualità 
e delle prestazioni del monitor Laserview 
per le Vs. applicazioni di desktop 
publishing. Il Laserview offre la più nitida 
immagine possibile in ogni punto dello 
schermo: una risoluzione di 1664 per 1200 
punti per disegni dettagliati ed immagini 
sfumate, ed una risoluzione di 832 per 600 


punti per i testi (per APPLE MACINTOSH 
II ed SE). Un monitor da 19 pollici 
gradevole alla vista grazie al suo 
schermo ad alto contrasto; comodo per 
l’operatore grazie alla completa 
regolazione della posizione; versatile 
nell’utilizzo grazie alla capacità di 
visualizzare qualsiasi immagine e testo 
con una precisione inimitabile. Il monitor 
Laserview rappresenta la soluzione unica 
per qualsiasi esigenza di visualizzazione 
per PC ò MAC, con compatibilità 


garantita a livello hardware e software. 

Il monitor Laserview consente di vedere il 
proprio lavoro crescere esattamente 
come ci si aspetta di ottenere alla fine, 
indipendentemente dal programma 
utilizzato: Ventura Publisher, Pagemaker, 
Excel o altro. Per gli utenti IBM è 
disponibile la versione MicroChannel per 
i PS/2 modello 50,60,70 e 80. E per gli 
utenti APPLE MAC, la versione 
Silverview offre 256 toni di grigio su 
schermo da 21 pollici. 


GRUPPO 



soluzioni avanzate per Vinformatica 
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Due semplici operazioni per gestire 
l’aggiornamento dei tuoi programmi. 
Spedisci il programma usato. 

Ricevi il tuo nuovo programma aggior¬ 
nato che corrisponde alle tue esigenze. 


sped: 


Ritagliai 
Spedisci 
Ricevi il 



AAarWi'itP ^ f) È stato il primo. Il più semplice da imparare. 
IVI di W 111C J $ U ]] più f ac i] e da usare. Oggi è ancora migliorato. 
Possiede un dizionario di 100.000 parole, il controllo ortografico sui testi, la 
possibilità di creare un dizionario utente con parole specifiche di frequente 
uso; inoltre dispone della funzione di “cerca e sostituisci”, interruzioni di pagi¬ 
na, utilizzo di font, stili e grandezze diversi nello stesso documento. 
MacWrite, entry point della filosofia Macintosh. 

Naturalmente è integrabile con gli altri prodotti Claris. 


MorPdfflt 9 0 ^ er § est ^ re ancora meglio tutte le applicazioni 
IVI dii dilli Lt\J disegno e della communication MacPaint è 
stato rinnovato e migliorato. La facilità di apprendimento e l’uso estremamente 
semplificato fanno di MacPaint uno strumento unico nel suo genere e sicura¬ 
mente uno standard diffusissimo nel settore della grafica creativa. 

La versione 2.0 possiede, tra le sue nuove caratteristiche, la funzione di istan¬ 
tanea (snapshot) che permette di salvare i documenti a vari livelli, lo scroll au¬ 
tomatico del documento, 9 finestre di documento aperte allo stesso tempo. 
Anche MacPaint è integrabile con gli altri prodotti Claris. 


INDICAZIONI PER LA SPEDIZIONE E IL PAGAMENTO 

Come ricevere il nuovo programma aggiornato. 

Se sei interessato all’“upgrade”, Softinnova con un’unica spedizione ti sostituisce uno o p iù programmi ori¬ 
ginali usati. In breve tempo avrai a tua completa disposizione la versione aggiornata e rinnovata in ogni parte 
dei nuovi programmi ordinati. All’interno della confezione sigillata troverai: i nuovi dischetti con i program¬ 
mi italiani e le nuove edizioni dei manuali in lingua italiana. 

Quindi ritaglia e comp ila il coupon indicando chiaramente i tuoi dati, il codice fiscale e l’eventuale partita 
I.V.A. Nell’apposito spazio non dimenticare di segnalare il tuo rivenditore di fiducia. 

In particolare, nelle colonne destinate agli importi, scrivi il prezzo esatto riferito al prodotto e/o ai prodotti 
(se più di uno) richiesti. 

Alla cifra totale ottenuta somma 1T.V.A. (9%) e le spese di spedizione. 

Il pa gamento potrà essere effettuato tramite: 

a) Assegno circolare. 

b) Contrasseg no in contanti al postino. 


Con il nuovo programma verrà inviata fattura già quietanzata. 

Il pacco va inviato a: SOFTINNOVA - C.so Francia, 30 - 10143 TORINO; 
dovrà contenere, confezionato secondo le norme postali, il p rogramma o i p ro¬ 
grammi originali usati, il coup on completo di tutte le indicazioni e l’eventuale 
assegno circolare. 

Le consegne di MacDraw II potranno subire ritardi. 



Corso Francia, 30 - 10143 Torino - Tel. 011/745043 




























ira RICEVI, MIGLIORI. 


rompila il coupon, 
tuo programma usato, 
io nuovo programma aggiornato. 



TT k il l ea der nel settore della grafica tecnica per og- 
Al g et ti. Di nuovissima creazione, integrabile con gli 
altri prodotti Claris è straordinariamente veloce e flessibile. Completamente ri¬ 
scritto unisce a precisione e versatilità nuovissime prestazioni e la gestione del 
colore. Con MacDraw II è possibile utilizzare molteplici piani di disegno, ha 
funzione di ingrandimento (zoom fino a 3200%) e riduzione (fino a 3,12 della 
grandezza originale) e le unità di misura e i righelli sono personalizzabili; inol¬ 
tre consente il recupero di oggetti e testi archiviati in librerie e la rotazione di 
testi e oggetti con un arco di 360°. 

Possibilità di impiego diversificato, facilità d’uso e apprendimento insieme 
a tutte le nuove caratteristiche fanno di MacDraw II un prodotto potente 
e versatile. 


MacProject II 


Ultima novità per chi opera nel settore del 
Project Management. Completamente riscritto, 


il prodotto è cambiato sotto tutti gli aspetti. Estremamente preciso e veloce, 
le sue caratteristiche tecniche consentono un impiego diversificato e ricercato. 
In particolare possiede: gestione gerarchica dei sottoprogetti, stato attuale e 
pianificato dei task, calendari con possibilità di risorse multiple, istogramma 
delle risorse. Inoltre è in grado di definire relazioni multiple tra i task (start-to- 
finish, finish-to-start, lag rime) e ha possibilità di output a colori su plotter. 
Unico nel suo genere, per le sue caratteristiche innovative è destinato a diven¬ 
tare un prodotto leader nel settore. 


Nome e Cognome 
Mansione_ 


Azienda e raeione sociale 

Indirizzo 


N. 

Città 


CAP 

Prov. 

Tel. 


Dati fiscali per fatturazione: 



Cod. Fise. 1 1 1 1 1 

1_1 l 1_1 L 

l 1_1 Il Il 

P IVA 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

II mio rivenditore di fìdnria* è:. 


Desidero ricevere n. □ programmi aggiornati, spedendovi n. I_I dischetti usati. Per ogni dischetto Osato riceverò un programma 

aggiornato dello stesso tipo. Desidero effettuare il pagamento in: 

□ Assegno bancario □ Contrassegno alla consegna 


Prodotto 

Prezzo Unitario 

Quantità 

Prezzo Totale 

MacWrite 5.0 

L. 70.000 



MacPaint 2.0 

L. 70.000 



MacDraw II 

L. 200.000 



MacProject II 

L. 400.000 




Totale imponibile 
IVA 9% 
Spese postali 
Totale fattura 


8.000 


Riceverò, con i programmi aggiornati, regolare fattura quietanzata. 
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Una coppia perfetta. VersaCAD e 


Se sei un professionista conosci l'impor¬ 
tanza di poter usufruire di un buon pro¬ 
gramma di CAD che ti consenta di espan¬ 
dere le tuepossibilità operative. VersaCAD, 
che lavora in questo settore dal 1981, sa 
comprendere le tue esigenze ed è in grado 
di gestirle. 

Ecco perché 
^ VersaCAD per 
Macintosh è 
definito lo 
standard. 
Possedere 
un sistema 




CAD ora non significa più dover investire 
in mesi di formazione prima 
di poter essere operativi con 
la macchina; la semplicità 
d’uso di Macintosh ed il 
modo in cui VersaCAD 
ha saputo interpretarne 
la potenza, hanno 
generato un programma estremamente 
intuitivo e facile da usare. Semplicità 
d’uso nonsignifica carenza di potenzialità: 
operazioni in virgola mobile con una 
precisione fino a 16 decimali, possibilità 
di gestire fino a 32.000 primitive e 250 


layers diversi per disegno, 256 colori, 10 
diverse unità di misura, 
possibilità di Input 
tramite coordinate 
assolute, relative o 
polari, supporto per i 
plotter più diffusi 
fino al formato AO 
possibilità diuscita sustampanti PostScript 
o unità di fotocomposizione per la 
produzione di documentazione tecnica, 
gestione dei formati IGES, ASCII e DXF, 
e tante altre caratteristiche. VersaCAD 
per Macintosh è distribuito in Italia da 



Macintosh. 

IRETSystem che garantisce l'assistenza 
ed il supporto tecnico necessari tramite 
la rete dei suoi Rivenditori Autorizzati. 
Professionalità, facilità d’uso, potenza e 
supporto tecnico: VersaCAD, Macintosh 
ed IRET System. 

Distributore Unico per l’Italia 



Via Emilia S. Stefano, 38 - 42100 Reggio Emilia 
Tel. (0522) 485845-6-7 - Telex 532096 IRET I 
Fax (0522)485848 







































































































































Emulare un ambiente Ms-Dos su Macintosh 
ora è possibile senza un solo pezzo 
di hardware. Ed è anche semplicissimo. 


Un Macintosh dal 
cuore DOS 


di Mario Pinciani 


L 


? 


idea che sta alla base di 
Soft PC è semplicemente 
incredibile: emulare in tutto e 
per tutto un sistema Ms-Dos 
su un Macintosh, senza 
utilizzare un solo pezzo di 
hardware: non una scheda 
coprocessore, non una unità 
esterna, non un solo chip o 
un solo filo da aggiungere. 
Solo e semplicemente 
software. Sicuramente quello 
raggiunto è un risultato di 
notevole importanza, se si 
considera la profonda e 
radicale differenza che, 
partendo dal 
microprocessore ed 
estendendosi a tutta 
l’architettura del sistema, 
caratterizza Macintosh e i 
sistemi Ms-Dos. Si pensi solo 
al diverso set di istruzioni 
dell’Assembler, al diverso 


































Da Dos a Mac in quattro mosse 



é File Edit Options PC Driues 

SoftPC 


■ SoftPC File Sharing Architecture Uersion 1.05 
||1 Disk Drive E: InstoI Ied. 

Il Oecho off 

A - Instolling Insignio MOUSE : Device Driver 3.6 

* COMI: 9600,n,8,1,- 

i C:\>ver 

j| MS-DOS Uersion 3.30 

1 C:S> 

1 C:S>dir 


UoIurne in drive C is INSIGNIR 
Directory of CtS 


? COMMRND COM 25276 

; DOS <DIR> 

: INSIGNIR <DIR> 

| RUTOEXEC BRT 137 

\ CONFIG SVS 


2-03-88 

2-08-38 


2:31p 
7:+5p 
7:51p 
3:53p 
3:53p 

5 File(s) 122880 bytes free 
rpy outoexec.bot e: 


3-17-88 

3-17-88 


Per la creazione di un file di testo in ambiente 
Macintosh , ecco le procedure seguite: 

1 . Per prima cosa viene attivato il drive E:. Per tale 
operazione occorre identificare quale cartella di 
Macintosh sarà vista come drive E:. 


2. Indichiamo inoltre che i documenti che andremo a 
creare dovranno avere un identificatore di tipo TEXT 
(questo identificatore di tipo è utilizzato da Macintosh per 
riconoscere i documenti che contengono testo). 


_ Il SoftPC in breve 

Nome: 

Produttore: 


Distributore per VItalia: 


Contenuto del pacchetto: 


Lingua: 

Versione esaminata: 
Prezzo utente finale: 


SoftPC 

Insignia Solutions Ine. 

1255 Post Street, Suite 625 
San Francisco, California 
94109 
IRET System 

via Emilia S. Stefano, 38 
42100 Reggio Emilia 
tei. 0522/485845-6-7 
fax 0522/485848 
2 dischi 3" SoftPC versione 
standard 

2 dischi 3" SoftPC versione 
small 

2 dischi 3” SoftPC dati 
1 disco 5" SlavePC 
Manuale d'uso di 90pagine 
Manuale Ms-Dos di 390 pagine 
Manuale GW-Basic di 270 
pagine 
Inglese 
1.21 

Lire 1.286.000 + Iva 


modo di indirizzare la memoria centrale 
(lineare in uno, paginato nell’altro), al modo 
di accedere al software di sistema (con 
chiamate a trap in uno, con interrupt al 
BIOS nelPaltro), giusto per citare alcuni 
esempi. E, inoltre, l’estrema semplicità di 
uso di questo programma della Insignia 
Solutions e la sua immediatezza operativa 
fanno subito dimenticare questa montagna 
di problemi tecnici, dando più l’impressione 
che si tratti di un programma addirittura 


elementare, ben più esiguo del megabyte di 
codice che richiede l’applicazione. 


L’installazione 

Il programma viene fornito in un package 
che comprende, oltre al solito manuale 
d’uso e di installazione, un manuale Ms-Dos 
e un manuale GW-Basic. Questi ultimi due 
sono i manuali standard Microsoft, che la 
società di Bill Gates distribuisce a tutti i 
produttori di hardware basati sul noto 
sistema operativo. Tali manuali sono 
talmente standard, che tutta l’iconografia 
illustrativa riporta immagini di PC tipo IBM, 
e non in una sola pagina si fa riferimento a 
SoftPC. Oltre alla manualistica d’uso, sono 
forniti una serie di dischetti per installare 
SoftPC su un Macintosh II o un Macintosh 
SE. Due sono le versioni fornite, da scegliere 
in base alla configurazione di memoria 
centrale del sistema ospite. Il minimo 
richiesto è di 2 Mb RAM: in questo caso si 
installerà la versione Small; se si dispone di 
almeno 4 Mb RAM, indispensabili se, ad 
esempio, si vuole lavorare con MultiFinder, 
allora si installerà la versione standard. Una 
attenzione particolare va prestata al fatto 
che, per evidenti problemi di velocità del 
pacchetto, viene consigliata (è quasi un 
must, una cosa indispensabile) una scheda 
acceleratrice con 68020 se si intende 
lavorare con un Macintosh SE. Altra 
particolare richiesta per la configurazione di 
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3. Da DOS digitiamo il comando di copia dal drive C:, 
dove si trova Autoexec.Bat , al drive E:, associato al file 
System di Macintosh , così come mostrato nella parte bassa 
della finestra, nell 'ultima riga dello schermo DOS. 


é File Edit Search Format Font Document IH in don' 

ID . autoenec.bat . ..,..HP1i 

echo off 

5 

pa th =c : \dos ;c : \insignia ;c : \ 


prompt $p$g 


c \insignia \mouse com 


c \insignia \getda te exe 

ili 

mode com 19600,n,6,1 

li 

echo on 


ver 

: ; 

L i 






Paije 1|Normal \Q\ 1 10 



4. Usciamo da SoftPC, carichiamo MS Word ed apriamo 
il nostro file: ecco il risultato finale! 


_Ms-Dos, vero e proprio._ 

L'emulazione fornita da SoftPC è realmente molto avanzata. 
Sempre ricordando che non abbiamo aggiunto un solo pezzo di 
hardware, ecco a disposizione un vero e proprio PC, configurato 
in questo modo: 


SoftPC è la disponibilità di almeno 3 Mb 
liberi su disco fisso. 

L’installazione avviene in modo 
estremamente semplice: si inserisce il disco 
programma 1, si lancia l’Installer, che 
richiederà, in sequenza, gli altri tre dischetti. 
A questo punto il gioco è fatto. Sul proprio 
hard disk si ritroverà una cartella, chiamata 
SoftPC se non altrimenti specificato, con tre 
documenti. Uno di questi è un documento 
del Font/DA Mover, e contiene i fonts 
video da installare nel System. 

Dopo avere effettuato anche questa 
operazione, potete rimuovere la valigetta 
dei fonts e lanciare SoftPC da uno dei due 
documenti rimanenti. Il primo, 
rappresentato da una icona a forma di PC, è 
il programma vero e proprio; il secondo, a 
forma di hard disk, è il file entro il quale è 
contenuta la partizione DOS dei dati. 


Una prova su strada 

Con un doppio clic su una delle due icone 
di SoftPC si avvia il programma di 
emulazione. Dopo qualche istante appare 
una finestra dallo sfondo nero e, in rapida 
successione, una serie di messaggi da parte 
del sistema operativo. Al termine, il solito e 
usuale cursore del DOS, in attesa di un 
comando. Siamo in ambiente Ms-Dos, e i 
primi tentativi di generare gli altrettanto 
usuali comandi portano al risultato atteso. 
Inutile in questa sede elencare tutti i 
comandi del DOS più famoso del mondo: se 
una melina colorata sulla macchina e 


Processore Intel iAPX 8088 

640 Kb di memoria RAM 

Video colore CGA (Color Graphics Adapter) 

Floppy disk drive unità A: 

(se presente il PC Drive 5.25 di Apple) 

Due dischi fissi (accedibili come drive C. e D.), 
la cui dimensione è limitata solo dallo spazio libero 
sul disco Macintosh 

Un disco fisso (accedibile come drive E:) 
con il file System di Macintosh 
Un mouse Microsoft versione Bus, emulato 
dal mouse Macintosh 
Una porta parallela LPT1: 

Due porte seriali COMI: e COM2. 

Sistema operativo Ms-Dos Versione 33 
Interprete GW-Basic. 


qualche finestra a video non ci ricordassero 
che i tasti che stiamo premendo 
appartengono a un Macintosh, nulla ci 
impedirebbe di pensare che siamo di fronte 
ad un PC IBM. Come infatti riporta il 
riquadro A, le carte sono tutte in regola per 
la configurazione di un sistema di tipo IBM 
XT. I dati forniti dalla stessa Insignia nel 
manuale utente avallano la tesi 
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Tutto il software compatibile_ 

Il manuale utente di SoftPC riporta un lungo elenco dei programmi la cui compatibilità è stata provata 
dalla stessa Insignia attraverso un programma di test automatico appositamente predisposto. Riportiamo tale 
elenco, nel quale, ovviamente, si trovano inseriti i pacchetti dei più famosi produttori: Microsoft, Lotus, 
Borland, Ashton-Tate, Digital Research e molti altri. 


Ability 

Informix SQL 

Procomm 

Alpha3 

Jet 

Prokey 

Chart Master 

Knowledgeman 2.0 

Q&A 

Chit Chat 

Lotus 1-2-3 

Reflex 

Crosstalk XVI 

Lotus Freelance 

Sidekick 

Datatalk 

Microsoft C Compiler 

Smartcom II 

dBase II 

Microsoft Chart 

Smart Database Manager 

dBase III Plus 

Microsoft Flight Simulator 

Smart Spreadsheet 

Enable 

Microsoft GW Basic 

Smart Time Manager 

Energraphics 

Microsoft Multiplan 

Smart Word Processor 

Framework II 

Microsoft Project 

Spotlight 

GEM Desk 

Microsoft QuickBasic Compiler 

SuperCalc 3 

GEM Draw 

Microsoft RBase (RBase 3000) 

SuperCalc 4 

GEM Graph 

Microsoft Windows 

Superkey 

GEM Paint 

Microsoft Windows Draw 

SuperProject Plus 

GEM Write 

Microsoft Word 

Think Tank 

Graphstation 

Multimate 

TimeLine 

Harvard Total Project Manager 

Multimate Advantage 

Turbo Lightning 

Harvard Presentation Graphics 

Multimate On-File 

Turbo Pascal 

HyperAccess 

Norton Utilities 

Turbo Prolog 

IBM Displaywrite 4 (Videoscrittura 4) 

Paradox 

VP Planner 

IBM Filing Assistant 

PFS: First Choice 

WordPerfect 

IBM Graphing Assistant 

PFS: Professional Write 

Wordstar 

IBM Topview 

PFS: Professional File 

Wordstar 2000 

IBM Writing Assistant 

Project Manager Workbench 

XChange 


pacchetti che fanno uso di alcune 
caratteristiche “a basso livello” di un PC, 
quale Fuso delle porte seriali (programmi di 
comunicazione quali CrossTalk), gestione 
diretta del video o altre chiamate dirette al 
BIOS (come nel caso del Flight Simulator 
della Microsoft, considerato il migliore 
banco di prova per la compatibilità di un 
sistema che si dichiara PC compatibile). 


Nella foto la 
confezione di Soft 
PC con dischi e 
manuali. 


dell’emulazione molto spinta. Nel riquadro 
B riportiamo l’elenco dei programmi testati 
dalla stessa società produttrice, che per 
l’occasione ha messo a punto un test 
automatico di compatibilità che garantisce la 
prova di ogni singola funzione del 
pacchetto in esame. La lista, come spesso 
avviene in questi casi, è solo parziale, 
poiché è impensabile un test completo sulle 
decine di migliaia di pacchetti che girano in 
ambiente DOS. Nella lista: troviamo 


I dischi Ms-Dos 

SoftPC fornisce una serie piuttosto ampia 
di possibili configurazioni di dischi fissi. 
Come accennato in apertura, durante la fase 
di installazione viene creato un disco 
virtuale sul disco fisso di Macintosh. Tale 
disco virtuale, accessibile come drive C: 
all’interno dell’emulatore, è altrimenti un 
documento Macintosh sulla scrivania del 
Finder. Dall’interno di SoftPC, grazie ai 
comandi del menù PC Drives, è possibile 
ricreare tale drive C:, dandogli una 
dimensione anche superiore a quella 
prefissata di 1 Mb. È inoltre possibile creare 
una seconda partizione, che sarà accessibile 
come drive D:. Inutile dire che il modo di 
accedere alle partizioni avviene con i soliti 
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Beat thè clock. 



R ooiME Abbatti l'orologio, com¬ 
pleta il tuo Macintosh 
Plus, SE e Mac II con un 
disco rigido SCSI che Io 
rende nella ricerca otto volte più veloce del normale disk 
drive [velocità di accesso 65 m/sec per HD 20,28 m/sec per 
tutte le altre capacità]. 

RODIME da oggi, ha una capacità di memoria ancora 
maggiore. 

L'affidabilità dei dischi rigidi SCSI è garantita dalla tecnologia 
VOICE-COIL. 


Inoltre gli HD 60,100 e 140 vengono forniti con un'utility di 
Back up «FAST BACK» che consente di effettuare Back up 
incrementali con velocità di 1 Mb/min. 


HD 20 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II 
HD 45 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II 
HD60 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II 
HD 100 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II 
HD 140 PLUS EST per PLUS, SE, MAC 11 
HD RX 200 INT. per SE, MAC II . 

HD RX 450 INT. per SE, MAC II 
HD RX 600 INT. per SE, MAC II 
HD RX 1000 INT. per SE, MAC II 
HD RX 14000 INT. per SE, MAC II 


L. I 


L. 1 
L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


.350.000 

.990.000 

2.190.000 

2.920.000 

3.500.000 

1.120.000 

1.610.000 

1.950.000 

2.640.000 

3.220.000 


Disponibile in breve tempo: MEG A TOWER HD 600 Mb Est. 

RODIME 

tmmsYSTEMsm^m 


Sede di VARESE Viale Aguggiari, 77 - Tel. 0332/236336 - Telefax 0332/239873 
Uffici di ROMA Via Emanuele Filiberto, 257 - Tel. 06/779019 













comandi DOS (ad esempio, il comando D: 
cambia Punita di default sul drive D:). Da 
Finder è possibile agire sulle partizioni 
come si fa per gli altri documenti. Per 
cancellare una partizione, è sufficiente 
trascinare la sua icona dentro il cestino. 


Figura 1. L’elenco dei 
file nella directory 
principale 
del disco C:. 


Trasferire è facile 

Una ulteriore possibilità operativa fornita 
dal programma è quella di accedere al file 
System del disco Macintosh come drive E:. 


Start Printing: 

□ 30 seconds after thè last character 

□ on leauing thè PC application 


PC application installed for: 
®Epson™ FH-80 



o 


fl PostScript™ printer 
(e.g. LaserWriter™) 


Cancel 


Figura 2. La finestra 
con le opzioni di 
stampa determina 
l’emulazione Epson 
e la gestione della 
coda di stampa. 


In altri termini, tutti i documenti e le 
applicazioni Macintosh (MacWrite, o un 
documento di solo testo, ad esempio) 
possono essere gestiti con i comandi del 
DOS (ad esempio, un comando tipo DIR E: 
listerà tutti i documenti presenti nella 
cartella). 

Ovviamente sono supportati su questo 
drive solo i comandi a livello di file (copia, 
cancellazione, lista directory, eccetera), 
mentre sono assenti i comandi a livello di 
disco (per esempio non è possibile 
formattare, per ovvie ragioni, il drive E:). 


La possibilità di utilizzare il disco 
Macintosh da DOS è di notevole interesse 
per la facilità con cui si possono trasferire 
documenti da un ambiente ad un altro. A 
puro titolo di esempio, abbiamo provato a 
trasferire il file Autoexec.bat in ambiente 
Macintosh, quindi ad aprirlo con Word. 
Tutto ha funzionato in modo semplice e 
lineare. 

È evidente che la soluzione da noi tentata 
è estremamente elementare. Tuttavia si 
pensi allo spettro di soluzioni possibili 
attraverso l’uso di convertitori (quali Apple 
File Exchange o MacLink Plus) che 
permettano di superare il semplice 
passaggio da un file di testo a un altro per 
fornire più sofisticate possibilità, quali il 
passaggio di dati tra due programmi. 

Rimane ovviamente sempre operativa anche 
la possibilità di passare i dati attraverso gli 
Appunti di Macintosh, sfruttando le ormai 
stranote operazioni di Taglia/Copia/Incolla. 

Per potere rendere ulteriormente 
operativa la stazione Ms-Dos, è inoltre 
possibile collegare a Macintosh un PC Drive 
5.25 della Apple. Esso sarà visibile dal 
pacchetto di emulazione come drive A:. E 
possibile in questo modo caricare 
applicativi protetti da duplicazione illegale, 
o più semplicemente trasbordare sul disco 
Macintosh le applicazioni preferite e i dati 
più usati. Chi volesse una soluzione più 
completa, ha a disposizione una ulteriore 
possibilità, chiamata SlavePC. Questo 
programma di utilità, fornito insieme a 
SoftPC stesso e residente su un floppy da 5 
pollici, deve essere fatto girare su un PC 
qualsiasi, preventivamente collegato con un 
cavo seriale a Macintosh. 

Da SoftPC è ora possibile controllare le 
memorie di massa collegate al PC diventato 
“schiavo”, realizzando i trasferimenti di files 
necessari. 


La stampa 

Come ogni sistema Ms-Dos che si rispetti, 
SoftPC permette di ottenere output cartacei 
su stampanti compatibili con la Epson FX- 
80. Per questo motivo, se l’applicazione che 
è in quel momento in uso non supporta la 
stampa PostScript (e ancora più 
difficilmente supporterà quella su 
ImageWriter), allora è possibile attivare 
l’emulazione della sopracitata stampante. 

Una serie di opzioni permettono inoltre 
l’accodamento delle stampe, per una 
ottimizzazione dell’uso della periferica. 
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SWIVEL 3D 


E' un potente software tridimensionale per la realizzazio¬ 
ne, la modellazione e Vanimazione dei disegni, e si indiriz¬ 
za a designers , ingegneri ed a chiunque si occupi di 
animazione delle immagini. 

Sivivel 3D permette di creare modelli di qualsiasi genere con par¬ 
ticolari effetti di ombre e sfumature, 
con la possibilità di definire la posizio¬ 
ne della sorgente luminosa. Ogni oggetto 
rappresentato può naturalmente essere 
posizionato, modificato e ruotato secondo 
necessità del momento, garantendo sempre 
ottimi risultati ed un notevole effetto visivo. 




GRAPHISTPAINT II COLOR 


GRAPHISTPA1NTII COLOR é una potente palette grafica di creazione, 
d'illustrazione, di ritocco, di mixaggio e di effetti speciali, che permette 
di produrre una grande quantità di immagini con GRAPHISTPAINT. Si 
possono manipolare, ritoccare e colorare delle foto scandite o 
digitalizzate, si possono disegnare delle immagini con i numerosi 
strumenti da disegno, inoltre alcune opzioni multiple permettono di 
ottenere degli effetti speciali inediti, 
andò la Vostra creazione é terminata, 
incorporarla nel Vostro sistema di 
TOP PUBLISHING o stamparla su 
GRAPHISTPAINT II COLOR, che si occupa dell'aggiustamento e della 
separazione dei colori. GRAPHISTPAINT II COLOR si integra in una 
catena elaborata, utilizzando le periferiche più avanzate e consente di 
seguire e controllare il lavoro, dal concepimento dell'immagine fino alla 
sua impressione. 


*jTHEma 

INFORMATICA DISTRIBUITA 
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Compatibilità Macintosh e Ms-Dos in 
una sola scheda da installare 
internamente al computer. 

Ma a che prezzo? 


in un Mac 




di Andrea Erzelfì 


N on si può dire altrimenti, gli utenti Mac sono una minoranza. 
Ma una minoranza molto fortunata, che dispone di un personal 
computer la cui interfaccia utente è diventata il modello per 
generazioni di sistemi operativi a venire, e i cui programmi non 
sono secondi a nessuno nell’ambiente del personal computer. 

Mentre il Mac sta facendosi piano piano spazio nel mercato dei 
corporate buyers, gli uffici acquisti di ditte medio grandi, nascono 
le situazioni di conflittualità con le macchine già esistenti, i sistemi 
Ms-Dos. Le soluzioni possibili hanno diversi livelli di economicità 
o flessibilità. Posto che nessuno voglia rinnovare in toto il parco 
macchine e la biblioteca software, saltando a piè pari da Ms-Dos a 
Mac, la prima ipotesi è la creazione di una rete locale mista, con 
personal computer di entrambi i mondi. 

Il trasferimento file è abbastanza semplice, la condivisione delle 
periferiche un po’ meno, ma con poche settimane di esperienza e 
un buon Lan manager è facile trovare il giusto modus vivendi. I 
problemi sorgono per chi dispone in un area di lavoro di un solo 
ambiente, il Mac, per chi intende sviluppare software per 
entrambe le macchine, per chi deve passare rapidamente da 
un’ambiente Apple all’ambiente Ms-Dos senza collezionare 
tastiere sulla scrivania, per chi a casa dispone solo di un Mac ma 
vuole sfruttare le risorse software Ms-Dos o comunque colloquiare 
con “l’altro mondo”. 

Mac SE e Mac II offrono la possibilità di installare una o più 
schede interne, e l’attenta Ast ha ben sfruttato questa opzione 
proponendo una scheda di simulazione che porta sullo schermo 
di un Mac tutti i programmi Ms-Dos. 

Mac 286 è il modello per Macintosh II e dispone di un 
processore Intel 80286 a otto MHz, le cui prestazioni sono 
paragonabili a quelle di un personal di classe At. La scheda, 
inoltre, è equipaggiata con 1 megabyte di Ram, di cui 640 Kb 
disponibili per l’Ms-Dos. Può emulare un adattatore Hercules 
monocromatico, una scheda CGA Ibm, oppure l’adattatore 
monocromatico, sempre Ibm. C’è uno slot per il coprocessore 


ttMttHHHi 

Mac286 

Fot !h< MacintoshII 


AST li .. wl 7' 0 

— Verelon * 


C 


44 Applicando 















































matematico 80287, ma è vuoto: l’acquisto è 
opzionale. La scheda Mac 286 occupa due 
slot sul NuBus di un Macintosh II, e il 
software fornito con essa include la più 
recente release 3-X dell’Ms-Dos, il Gw-Basic 
e il programma Mac 86 per pilotare le 
funzioni principali. 

Più compatta la piccola Mac 86, per 
Macintosh SE. Viene installata (con molta 
pazienza) all’intemo del Mac e gli regala un 
secondo processore, un Intel 8086 a 4,77 
MHz, come quello di un Ibm Xt. In questo 
caso, considerate le caratteristiche dell’SE, la 
Ast ha deciso di supportare solo due modi 
grafici, quello monocromatico Ibm e il 
monocromatico Hercules. 

Di RAM ce ne è poca, solo 256 kilobytes, 
ma altri possono essere condivisi dalla 
memoria principale dell’SE raggiungendo il 
limite consentito dall’Ms-Dos di 640 Kb. 

Entrambe le schede possono essere 
utilizzate sotto MultiFinder, a patto di 
disporre di RAM sufficiente, cioè almeno 
due megabytes. Esse sono compatibili con 
le periferiche Apple, LaserWriter e 
ImageWriter connesse attraverso la rete 
AppleTalk. La scheda provata da 
Applicando è il modello top, la 286, che si 
installa con relativa semplicità sul Mac II. In 
circa trenta minuti (compresa una scorsa al 
manuale) si ottiene a video il copyright del 
costruttore e si può iniziare a lavorare. 

La prima impressione è senz’altro positiva, 
i programmi provati sono quelli più diffusi e 
funzionano egregiamente. Buono il 
comportamento con il sempiterno Wordstar, 
con dBase III Plus, con Lotus 1-2-3 versione 
2.1. Tuttavia sono due le cose che lasciano 
perplessi: l’aspetto grafico, che ha un sapore 
leggermente differente da quello che 
solitamente si ottiene sul Pc Ibm, e la 
velocità. La risposta dalla tastiera non è 
proprio entusiasmante, il prompt del DOS è 
senza dubbio accettabile, ma con alcuni 
applicativi i caratteri appaiono lentamente 
su schermo. 

La release 1.1 del driver, disponibile entro 
breve tempo, dovrebbe risolvere questo 
problema (che per altro affligge solo alcuni 
programmi che forse gestiscono in maniera 
particolare la tastiera nel mondo DOS). La 
velocità operativa dei programmi è 
accettabile, anche se non raggiunge quella 
di un “vero” At Ibm. Un sort campione 
effettuato con dBase III Plus impiega circa il 
venti per cento di tempo in più, mentre la 
ricerca e sostituzione globale di una parola 
in un lungo documento Wordstar è 
pressoché identica se si disabilita 
l’aggiornamento del video. 

I tasti funzione disponibili sotto DOS 


vengono convertiti in elementi nella barra 
del menù e il mouse del Mac diventa un 
mouse Microsoft seriale (ovviamente 
simulato) per i programmi che ne 
consentono l’uso. 

Non consideriamo in questa prova 
l’aspetto di sviluppo del software: il Gw- 
Basic si è comportato bene, ma si tratta di 
un interprete evoluto, ovviamente limitato. 
Sarebbe divertente studiare il 
comportamento della scheda con un tipo di 
programmazione più sofisticata, con il 
Turbo C 2.0 della Borland o con il 
compilatore C 5.1 della Microsoft, sfruttando 
pesantemente le routine offerte dal sistema 
operativo Ms-Dos, così come si usano le 
chiamate al Toolbox in ambiente Mac. 

Si presenta problematico l’aspetto per i 
programmi protetti. Alcuni pacchetti Ms-Dos 
fanno uso di chiavi hardware da inserire 
nella porta seriale, e non è assolutamente 
possibile sfruttarli con questa scheda. Vi 
sono dubbi anche circa alcuni schemi di 
protezione software che impiegano tracce 
difficilmente copiabili e leggibili, ai limiti 
della capacità del drive Ms-Dos, totalmente 
inutilizzabili via Macintosh. 

Se dovessimo dare un voto al prodotto 
potrebbe essere un sei più. Il suo compito lo 
svolge abbastanza bene, per lo meno con i 
programmi più diffusi, ma potrebbe fare di 
meglio. La routine di aggiornamento del 
video potrebbe essere migliorata e già 
questo rappresenterebbe un salto di qualità 
notevole. Il dubbio che esprimiamo è in 
funzione del prezzo. Al costo della scheda 
va aggiunto quello di un drive da cinque 
pollici Ms-Dos compatibile, sia esso 
Dynafile o Apple 5.25, e di questi tempi è 
un prezzo che si avvicina molto (o 
addirittura supera!) quello di un onesto 
compatibile stand-alone, collegabile in rete 
o via porta seriale. 

E i dubbi sulla simulazione permangono. 
Quando appare l’antipatica bomba sullo 
schermo di un Mac senza scheda si è 
sempre perplessi nelPattribuire le colpe: 

“Chi è il responsabile? Sarò io, sarà il 
programma, l’accessorio da scrivania o il 
System?” Con la scheda si guadagna un 
capro espiatorio in più: “E se fosse un errore 
dell’Ms-Dos?” Dovendo esprimere un 
giudizio assoluto consiglieremmo la scheda 
solo a chi vuole tutto in una macchina e 
intende fare uso di programmi molto 
collaudati in entrambi i mondi. 
All’appuntamento con la nuova release 
promessa le riserve potrebbero risultare 
ingiustificate. 
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Definito dalla rivista americana Byte “una pietra 
miliare nella storia dei computer”, il nuovo 
cubo di Jobs incuriosisce tutti. 

Vediamo come è nato e come è fatto. 


Provaci ancora 
Steve 


di Walter Poloni 



T ’ 

-Lrf idea di Steve Jobs e dei suoi 
collaboratori era quella di realizzare un 
prodotto all’avanguardia, che fosse un 
punto di riferimento per lo sviluppo del 
settore nei prossimi anni. Senza dubbio ci 
sono riusciti: l’unità a dischi magneto-ottici, 
il sistema operativo completamente 
compatibile con Unix, l’interfaccia grafica 
che adotta il Display PostScript, la 
predisposizione al multiprocessing con 
l’architettura NuBus, il sofisticato ambiente 
di sviluppo software, il processore di segnali 
digitali incoi porato sono caratteristiche che 
fanno del NeXT Computer System la più 
originale e significativa novità degli ultimi 
anni nel settore dei microcalcolatori. 

Nel campo dei microcomputer le novità si 
susseguono con un ritmo frenetico. Le case 
produttrici, in occasione del lancio di un 
nuovo modello, oggi difficilmente riescono 
a polarizzare l’attenzione del pubblico, che 
è stordito dal grande numero di stimoli 
(macchine tutte attraenti e innovative, 
almeno sulla carta) e disorientato di fronte 
alla mancanza di uno standard di 
riferimento e di chiare indicazioni sullo 
sviluppo del settore nei prossimi anni. 

A questa regola si è avuta un’eccezione, 
quando, lo scorso ottobre, Steve Jobs ha 
presentato la sua nuova creatura, il NeXT 
Computer System. La stampa di settore e di 
informazione era ansiosa di conoscere cosa 
avesse da dire di nuovo l’uomo che dieci 
anni fa inventò l’elaborazione dei dati 
personale. Jobs ha presentato questa sua 
nuova creazione come “la macchina per gli 
anni Novanta”. Anche se è presto per 
stabilire se lo diventerà, è comunque certo 







Quanto costa il cubo ___ 

Il NeXT Computer System è stato progettato per diventare la 
stazione di lavoro standard nell’università. Per ora sono stati 
annunciati solo i prezzi destinati a questo mercato: nella 
configurazione base il NeXT Computer costerà 6500 dollari; il 
disco rigido magnetico, opzionale, 3995 dollari e la seconda 
unità magneto-ottica 1495 dollari. Le cartucce contenenti i 
dischi magneto-ottici saranno vendute inizialmente a 50 
dollari, ma è probabile che il loro prezzo possa essere ridotto 
in seguito, quando saranno prodotte su larga scala. 
Particolarmente interessante è il costo della stampante laser 
NeXT: solo 1995 dollari. 


che il nuovo microcalcolatore ha 
caratteristiche tecniche innovative e sarà 
eletto all’unanimità “macchina deiranno” 
per il 1989. 



L’unità a dischi 
magneto-ottici del 
NeXT Computer 
System. È il primo 
lettore/scrittore di 
questo tipo a essere 
adottato di serie su 
un micro 

calcolatore. Ha una 
capacità di 256Mb, 
il tempo medio di 
accesso è di 96 
millisecondi. 


Il sistema 

Innanzitutto, una precisazione sui nomi: 
NeXT Ine. è la società fondata da Jobs 
all’indomani della sua uscita dalla Apple. Il 
nuovo elaboratore si chiama invece NeXT 
Computer System, ma familiarmente viene 
indicato come “il cubo”. 

È soprannominato in questo modo perché 
l’unità di sistema appare come un 
parallelepipedo regolare di 30 centimetri di 
lato: un cubo completamente nero 
realizzato in magnesio alleggerito. Non sono 
presenti né interruttori né indicatori 

luminosi al suo esterno, solo una 
fila di connettori e due pannelli 


che coprono gli scomparti destinati a 
contenere le memorie di massa (dispositivi 
full-height da 5 1/4"). Uno di questi vani 
contiene un drive per dischi magneto-ottici, 
una delle novità più rilevanti introdotte dal 
NeXT Computer. AH’interno dell’unità di 
sistema trovano posto anche l’alimentatore e 
quattro slot NuBus da 32 bit, di cui uno è 
occupato dalla scheda madre. Il tutto è 
mantenuto alla giusta temperatura da una 
grande e silenziosa ventola. 

Proseguiamo nella descrizione esteriore 
del NeXT Computer System. Il cubo 
reperisce l’energia necessaria al 
funzionamento di tutto il sistema mediante 
un solo cavo di alimentazione (è degno di 
nota il fatto che il NeXT Computer possa 
funzionare con qualsiasi tipo di corrente con 
tensione compresa fra 90 e 260 V e 
frequenze comprese fra 50 e 60 Hz, senza 
che sia necessario alcun tipo di regolazione 
dell’alimentatore). Un altro cavo, lungo tre 
metri, collega l’unità di sistema al monitor; 
risulta evidente il proposito dei progettisti 
della NeXT di semplificare il disegno 
globale del sistema e ridurre il numero di fili 
utilizzati; questa specie di cordone 
ombelicale, infatti, porta l’energia necessaria 
a monitor, tastiera e mouse e in esso 
passano anche tutti i segnali relativi a queste 
periferiche e all’I/O del suono. Al monitor è 
collegata la tastiera e a essa il mouse: tutti 
questi elementi del NeXT Computer System 
sono di colore nero e possono essere riuniti 
a formare un parallelepipedo di dimensioni 
simili a quelle dell’unità di sistema. Il 
contenitore del monitor, oltre alla presa per 
la tastiera, ospita i connettori per cuffia, 
microfono e due canali stereo e incorpora 
un piccolo altoparlante. Non è presente 
invece sul monitor il tasto per la 
regolazione della luminosità: è 
collocato sulla tastiera, insieme al 
controllo del volume e all’interruttore 
per l’accensione del sistema. Tale 
originale soluzione, grazie alla discreta 
lunghezza del cavo che collega il 
monitor all’unità di sistema, consente di 
porre quest’ultima lontano dal piano di 
lavoro. Piano di lavoro che non 
necessariamente deve essere riservato al 
calcolatore, poiché l’unità video è dotata di 
piccole ruote che ne facilitano lo 
spostamento. Un dettaglio costruttivo, 
questo, pensato appositamente per il tipo di 
utente a cui è destinato il NeXT Computer 
System: lo studente universitario, sempre 
alle prese con problemi di spazio e 
naturalmente tutti coloro che 
quotidianamente sono alla ricerca dello 
spazio “vitale” sulla loro scrivania 






straripante di fogli. Il cubo è stato concepito 
per diventare il microcalcolatore standard 
nelle università statunitensi. Può sembrare 
azzardata la strategia commerciale della 
NeXT che inizialmente privilegerà le 
istituzioni accademiche rispetto al mercato 
tradizionale, e alcuni analisti hanno 
avanzato delle perplessità in proposito. Ma è 
un dato di fatto che il NeXT Computer è 
stato progettato in collaborazione con le 
università di Stanford, del Michigan e 
Carnegie-Mellon (di Pittsburgh) e sembra 
che questi atenei detengano addirittura una 
parte delle azioni della nuova società di 
Jobs. 

Le stesse caratteristiche tecniche del cubo 
sono forgiate sulle esigenze dell’utenza 
universitaria: memoria di massa di grandi 
dimensioni e trasportabile; sistema 
operativo compatibile con Unix, il più 
studiato nelle università; elaboratore di 
segnali digitali incorporato, che può essere 
programmato per applicazioni di laboratorio 
in tempo reale e per la sintesi del suono in 
alta qualità. Per riportare un pettegolezzo, 
circola voce che l’idea di un calcolatore del 
tipo del NeXT Computer sia venuta a Jobs 
dopo un casuale incontro con Paul Berg, 
professore di biochimica a Stanford, che 
lamentava la mancanza di un calcolatore a 
basso costo per le ricerche in laboratorio. 



L’hardware 

Passiamo all’esame dell’hardware, inteso 
in senso stretto. Il cuore del NeXT 
Computer System è costituito dalla scheda 
madre, un quadrato di 30 centimetri di lato 
che è un piccolo gioiello di tecnologia 


Nella foto,Steve Jobs 
ha cambiato casa 
ma non ha perso il 
suo stile. Per dare 
un tocco di 
originalità al nuovo 
calcolatore ha 
puntato sul design, 
affidando il progetto 
a Harmut Esslinger, 
un noto designer 
tedesco. Per 
disegnare il logo 
della nuova società, 
Jobs ha chiamato 
Paul Rand, noto per 
avere creato il 
simbolo a lettere 
tratteggiate che in 
tutto il mondo 
identifica VIBM. 





















microelettronica. Se il cubo è una macchina 
innovativa, è soprattutto per merito delle 
soluzioni tecniche adottate nella costruzione 
della scheda madre. Innanzitutto, i 
progettisti della NeXT hanno scelto 
componenti VLSI (Very Large Scale 
Integration) ad alte prestazioni: l’unità 
centrale di elaborazione è costituita dal 
microprocessore Motorola 68030, 
coadiuvato per i calcoli in virgola mobile dal 
coprocessore 68882; entrambi funzionano a 
25 MHz. Una CPU veloce, però, non basta: è 
necessario che essa possa soprattutto 
elaborare i dati, piuttosto che essere 
impegnata nella loro acquisizione dal 


mondo esterno. Così il NeXT Computer 
adotta un gran numero di processori 
“intelligenti” per il lavoro di I/O. 

L’unità di sistema incorpora sette porte di 
comunicazione con l’esterno, che occupano 
per intero uno dei lati della scheda madre 
(vedi riquadro “Un gioiello di scheda”). 
Ognuno di questi canali di ingresso/uscita è 
gestito in modo efficiente da un apposito 
dispositivo. Certamente il più interessante 
fra questi è il processore di segnali digitali 
Motorola DSP 56001, che funziona a 20 
MHz. Il suo compito principale è quello di 
elaborare segnali sonori di alta qualità, ma 
può essere programmato anche per 


_“Mi chiamo Steve Jobs...” 


"... e sono qui per presentarvi il 
computer degli anni 90”. Le luci si 
abbassano e su uno schermo da 17 
pollici appare l'immagine nitida di 
Martin Luther King, la sua voce 
riecheggia nella sala. Ipresenti 
rivivono il più grande discorso del 
leader di colore da sempre noto come 
“I bave a dream ” (ossia, “io ho un 
sogno"). E dopo di lui appaiono sullo 
schermo altri eroi contemporanei 
americani, ognuno dei quali suscita 
nella platea ricordi importanti. È 
iniziata così la presentazione di 
Steven Paul Jobs che si è tenuta alla 
Louise Davies Symphony Hall di San 
Francisco lo scorso 12 ottobre. Dopo 
mesi e mesi di rinvii tutto era 
finalmente pronto per il lancio della 
sua nuova società: la NeXT Computer 
Ine. Jobs è indubbiamente un 
personaggio molto popolare, 
soprattutto in America dove viene 
riconosciuto come uno dei più tenaci 
imprenditori dei nostri anni. Per 
parecchi giovani è addirittura un mito 
per molti versi comprensibile. 
Certamente non è da tutti riuscire, a 
33 anni, a lanciare una nuova società 
dopo aver creato e lanciato la Apple 
Computer. Jobs è tornato sulla scena 
con una carica e una aggressività 
notevoli, e si propone di dimostrare al 
prossimo che la nascita e la crescita 
della Apple non sono state solo un 
colpo di fortuna. E poi c'è sempre la 
partita aperta con John Sculley, al 
quale Jobs vuole dimostrare che è stato 


un errore metterlo in condizione di 
doversene andare. Sono passati tre 
anni dalla sua uscita dalla Apple e, 
nonostante i notevoli ritardi, Jobs è 
arrivato con un computer, sotto molti 
punti di vista, innovativo. E questa 
volta si è costruito una compagnia che 
sulla carta promette molto bene. 
Innanzitutto è entrato in società con 
H. Ross Perot, titolare della Perot 
System e di molte altre società. Anche 
quest’ultimo è un eroe popolare 
americano. Oltre a essere un tipico self- 
made man, Perot qualche anno fa ha 
organizzato una spedizione in Iran 
per liberare alcuni suoi dipendenti 
presi in ostaggio. Gli amanti dei libri di 
Ken Follett ricorderanno il suo nome e 
la sua impresa, in quanto il 
romanziere inglese ha voluto 
trasformarla nel best-seller “Sulle ali 
delle aquile". Il suo ingresso nella 
NeXT ha notevolmente aumentato le 
azioni di Jobs: Perot è noto per essere 
un uomo molto pratico che guarda ai 
fatti e non alle parole. E poi Perot è 
una fonte di denaro senza fine perché 
è, per inciso, uno degli uomini più 
ricchi d A merica, con un patrimonio 
personale stimato attorno ai 3 900 
miliardi di lire. 

Nella nuova società Jobs ha investito 
i 120 miliardi di lire in azioni Apple 
che possedeva. Una volta creata una 
stabile piattaforma economica, Jobs si è 
concentrato sul suo obiettivo: concepire 
un computer per le università. Eccolo 
quindi stabilire la sede della NeXT a 


Palo Alto, sempre in California, vicino 
alla mitica e assai ricca università di 
Stanford, ed eccolo in grado di 
coinvolgere, in quello che può essere 
chiamato un comitato scientifico di 
sviluppo, un buon numero di persone 
che hanno fatto della carriera 
universitaria la loro vita. Con loro, lui e 
alcuni validissimi collaboratori portati 
via alla Apple, hanno passato mesi 
insieme con l'obiettivo di studiare una 
macchina veramente innovativa. Ci 
sono riusciti? Dal punto di vista estetico 
NeXT è veramente affascinante. 

Volendo sempre il meglio, Jobs ha 
interpellato il celebre studio Esslinger - 
autore, tanto per fare due esempi, del 
primo Sony Walkman e dell Apple Ile - 
il quale ha optato per un cubo 
componibile color antracite realizzato 
con una lega di magnesio molto 
leggera. Anche il logo della compagnia 
è molto accattivante. L'autore è Paul 
Rand - suo il logo IBM - il quale ha 
studiato un marchio apparentemente 
semplice che ricorda il cubo, dove la “e" 
di NeXT è volutamente minuscola. 

Le caratteristiche innovative di questo 
computer sono molto interessanti. Tra 
queste sappiamo che, al posto dei 
tradizionali floppy disks, NeXT monterà 
un disco ottico cancellabile con una 
memoria di 256Mb, sarà dotato di un 
chip sonoro in grado di garantire una 
qualità sonora a livello dei compact 
disc e potrà visualizzare il PostScript sul 
monitor al fine di ottenere un vero “ciò 
che vedi è ciò che ottieni". 
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manipolare qualsiasi tipo di segnale digitale 
e diventare così un modem ad alta velocità, 
un processore di immagini, un filtro per 
segnali digitali in tempo reale. Il DSP 56001 
fa del cubo una macchina 
ideale per il lavoro 
sperimentale e di 
laboratorio, e quindi 
indicata non solo per gli 
studenti universitari ma 
anche per coloro che 
operano nel settore tecnico¬ 
scientifico. 

Per IVO sulla porta SCSI è 
utilizzato il chip NCR 53C90 


Lo staffai completo di 
NeXT. 


Ma c'è chi è perplesso 

Crediamo sia difficile 
giudicare se Jobs abbia centrato 
o meno il bersaglio. 

Esistono infatti alcune 
evidenze che smorzano gli 
entusiasmi. Innanzitutto fa certamente 
riflettere il commento del presidente 
della Microsoft, Bill Gates, il quale ha 
detto che il computer non è poi così 
innovativo come potrebbe sembrare. 
Tutti i maggiori produttori di computer 
tengono in grande considerazione la 
Microsoft ed è presumibile che Gates 
venga informato sulle prossime novità 
tecnologiche di ogni singola azienda 
molto prima della data del loro lancio 
sul mercato. 

Il suo commento lascia quindi 
trasparire che i vantaggi tecnologici di 
NeXT sono alla portata di altre aziende 
e quindi lo scontro tra NeXT e queste 
società si risolverà quasi certamente a 
favore di queste ultime, che dispongono 
già di parecchio software per le proprie 
macchine e possiedono una 
distribuzione consolidata. 

Questi ultimi due punti sollevano 
altre perplessità. 

Per quanto riguarda il software, Jobs 
sa perfettamente che uno motivi 
strategici del successo della Apple è 
legato al rapporto privilegiato che la 
società ha instaurato con le software 
houses. A suo tempo la Apple ha fornito 
delle linee - pressoché obbligatorie - 
agli sviluppatori di software, spiegando 
loro la necessità di usare, dove 



possibile, un approccio comune a tutti i 
programmi. 

E la Apple continua tuttora a fornir 
loro un solidissimo supporto. Jobs 
invece alla fine di ottobre ha 
comunicato che solo dieci software 
houses hanno accettato di sviluppare 
programmi per la NeXT. 

Per quanto riguarda la distribuzione 
il problema è ancora più serio. NeXT è 
rivolto al mercato universitario e Jobs 
sta completamente trascurando i 
canali distributivi tradizionali. 

Ed è un peccato, perché il cubo 
potrebbe essere un ottimo computer 
anche per alcuni mercati non 
accademici come i vari campi 
dell’ingegneria o delle applicazioni 
scientifiche. 

Ultimo punto: il prezzo. 

Se è vero che il cubo di NeXT è stato 
ideato pensando al mercato 
universitario, ci riesce difficile credere 
che molti studenti possano permettersi 
di spendere 6.500 dollari per il 
computer più 2.000 dollari per la 
stampante laser (NeXT non prevede di 
produrre stampanti a matrice). 

Ciò non diminuisce la nostra stima 
nei confronti di Jobs. Ammiriamo il 
suo coraggio e la sua costanza e ci 


auguriamo che NeXT possa diventare 
un successo. 

E ovviamente non siamo gli unici, 
visto che addirittura il colosso IBM ha 
ritenuto opportuno acquistare dalla 
neonata società californiana - per un 
importo che si aggira attorno ai 10 
milioni di dollari - la licenza per 
utilizzare la tecnologia sviluppata 
dalla NeXT relativa ai simboli per la 
gestione dei programmi e i relativi 
comandi. 

E poi crediamo che la concorrenza 
sia sempre stimolante. Per fare un 
esempio legato alla realtà del nostro 
paese, basta osservare come è 
migliorato il servizio offerto dalla RAI 
da quando le televisioni private sono 
una realtà economica. 

Ed è soprattutto la Apple ad aver 
bisogno di un concorrente orientato 
all ’innovatività . 

Ci vorranno ancora alcuni mesi 
prima che il cubo inizi le vendite. Ci 
auguriamo che per quella data questo 
computer possa essere ancora 
considerato innovativo, ma pensiamo 
che le altre aziende produttrici non 
staranno a guardare. Una cosa è 
sicura: ne vedremo delle belle! 

Giuseppe Durazzano 
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Nella foto a sinistra 
in basso:Vinterno 
dell’unità di 
sistema; al centro, 
in basso; è posto 
l’alimentatore; 
sopra questo sono 
collocati l’unità per 
dischi magneto- 
ottici e 

l’alloggiamento per 
una seconda 
memoria di massa; i 
quattro slot NuBus 
sono distribuiti 
equamente a destra 
e a sinistra del 
blocco centrale; in 
uno di questi (a 
destra del centro) è 
collocata la scheda 
madre. 


Nella foto a destra 
in basso: 

il monitor del NeXT 
Computer; i 17 
pollici sono il frutto 
un compromesso fra 
dimensioni e peso. 
Le piccole ruote che 
incorpora il 
supporto facilitano 
lo spostamento 
dell’unità video sul 
tavolo di lavoro. 


che assicura una velocità di trasferimento 
dei dati di ben 4 Mb al secondo. Le porte 
seriali sono collegate a un processore 8530 
in grado di trattare fino a 230.4 Kb per 
secondo in modo sincrono e 38.4 in modo 
asincrono. 

La porta Ethernet, infine, utilizza un 
componente AM 7996 da 10 Mb per 
secondo. 

Per quanto riguarda i controller 
“intelligenti”, oltre al DSP 56001 che gestisce 
l’I/O dei segnali digitali, la scheda madre 
monta due componenti VLSI per la gestione 
delle porte seriali, del trasferimento Ethernet 
e dei dischi (magneto-ottici o tradizionale 
disco fisso magnetico, per entrambi gli 
appositi connettori sono sulla scheda 
madre). 

Questi chip sono stati realizzati 
appositamente dalla NeXT e i progettisti 
affermano che ognuno di essi contiene dieci 
volte la quantità di circuitazione che 
equipaggia un intero Macintosh IL 

Per un efficiente funzionamento del 
sistema, però, i controller intelligenti da soli 
non bastano: è importante che l’accesso alla 
memoria non arrivi a costituire un collo di 
bottiglia, in altre parole che la CPU sia 
sollevata dall’incarico di trasferire i dati dalla 
memoria ai processori dell’I/O e viceversa. 
Per evitare questo, il NeXT Computer è stato 
dotato di un meccanismo di accesso diretto 
alla memoria (DMA) che è implementato in 
uno dei due componenti VLSI prima citati. 

Un miglioramento ulteriore delle 
prestazioni complessive del cubo dovrebbe 
derivare da un particolare meccanismo di 
accesso alla memoria da parte della CPU: 


quando possibile è utilizzato il ciclo di 
lettura “a raffica” (burst read cycle) del 
microprocessore 68030, che consente 
trasferimenti di dati in memoria a velocità 
doppia di quella normale. 


Le memorie 

Un ulteriore motivo di efficienza per un 
sistema, come il NeXT Computer, basato su 
Unix, è dato dalla notevole disponibilità di 
memoria centrale. Sulla scheda madre del 
cubo sono montati 8 Mb di RAM da 100 
nanosecondi di tempo di accesso; tale 
memoria è del tipo SIMM (Single Indine 
Memory Module): poiché sono presenti 
zoccoli di questo tipo per un totale di 16 
Mb, è possibile portare a questa cifra (o a 12 
Mb) la capacità di memoria del sistema. 

La scheda madre del cubo è equipaggiata 
con 256 Kb di RAM video e 128 Kb di ROM 
per le funzioni di diagnostica e di 
caricamento iniziale del sistema operativo. È 
anche presente una memoria RAM statica 
(45 nanosecondi di tempo di accesso) con 
capacità di 32 Kb: di questi, 24 Kb sono 
destinati al processore di segnali digitali e 8 
Kb ospitano i buffer dell’unità a dischi 
magneto-ottici. 

È proprio questa memoria di massa la 
novità più rilevante introdotta dal NeXT 
Computer System. Per la prima volta, infatti, 
un’unità di lettura e scrittura per dischi 
magneto-ottici viene adottata di serie su un 
calcolatore. Il lettore/scrittore trova posto in 
uno dei due alloggiamenti per dispositivi 
full height da 5 1/4" ricavati all’interno 
dell’unità di sistema. Esso presenta una 
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Un gioiello di scheda 



La scheda madre del cubo è un 
piccolo gioiello di tecnologia 
m i c roelettro n i ca. 

I progettisti della NeXT hanno fatto 
ampio uso di componenti VLSI, ad 
altissima scala di integrazione. 

Nell 'immagine qui riportata è possibile 
distinguere, in alto a destra, gli zoccoli 
che ospitano i componenti SIMM 
(single indine memory module) della 
memoria RAM, fino a un totale di 16 
Mb (nella configurazione base la 
capacità è di 8 Mb). 

A sinistra della memoria centrale, 
dall'alto verso il basso, si riconoscono il 
microprocessore 68030 (la CPU), il 
chip che gestisce l 'accesso diretto alla 


memoria da parte delle periferiche e il 
componente che funge da controller 
delle unità a disco (questi due ultimi 
chip sono stati realizzati appositamente 
per il NeXT Computer: i progettisti 
affermano che ognuno di essi contiene 
una quantità di circuitazione dieci 
volte maggiore di quella che 
equipaggia un Macintosh II). 

Alla sinistra di questi componenti vi 
sono 256 Kb di memoria RAM video: 
u n po ' più in alto, il coprocessore 
matematico 68882. 

Sotto la memoria RAM, a destra, è 
riconoscibile la memoria PROM di 128 
Kb (con tanto di copyright della NeXT); 
alla sua sinistra, la batteria al litio non 
volatile per la RAM e, sempre a sinistra, 
il processore di segnali digitali DSP 


56001. Sotto questo chip, una serie di 
quattro componenti realizza 32 Kb di 
memoria statica; un po ' più in basso a 
sinistra, ci sono i controller SCSI 5390 e 
seriale 8530. 

Sul lato inferiore della scheda 
madre, lungo il bordo metallico, 
vediamo la porta per il monitor, la 
porta Ethernet Thin, la porta seriale per 
la stampante, le porte SCSI, quelle 
seriali e la porta per I VO di segnali 
digitali. 

Sopra di esse, al centro, si trovano i 
connettori per le memorie di massa del 
cubo: il più lungo è destinato al disco 
rigido SCSI, l'altro all'unità per dischi 
magneto-ottici. 

Infine, sul bordo superiore della 
scheda, a sinistra, c è il connettore che 
funge da interfaccia per l'architettura 
NuBus del NeXT Computer System. 


Applicando 53 









fessura nella quale va inserita la cartuccia 
contenente il disco magneto-ottico; tale 
cartuccia assomiglia per forma e dimensioni 
a quelle, ormai familiari, per dischi 
magnetici da 3 1/2"; la differenza sostanziale 
risiede nella capacità di memorizzazione, 
che nel nuovo mezzo è di ben 256 Mb. Il 
disco magneto-ottico è realizzato nello 
stesso materiale (policarbonato) trasparente 
di cui sono fatti i compact disc audio e i CD¬ 
ROM; un foglio di alluminio riflettente 
alfinterno del disco è ricoperto con uno 
strato di materiale ferromagnetico. 

Il disco ottico-magnetico ruota alla 
velocità di 3000 giri al minuto, paragonabile 
a quella dei tradizionali dischi rigidi, dieci 
volte superiore a quella dei CD-ROM. 

La cartuccia contenente il disco magneto- 
ottico può essere rimossa mediante un 
meccanismo attivabile via software che 
utilizza un motore interno. 

Il controller del lettore/scrittore fornisce 
un sicuro meccanismo di rilevazione e 
correzione degli errori. 

In pratica, i dati e i relativi codici di 
protezione letti dall’unità magneto-ottica 
vengono posti in un buffer realizzato nella 


memoria statica sulla scheda madre; dopo 
essere stati verificati, i dati vengono posti in 
un secondo buffer nella memoria statica, cui 
il sistema accede effettivamente per il loro 
utilizzo. 

Il meccanismo di rilevazione e correzione 
degli errori implica che lo spazio realmente 
occupato sul disco sia superiore (di circa il 
30%) ai 256 Mb disponibili per i dati utente. 
Il tempo medio di accesso dell’unità 
magneto-ottica prodotta dalla Canon è di 96 
millisecondi. 

Il compito principale dell’unità magneto- 
ottica è di ospitare il sistema operativo del 
NeXT Computer; tuttavia, per alcune 
applicazioni, le non eccezionali prestazioni 
di questo sistema di lettura/scrittura 
possono costituire un problema. 

Il NeXT Computer System può essere 
equipaggiato con una seconda memoria di 
massa, opzionale, più veloce: un disco 
rigido SCSI con capacità di 670 Mb e tempo 
medio di accesso di 18 millisecondi. 

Inoltre è disponibile, opzionale, anche un 
secondo lettore/scrittore per dischi 
magneto-ottici prodotto dalla Maxstore, con 
capacità di 660 Mb. 


La stampante laser NeXT_ 


Appositamente per il NeXT Computer 
System è stata realizzata una 
stampante laser PostScript di costo 
contenuto. Poiché il cubo utilizza per 
lo schermo il linguaggio di descrizione 
pagina Display PostScript, era facile 
immaginare che anche per la 
stampante laser sarebbe stato scelto lo 
stesso standard. 

La stampante della NeXT è costruita 
a partire dal motore laser Canon LBP- 
SX e utilizza lo stesso toner della 
LaserWriter II Apple. Può stampare otto 
pagine al minuto, con risoluzione di 


300 o 400punti per pollice 
selezionabile dall’utente. La stampante 
NeXT ha un proprio cavo di 
alimentazione e funziona con tensioni 
di 110 o 220 V. 

Il processo di stampa prevede la 
formazione della pagina all’interno 
dell’unità di sistema, mediante il 
linguaggio PostScript, e il passaggio 
dell’immagine completa, bit per bit, 
alla stampante. Tale soluzione richiede 
il trasferimento alla periferica di una 


grande quantità di dati: per questo 
motivo la porta del cubo dedicata alla 
stampante ha un proprio canale di 
accesso diretto alla memoria. 

La stampante della NeXTpuò 
funzionare solo con il NeXT Computer 
System: ad esempio, non può essere 
collegata a una rete Apple LocalTalk, a 
meno che non si utilizzi un cubo come 
server della stampante. Stampanti 
PostScript diverse da quella prodotta 
dalla NeXT sono collegabili con il cubo 
attraverso le porte seriali e mediante i 
relativi driver Unix. 



La stampante laser NeXT, 
compatibile PostScript a basso 
costo. 
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E vi presentate 

nella maniera 
più affascinante. 



C on Microsoft PowerPoint è definitiva¬ 
mente finita l’era delle presentazioni 
brutte e noiose. Sia che dobbiate preparare 
lucidi per lavagna luminosa oppure slide 
a colori, PowerPoint non vi dà scampo; 
la vostra presentazione potrà essere solamente “affa¬ 
scinante”. Nulla sarà lasciatola! caso, in qualsiasi 
momento avrete sotto controllo la situazione. 
PowerPoint vi guida nel mondo delle presentazioni 
e vi trasforma in registi e sceneggiatori delle vostre 
idee. Il programma è completo di presentazioni-tipo 
in bianco e nero o a colori che potrete uti¬ 
lizzare semplicemente inserendo il vostro 
messaggio specifico, i vostri diagram¬ 
mi, disegni e testi ripresi 
da qualsiasi altro pro¬ 
gramma Macintosh. 

Oppure potrete creare 
la vostra presentazione 
dal nulla con i potenti strumenti 
che PowerPoint mette a vostra 


disposizione. E quando avete finito di illustrare le 
vostre idee, PowerPoint vi aiuta a riordinarle. Con un 
semplice click potrete cambiare in qualsiasi momento 
l’ordine della presentazione. Non dovrete fare sforzi 
di memoria per ricordarvi tutte le cose da dire durante 
la presentazione: PowerPoint vi dà la possibilità di 
generare fogli di note con la riproduzione della slide 
a cui si riferiscono. E nemmeno la vostra platea dovrà 
fare sforzi di memoria per ricordare gli argomenti della 
presentazione: PowerPoint prepara uno o più fogli 
riassuntivi con tutte le vostre slide riprodotte in 
formato ridotto. 

Se avete bisogno di un aiuto per 
la vostra prossima presentazione 
abbiamo solo un consiglio: 
fatela da soli. Con tutto 
il fascino che PowerPoint 
a vostra disposizio¬ 
ne, naturalmente. 


Distributore Microsoft specializzato Apple Macintosh 
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IL diagramma a blocchi dell’architettura del Next 
Comp. L’immagine è tratta dalla rivista “Byte”. 


La grafica 

Il monitor adottato è 
monocromatico da 17 
pollici, con una definizione 
di ben 1120 per 832 pixel, in 
quattro tonalità di grigio. La 
densità dei punti è di 94 per 
pollice (in Macintosh è di 
72). 

Nonostante siano 
disponibili solo quattro 
tonalità di grigio, 1’altissima 
definizione conferisce alle 
immagini prodotte dal cubo 
una nitidezza eccezionale. 
Questa caratteristica, 
insieme all’adozione di 
Display PostScript come 
linguaggio di descrizione 
pagina, ha consentito la realizzazione 
dell’interfaccia utente del NeXT Computer 
System, che discuteremo fra breve, e 
costituisce una delle maggiori attrattive del 
sistema. 


Il Workspace del 
NeXT Computer 
System. A ogni 
finestra 
corrisponde 
una 

applicazione in 
esecuzione. 
Sulla destra 
dello schermo 
sono 

rappresentate le 
icone delle 
funzioni 
attivabili. 



Il software 

Anche nella progettazione e nello 
sviluppo del software di base per il cubo i 
progettisti della NeXT hanno introdotto 
significative novità. 

Innanzitutto, il sistema operativo. Si 
chiama Mach ed è stato realizzato 
all’Università Camegie-Mellon. Il suo nucleo 
è compatibile con la versione 4.3 di Unix 
BSD (Berkeley Standard Distribution, il 
sistema operativo sviluppato all’Università 
di Berkeley a partire dall’originale dei Bell 
Laboratories) e rispetto a questa presenta 
alcuni miglioramenti, come il meccanismo 
di condivisione della memoria, l’efficiente 
sistema di comunicazione fra processi e la 
predisposizione al supporto di più 
processori. 

Quest’ultima caratteristica non sarà 
disponibile nella prima versione di Mach, 
ma è di notevole importanza, se si considera 
che l’architettura NuBus del NeXT 
Computer consente in modo semplice la 
realizzazione di sistemi multiprocessor. 

Per quanto riguarda la gestione della 
memoria, essa è di tipo virtuale (con 
trasferimento su disco di porzioni 
inutilizzate della memoria allocata ai 
processi). 

Il collegamento in rete del cubo avviene 
secondo lo standard TCP/IP (Transmission 
Control Protocol/Internet Protocol) in modo 
naturale, poiché il NeXT Computer 
incorpora un’interfaccia Ethernet; per il 
lavoro in rete è utilizzato lo standard de 



































































































































































































































TUTTE LE ATTIVITÀ 
DELLA SETTIMANA SCORSA 

QUESTO PRODOTTO 
NON VI SERVE. 


za 
sebbene 
C.A.T.: più 


C.A.T. database relazionale p er Por ga- 
nizzazione di Contatti, Attività, Tem po, 
C.A.T. è lo strumento attivo che permette 
l’organizzazione efficiente e personalizzata 
del vostro lavoro. 

C.A.T. vi consente di seguire più attività contemporanea¬ 
mente, senza trascurare gli aspetti pratici della vostra attività. 
C.A.T. segue tutte le fasi del vostro lavoro, anche le più com¬ 
plesse: predispone in breve tempo soluzioni adeguate per 
ogni tipo di problema. 

C.A.T. ordina e programma sistematicamente Contatti 
di lavoro e personali; è in grado di gestire corrisponden- 
e archiviazioni; vi libera dalle incombenze di routine che, 
necessarie, sottraggono tempo e 
cose in meno tempo. 


Gli elementi fondamentali di un archivio C.A.T. sono i Contatti e le Attività: associando un 
tempo ad un Contatto e ad una Attività si crea un Evento. C.A.T. può archiviare 50.000 So¬ 
cietà e 50.000 Contatti per ogni Società, infinite attività e 32.000 caratteri di note per ogni 
Società, Contatto, Attività ed Evento. Possiede un collegamento rapido ed efficace tra i vari 
tipi di record per ottenere massima flessibilità e aggiornamento automatico dei record stessi. 
Fornisce elenchi di Società, Contatti ed Eventi e schede che ne visualizzano i dati anagrafici. 


C.A.T. effettua ricerche su 2.000 schede in meno di un secondo; produce 10.000 etichette e 
480 lettere all’ora. Permette di organizzare le Società e i Contatti in gruppi omogenei, ciascu¬ 
no dei quali corrisponde ad una selezione manuale o ad una ricerca automatica. Ha possibi¬ 
lità di estendere un Evento ad un intero gruppo e di associare una tattica ad ogni Attività e 
una periodicità ad ogni Evento. 

C.A.T. inoltre, facilita lo scambio delle informazioni tra i propri utenti. 


C.A.T. è un prodotto Chang Labs, distribuito in esclusiva da 
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Nella foto in alto: le 
porte di I/O del 
cubo. Dall’alto verso 
il basso: la porta per 
il processore di 
segnali digitali, le 
due porte seriali, la 
porta SCSI, quella 
per la stampante 
laser, il connettore 
Ethernet e la presa 
per il monitor. 


Nella foto in alto a 
destra: originale la 
soluzione adottata 
dai progettisti della 
NeXT. 

L’interruttore per 
l’accensione del 
sistema e i tasti per 
la regolazione del 
volume e della 
luminosità sono 
incorporati nella 
tastiera, in modo 
che da questa si 
può controllare 
tutto il sistema. 


facto per il mondo Unix: il Network File 
System Sun. 

Il NeXT Computer System presenta 
un’interfaccia grafica a finestre che 
nasconde all’utente, quella rudimentale a 
linee di comando tipica dei sistemi Unix 
(per chi conosce questi ultimi, comunque, è 
presente una finestra apposita detta 
Console, mediante la quale si opera 
secondo la tradizione). 

Lo schermo principale, detto Workspace, 
spazio di lavoro, ricorda l’analogo di 
Macintosh e il funzionamento del suo 
gestore, il Workspace Manager, è simile a 
quello di Mac Finder. 

Una novità è stata introdotta dai progettisti 
della NeXT per quanto concerne il gestore 
del sistema a finestre. 

Anziché utilizzarne uno fra quelli già 
esistenti per i sistemi Unix, per esempio X- 
Windows, essi hanno sviluppato un nuovo 
gestore, il Window Server. 

Al suo interno è incorporato l’interprete 
per il linguaggio di descrizione pagina 
Display PostScript, una estensione di 
PostScript, sempre della Adobe, utilizzato 
per l’unità video del cubo. 

Tale interprete esegue i comandi ricevuti 
scrivendo il risultato del suo lavoro 
direttamente nella memoria RAM video del 
NeXT Computer. 

Il Window Server, oltre a gestire 
l’interazione fra finestre, tastiera e mouse, 
colloquia con il sistema operativo e 
supporta le connessioni in rete di 
quest’ultimo (per esempio consentendo 
l’accesso da parte di un utilizzatore della 
rete al Workspace di un altro utente). 

L’ambiente di sviluppo del NeXT 
Computer è particolarmente sofisticato. 

Oltre all’editor Emacs e alle Utilities di 
Berkeley per Unix, sono forniti i compilatori 


per il linguaggio C standard ANSI e per il 
linguaggio Objective-C, una versione di C 
orientata all’oggetto; è incluso anche un 
debugger simbolico. Per Objective-C sono 
fornite utili librerie (Application kit, Sound 
kit e Music kit) per lo sviluppo di 
applicazioni che sfruttino le tecniche di 
programmazione orientata all’oggetto e le 
risorse hardware del cubo. 

La costruzione di interfacce nello stile del 
cubo è facilitata dall’Interface Builder 
(Costruttore d’interfacce), un programma 
interattivo incluso nel software del NeXT 
Computer System. 

Fra le applicazioni distribuite con il cubo 
parecchie meritano menzione: WriteNow, 
un word processor prodotto dalla NeXT e 
disponibile anche in una versione per 
Macintosh (distribuita da T/Maker); il 
programma Mail di Unix, per la posta 
elettronica, arricchito con l’interfaccia 
grafica e la possibilità di associare messaggi 
vocali (sintetizzati dal DSP) a quelli visivi; 
una base di dati personale per 
l’organizzazione di un archivio di testi 
dell’utente; strumenti di studio come il 
dizionario della lingua inglese Merriam- 
Webster e l’opera omnia di William 
Shakespeare. 

Il NeXT Computer System è una 
macchina innovativa, non rivoluzionaria. 

Il mercato dei microcalcolatori ha ormai 
raggiunto la piena maturità e non lascia più 
spazio per nuove rivoluzioni. Steve Jobs e i 
suoi collaboratori l’hanno capito e hanno 
lavorato per realizzare un prodotto che sia 
all’avanguardia, e che comunque 
costituisca un riferimento per lo sviluppo 
del settore nei prossimi anni. 
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Negli USA e in Europa è in piena espansione. E in 
Italia? Il quickprinting sbarca anche da noi, con 
programmi ambiziosi e una strategia originale. 


Il grande business 
del quick printing 


v. 


entimila centri in funzione negli Stati 
Uniti e oltre seimila in Europa, dove è un 
business consolidato e in costante 
espansione. E sta arrivando anche in Italia. 
Stiamo parlando del quick printing, 
fenomeno che si avvia a trasformare 


profondamente il mondo grafico e 
tipografico. Quick printing (dall’inglese, 
stampa rapida) comprende tutti quei lavori 
grafici di una relativa semplicità 
d’esecuzione e di piccole dimensioni che 
fino ad ora erano affidati alle tipografie o 
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alle copisterie avanzate. Realizzazione di 
moduli, carta intestata, biglietti da visita, 
bollettini aziendali, manuali, newsletters, 
listini, ma anche riviste di tirature limitate. 
Applicando ha parlato nel numero di 
ottobre delle possibilità offerte da questi 
nuovi centri stampa; questo mese parlerà 
delle caratteristiche di questo mercato, in 
Italia e all’estero. 


Dal dischetto allo stampato 

Cosa offrono i centri di stampa rapida? Le 
possibilità sono diverse. Il cliente può 
arrivare con il documento pronto su 
dischetto (il testo può essere già impaginato 
con un programma apposito, o ancora da 
impostare graficamente) o con un originale 


offrirlo. In più, si mette a disposizione del 
grande pubblico un livello di qualità che 
fino a qualche anno fa era decisamente 
professionale. Gli studenti universitari 
americani, ad esempio, non preparano più 
tesi dattiloscritte, ma le redigono su 
computer e le fanno stampare da un quick 
printing, con tempi più ridotti e risultati 
estetici molto superiori. E così fanno liberi 
professionisti, studi, piccole società che non 
hanno un proprio centro stampa ma che 
sentono l’esigenza di far circolare materiali 
di qualità. Si tratta di un business 
interessante anche per le tipografie, che 
possono affrontare in modo più vantaggioso 
un settore finora affidato al sommerso e 
rivolgersi a una nuova fascia di pubblico. 



Il primo centro 
italiano di quick 
printing, aperto 
dalla ProntaPrint 
Italia a Torino . 

L ’aspetto è quello di 
un normale 
negozio. 


su carta da riprodurre. Per lavori più 
modesti è sufficiente la qualità di 
definizione della LaserWriter di 300 punti 
per pollice. Per tirature e qualità più elevate 
diviene necessario usare sistemi di 
fotocomposizione, preparando matrici o 
pellicole che saranno utilizzate dalle 
stampanti offset. In questo caso la 
risoluzione va dai 1200 punti per pollice in 
su. I risultati finali sono estremamente 
interessanti: prodotti di qualità in tempi 
rapidi e con attrezzature offset di piccolo 
formato che non richiedono personale 
specializzato. E col vantaggio che il cliente 
non deve più interpellare diversi 
interlocutori. Compositore, fotolitista, 
stampatore, e volendo anche il grafico, sono 
sostituiti da un solo soggetto, il centro di 
quick printing, che fornisce un prodotto 
chiavi in mano. La novità non sta nel 
prodotto, ma nel modo di realizzarlo e di 


Self-service 

Negli USA il successo è stato enorme. I 
centri di quick printing si sono estesi a 
macchia d’olio e hanno coperto una serie di 
esigenze molto diffuse nel mercato 
americano, mettendosi a disposizione di 
tutti coloro che non hanno i mezzi per 
permettersi tecnologie avanzate di stampa. 
Ciò che ha assicurato il grande successo di 
queste società è stato soprattutto il mercato 
individuale di massa. Il quick printing 
americano è in certi casi un self-service: il 
cliente entra, utilizza un Macintosh e relativi 
programmi, consegna il documento su 
dischetto. Il giorno dopo passa a ritirare le 
copie stampate nel numero desiderato. 

I centri della catena americana Krishna 
Copy Center, ad esempio, affittano ai clienti 
anche i Macintosh, che vengono utilizzati in 
sede da un pubblico estremamente 
composito, non tutti necessariamente 
esperti di informatica. Molti sono anzi dei 
principianti, che seguono corsi di computer 
presso gli stessi centri (yediApplicando 44, 
marzo 1988). 

In Europa, anche se non è stata raggiunta 
una diffusione di massa paragonabile a 
quella californiana, lo sviluppo è però 
notevole. In Inghilterra, Francia e Germania 
sono attivi alcune migliaia di centri. 

Da un fatturato complessivo di 480 milioni 
di dollari nel 1981, si è passati a quota 630 
milioni alla fine dell’87, con una crescita 
superiore a quella del settore grafico 
tradizionale. 

Sono soprattutto le tipografie ad 
attrezzarsi per questo servizio, aprendo 
delle linee parallele rivolte al grande 
pubblico. In questo modo riescono a 
eseguire i lavori più piccoli su macchine più 
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Non solo stampa rapida 


Chi fa quick printing in Italia? Questo primo censimento di Applicando non pretende di essere completo, ma mostra 
la diffusione delle nuove tecnologie di stampa e fornisce una prima mappa di centri apprezzati per stampe (da 
LaserWriter e da macchine Offset) ai quali possono fare riferimento gli utenti di Macintosh. Grandi tipografie e nuovi 
centri di servizi si stanno affacciando su un mercato che promette di essere molto interessante anche in Italia, 
abbinando in molti casi alla stampa rapida anche servizi di consulenza. 


Appleprint 

via Carlo V174 

Catanzaro 

tei. 0961/72265 

Arti grafiche Falt 

via Soperga 41 

Milano 

tei. 02/2619559 

Artwork 

via detta Magliana 256 

Roma 

tei. 06/5275059 

Bottoni & Fia 

via Palasciano 69/71 

Roma 

tei 06/5370664 

Codii 

via B. Lumi 9 

Milano 

tei. 02/878528 

Computer Solution 

via Farini 32 

Milano 

tei 02/6686251 

DVG Studio 

via Lucrezio Caro 62 

Roma 

tei. 06/6541900 

Grafiche Bozzi 

via Messina 9 

Milano 

tei 02/342836 

Graphic Service 

via Marinetti 3 

Milano 

tei. 02/846554 

Industria tipolitografica Viappiani 

v.le Argonne 28 

Milano 

tei 02/7384341 

Laserservice 

via P. Serafini 68 

Sulmona (AQ) 

tei 0864/50283 

Linografic 

via G. Bianchi 12/A 

Roma 

tei 06/5781544 

Microprint 

via A. Mai 14 

Bergamo 

(non ha telèfono) 

Microprint 

via Broletto 39 

Milano 

tei 02/862121 

Microprint 

via Calandra 

Benevento 

tei 0824/24877 

Microprint 

via Gioacchino Betti 21-23 

Roma 

tei 06/3615341 

Microprint 

via Jenner (Ipermercato Stando) Cagliari 

tei 070/506099 

Microprint 

via Mancini 49-51 

Firenze 

tei 055/244073 

Microprint 

via S. Brigida 20 

Napoli 

te i 081/5518519 

Nero su bianco 

via detta Consolazione 18 

Genova 

tei 010/593928 

Press Time 

via dette Tre Cannelle 22 

Roma 

tei 06/6784883 

Prontaprint 

c.so Vittorio Emanuele II 74 

Torino 

tei 011/513758 

Prontaprint 

via S. Tommaso 24 

Torino 

tei 011/530988 

Prontaprint 

via Vitruvio 38 

Milano 

tei 02/6705652 

Prontaprint 

via XX Settembre 25r 

Savona 

tei 019/823850 

StampoLampo 

v.le Giovanni XX1IJ 249 

Bari 

tei 080/5043400 

Studio Grafico CR 

via Tenuta del Casalotto 44 

Morena (Roma) 

tei 06/6111652 

SUPEMA srl 

via G. Salvemini 21 

Roma 

tei 06/2751684 

Videograf 

via Giarelli 22 

Piacenza 

tei 0523/32665 


adatte, senza essere costretti a utilizzare 
quelle tradizionali, decisamente 
sovradimensionate. 


Il caso italiano: le tipografie 
evolute... 

E in Italia? Qui la situazione è diversa. Il 
fenomeno sta muovendo i suoi primi passi 
anche da noi e c’è chi sta preparando 
grandi piani di espansione. Ma con 
caratteristiche particolari, molto lontane da 
quelle americane. Innanzitutto il grande 
pubblico, quello che in USA ha decretato il 
successo di massa dei quick printing, in 
Italia deve ancora scoprire questo mercato. 

E poi perché nel nostro paese (come in altre 
nazioni europee, del resto) non si vede di 
buon occhio la grande standardizzazione di 
formule aU’americana. Anche i gruppi 
statunitensi, sbarcando in Europa, 


preferiscono ampliare la gamma della loro 
offerta e orientarsi su un servizio più 
personalizzato. Ma esiste un notevole 
fermento di nuove iniziative. Da un lato, 
molte aziende di arti grafiche si stanno 
attrezzando per questo segmento di 
mercato. Uno dei primi a farlo è stato 
Viappiani, a Milano, un innovatore del 
settore. Certo, qui non siamo più nel caso 
del piccolo quick printing center, ma 
nell’ottica del grande laboratorio che tende 
ovviamente a privilegiare i grandi numeri e 
l’alta qualità. Sempre a Milano, tradizionale 
capitale della carta stampata, operano nomi 
di primo piano come Falt, Graphic Service e 
Bozzi, che si contendono le principali quote 
di mercato. Nessuno di questi laboratori 
può essere definito un quick printing nel 
vero senso della parola. Sono grandi 
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Il centro Microprint 
Italia di Napoli, 
situato nel centro 
della città, in una 
zona con un ’alta 
concentrazione di 
uffici. 


stampatori, lavorano sui 
grandi numeri, sono 
abituati alle tirature in 
diverse migliaia di 
esemplari. Ma hanno 
messo in funzione delle 
linee parallele e 
possono anche mettersi 
a disposizione di una 
clientela più 
polverizzata, con una 
grande versatilità di 
soluzioni. E, come in un 
quick printing shop 
californiano, si può 
entrare da Viappiani o 
da Falt, per esempio, 
con il proprio 
documento su dischetto, 
impaginato o no, 
scegliere tra un listino di 
opzioni e ritirare gli 
stampati anche il giorno 
dopo. Come del resto fa 
PressTime di Roma, uno dei centri più attivi 
della capitale che del passaggio dal 
dischetto alla pellicola ha fatto il suo slogan. 

Un’altra azienda che si è fatta una buona 
fama nel settore della fotocomposizione 
computerizzata è Videograf, a Piacenza. 
“Fino ad alcuni anni fa eravamo una 
fotocomposizione tradizionale”, spiega il 
responsabile Francesco Bolzoni, “e lo siamo 
ancora oggi. Ma ora abbiamo affiancato una 
seconda linea, per tutti i lavori 
computerizzati, che stanno crescendo 
notevolmente, e portiamo avanti i due 
settori”. 

Videograf copre un ampio ventaglio di 
offerte, dal listino alla rivista di qualità, con 
una clientela altrettanto vasta. Un segno che 
l’Italia ripeterà gli exploit statunitensi e degli 
altri paesi europei? “Credo che ci saranno 
delle differenze”, risponde Bolzoni, “dovute 
soprattutto alla diversa mentalità. 
Distinguiamo due momenti: dalla stesura 
del testo alla pellicola, e la stampa. Per il 
primo momento, anche l’Italia può ripetere 
la realtà straniera, e lo sta già facendo. Per la 
stampa, invece, c’è un maggiore 
attaccamento ai sistemi tradizionali”. 


...E i nuovi centri 

A fianco di queste tipografie 
all’avanguardia, c’è anche chi tenta di 
ripetere l’esempio anglo-americano, 
adattandone la formula alla realtà italiana. A 
Napoli, Microprint è sorto per iniziativa di 
Sandro Abeille, che ha studiato negli USA la 
formula dei Krishna Copy Center e intende 


riproporla in Italia, con caratteristiche 
originali. L’obiettivo è coprire il territorio 
nazionale con una catena di centri in 
franchising. In quanto a macchine e 
programmi, la società napoletana è 
decisamente all’avanguardia, come ha avuto 
modo di dimostrare all’ultimo Smau di 
Milano C Applicando ne ha parlato nel 
numero di novembre). 

A differenza dei centri americani ai quali 
si ispira, Microprint non intende però 
diventare un self-service del DTP, ma 
piuttosto una società in grado di rispondere 
a una vasta gamma di esigenze, dal 
documento finito chiavi in mano alla ricerca 
di soluzioni personalizzate. Un centro di 
consulenza e un fornitore di soluzioni, 
quindi, che non si lascia riassumere in un 
listino standard di prodotti. “Noi non siamo 
un centro di quick printing, siamo dei 
consulenti operativi”, precisa Sandro 
Abeille. “La stampa rapida è solo uno dei 
nostri servizi. Basta pensare che i nostri 
investimenti sono per quasi 4/5 destinati 
all’area informatica, e solo per 1/5 all’area 
stampa”.Gli obiettivi? Coprire il territorio 
nazionale con una serie di centri, distinti tra 
centri pilota (di dimensioni maggiori per 
quanto riguarda personale e macchine) e 
satelliti e sportelli, che fanno riferimento ai 
centri pilota per i lavori più impegnativi. 

Altrettanto ambiziosi gli intenti di 
Prontaprint. La società-madre è inglese e 
conta quasi 500 affiliati. In Italia intende 
affiancare al centro pilota di Torino altri 200 
sportelli nel giro dei prossimi cinque anni, 
prevalentemente nell’Italia del nord. 
Prontaprint si definisce un centro che 
fornisce una serie di servizi, tra cui anche la 
stampa rapida. 

“Quello che ci differenzia dai quick 
printing di tipo americano” spiega Guido 
Robasto, dirigente della società torinese, “è 
che spesso i nostri clienti si rivolgono a noi 
per un’ampia gamma di servizi. Certo, c’è 
chi viene da Prontaprint con il documento 
già impaginato, su dischetto. Ma spesso si 
possono creare dei problemi: circola un 
numero enorme di programmi, e molti non 
sono compatibili con i nostri. Il più delle 
volte invece forniamo una consulenza più 
vasta, spesso creiamo anche marchi e 
logotipi”. 

I clienti? Liberi professionisti, artigiani, 
piccole e medie imprese. Non mancano 
neppure le grandi imprese, che si affidano 
al quick printing quando hanno bisogno di 
lavori rapidi. 

“Oggi si sta diffondendo l’idea di 


62 Applicando 






Schlumberger 


Technologies 


Ssssst! È cosi silenzioso 
che puoi udire i tuoi pensieri. 


Scegli il tuo 
formato: Al o AO 


Un design ergonomico 
per risparmiare 
spazio. 


Nessuna sorpresa: 
appare semplice 
perchè è semplice. 


Collegabile 
con qualsiasi 
PC CAD 
sul mercato. 


Schlumberger Technologies S.p.A. 
Graphics Division 
Strada Padana Superiore, 8 
20063 Cernusco Sul Naviglio (MI) 

Tel. (02) 9233012 - Fax (02) 9237748 


SIAMO PRESENTI AD ICOGRAPHICS 
PAD. 12 - STAND E 06-10/D05-09 


Plotter Serie 1820 
Schlumberger Graphics: 

Una scelta sicura. 

”Sì, ma posso permettermelo?’’ 

Certo. È stato progettato per il tuo Budget - 
e senza lesinare sulla qualità. 

"Può lavorare sui miei formati?” 

Su ogni formato, sino ad Al o A0. Quale al¬ 
tro plotter di pari prezzo/prestazioni può farlo? 
”È facile da usare?” 

Non ti preoccupare, non occorre essere un 
genio della meccanica. 

”E l’assistenza?” 

Non ci lasceremo più. Alla Schlumberger 
Graphics il servizio non termina con la con¬ 
segna del prodotto. 

Forse i nostri plotter non sono proprio per 
tutti - Ma quasi! Tutto ciò che devi fare è pren¬ 
derne atto. Al resto pensiamo noi. 

Schlumberger 

Graphics 

















comunicare un messaggio con un’immagine 
di qualità”, prosegue Robasto, “prima lo 
facevano solo le grandi imprese, ora sta 
diventando un’esigenza comune. Per questo 
prevediamo, nei prossimi anni, una 
notevole crescita del settore”. 

In funzione da diversi mesi un centro 
quick printing anche a Genova, Nero su 
bianco. “I nostri servizi? Da quelli della 
copisteria classica al noleggio computer, 
servizio stampa, lavori di grafica, 
impaginazione, riviste e presentazioni”, 
risponde la titolare, Marta Franchini. 

“Spesso vengono da noi studenti universitari 
che stanno preparando tesi un po’ 
particolari, con illustrazioni, formule 
matematiche, e hanno bisogno di 
impaginarla su computer. Il nostro obiettivo 
è arrivare a instaurare un rapporto costante 
con tutte quelle aziende che non 
dispongono di un proprio centro stampa”. 

“La tipografia del 2000? Dovrà essere 
simile a quelle di un tempo”. La risposta, 
paradossale ma non troppo, è di 
Gioacchino Dell’Olio, che parla 
dell’imminente apertura del primo centro di 
quick printing di Bari, Stampolampo. E 
spiega:“La vecchia tipografia sta 
scomparendo, oggi'gli stampatori utilizzano 
macchinari costosi ed enormi, adatti per i 


STAMPANTI LASER 
PERSONAL COPIERS 


R META 1 PREZZO 

507. di COPIE In PIU' 


SERVIZIO RIGENERAZIONE 
CARTUCCE TONER 

Hpple, HP, Olivetti, Canon, IDang ed altre 



I prezzi migliori anche per il nuovo 


IN CHARGE via Buonarroti, 41 
20145 Milano 

Tel. 02/4048844-5 


grandi formati, ma antieconomici per le 
piccole e flessibili esigenze. Così rimane 
scoperta un’importante fascia di mercato; mi 
riferisco a quell’utenza comune, studenti, 
professionisti, chi ha bisogno di stampare 
una tesi o carta intestata, biglietti da visita, 
inviti per un compleanno”. 

Stampolampo (il primo centro è a Bari, 
altri sono di imminente apertura, 
nell’intento di costituire il primo network di 
centri DTP di matrice tutta italiana) vuole 
coprire questo spazio, aggiungendo tutto 
quanto viene offerto dalla più avanzata 
tecnologia DTP. “La caratteristica di questo 
nuovo marchio”, prosegue Dell’Olio, 
“saranno diversi centri diffusi capillarmente 
sul territorio”. 


Anche la provincia si muove 

E lontano dalle metropoli? Cosa succede 
là dove manca quel tessuto di aziende 
medio-piccole che assicura il mercato dei 
centri stampa? “A Catanzaro manca questa 
fascia di clientela che in altre zone d’Italia 
ha favorito lo sviluppo dei centri di quick 
printing, ma questo non significa che non ci 
sia spazio per noi”. 

A parlare è Enzo Andreacchio, 
responsabile di Appleprint, centro di DTP 
sorto per iniziativa di una cooperativa locale 
e di un centro Apple Cesim, che aggiunge: 
“Ci siamo proposti come un centro che offre 
diverse soluzioni, dal bozzetto alla stampa, 
dalla tesi di laurea al giornale. Abbiamo 
anche una buona fetta di clientela 
individuale, molto spesso studenti che 
vengono da noi per la stampa della tesi. 
Impaginiamo una rivista a diffusione locale, 
di cui prepariamo le pellicole. Il settore per 
il quale prevediamo la maggiore 
espansione? La preparazione di giornali e 
libri ad alto livello qualitativo e a prezzi 
molto competitivi. Stiamo ricevendo molte 
proposte dalla Calabria e da altre regioni”. 

Anche nelle piccole città è l’editoria locale 
a rivolgersi di preferenza ai centri di quick 
printing. “Abbiamo trovato un nostro spazio 
offrendo un servizio di fotocomposizione 
versatile per piccoli editori e riviste locali”, 
spiega Ettore Carobbia, che ha 
recentemente aperto un centro, 

Laserservice, a Sulmona. “Le prospettive di 
crescita? Possono essere interessanti nella 
stampa ad alta qualità, se si riuscirà a 
migliorare le prestazioni degli scanner a 
colori. Ma per ora quello che frena il settore 
sono i costi delle macchine e dei materiali, 
più elevati rispetto agli altri paesi”. 
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C.A.T.: 


personal computers 
per le vostre idee! 



Centro Affari Apple - Dealer Compaq e Toshiba 
Assistenza Hardware & Software, corsi d'addestramento. 

Videoscrittura, impaginazione, grafica, slides Service, scansioni anche a colori. 
Periferiche ed accessori: dischi rigidi e removibili, stampanti, monitors. 

Fax, personal computers portatili. 


C.A.T. S.p.A. - Computer's Advanced Technologies 

20123 - Milano - Via San Vittore, 6 
Tel. 02/87.19.46-86.34.96 
Fax 02/72.000.378 
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Macintosh 

Hard Disk L’ondata 
dei rimovibili 
Cad Tutto su Jonathan 
Accessori Utili, dive— 1 
Ma anche pericolosi 
HyperCard Reports 
e ricerche veloci 

Quick Printing Anche 
in Italia è un business 


La rivista per Apple e Macintosh 

MS/DOS Hardware, 
software, reti: soluzioni 
sotto il segno di Mac 


é ma Edtt Optton* PCOnuw 


MS/OOS 


Apple 

Indirizzi Busta Quick 
la stampa tacile 
HGS Eccocom’èdentro 
Ram Autoloader 
Programmi più veloci 

Disegni Come 
caricarli sul IIGS 


Macintosh II 


Macintosh SE 
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CHI POSSIEDE 
UN MACINTOSH 
PUÒ’ SCEGLIERE 
PER ABBONARSI 
UNA DELLE 
SEGUENTI FORMULE: 


ABBONAMENTO ANNUALE semplice. 

Dà diritto a ricevere 10 numeri di Applicando a 
prezzo di lire 59.000, con uno sconto di 11.000 
lire sul prezzo di copertina. 

ABBONAMENTO ANNUALE CON DONO. 

Dà diritto a ricevere 10 numeri di Applicando e, 
in omaggio, un dischetto da 3,5" con una sene 
di programmi espressamente riservati agh 
abbonati Macintosh al prezzo di lire 80.000. 

abbonamento biennale semplice 

Dà diritto a ricevere 20 numeri di Applicando al 
prezzo di lire 100.000, con uno sconto di 
40.000 lire sul prezzo di copertina. 

abbonamento biennale con dono. 

Dà diritto a ricevere 20 numeri di Applicando e, 
in omaggio, un dischetto da 3,5" con una sene 
di programmi espressamente r ' s ® rvatl ^ g ' 
abbonati Macintosh al prezzo di lire 121.000, 
con uno sconto di 19.000 lire sul prezzo di 
copertina. 

abbonamento annuale 
CON DISCO PROGRAMMI. 

Dà diritto a ricevere 10 numeri di Applicando 
con, in omaggio, un dischetto da 3,5;' con una 
serie di programmi espressamente riservat agli 
abbonati Macintosh e, con ogni numero della 
rivista, un disco da 3,5" con già registrati tutti i 
programmi per Macintosh pubblicati all interno. 
Il prezzo dell’abbonamento con disco 
programmi è di lire 289.000. 


SCEGLI LA TUA 


CHI POSSIEDE 
UN APPLE II 
PUÒ’ SCEGLIERE 
PER ABBONARSI 
UNA DELLE 
SEGUENTI FORMULE: 

ABBONAMENTO ANNUALE SEMPLICE. 

Dà diritto a ricevere 10 numeri d. Applicando al 
prezzo di lire 59.000, con uno sconto di 11.000 
lire sul prezzo di copertina. 

abbonamento annuale con dono. 

Dà diritto a ricevere 10 numeri di Applicando e, 
in omaggio, due dischetti da 5" e 1/4 con u " a 
serie di programmi espressamente riservati agli 
abbonati Apple II al prezzo di lire 80.000. 

abbonamento biennale semplice. 

Dà diritto a ricevere 20 numeri di Applicando al 
prezzo di lire 100.000, con uno sconto di 
40.000 lire sul prezzo di copertina. 

abbonamento biennale con dono. 

Dà diritto a ricevere 20 numeri di Applicando e, 
in omaggio, due dischetti da 5" e 1/4 con una 
serie di programmi espressamente "servati agli 
abbonati Apple II al prezzo di lire 121.000, con 
uno sconto di 19.000 lire sul prezzo di 
copertina. 

abbonamento annuale 

CON DISCO PROGRAMMI. 

Dà diritto a ricevere 10 numeri di ApP'^ando 
con in omaggio, due dischetti da 5 e 1/4 con 

una serie di programmi espressamente riservati 

agli abbonati Apple II e, con ogni numero della 
rivista, un disco da 5" e 1/4 con già registrati 
tutti i programmi per Apple II pubblicati 
airinterno. Il prezzo dell’abbonamento con 
disco programmi è di lire 289.000. 


formula di 

abbonamento 












Applicando arretrati 


Per ordinare gli arretrati 
compilare e ritagliare 
il coupon riportato 
nella pagina precedente 


21 - NOVEMBRE 1985 -Life 7.000 


Arredamento: con AppliArchitet • Grand Prix: una corsa 
d’auto stile arcade in Applesoft • Un modo per accedere 
alla routine di stampa by passando tutto il programma • 
Controllo diretto del cursore • Altri dieci one-liner • Per 
Apple II un nuovo, potente foglio elettronico integrato con 
grafici e data management • Prima puntata di un corso di 
programmazione avanzata in Basic • Terzo articolo sulla 
doppia Hi-Res: le figure a blocchi • Macintosh: hard 
disk a confronto • Contabilità generale o forfettaria: tre 
pacchetti a confronto • Hit parade del mese. 


22 - PIC.1985/GENNAI0 1986- Lire 7.000 


Speciale: una rassegna completa dei tipi di stampante, 
con le caratteristiche tecniche e le prestazioni, i relativi ac¬ 
cessori e una tabella comparativa di trenta macchine • 
Memodesk: non la solita agenda elettronica ma un calen¬ 
dario intelligente da scrivania • Simulazione in Hi-Res di 
una slot machine di BlackJack • Due programmi per gli 
studi dentistici • Continua il corso di programmazione a- 
vanzata in Basic • Effetti speciali con Spinner • Dieci o- 
ne-liner • Calendario perpetuo dal 1753 in poi per Apple 
e Mac • Quarta puntata di grafica: animazione • Specia¬ 
le Appliscuola: il numero di Avogadro • Macintosh: 
stampare un catalogo professionale di alta qualità a costi 
contenuti • Hit parade. 


23 - FEBBRAIO 1986 - Lire 7.000 


Speciale editoria: Macintosh, Apple II, LaserWriter e tut¬ 
to il software necessario per creare un centro stampa au¬ 
tonomo • Come programmare il mouse dell’Apple II • 
Guerre stellari • Harmony: database, text editor, genera¬ 
tore di istogrammi • Come far scorrere 18 immagini sul 
video, per un effetto sorprendente • Grafica: scorrimen¬ 
to orizzontale di una stringa sul video • Corso avanzato di 
Basic (3) • Sette one-liner • Scuola: resoconto su Pisa • 
Funzioni e grafici tridimensionali • La tavola degli ele¬ 
menti chimici • Macintosh: la compatibilità Mac-IBM 
• Tutto sul CFS • L'hit-parade del mese. 


24-MARZO 1986 -Lire 7.000 


Speciale architetti e ingegneri: software per risolvere al 
computer i problemi di computo e disegno • Executive 
Cardfile è un archivio organizzato in più schedari • 
Screen dump a 80 col. in ogni momento della program¬ 
mazione • Apple Maestro insegna a comporre musica • 
A che ora nascono i vostri file? • Archiviare con il mou¬ 
se, sull’Apple II: con Ped-one • Grafica: lo scorrimento 
verticale • Pronto PC? Un’agenda elettronica che compo¬ 
ne anche il numero • Appliscuola: disegni prospettici con 
rimozione delle parti nascoste e un trivia da impostarsi a 
piacere • Macintosh: una guida all’acquisto del databa¬ 
se giusto • Macnews • Linguaggi per la programmazio¬ 
ne: come scegliere quello adatto alle proprie esigenze • 
Grafici: un programma che sa crearli tutti e permette di e- 
sportarli. 


25-APRILE 1986 -Lire 7.000 


Speciale comunicazioni: modem e banche dati, per attin¬ 
gere dati da ogni parte del mondo • Chart Manager per la 
gestione dei dati e la restituzione grafica in curve, barre e 
torte • Apple Checker, per chi ricopia i listati: controllagli 
errori • Grafica: dentro la logica di programmazione in 
doppia Hi-Res • Buffer di stampa: ricaviamolo proprio 
dall’Apple • Oneliners • Appliscuola • Variazioni di ve¬ 
locità in funzione di concentrazione dei reagenti e tempe¬ 
ratura • Macintosh: prova su strada del Bernoulli Box 
che archivia su cartuccia • Macnews • Una database ve¬ 
loce, versatile e personalizzato da una potente struttura a 
schede. 


26 - MAGGIO 1986 - Lire 7.000 


Speciale: gli spread-sheet più potenti per Apple II e Mac 
• Giochi: l’adventure italiano, bello e difficile • Grafica: 
altri segreti sull’animazione in DHR • Appliscuola: un 
programma che risolve in un baleno sistemi di equazioni 


lineari • Ants! Il terrore viene dal giardino • Oneliners • 
Quale sarà il futuro di Apple II? Un’intervista con John 
Sculley e molte novità da Cupertino • Macintosh met¬ 
tere in rete Sunol, il disk server piccolo e potente • Mac+/ 
/: un programma che simula su Mac il video Applesoft • 
Windowd Toolbox, ogni programmatore vorrebbe poter 
modificare le finestre del toolbox • Bioritmi: simpatico e 
dotato di buona grafica, traccia le curve, le compara, dà 
il consiglio del giorno • Mac news. 


27-GIUGNO 1986 -Lire 7.000 


Chitarra: imparare gli accordi con un maestro eccellen¬ 
te e chiaro • Dischetti: archiviando con Unidisk e i dischi 
da 3,5 " si risolvono molti problemi • Reminder: un pro¬ 
gramma per non dimenticare nulla e pianificare tempo li¬ 
bero e vita in famiglia • Assicurazioni: una polizza casco 
per il computer • Grafica: più nessun problema nella ge¬ 
stione delle coordinate, se si lavora con le figure a bloc¬ 
co • Post-master: etichette insuperabili • Mitogame: 
giocando con Zeus succede che... • Appliscuola: trigo¬ 
nometria • Macintosh: lo chiamano software povero, 
ma spesso si rivela più potente dei cugini più costosi. E, 
in particolare, Omnis 3 fa miracoli • Mac Banker: gesti¬ 
sce il conto corrente e stampa gli assegni • Leasing • 
Mac Plus: occhio agli incompatibili! • Programmi: trasfe¬ 
rire listati, da Applesoft a MS Basi, e come far girare mol¬ 
ti programmi del II su Mac. 


28- LUGLIO /AG0ST01986- Lire 7.000 


Per Apple II e per Macintosh, una rassegna del miglior 
software musicale • Millenote: una routine per compor¬ 
re, e poi esportare, brani anche complessi • Planetario: 
la volta celeste del luogo e dell'ora che vuoi • Scatola ne¬ 
ra: un classico tra i giochi di deduzione • Supershopper: 
come far la spesa al meglio • Grafica: animazione velo¬ 
ce senza cambio di pagina • Macintosh Gin: un gioco 
con le carte, di cui però è arduo calcolare il punteggio • 
Reset: un aiuto per chi programma in MS Basic • Crono¬ 
metro: al sessantesimo di secondo, con la stampa dei 
parziali • Radion Tyrant: il gioco nella reggia del tiranno 
• Text file: un’utility per correggere più in frettai listati. • 
Macnews: le migliori novità per Macintosh. 


29-SETTEMBRE 1986 -Lire 7.000 


Cartoni animati: tutti Walt Disney con Movie constru- 
ction set • Stampanti: arrivano tredici nuove stampanti 
per Apple II targate Ivrea • SMAU 86: novità • Utility in 
accoppiata vincente per chi programma in Applesoft: un 
programma comprime le immagini Hi-Res e uno poten¬ 
zia le gestione dell’l/O • Finestre e icone: anche sul II la 
gestione diventa amichevole • Grafica: animazione e 
spostamento insieme! • Macintosh Borsa: Investor è 
tra i migliori programmi di gestione titoli • Melina: i nuo¬ 
vi accessori da scrivania • FreeSoftware: ora anche in Ita¬ 
lia, grazie ad Applicando, il software gratis • I Ching: il 
più antico metodo di divinazione in una raffinata versio¬ 
ne • Macnews. 


30-OTTOBRE 1986 -Lire 7000 


Tutto sul nuovo Apple II GS amichevole come il Mac e po¬ 
tentissimo • Servotelefono: la rubrica elettronica. • 
Un’utility che estende il potenziale dell’Applesoft in Dos 
3.3, basata sul comando Ampersand (&) • Gioco: riusci¬ 
rà Sammy il Pinguino a salvare la sua isola di ghiaccio 
dagli invasori? • Grafica: scrivere sullo schermo dell’Hi- 
Res • Con Turtle Basic bastano 24 parole per program¬ 
mare la grafica e stampare in Hi-Res • Un eccellente cor¬ 
rettore ortografico per i testi scritti in italiano o in Pascal. 
• Macintosh: Lettura veloce in italiano e in inglese • 

I nuovi monitor 15" a colori • SuperSorter: un program¬ 
ma di ordinamento dati. 


31 - NOVEMBRE 1986 -Lire 7000 


Il Computest per controllare la vostra forma fisica in vi¬ 
sta delle vacanze sugli sci • Una libreria per conservare 
le subroutine di utilizzo frequente • Tutte le schede di 


espansione di memoria per Apple II • L’Apple suona 
‘Happy Birthday’e vi offre una fetta di torta •Un program¬ 
ma per realizzare listati formattati e diagrammi di flusso • 
Far scorrere il testo sullo schermo dell’Hi-Res • Tutti i 
caschi silenziatori per stampanti disponibili sul mercato 
• ProWriter: dà più potenza al word processing • Ma¬ 
cintosh: Lo Scanner S200 dell’Agfa Gevaert che trasfor¬ 
ma testi e disegni in file • Zoom: un database grafico per 
disegni e testi • Hard disk: 640 M in cascata • Disk edi¬ 
tor per recuperare i file perduti • Riclassificazione di un 
bilancio sfruttando la potenza di Excel. 


32 - DICEMBRE86/GENNAI0 87 - Lire 7000 


DOS e ProDOS: disponibili su un solo dischetto • 
Compass Quiz: perimparare i punti cardinali usando la 
grafica in alta risoluzione • Plotter automatico: consente 
la stampa in alta risoluzione di diagrammi di funzione con 
messa in scala automatica. • Ram Disk 64. un risparmio 
di tempo dal 60 al 90% • Macintosh: tutti in rete con 
AppleTalk • dBase: anche per Mac il potente database 
relazionale programmabile • Prova del nuovo hard disk 
Hyperdrive FX 20 • Mac Music: un programma per 
suonare con le quattro voci del sintetizzatore del Mac. 


33 - FEBBRAIO 1987 - Lire 7000 


Due software per IIGS: GSPaint e GSWrite • Gestione del 
conto corrente con AppleBanker • Quattro programmi di¬ 
dattici in Applesoft • List Master: un’utility per un’espo¬ 
sizione più organizzata del listato e la ricerca degli erro¬ 
ri • Ecco Duetto, per inserire nei vostri programmi il suo¬ 
no a due voci • Primo articoio sull’intelligenza artificia¬ 
le • È’ arrivato il FreeSoftware per Apple II • Macinto¬ 
sh: • Novità per la rete AppleTalk • Tutte le novità pre¬ 
sentate al MacWorld Expo di San Francisco • Giocare a 
briscola scoperta contro il Mac. 


34-MARZO 1987 -Lire 7000 


I programmi compatibili con Apple IIGS • Arcade soun- 
d editor: generatore di suoni • Una biblioteca di routine, 
un comando di Copy e una protezione per il dischetto • 
Creare effetti-dissolvenza sullo schermo Hi-Res • Se¬ 
conda puntata sull’intelligenza artificiale • AppleWorks 
per la gestione del c/ c bancario • Un gioco sul football 
ma anche un propramma didattico • Macintosh: due 
macchine e altre periferiche per la famiglia dei Mac • 
MacTime: imparare a gestire meglio il proprio tempo • 
Compilatore per il Basic Microsoft • Shopper Mac, per la 
gestione della dispensa domestica • MacBanner, crea 
manifesti e striscioni • Un’applicazione del programma 
Filevision per la gestione di un orto o un giardino. 


35-APRILE 1987 -Lire 7000 


Software per IIGS: GraphicWriter con prestazioni di gra¬ 
fica e testo • Un compatto editor per i vostri programmi 
• Un data base per i referti medici di laboratorio • Cre¬ 
atore di videate in Applesoft • Compatibilità hardware per 
IIGS • Terza puntata sull’intelligenza artificiale • Biblio¬ 
teca di dischetti • Macintosh: • Novità hardware al- 
l'AppleWorld 87 • Dattilografia: per migliorare la veloci¬ 
tà d’uso dei tasti • LabView attiva sullo schermo strumen¬ 
ti virtuali per applicazioni ingegneristiche • Scheda Lev- 
co Prodigy per sfruttare le prestazioni del Mac. 


36-MAGGIO 1987 -Lire 7000 


Per l’osservazione meteorologica e la raccolta dei dati ec¬ 
co Stazione Meteo • Espansioni Ram per Apple • Super 
ordinamento delle matrici • Cross Reference: per ottene¬ 
re comodi prospetti che elencano tutte le variabili e i rife¬ 
rimenti alle linee • Quarta puntata sull’intelligenza artifi¬ 
ciale • Macintosh: • I monitor giganti • Tutti i segre¬ 
ti degli effetti speciali di Cricket Draw • Con questo pro¬ 
gramma potrete comporre splendidi show animati • 
Trucchi e scorciatoie per il Mac • Ready Set Go! • Ap- 
pleShare: software di gestione per la rete AppleTalk • Con 
Omnis3applicazioni per i professionisti • Tutti i linguag¬ 
gi per programmare. 


























37-GIUGNO 1987 -Lire 7000 


Un potente editor per creare set di caratteri in Hi-Res • 
Costruire da sé un’antenna (per Apple II e per Mac) • Rou¬ 
tine in Im per evidenziare parole chiave in un listato in Ap¬ 
plesoft • Routine per creare una RamDisk di 16Kb in am¬ 
biente DOS 3.3 • Courseware avanzato per insegnanti • 
Un programma per la gestione del mouse • Macintosh: 
• Come funzionano gli scanner* Un data base per sfrut¬ 
tare ili Mac • Ancora trucchi e scorciatoie • Turbo Pa¬ 
scal per Mac • Le novità del MacWorld Expo europeo • 
Super Painter per disegni veloci e a piena pagina • Om- 
nis 3 per il condominio • Leggere un bilancio con Excel. 


38 - LUGLIO/AGOSTO 1987 - Lire 7000 


Novità software per il IIGS • Tutto quello che dovete sa¬ 
pere sulle banche dati • Come scrivere programmi che 
girano senza modifiche su qualsiasi Apple II • Interroga¬ 
re l’antico oracolo cinese I Ching con il computer • Ma¬ 
chine Code Editor, in Applesoft, per introdurre listati in 
assembler, e Complete Catalog, in DOS, per recuperare i 
file che credevate perduti • Macintosh: • Tops, per la 
gestione delle reti locali miste Ibm e Mac • Versione per 
Mac del programma di grafica The Print Shop • Le nuo¬ 
ve versioni di PageMaker e XPress • Due novità dalla 
Microsoft: Word 3.0 in italiano e MS Works • Dieta per¬ 
sonalizzata • Omnis 3 per i dentisti • lllustrator, per gra¬ 
fica in altissima risoluzione. 


39-SETTEMBRE 1987 -Lire 7000 


Compatibilità Ms-DOS per Apple e Macintosh • 
Macintosh: • CD-ROM: la sigla de! futuro • Banche 
dati: come organizzare un viaggio • MacDisk, il primo 
bimestrale su disco per il Macintosh • Personal 
LaserPrinter • Trasmissione dati fra Mac e Ms-Dos • 
Trucchi e scorciatoie per Mac • HyperCard, l’atteso e 
rivoluzionario database • impeccabili presentazioni 
grafiche con PowerPoint • Il leasing conviene? • 
Elaborazione statistica con Excel • IIGS: 62 programmi 
già convertiti in Dos 3.3 • Note’n Files, il primo database 
per il IIGS • Apple II: Totocalcio per Apple II e per 
Macintosh • Invim facile con il Basic • Un’utility per 
trasferire il catalogo dei file; un programma per creare un 
messaggio personalizzato nel DOS 3.3; Print Master, per 
introdurre e salvare su disco i caratteri di controllo per la 
stampante • Un adventure game grafico in un’ambasciata 
straniera • Corso di linguaggio macchina • Continua il 
viaggio verso il sistema autore. 


40-OTTOBRE 1987 -Lire 7000 


Macintosh: • Tutto sul nuovo Mac II • Campionato di 
calcio gestito partita dopo partita • I principali 
programmi per il disegno tecnico su Mac • Gli spooler, 
per stampare senza attesa • Continua il viaggio nel 
mondo delle banche dati • Excel: farsi un budget con il 
cash flow • Apple II: • Outliner, per memorizzare e 
aggiornare dati evidenziando quelli più rilevanti • 
Movimenti e saldi de! conto corrente bancario in gestione 
multipla • La memoria del II divisa in due zone distinte, 
con programmi indipendenti tra i quali è possibile lo 
switching • Seconda puntata del corso di Im • Terza 
puntata del sistema autore: di scena i puntatori. 


41 - NOVEMBRE 1987 -Lire 7000 


Macintosh: • Prova su strada della Personal Laser 
Printer • Banche dati: appuntamento con i servizi 
finanziari e borsistici • Due pacchetti di gestione 
contabile • Ancora trucchi e scorciatoie • Un calendario 
personalizzabile • Excel: sott’occhio il flusso di cassa • 
Desktop communication • Intelligenza artificiale: ecco 
Expert • Prova delle schede acceleratrici per Mac • 
Omnis 3: gestione alberghiera • Apple II: • Tape library, 
database che memorizza il contenuto delle vostre cassette 
audio e video • Adventure construction set: per giochi 
d’avventura in Basic • Error lister: per un aiuto nel 
debugging • Un editor per creare carte intestate, moduli, 
annunci e inviti • Terza puntata del corso di linguaggio 
macchina • Education: entriamo nel vivo del Pascal • Il 
GS: • Un’utility per gestire l’altissima risoluzione • 
Esaminiamo il software per questo nuovo computer. 


42 - DICEMBRE 87/GENNAIO 88 - Lire 7000 


Macintosh: Desktop publishing, tutti i segreti per 
stampare Linotronic • Estratto conto: sempre sotto 
controllo con lo spreadsheet dedicato • Scanner: quale 


programma per far leggere il Mac • Più belli i testi col 
sillabatore personalizzato • 4th Dimension: primo piano 
sul software di nuova generazione • Banche dati, 
informazioni preziose nel campo finanziario • Omnis 3 
gestisce il magazzino e i clienti di un negozio di ottica • 
La posta elettronica • Apple II: Lettere e indirizzi pronti 
da spedire con AppleWriter • Il primo sillabatore per 
Apple II • Adventure: l’idolo di Monterey • Serendipity 
Tom, dall’ambientazione fantascientifica, per mettere alla 
prova i vostri riflessi • AppleWorks, presentazioni super 
col generatore di grafici • Stepper controlla gli errori • 
Quarta puntata del corso di programmazione in 
linguaggio macchina • IIGS: • Festa di strumenti per la 
più grande orchestra con questi tre programmi • Nove 
prezione routine per chi programma e per chi deve curare 
la documentazione relativa a un programma in Basic. 


43-FEBBRAIO 1988 -Lire 7000 


Le novità del MacWorld Expo di San Francisco, tra cui le 
nuove LaserWriter Apple • Macintosh : • Midi: il 
network musicale • Continua il viaggio nelle banche dati, 
esaminiamo l'opzione di The Source: Business Update • 
PowerPoint: per realizzare materiale documentatiavo per 
presentazioni • Un programma per il calcolo dell’equo 
canone • ReadySetGo 4.0 può essere un rivale per 
PageMaker? • Tutte le stampe contabili a norma di legge 
con i tre programmi esaminati nei due numeri precedenti 
di Applicando • Caratteristiche di molti word processor 
avanzati è il Mail Merging • Apple II: Rainbow Labeler 
per stampare etichette, anche a colori • Turbo editor per 
Applesoft • Un’utility per il controllo degli errori di 
battitura dei vostri programmi • Microscopio vi consente 
il completo controllo del vostro Apple II e vi permette di 
guardarne da vicino l’azione • DoubleDOS per tenere 
simultaneamente in memoria il DOS 3.3 e il ProDOS e di 
passare dall’uno all’altro con un unico comando • IIGS: 
• Ecco i sequencer • IIGS news. 


44 - MARZO 1988 • Lire 7.000 


Macintosh: Orizzonti nuovi per l’editoria aziendale con 
RagTime 2*11 database che aiuta a ritrovare le fonti • La- 
serPaint 2: un fantasioso desktop publisher per Mac • Se¬ 
greti e caratteristiche del Finder 6.0 • Come usare Excel 
per mutui, prestiti e interessi • Arredare con Scenario • 
Terza edizione del MacDisk • Apple II: Come calcolare 
l’equo canone • Super Hi-Res: tutti i colori del mondo • 
Tutte le carte di credito sotto controllo • Come fuggire dal 
labirinto tridimensionale? • Il GS: Mean 18, un simula¬ 
tore per giocatori di golf ad alta risoluzione • Con i Sof- 
t Switch si possono aumentare le possibilità del IIGS. 


45-APRILE 1988 -Lire 7.000 


E in arrivo dagli States la rivoluzione del secolo: il CD- 
ROM • Macintosh: Con The Source, un consulente fi¬ 
nanziario on-line • CAD: tre dimensioni per Mac • I da¬ 
tabase di quarta generazione non sono solo archivi intel¬ 
ligenti • Con Pixel Paint la possibilità di ottenere risulta¬ 
ti eccezionali nel campo dei computer graphics • Prova 
su strada di Trapeze: lo spreadsheet acrobatico • Super- 
Mac: il futuro è dentro il monitor • Apple II: Mailing li- 
st: lettere uguali ma personalizzate • Con ImageWriter II 
si stampano lettere, archivi e tabelle a sette colori • Con 
AppleWorks, grafici facili e belli • Un programma per la 
manutenzione della vostra moto • Il GS: Come sfruttare 
al massimo le possibilità grafiche e cromatiche del IIGS • 
Ecco una carrellata su altre categorie di software 
musicale. 


46-MAGGIO 1988 -Lire 7.000 


Macintosh: Il Desktop publishing è entrato nella sua se- 
conda fase • Il pianeta CD-Rom continua ad avanzare • 
Con Cricket Graph sono facili i grafici aziendali • Nastri 
e dischi in ordine con Videotape Librarian • Macintosh II, 
cioè un’eccellente innovazione tecnologica • Nuovo da 
Aldus, ecco FreeHand per la grafica tecnica e per il dise¬ 
gno a mouse libero • Il CADD: la nuova frontiera delia 
rappresentazione tecnica • Apple II: Con Discoverer è 
facile indagare aH’interno dei dischetti • Jogging: allenar¬ 
si col computer • Gioco: all’assalto delle barricate • Il 
GS: La nuova utility di gestione per un uso sempre più 
professionale del IIGS. 


47-GIUGNO 1988 -Lire 7.000 


Hyper Card, il nuovo media • Macintosh: Le novità dal 


MacWorld Expo ’88 di Amsterdam • Hyper Geometer: una 
grande applicazione di Hyper Card • OCR: il riconosci¬ 
mento ottico di caratteri, il personal legge, ricorda, gesti¬ 
sce *Le Macro di Excel per sfruttare al meglio le capaci¬ 
tà di questo potente foglio elettronico • Apple II: Guida 
ai programmi TV • Binary II convert: potente utility di con¬ 
versione e compattazione per i trasferimenti di dati via mo¬ 
dem • Gioco: emozionante difesa di base anti-missili • 
Il GS: Simulazione fedele del GBA Championship Ba¬ 
sketbai I. 


48 - LUGLIO/AGOSTO 1988 - Lire 7.000 


ExpoEdit '88: i risultati di una fiera italiana sul desktop pu¬ 
blishing • Macintosh: Continua il discorso sull’OCR, 
per il riconoscimento dei caratteri particolarmente diffici¬ 
li • AppleTalk: quando la rete diventa fitta • MacSap III: 
un programma d’ingegneria civile per Mac • Seconda 
puntata sulle Macro di Excel • dBase Mac: un nuovo si¬ 
stema di archiviazione per Mac • Apple II Un program¬ 
ma che tiene sotto controllo il conto corrente bancario • 
Resoconto dell’AppleFest di Boston • Un potente pro¬ 
gramma in linguaggio macchina per recuperare i file ac¬ 
cidentalmente cancellati • Finalmente con AppleWorks 
potete sfruttare le capacità di stampa a colori dell’lmage- 
Writer II • Il GS: Una presentazione di stupendi giochi per 
Apple IIGS • TML Basic: un linguaggio gestito a menù 
che offre velocità e facilità di utilizzo. 


49-SETTEMBRE 1988 -Lire 7.000 


Dove va la Apple: il mercato del networking • 
Macintosh: Ecco l’ultima versione di PageMaker • 
OCR: alcune riflessioni su come risolvere i problemi più 
spinosi • Excel: l’agenda per pianificare piccoli e grandi 
impegni • Prima puntata su 4th Dimension • Mac e Ms- 
Dos: un mélange tra il grande patrimonio informativo Ms- 
Dos e la filosofia Apple • HyperCard, gli Stack e l’uso dei 
bottoni • Con MGMS è più facile progettare e disegnare 
su Mac • Rassegna dei più diffusi programmi che 
generano grafici per Macintosh • MacTel, il telefono a un 
clic di mouse • Come demolire le barriere tra Microsoft 
Basic e codice macchina con BreakWall • Un software per 
realizzare graficamente formule matematiche • Cricket 
Present: versatilità e gestione dei colori nelle 
presentazioni • Apple II: Espulsore di dischetti da 3,5" 
per Apple II • PC Trasporter trasforma il vostro Apple II in 
un compatibile Ms-Dos • Seconda parte del servizio su 
AppleFest • Strategia dinamica per giocare con una 
amico o con il computer • Thunderscan: finalmente 
anche per gli Apple II • Prima puntata sul sistema 
operativo Pro Dos • Il GS: Paintworks Gold, il nuovo 
programma grafico. 


50 -OTTOBRE 1988 


Lire 7.000 Lettore Apple CD-ROM per tutti • Macinto- 
sh: Desktop Publishing, alla scoperta della stampa offset 
• MacWorld Expo: Le novità di Boston • Listato: databa¬ 
se professionale con HyperCard • Versacad: Per Macin¬ 
tosh un grande CAD Ms-Dos • Grazie a MacRecorder dia¬ 
mo la parola a Macintosh • Come generare una fattura 
con Excel e le sue macro • 4th Dimension: visualizzazio¬ 
ne dei dati a video e in stampa • Apple II: La geometria 
dei frattali • Dedalo: il labirinto tridimensionale • Prose¬ 
gue il viaggio sul linguaggio macchina • Il GS: Ecco ap¬ 
parire il freesoftware per Apple II GS • Hopalong: il pro¬ 
gramma per generare motivi grafici • Anche il II GS ha il 
suo pacchetto per le presentations. 


51 - NOVEMBRE 1988 


Lire 7.000 Tutte le novità presentate allo Smau 88 • Ma- 
cintosh: Con lllustrator 88 più potenza al colore • il CD¬ 
ROM è utile anche alle aziende • Come prevenire i virus 
• Con Reflex Plus un’archiviazione veloce senza perdite 
di tempo • I contenitori di HyperCard • Vincitori e premi 
del Best Top Publishing • CAD ad alte prestazioni • 4th 
Dimension: le strutture di relazione • Come sfruttare al 
meglio le Macro istruzioni di Excel • Apple II: Con Mi¬ 
ni Launcher si aggirano le subdirectory • Finestre: scor¬ 
rimento in quattro direzioni • Il GS: Rassegna dettaglia¬ 
ta sul freesoftware per Apple II GS • Con TML Basic si 
possono creare perfette applicazioni in stile Desktop • I 
segreti dei softswitches. 























Hard disk sempre più capaci a prezzi sempre più bassi: 
ecco cosa vogliono i Macintosh users americani. 

Sono due desideri che sembravano 

inconciliabili ma qualcuno li vuole accontentare se... 


Dite solo 


di Enrico Netti 


N ata come AppleCrate nel luglio 1988, 
questa società californiana ha cambiato il 
suo nome in Crate Technology per darsi 
maggiore flessibilità nello sviluppo di 
prodotti e periferiche a prezzi competitivi. 
Una nuova politica aggressiva è stata 
sviluppata dal management per conquistare 
nuovi spazi nell’affollato mercato degli hard 
disk per Apple Macintosh, incrementando la 
gamma dei prodotti offerti e scegliendo la 
tecnologia di Seagate, il più grande 
produttore di hard disk nel mondo, come 
garanzia di qualità e affidabilità. 



Una strategia di attacco 

È iniziato il programma destinato ai 
dealers statunitensi denominato “Just say 
Crate”, cioè “Dite solo Crate” a chi entra nel 
vostro Apple Center chiedendo di acquistare 
un hard disk: questo programma è 
sostenuto da una campagna pubblicitaria 
regionale e nazionale che interessa più di 
200 testate statunitensi, dove si segnalano 
gli indirizzi dei dealers, naturalmente 
premiando con maggior spazio chi vende 
più prodotti, nel puro spirito di 
competizione americano. 

“È un’occasione unica offerta agli Apple 



70 Applicando 







dealers” ha detto ad Applicando John 
Hinton, vicepresidente di Crate Technology, 
“nessun altro produttore di terze parti per 
Apple offre questo tipo di programma”. 

Dal gennaio 1989 la società di North 
Hollywood ha rinunciato alle vendite dirette 
all’utenza finale, ma per università e enti 
accademici sono previste vendite a 
particolari condizioni e con altre facilitazioni 
compreso il supporto telefonico tecnico 
diretto. 

“La nostra strategia è di lavorare 
strettamente con tutti i nostri canali di 


distribuzione per assicurare che i prodotti 
Crate siano presenti sul mercato in tempi 
brevi, a prezzi ragionevoli per i consumatori 
e con adeguati margini di profitto per i 
nostri distributori” continua John Hinton. 

Ecco come Crate Technology in breve 
tempo si è affermata negli Usa e Canada, 
offrendo a distributori e dealers periferiche 
accolte con interesse dalla comunità 
Macintosh. Oltre a vendere nel continente 
americano, Crate Technology distribuisce i 
suoi prodotti in Europa e nel difficile 
mercato nipponico. 


Uno sguardo 
all’interno degli 
InnerCrate, 
evidenziando 
l’affidabile 
meccanica Seagate e 
Control Data, per i 
Mac SE e II con il 
software per 
l’installazione e il 
manuale. 
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Ecco TapeCrate, un 
sistema di back-up 
da 60 e 155 Mega 
su tape offerto a un 
prezzo interessante . 


Coprire tutte le fascie di mercato 

Chiamati InnerCrate SE, sono due gli hard 
disk per Mac SE montati all’interno, da 30 e 
50 Mega, e con prezzi da $ 560 a $730, 
mentre per Mac II sono disponibili gli 
InnerCrate II che coprono tutte le esigenze 
di lavoro, con capacità che partono da 30 
Mega per arrivare a 600 Mega formattati. Le 
prestazioni sono buone: ad esempio il 
sistema da 80 Mega è offerto a $1.085 con 
un tempo di accesso di 28 millesecondi e 
una velocità di trasferimento dati di 10 Mega 
al secondo. L’InnerCrate II 600 usa dischi da 
5 1/2 pollici con meccanica Control Data, 
costa $3.845 offrendo prestazioni ottime in 
termini di velocità e di trasferimento dati, 9- 
15 mega al secondo e tempi di accesso di 
16,5 millesecondi. 

Tutti i prodotti della serie InnerCrate 
usano drives SCSI prodotti da Seagate e 
Control Data Corporation e vengono forniti 
con un manuale per l’installazione, che 
richiede circa 15 minuti, e un pacchetto 
software per il setup e la diagnostica dei 
dischi. Inoltre, allo spegnimento del 
computer, le testine dell’hard disk si 
posizionano automaticamente in una zona 
sicura permettendo una maggiore 
protezione dei dati. 

Sempre preferendo dischi Seagate, la 
famiglia AppleCrate è formata da quattro 
unità SCSI collegabili esternamente ai Mac 
Plus, SE e II con capacità di 20, 40, 60 e 80 
Mega e prezzi da $ 545 a $ 1.149. 


Back up per tutti i sistemi 

Una novità è TapeCrate, un sistema di 
back up da 60 Mega con meccanica Teac: i 
dati registrati sono verificati continuamente 
assicurando l’assenza di errori. La velocità 
del nastro è di 90 pollici al secondo, e il 
trasferimento di 60 Mega richiede circa 12 
minuti. Ancora una volta il prezzo è 
competitivo, solo $739 compreso il software 
per il back up. 

“Il TapeCrate 155 MB è il primo sistema di 
back up ad alta capacità che abbatte il muro 
dei 1.500 dollari di costo per l’utente finale” 
dice il presidente della Crate Technology, 
Chris Lemoine. 

È venduto a solo $1.049 e diventerà il 
partner ideale per il back up dei sistemi di 
hard disk da 80 a 600 Mega. 

Tutti i prodotti della Crate Technology 
sono garantiti negli Usa due anni sulle parti 
e manodopera, mentre è offerto all’utenza 
un supporto tecnico telefonico gratuito: 
inoltre viene garantita la sostituzione in 
garanzia entro 72 ore e la riparazione entro 
20 giorni dalla spedizione. Questo è 
l’esempio di come una giovane società 
statunitense sia riuscita a creare 
un’immagine vincente raccogliendo le 
istanze degli utenti, facendole proprie, e 
offrendo ciò che il mercato richiede. 

Per maggiori informazioni rivolgersi a: 
Crate Technology, 6850 Vineland Ave. Bldg. 
M, North Hollywood, CA 91605 Usa, fax 
(818)766-7115. ■ 
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12 Millisecondi per Decidere. 


Certo, vi diamo 12 millisecondi per valutare le capacità tecni¬ 
che dei nuovi Hard Disk QUANTUM. 

Del resto questo è il valore medio (con utilizzo della memoria 
DisCache) di lavoro che la tecnologia QUANTUM vi propone, 
quale Hard Disk è così veloce? 

Vantando ben 12 brevetti internazionali nell’ambito della tecno¬ 
logia per dischi rigidi, QUANTUM è il punto di riferimento per 
la ricerca e lo sviluppo di nuovi sistemi per Hard Disk. 


Modelli 

Capacità 

Formattata 

Interfaccia 

Tempo di 
accesso 

medio 

Tempo di 
accesso 

medio 
con Cache 

Velocità 

di 

trasferim. 

MB 

Memoria 

Cache 

40S/3.5” 

42 MB 

SCSI 

19 msec. 

12 msec. 

Sinc. 4 
Asine. 2 

64 KB 

40AT/3.5” 

42 MB 

AT-BUS 

19 msec. 

12 msec. 

4 

64 KB 

80S/3.5” 

84 MB 

SCSI 

19 msec. 

12 msec. 

Sinc. 4 
Asine. 2 

64 KB 

80 AT/3.5” 

100 E/3.5” 

84 MB 

103 MB 

AT-BUS 

ESDI 

19 msec. 

15.5 msec. 

12 msec. 

4 

1.25 

64 KB 


QUANTUM. PIÙ VELOCI NELLA CORSA AL FUTURO 


Il valore MTBF di oltre 50.000 ore è la prova della qualità e 
affidabilità QUANTUM. 

Le versioni con interfaccia SCSI sono utilizzabili con computer 
Macintosh in assoluta compatibilità e maggiori prestazioni. 

Le versioni QUANTUM AT per personal computer IBM e com¬ 
patibili, implementano l’Hard Disk Controller direttamente sul 
disco permettendo di ottenere prestazioni superiori con una ele¬ 
vata velocità di trasferimento a costi inferiori. 


Modelli 

Capacità 

Formattata 

Interfaccia 

Tempo di 
accesso 

medio 

Tempo di 
accesso 

medio 
con Cache 

Velocità 

di 

trasferim. 

MB 

Memoria 

Cache 

120 S/3.5” 

120 MB 

SCSI 

15.5 msec. 

< 12 msec. 

Sinc. 4 
Asine. 2 

256 KB 

120AT/3.5” 

145E/3.5” 

120 MB 

145 MB 

AT-BUS 

ESDI 

15.5 msec. 

15.5 msec. 

< 12 msec. 

4 

1.25 

256 KB 

I70S/3.5” 

168 MB 

SCSI 

15.5 msec. 

< 12 msec. 

Sinc. 4 
Asine. 2 

256 KB 

170AT/3.5” 

168 MB 

AT-BUS 

15.5 msec. 

< 12 msec. 

4 

256 KB 


COMPREL.DISTRIBUTORE UFFICIALE QUANTUM 


COMPRE! 

COMPREL DISTRIBUZIONE & PARTNERSHIP 

20092 Cinisello Balsamo (MI) - V.le Fulvio Testi, 115 
Phone (02) 6120641/5 - 6126641/5 - Fax (02) 6128158 






































Molto atteso, nato per risolvere le 
lacune di stampe tabellari con 
HyperCard, questo programma 
della Activision, società 
che ha prodotto molto 
sull’iperlinguaggio, non incontra 
pienamente le aspettative degli utenti. 


Voglia di 
reports 


di Livio Fiorenti 


H yperCard ha senza dubbio molte 
interessanti possibilità che possono essere 
bene utilizzate in svariati modi nel mondo 
dell’attività lavorativa. La sua facilità d’uso e 
la sua adattabilità alle più svariate esigenze 
operative lo rendono uno strumento che ha 
trovato un largo consenso nell’ambiente 
professionale. Purtroppo, nonostante le sue 
altre buone qualità, HyperCard non è 
all’altezza di rispondere in modo facile e 
immediato a una delle più sentite e diffuse 
necessità. Ci riferiamo alla produzione di 
rapporti, ossia di quei documenti, 
solitamente in forma tabellare, che sono il 
risultato dell’elaborazione ed ordinamento 
di dati estratti da archivi più ampi. 

HyperCard è capace di creare delle 
imponenti strutture di informazioni, ma 
quando si tratta di raccogliere e riassumere 
in forma maneggevole e sintetica queste 
informazioni ci si trova a dover affrontare la 
mancanza di routine di selezione. O meglio, 
qualche cosa HyperCard permette di 
ottenere, come la stampa di qualche 
colonna con i dati ricavati dalle schede, ma 
le possibilità sono primitive. 
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Un Report per i vostri stack 

A questa situazione tenta di porre un 
rimedio il programma Reports 











■\ 



dell’americana Activision. 
Reports è costituito da 
due moduli: l’editor di 
Reports e la Report Card. 
L’editor ha lo scopo di 
creare il layout o maschera 
che definisce l’aspetto e i 
contenuti del rapporto; la 
Report Card è una scheda 
che viene inserita in ogni 
stack dal quale ricavare i 
dati ed è designata a 
contenere le routine di 
selezione ed ordinamento. 
Sullo stesso disco si trova 
anche una copia di Preview 
che, inserito nella cartella 
Sistema, serve per osservare le 
pagine del rapporto prima che 
vengano stampate. 
L’installazione di Reports 
(figura 1) è abbastanza 
semplice. La prima operazione 
consiste nell’installare nello stack 
Home i comandi esterni di 
Reports. L’operazione avviene in 
modo automatico dopo avere 
aperto la scheda di installazione 
che permette anche di installare 
sia un pulsante di Reports nello 
stesso stack Home sia la Report 
Card in ogni stack da analizzare. 
Terminata l’operazione preliminare, 
la sequenza per la preparazione di 
un rapporto è la seguente: come 
prima cosa installate la Report Card 
nello stack dal quale volete estrarre 
le informazioni, poi usate l’editor di 
Reports per creare la maschera del 
rapporto. Su questa maschera 
identificate i campi dai quali estrarre le 
informazioni, la loro disposizione sulla 
pagina stampata ed aggiungete anche 
gli eventuali disegni che devono 
apparire nel rapporto. Dopo aver 
preparato la maschera ritornate alla 
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Figura 1. Il 
pannello per 
l’installazione 
di Reports. 


Report Card del vostro stack per 
stampare un rapporto usando la 
maschera. La maschera del rapporto 
(figura 2) consiste di cinque sezioni: 
l’intestazione, i dettagli, i totali, il 
comando di cambio sezione e il piede di 
pagina. L’intestazione e il piede di pagina 
sono molto simili agli stessi elementi di 
un programma di trattamento testi. 

La sezione dei dettagli contiene i dati 



é File Edit Report Layout Field Font Style Lines 
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Figura 2. La 
finestra per la 
preparazione 
della maschera. 


che devono essere estratti dallo stack e 
poi stampati. I totali riportano le somme 
delle colonne costituite da valori 
numerici e il comando di cambio 
sezione serve per identificare un 
cambiamento dei dati (come mesi 
differenti o reparti differenti) con anche 
la possibilità di comandare i 
cambiamenti di pagina. 


Createvi una maschera 

Per disegnare la maschera sono messi 
a disposizione alcuni strumenti familiari 


all’utente Macintosh: lo strumento di 
selezione, lo strumento per tracciare 
linee e rettangoli, lo strumento per 
introdurre testi (con la possibilità di 
scegliere qualunque font e dimensione) e 
lo strumento per importare disegni. 

Lo strumento per l’introduzione dei 
testi ha una doppia funzione: quella più 
semplice serve per comporre le diciture 
fisse del rapporto; quella più complessa 
serve per creare i campi di informazione 
dove vengono presentati i dati 
provenienti dalle schede e costituisce la 
parte più importante del programma. 

I campi di informazione possono 
provenire da cornici differenti e possono 
anche contenere un valore, un totale o 
un valore medio. 

Lo strumento per importare disegni 
permette di importare disegni dagli 
Appunti o anche da uno stack ma, a 
differenza dei campi di informazioni dai 
quali l’importazione del testo avviene in 
modo automatico, l’operazione di 
importazione di disegni da uno stack va 
eseguita manualmente con un 
programmino apposito. 

Tutti questi elementi della maschera 
possono essere disposti con l’aiuto di 
una griglia e di vari comandi di 
allineamento, possono anche essere 
sovrapposti uno all’altro (mettendo, per 
esempio, un disegno sotto un testo), ma i 
comandi non sono sempre facili da usare 
e non sempre si ottiene subito il risultato 
desiderato. 

Quando avete predisposto i campi di 
informazione il passo successivo consiste 
nell’indicare i criteri di selezione e di 
ordinamento. Reports permette di 
introdurre fino a 16 criteri per la 
selezione e fino a 5 criteri per 
l’ordinamento. 

Una finestra di dialogo (figura 3) 
permette la scelta degli operatori per la 
selezione (Uguale, Contiene, Esclude, 
Maggiore, Minore, ecc) e le relazioni 
reciproche (And oppure Or). 

Una finestra simile permette la scelta 
dei campi sui quali effettuare 
l’ordinamento. 

In entrambi i casi si può specificare il 
componente del campo o dei campi sul 
quale impostare l’operazione di 
selezione e ordinamento che può 
avvenire a livello di carattere, parola, 
elemento (un elemento in HyperTalk è 
un certo numero di caratteri delimitato da 
virgole) o riga. 
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Alla fine di tutto questo vi ritrovate con 
un elenco di istruzioni HyperTalk che 
verranno impiegate per costruire il 
rapporto. Potete modificare in ogni 
momento questo elenco di istruzioni ma 
non potete copiarle ed incollarle in 
un’altra posizione, operazione che 
sarebbe invece utile perché l’ordine degli 
operatori è importante per effettuare una 
selezione. 

Per completare la maschera dovete 
indicare le informazioni per la stampa: 
quante voci per pagina ed il numero e la 
larghezza delle colonne (figura 4). 


Stampate in forma tabellare 

Completata la maschera questa può 
finalmente essere utilizzata per stampare 
il rapporto così come lo avete definito. 
Per fare questo dovete andare alla prima 
scheda dello stack, quella inserita da 
Reports, e scegliere tra le selezioni offerte 
(figura 5) 

Prima di effettuare materialmente 
l’operazione di stampa è meglio fare 
una passata di controllo con Preview. 



In Preview potete fare scorrere la pagina 
e ingrandirla per esaminarne i dettagli; 
non potete però tornare indietro per 
rivedere una pagina superata, dovete 
ricominciare da capo. 

Inoltre non esiste alcuna indicazione 


Figura 3■ La 
finestra per 
l'introduzione dei 
criteri di 
selezione. 



Activision è un nome noto agli 
utenti Apple. Si tratta di una 
divisione di Mediagenic, di fatto 
sino a poco tempo fa chiamata 
Activision, un colosso nel campo 
delle pubblicazioni e del software 
dedicato all’entertainment su Apple 
II, Amiga e Macintosh. 

Con l’avvento di HyperCard 
questa società ha investito molto 
sull’argomento, pubblicando Focal 
Point, Business Class e City to City, 
gli ultimi due dedicati al mercato 
nordamericano, mentre il primo è 
un \agenda elettronica molto 
sofisticata e intelligente che trova 
consensi anche in Europa. 
Recentemente la società ha fondato 
una nuova divisione, TENpointO, 
dedicata al software su Macintosh. 
Danny Goodman, autore di Focal 
Point, asseriva, in un incontro 
avuto con la nostra redazione ad 
Amsterdam, che qualcuno in Italia 
ha in corso delle trattative per 


acquisire la distribuzione e i diritti 
del software Activision. Per il 
momento le informazioni possono 
essere chieste direttamente a questo 
numero telefonico, sempreché si 
riesca ad aggirare segreterie 
telefoniche, messaggi registrati, e 
vari operatori: (415)329-0800, 
Mediagenic, USA. Oppure provate 


in Inghilterra al numero (01) 
431.1101, fax (01)435.2111. 
Reports è stato acquistato negli 
Stati Uniti al costo di 90 dollari. 

In Italia il prodotto è reperibile 
da PiSoft, Via Raffaello 5, 56020 
Castel del Bosco (Pisa), 
tei. 0571/468188, al prezzo di lire 
199 . 000 . 
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Report Options: 

Maximum number of detaìl 
sections per page/column. 

Number of columns per page... 

Column midth in inches. 

□ in toltili section to bottom of page ^ 



c 



[ Cancel ] 


Figura 4. La scelta che vi segnali d’essere arrivati all’ultima 
delle opzioni del pagina. 

rapporto. Se in Preview tutto vi soddisfa potete 

passare alla stampa definitiva del 
rapporto che potete effettuare sia con 
l’ImageWriter sia con la LaserWriter. 

Cosa si può ottenere con Reports? 
Bisogna dire onestamente che le sue 
capacità sono piuttosto limitate. È 
indubbiamente vero che estrarre da uno 
stack HyperCard tutte le informazioni 
che vi possono essere contenute non è 
un’impresa facile e non è neppure molto 



Figura 5. Il 
pannello di 
controllo di 
Reports. 


ragionevole aspettarselo, ma è anche vero 
che da un programma che si presenta come 
il “generatore completo di rapporti per 
HyperCard” ci si aspetta un poco di più di 
semplici rapporti ricavati da stack con 
struttura elementare. 

Se le vostre necessità vanno oltre questi 
semplici rapporti il consiglio che vi viene 
dato dal produttore è di crearvi le vostre 
routine con HyperTalk. 

Pur offrendo a questo scopo un editor di 
script e qualche altra facilitazione non 


sembra realistico pensare che gli utenti 
debbano essere costretti a diventare 
esperti di HyperTalk per ottenere dei 
rapporti un poco più sofisticati. 

Oltre a questo, in diversi punti del 
programma ci si deve confrontare con 
limitazioni ed incongruenze. 

Per esempio, se in ogni stack da 
analizzare deve essere installata una 
Scheda Report non ha molto senso che 
vi venga chiesto il nome dello stack 
quando la aprite. 

Il fatto stesso di dover inserire una 
scheda extra in ogni stack è molto 
fastidioso e soprattutto può essere la 
causa di qualche anomalia dello stack se 
il suo funzionamento fosse basato sul 
numero delle schede presenti. 

Dovete anche preoccuparvi che tutte 
le cornici e i campi abbiano un loro 
nome distintivo, perché il programma 
non accetta cornici e campi senza nome. 
Avete l’opzione di avere i righelli in 
centimetri o pollici, ma anche se 
scegliete i centimetri l’unità di misura 
per la larghezza delle colonne rimane 
sempre in pollici e non esiste la 
possibilità di cambiarla. 

Nei rapporti, quando compaiono le 
date, molto spesso mancano le ultime 
cifre dell’anno e questa imprecisione 
può dare luogo a qualche 
inconveniente. 

Anche le regole che governano 
l’interfaccia Macintosh non sono 
completamente rispettate: se selezionate 
il pulsante Cancel in una finestra di 
dialogo vi aspettate che la finestra venga 
chiusa e non che venga comunque 
aperta la finestra successiva come se 
aveste effettuata una selezione. 

Per questi ed altri motivi ancora, le 
procedure richieste da Reports non 
riescono a dare l’impressione di essere 
completamente lineari e razionali. E non 
sempre il manuale è chiaro sulla 
sequenza delle operazioni da eseguire 
nelle varie fasi. 

Se le vostre necessità sono abbastanza 
contenute e vi basta estrarre, ordinare ed 
incolonnare informazioni dai campi dei 
vostri stack, allora Reports va bene così 
come è e può fare il lavoro che vi serve. 
Ma se volete ottenere delle selezioni e 
delle elaborazioni più complesse allora 
dovete imparare la programmazione in 
HyperTalk o attendere l’uscita di un 
programma più potente. 
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FINALE 


Finale è il primo 
package per 
Macintosh che, 
oltre ad offrire un controllo pressoché 
totale della partitura musicale in fase di 
stampa, consente l’inserimento di un 
brano in tempo reale mediante tastiera 
MIDI, provvedendo a generare 
automaticamente la notazione musicale 
standard. Finale garantisce una 
temporizzazione corretta al 
microsecondo e consente 
addirittura di inserire una nuova 
traccia mentre si sta ascoltando la 
precedente. E’ il solo programma 
di editoria musicale che ha un 
controllo totale sulla struttura della 
pagina, rigo per rigo, battuta per 
battuta, nota per nota. Finale è anche un 
sequencer e per la prima volta un 
musicista può controllare la 
strumentazione MIDI usando un 
linguaggio a lui familiare: la notazione 
musicale. Un editor PostScript molto 
sofisticato consente la creazione di simboli 
di ogni tipo da inserire 
nella partitura. 


di 8 MByte consente di mantenere, anche 
su Mac Plus e Mac SE, un interleaving di 
1:1 (normalmente questi modelli hanno 
interleaving, rispettivamente, di 1:3 e di 
1:2). Oltre all’lnfinity 40 Turbo, la PLI ha 
nella sua linea una serie di modelli, in cui 
un hard disk rimovibile si accompagna ad 
uno tradizionale, rispettivamente di 50, 90, 
150 MByte, oltre ad un modello con 
doppia cartuccia. Un aspetto 
estremamente interessante riguarda la 
possibilità di collegare tutti i modelli 
suddetti a macchine Ms-DOS: sono 
sufficienti un’interfaccia SCSI ed il relativo 
software di gestione, 
entrambi prodotti dalla 
PLI. 




PLI Infinity 
40 Turbo 


Rapidità di prestazioni e, di conseguenza, 
aumento della produttività sono le carat¬ 
teristiche principali dell’Infinity 40 Turbo™, 
hard disk con cartucce rimovibili Winchest¬ 
er da 45 MByte, che migliorano 
incredibilmente le prestazioni del Macinto¬ 
sh. Progettato per integrarsi pienamente 
nell’ambiente di lavoro, l’Infinity 40 Turbo 
si colloca comodamente sotto il Mac Plus 
o l’SE oppure di fianco al Macintosh II, 
utilizzando un apposito supporto fornito 
insieme al prodotto. 

La velocità media di accesso è di 25 ms.: 
in pratica le prestazioni di un hard disk 
interno da 40 MByte del Macintosh II. 
Infatti, la presenza di un buffer di memoria 


PowerDraw 2.0 


PowerDraw 2.0 è un CAD bidimensionale 
che ha creato un nuovo standard nel 
settore della grafica per Macintosh. In 
meno di un’ora si ottengono disegni che 
con l’uso delle altre applicazioni 
richiederebbero il doppio del tempo. E 
basta meno di un giorno per acquistare 
completa familiarità con il 
programma. 

Power Draw è la prima 
applicazione ad offrire tutte le 
funzioni di un CAD sofisticato, 
attenendosi scrupolosamente alle 
specifiche dell’interfaccia utente 
Macintosh, con tutti i vantaggi che 
ne derivano in termini di 
affidabilità e di facilità d’uso. 



SYSTAT 


Systat della 
Systat, Ine., è 
senz’altro il più 

completo pacchetto di statistica a 
disposizione degli utenti Macintosh. 

E’ costituito da una serie di moduli distinti, 
ognuno dei quali svolge particolari funzioni 
in ambiti diversi. Questo ne aumenta la 


flessibilità d’impiego e lo rende adatto sia 
a chi si limita a medie, varianze, tabelle, 
ecc., sia a chi ha necessità di elaborazioni 
più sofisticate, quali l’analisi della 
covarianza o l’indagine Cluster. Miriadi di 
indici sono poi disponibili per i patiti dei 
test, dai più comuni fino a quelli 
nuovissimi. Le formule adottate per i 
calcoli sono fra le più recenti (risalgono, in 
media, al 1975-78, qualcuna è addirittura 
del 1986) e questo consente all’utente di 
disporre degli strumenti di indagine più 
aggiornati. Molto opportunamente il 
manuale riporta, con la descrizione di ogni 
modulo, le formule applicate e, al termine 
del capitolo, una bibliografia con i testi cui 
si sono ispirati gli autori. 


ArtRoom 

DarkRoom 



ArtRoom e DarkRoom sono due raccolte 
di immagini su CD-ROM. ArtRoom 
contiene oltre 1000 disegni in formato 
EPS, più di 100 font PostScript e 50 layout 
pronti per essere riutilizzati. Inoltre, 
insieme ad ArtRoom, vengono forniti 
gratuitamente due accessori di scrivania: 
Retriever per individuare ed incollare, 
senza uscire dall’applicazione in uso, 
qualunque disegno contenuto nel CD e 
Font Juggler che permette di utilizzare tutti 
i font disponibili senza doverli installare nel 
sistema. 

DarkRoom contiene più di 500 fotografie 
professionali in formato TIFF. Le foto, 
suddivise per categoria (Business, Sport, 
Viaggi, ecc.) sono state digitalizzate 
conservando i toni di grigio. Pertanto 
possono essere rielaborate senza 
compromettere la qualità dell’immagine. 
Con Digital DarkRoom o Image Studio 
sarete in grado di personalizzare le foto 
secondo le vostre necessità. 

Le immagini contenute in ArtRoom e 
DarkRoom possono essere utilizzate 
all’interno dei più comuni pacchetti di DTP, 
quali PageMaker, XPress, Ready Set Gol. 


via del Chiesino, 8 
56025 Pontedera (PI) 


tei. 0587/213640 
fax 0587/213645 






















Se 45 megabytes vi sembrano pochi, pensate di poterli 
avere su una specie di floppy disk rimovibile 
da cinque pollici. Ecco tra noi il nuovo hard disk 
della Mass Technology: veloce, con 
la possibilità di creare fino a dieci partizioni e di 
proteggerle con parole d’ordine a prova di intrusione. 


I rimovibili 


di Andrea Erzelfì 




Re 


dcordate i tempi oscuri del primo 
Macintosh? C erano solo 128 kilobyte 
di IMM (e sembravano tanti), con un 
solo drive da 400 kilobyte. Erano i 
giorni in cui Steven Jobs negava di 
voler produrre dischi fissi per il 
Macintosh, e non parlava 
nemmeno di drive esterni, 
inutili perché un solo floppy 
forniva tutta la memoria di 
massa di cui un utente 
potrebbe mai aver 
bisogno. 

Poi, grazie al 
cielo e alla 
tecnologia in 
evoluzione, il 
software 
Macintosh è cresciuto in qualità e 
prestazioni, e con esso la necessità di 
memorizzazione. Prima arrivò un hard disk 
seriale, successivamente, con il Macintosh 
Plus, si sfruttarono le possibilità offerte 
dalPinterfaccia SCSI e i dischi fissi 
diventarono veloci. 







La generazione del DTP, delle immagini 
digitalizzate, non si accontenta dei 20 megabyte e 
le soluzioni offerte si diversificano. I na tra le più 
interessanti è quella della Mass Technology, che 
sposa la tecnologia dei dischi fissi (elevate 
quantità di informazioni e alta velocità) con quella 
dei floppy disk (rimovibilità dei supporti 
magnetici, trasportabilità). 11 risultato è un sistema 
con dischi rimovibili da 45 megabyte, dalle 
prestazioni in termini di velocità superiori a quelle 
delLHD 20 SCSI di casa Apple. 


Sotto il Mac 

Le dimensioni del DataPak non sono 
molto superiori a quelle del 
disco fisso Apple HD 20 SC 
e installato sotto un Mac 
^ o SE ne aumenta 
?zza di circa sette 
centimetri. Per il 
>1 legamento al computer è 
fornito un cavo con un 
connettore per periferica standard SCSI e 
un connettore per Macintosh. Ricordate 
che se av ete più di una periferica SCSI dovete 
acquistare un cavo SCSI-SCSI con i due 
connettori uguali a entrambe le estremità, e 
dovete prestare estrema attenzione al numero 
logico della periferica collegata. Ciascuna 
unità SCSI dev e avere una propria 
identificazione numerica da zero a 
sei. Solitamente il disco fisso 
interno all'SE e al Mac II è 
identificato con il numero zero, ma 
per esserne certi è sufficiente 
lanciare il programma HI) SetUp, 
fornito con i dischi sistema 
Macintosh. Dopo essere stato 
lanciato il programma analizza le 
periferiche già connesse e indica il 
loro numero. Scriv ete su un 
foglietto il numero delfhard disk 
interno e, prima di collegare il 
DataPak, controllate che abbia 
un'identità differente. Se il DataPak 
è l'unico disco fisso collegato al 
>mputer potete saltare questi 
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Figura 1. L ’utility HD Setup, fornita con i dischi sistema Macintosh, 
identifica tutte le unità periferiche SCSI. 



Figura 2. Ogni partizione è protetta da una parola d’ordine. Se si sbaglia 
la password per piu di tre volte consecutive, viene inibito per due ore 
l’accesso ai dati di quel volume. 



Figura 3- È possibile creare sino a dieci partizioni, con dimensioni 
minime di 800 kilobyte. 


controlli. Una volta collegato il sistema 
occorre inserire la cartuccia. Se avete 
posizionato il drive sotto il Macintosh 
noterete che per inserire la cartuccia dati è 
necessario spostare la tastiera (se la tenete di 
fronte al Mac, ovviamente) con qualche 
scomodità. Con il disco è fornito un floppy 
con le utility di sistema che consistono di un 
file Init (uno di quei programmi da lasciare 
nella cartella sistema e che vengono letti 
all’accensione del computer), un programma 
di formattazione e di partizione. Occorre 
copiare sul disco di avvio il file Init e 
depositarlo nella cartella con il System; a 
questo punto il computer è pronto per 
funzionare. Come con un comune disco 
fisso, è necessario formattare la cartuccia con 
i dati, operazione che richiede pochi minuti, 
ed eventualmente verificarla, con lo stesso 
programma fornito in dotazione. Come 
tradizione dei programmi Mac, l’uso del 
software è immediato, e quasi non 
occorrerebbe sfogliare il manuale, se non 
per prendere confidenza con la procedura 
delle partizioni. 


Un buon partito 

La DataCart offre 45 megabyte formattati: 
un notevole spazio di lavoro. Se usate 
programmi come PageMaker, o riprendete 
illustrazioni da scanner in formati TIFF, 
saprete che queste cifre non sono enormi 
come sembrano, e 40 megabyte sono, per 
certe applicazioni, un onesto ambiente su 
cui lavorare. Il programma PadLock, fornito 
con il disco fisso, permette di suddividere la 
DataCart in più partizioni. Se il termine vi 
spaventa, immaginate di disporre di più 
dischi fissi, ma in un solo contenitore e di 
poterli attivare e disattivare dalla scrivania. 

La possibilità di dividere in partizioni il 
disco fisso offre innanzitutto una maggiore 
organizzazione dei dati, una maggiore 
velocità e una superiore sicurezza. Ogni 
partizione è a tenuta stagna, come se fosse 
un vero volume, con l’eccezione della prima 
che può contenere il sistema a cui le altre 
accedono per ovvi motivi. È possibile creare 
fino a dieci partizioni, con la dimensione 
minima di 800 kilobyte, ciascuna delle quali 
protetta da una password: se non si conosce 
la parola d’ordine non si può accedere a 
quel volume. Se quando si richiama una 
partizione si sbaglia per più di tre volte 
consecutive la password, viene inibito 
l’accesso per due ore ai dati in essa 
contenuti. Secondo il costruttore, si 
ottengono vantaggi in termini di velocità 
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DataPak della MassMicro, con rimovibile da 45 mega. Questo modello è 
in vendita a lire 3-450.000, mentre la versione a doppio cabinet costa 
5,690.000. A entrambi iprezzi deve essere ovviamente aggiunta l’iva. 


perché il sistema provvede a mantenere 
fisicamente “vicini” i dati di ogni partizione, 
limitando la frammentazione e ottimizzando 
l’accesso. Per quanto riguarda 
l’organizzazione, i benefici sono ovvi. Se al 
Mac accedono più persone, ciascuna di esse 
può avere il proprio spazio di lavoro; se 
addirittura si condivide il disco in rete 
AppleTalk le partizioni sono un obbligo. 


Lancio del disco 

La cartuccia da utilizzare con il DataPak è 
molto compatta, più o meno come un 
floppy disk da cinque pollici, ma alta circa 
un centimetro e mezzo. Al suo interno si 
scorge la superficie del disco e una rotella di 
plastica rossa svolge la stessa funzione della 
linguetta di plastica che si trova su un lato 
dei dischi da tre pollici. Una volta ruotata 


protegge il disco dalla scrittura. 

Quando il disco è avviato non è possibile 
estrarre la cartuccia. Per accedere alle 
eventuali partizioni occorre chiamare 
l’accessorio di scrivania Scelta Risorse, sul 
cui pannello di controllo compare un’icona 
simile a quella del disco fisso. Selezionando 
l’icona compaiono le partizioni e si sceglie 
quella su cui operare. L’impressione è di 
relativa robustezza, anche se l’idea di 
portare con sé 45 milioni di caratteri, magari 
nella ventiquattr’ore, lascia un po’ 
sconcertati e consiglia la massima cautela e 
delicatezza. Quando si inserisce la cartuccia 
nel drive occorre agire su una levetta per 
assicurarla. Le testine non toccano mai 
fisicamente la superficie del disco, un 
cuscinetto d’aria le tiene a distanza 
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Figura 4. Per accedere alle singole partizioni si chiama l’accessorio 
di scrivania Scelta risorse. 


micrometica dal vero contatto fisico. Questo 
garantisce una particolare durata del 
supporto magnetico. Il tempo d’accesso è di 
16 millisecondi su Macintosh II e di 25 
millisecondi su Macintosh SE (contro i 35 
dell’HD 20SC dell’Apple): circa trenta volte 
più veloce di un tradizionale floppy disk da 
tre pollici! La densità di informazioni 
raggiunta con questo mezzo è di 23.216 bit 
per pollice, con un tempo di accesso fra 
traccia e traccia di 7 millisecondi. 
Leggermente più rumoroso (ma solo 
quando effettivamente esegue l’accesso ai 
dati) del disco fisso Apple ufficiale, si è 
comportato decisamente bene durante le 
nostre prove. Molto veloce, preciso, non ha 
mai dato problemi. L’unico errore di sistema 
che si è verificato è avvenuto quando 
abbiamo sostituito il System originale con la 
nuova release 6.0. All’attivazione delle 
partizioni (attraverso Scelta risorse) 
sporadicamente è comparsa la classica 


_Gli altri hard rimovibili 

La nuova tecnologia si sta rivelando 
molto appetibile per i costruttori che 
hanno immediatamente 
commercializzato diversi soluzioni. 

• Relax. 

Molto interessante è la proposta della 
californiana Relax, distribuita in Italia 
dalla Tbema. In un solo contenitore la 
Relax offre la velocità del disco fisso e 
la sicurezza di un sistema su nastro 
per il backup dei dati. I dischi fissi, 


dalle interessanti prestazioni di 
velocità , hanno una capacità che va 
da 46 a 160 megabyte . con tempi di 
accesso dichiarati di 18 millisecondi. Il 
sistema a nastro utilizza cartucce per 
la registrazione dei dati in grado di 
contenere 60 megabyte. 

I drive Relax dispongono di 
un’interfaccia SCSI integrata, con un 
software diagnostico che garantisce un 
controllo del sistema a ogni 
accensione. La sezione di 


alimentazione, inoltre, dispone di un 
filtro che elimina interferenze e 
pericolose variazioni di tensione. Il 
contenitore, in metallo molto robusto, è 
ben rifinito e si integra perfettamente 
nella linea Mac. Ovinamente i dischi 
possono essere utilizzati con qualsiasi 
Macintosh , dal Plus al II. senza 
problemi di compatibilità. 

Per informazioni: Tbema snc, Corso 
V. Emanuele III20, 12100 Cuneo, tei. 
0171/60983. 








































bomba. Non è un fenomeno preoccupante, 
poiché la versione del System da noi testata 
era una prerelease; nel frattempo la Apple 
ha corretto e aggiornato il programma, che 
attualmente viene distribuito con i nuovi 
Macintosh nella versione 6.0.2. Il 
programma di formattazione 
della Mass prevede, in ogni 
caso, anche l’aggiornamento dei 
driver SCSI, senza costringere 
alla riformattazione dell’intero 
drive. Se vi sono delle effettive 
incompatibilità, saranno 
certamente risolte nel giro di 
poche settimane. Il drive è 
promosso a pieni voti, 
considerate le sue prestazioni di 
velocità, versatilità e praticità. Il 
prezzo delle cartucce è 280 mila 
lire, con uno sconto se si 
acquista un kit da tre (700 mila 
lire). E a chi non farebbero 


comodo 135 megabyte? Il modello DataPak, 
con rimovibile da 45 megabyte, costa lire 
3.450.000 + Iva. Il modello Duet lire 
5.690.000 + Iva. Per ulteriori informazioni, 
rivolgersi a Delta srl, via Aguggiari 77, 
Varese, tei. 0332/ 236336. | 


• Infinity. 

Questi apparecchi sono realizzati 
dalla Peripheral Land, una hardware 
house molto apprezzata negli Stati 
Uniti. Anche la linea di hard disk 
Infinity segue la filosofia della 
trasportabilità: unire notevoli capacità 
di immagazzinamento dei dati alla 
possibilità di portarli con sé in comodi 
e convenienti dischi rimovibili . ma con 
una variazione sul tema. 

Infinity utilizza dischi speciali da 
cinque pollici e un quarto, formattati a 
10,3 megabyte, in vendita a 48 mila 
lire l'uno. Il tempo d'accesso è superiore 
rispetto a quello della concorrenza, 
circa 65 millisecondi, ma questo 
prodotto si rivolge a un pubblico 
indubbiamente differente. Mentre gli 
altri sistemi, con dischi da 40 e passa 
megabyte, intendono sostituirsi ai 
dischi fissi più capaci, questo modello 
spinge a utilizzare una ricca biblioteca 
di dischetti, meno capienti, ma meglio 
organizzagli. È ideale per chi intende 
suddividere con chiarezza il proprio 
lavoro in diversi volumi, creando 
dischi per le singole attività. Si ottiene 
in questo modo una buona capacità 
per disco (10 mega non sono pochi), 
una più chiara organizzazione, e una 
pratica trasportabilità. 

Inoltre è molto indicato, in 
sostituzione agli streamer, come 
sistema di backup: con 10 megabyte 
per dischetto e tempi di accesso 
inferiori a quelli offerti dai sistemi a 
nastro, è un ottimo partner per le reti 


AppleTalk con server superiori ai 100 
megabyte. 

Come bonus da non sottovalutare 
Infinity permette di leggere dischi in 
formato Ms-Dos da 360 Kb e da 1.2 
megabyte, con trasferimento file in 
formato Macintosh tramite una utility 
fornita col sistema o con Apple File 
Exchange. Può essere utilizzato come 
drive Dos con SoftPc o con le schede di 
emulazione. 

Il modello Infinity Turbo è il classico 
44 megabyte rimovibile. Tempo di 
accesso inferiore a 25 millisecondi, 
cartucce facilmente rimovibili, piena 
compatibilità con la linea Macintosh, 
dal 512/800 al Mac II. Comprende nel 
prezzo Tinterfaccia SCSI, uno spooler 
di stampa per stampanti laser, 
LaserSpool, un ottimo programma di 
backup e le utility per la formattazione 

Per informazioni: Hi-Tech sas. 
Riviera Tiso da Camposampiero 26, 
35122 Padova, tei. 049/8750398. 

•DPI 

Un altro nuovo modello di disco 


Nella foto qui sopra: Infinity Turbo, con 
cartucce da 44 mega, costa L. 3-290.000+Iva. 

Nella pagina a fianco: Escort Dual Mobile 42 
della Relax. Oltre a questa versione a 
doppio cabinet (prezzo lire 6.200.000 + Iva), 
è disponibile anche il modello a un cabinet, 
al prezzo di L. 2.960.000, Iva esclusa. 


rigido rimovibile è DPI 44 Removable '. 
Anch esso si collega alla porta SCSI, 
rendendosi così perfettamente 
compatibile con i Macintosh Plus, SE, Il 
e Ilx. Il tempo medio d 'accesso ai dati è 
di soli 25 ms e il prezzo é di lire 
3 3OO.OOO. L’unità é corredata da un 
Data Cartridge da 45 Mb e da un cavo 
SCSI, già inclusi nel prezzo di listino. Il 
prezzo dei Data Cartridge è di lire 
270.000. 

A tutti i prezzi va aggiunto il 19% 
d iva. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi a Softeam, Via A. Murri 59, 
Lissone (MI), tei. 039/461492. 
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Il Pannello di controllo e la Scelta risorse sono 
diventati la base per la creazione di una folta 
biblioteca di particolari accessori. Alcuni sono 
divertenti, altri sono utili, altri sono indispensabili... 


Il pannello che 
controlla tutto 


C 

V^>rescono, viaggiano, si moltiplicano e si 
diffondono come cavallette. Sono gli 
accessori per il sistema Macintosh, che 
attraverso i canali del free software e delle 
banche dati stanno invadendo gli hard disk 
di ogni possessore di un computer Apple. 
Moltissimi sono così utili da essere 
indispensabili. Alcuni sono pericolosissimi 


portatori di virus. Applicando cerca di 
offrirvi una guida agli accessori davvero 
indispensabili e di uso sicuro. 

Sullo scorso numero abbiamo parlato di 
file di inizializzazione (Menù mela). 
Continuiamo il discorso parlando di altri 
due tipi di accessori, i cosiddetti CDEV e 
RDEV. Si tratta di piccoli programmi che 
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RI Turn protection on 
RI Expert display 
l~~l Always compile MPW INITs 
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PARTI AL protection against worms and 
viruses. Not guaranteed to stop all such 
programs. 

Changes do not take effect until after 
rebooting. 
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Figura 1. Sound 
Master è un 
accessorio del 
Pannello di 
controllo che associa 
suoni a inserzioni 
di dischi , pressione 
di tasti e altri eventi. 


IDI 




Mouse 


Pyro!™ 


❖ 


SCSI Bus 1.0 


(§) Startup sound 
O Beep sound 
O Disk insert sound 
O Disk eject sound 
O Bad disk sound 
O Restart sound 
O Shutdown sound 
O Key click sound 


Folder 


o 


TI-5.2 


vengono usati tramite il Pannello di 
controllo e la Scelta risorse. Per poter essere 
usati devono trovarsi alPinterno della 
cartella sistema. 


Gli accessori del Pannello 
di controllo 

Dalla versione 4.1 del sistema, il pannello 
di controllo non è più un vero e proprio 
accessorio ma solo una piattaforma sulla 
quale lavorano piccoli software chiamati 
CDEV (sigla di Control Device, strumenti di 
controllo). La Apple ne fornisce di serie 

alcuni che coprono 
le funzioni 
classiche del 
pannello di 
controllo: General 
gestisce il pattern 
di sfondo (anche a 
colori sul Mac II), il 
lampeggiamento 
del cursore e dei 
menù, l’ora e la 
data, il volume 
dell’altoparlante e 
la memoria 
tampone; Mouse 
controlla le 
funzioni del mouse 


Pannello di Controllo 


Rate 

® 1:1 

O 1 :2 

013 

O ' 4 

<ii 

®0n 

Ooff 

(Atout SoundMaster) 


File 


vi .0 


DAs 

<> 



Font 



StartupSound2 


INITs 



StartupSound3 


SoundMaster f 





Sounds 






<> 





Pannello di Controllo 
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SCSI Bus 1.0 


SoundMaster 


o 


Figura 2. Questo 
vaccino offre una 
protezione contro 
un particolare tipo 
di virus. 


come velocità di scorrimento e del doppio 
clic; Keyboard si occupa della tastiera, 
consentendo fra l’altro di poter scegliere in 
qualunque istante fra la tastiera localizzata 
(italiana) e quella standard USA. Su Mac II 
funzionano anche Monitors, col quale si può 
scegliere il modo grafico (colori o b/n, 2, 16 
o 256 colori o grigi) e, se si dispone di più 
monitor collegati, disporre la loro posizione 
relativa; Sound, 
che viene usato 
per scegliere il 
suono che 
sostituisce il 
classico bip di 
avvertimento; e 
Color, che sceglie 
il colore usato per 
evidenziare il testo 
selezionato. 

Le terze parti si 
sono subito 
impadronite di 
questa nuova 
funzionalità del 
Macintosh e l’hanno utilizzata per tutti 
quegli accessori di set up degli accessori 
hardware, come monitor giganti, CD-ROM, 
tape streamer, eccetera. Ma altri hanno 
saputo creare anche tipi diversi di 


\ Vaccine / 

Vaccine™ 1 .0 © 1988 CE Software 
[X] Turn protection on 
^ Expert display 
□ Always compile MPV INITs 
[X3 Show Icon 


PARTI AL protection against worms and 
viruses. Not guaranteed to stop all such 
programs. 

Changes do not take effect until after 
rebooting. 


Instructions 


interessantissimi nuovi accessori. 

Fra i più divertenti, anche se l’utilità 
pratica è minima, vi è Sound Master. Con 
questo strumento è possibile associare un 
suono (letto da un file di tipo standard 
FSSD, creato da programmi come 
SoundEdit, Sound Wave, Sound Cap) a 
ognuno dei seguenti eventi: avvio del 
computer, messaggio di avvertimento (bip), 
introduzione di un disco, espulsione di un 
disco, disco non leggibile, comando Riavvia, 
comando Smetti, pressione di un tasto. 

Se si possiede una buona biblioteca di 
suoni si può creare un Mac davvero 
personale. L’appassionato di Star Trek ad 
esempio può attingere ai suoni usati dal 
gioco Nettrek per costruirsi un Mac 
fantascientifico, con il rumore del 
teletrasporto abbinato all’inserzione del 
disco, il cicalino del comunicatore al posto 
del tradizionale bip, l’effetto “siluro 
fotonico” collegato all’espulsione del disco. 

Circolano già collezioni di suoni creati 
appositamente per Sound Master. Di una di 
queste collezioni ad esempio è protagonista 
una voce di donna suadente che regala al 
simpatico Mac una carica ulteriore di 
fascino... 

Sound Master mangia una quantità 
incredibile di memoria. Se si possiede solo 
un mega di memoria si è spesso costretti a 
scegliere fra Sound Master e l’applicazione 
da usare: è quanto accade con Illustrator 88, 
Dark Castle, PixelPaint e molti altri software. 

Vaccine è un accessorio che vi mette in 
guardia dall’inopportuna creazione di strane 
risorse che possono portare virus. Ogni 
volta che viene creata una risorsa di tipo 
CODE, WDEF, DRVR, INIT o altre risorse 
contenenti codice eseguibile, Vaccine 
chiede conferma. Spesso i virus utilizzano 
proprio questo tipo di risorse per potersi 
eseguire di nascosto. Vaccine è quindi una 
buona difesa, anche se, attenzione, non 
ferma il tremendo (e purtroppo molto 
diffuso) virus “nVir”. 

SCSI Bus è un altro strumento molto utile. 
Esso permette di avere un quadro completo 
della rete SCSI in linea, e di attivare hard 
disk che siano stati collegati a computer 
acceso. 

Pyro! viaggia, generalmente, insieme a 
SuitCase. Si tratta di un accessorio che 
oscura lo schermo dopo un certo periodo di 
inattività. Sullo schermo scuro a questo 
punto cominciano a esplodere dei simpatici 
fuochi artificiali. Pyro! è dotato di un 
accessorio del pannello di controllo per la 
regolazione del periodo di inattività 
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necessario per far oscurare lo schermo e per 
la definizione di due angoli dello schermo 
che, quando vi si trovi il puntatore del 
mouse, bloccano o attivano 
immediatamente l’oscuramento dello 
schermo. 

Dimmer è del tutto analogo a Pyro!, ma è 
riservato al Macintosh II e, anziché oscurare 
completamente lo schermo, Dimmer ne 
diminuisce la luminosità gradualmente. 

Parlando di Macintosh II, ora è possibile 
personalizzare il proprio computer in modo 
davvero vivace. Stiamo parlando di Colors, 
un accessorio del pannello di controllo che 
gestisce i colori di tutti gli elementi grafici di 
sistema. Per fare un esempio, l’utente è 
messo in grado di stabilire il colore della 
barra dei menù e del suo testo, dei menù 
stessi quando vengono srotolati e del testo 
dei vari comandi; la stessa cosa si può fare 
con le finestre, delle quali è possibile 
modificare ogni elemento. I colori vengono 
scelti dall’utente con l’accessorio standard 
del Mac II, il Color Picker. 

Una volta creato un set di colorazioni è 
possibile registrarlo e dargli un nome; 
supponiamo per esempio di colorare menù 
e finestre con sfumature di blu e azzurro e 
registrare il set di colori Estate, poi creare un 
nuovo insieme di colorazioni basato su 
marrone e giallo e chiamarlo Autunno. 

Basta un tocco di mouse a questo punto e 
il nostro Mac potrà rispecchiare ogni giorno 
il nostro umore. 

HierDA è un accessorio sviluppato da un 
programmatore americano più che altro per 
esemplificare le nuove funzioni del Menu 
Manager del Macintosh: i menù gerarchici e 
i menù pop up. Vi sarà già capitato di 
trovare, nei programmi più recenti, dei 
comandi nei menù che contengono sulla 
destra una freccia: selezionandoli appare un 
nuovo menù, che permette una maggiore 
specificazione del comando. Un esempio 
tipico è il menù Style di PageMaker 3.0: il 
primo comando è Font e, quando ci si ferma 
sopra di esso tenendo premuto il pulsante 
del mouse, compare a destra un nuovo 
menù contenente tutti i font installati nel 
sistema. 

Questo è un esempio di menù gerarchico, 
che permette di semplificare la barra dei 
menù e di limitare l’uso di finestre di 
dialogo che spesso rallentano il lavoro. I 
menù pop up sono invece menù che si 
srotolano da punti dello schermo diversi 
dalla barra dei menù. 

- Per restare in PageMaker 3.0, nella finestra 
di dialogo della scelta caratteri vi è, anziché 
una finestrella con barra di scorrimento, un 
pulsante Font premendo il quale compare 



Figura 3- Uno 
strumento di 
gestione della rete 
SCSI) alla quale 
vengono collegati 
hard disk, tape 
streamer, scanner e 
altre periferiche ad 
alta velocità. 
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Figura 4. Pyro! è 
uno Screen saver, 
ovvero un accessorio 
che permette di 
salvaguardare i 
fosfori del video 
oscurandolo dopo 
un certo periodo di 
inattività. 


un menù contenente tutti i caratteri. 

Quando il Macintosh viene fatto partire 
con HierDA nella Cartella sistema, è 
possibile accedere ai menù in qualunque 
parte dello schermo ci si trovi con il 
puntatore del mouse 

È sufficiente premere i tasti Comando e 
Maiuscola e premere il pulsante del mouse: 
compare dal nulla un menù pop up 


Figura 5. Questo 
spettacolare 
“srotolamento ” di 
menù pop up è reso 
possibile 
dall’accessorio del 
Pannello di 
controllo HierDA. 
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Figura 6. 

L \accessorio 
ImageSaver permette 
di ridirigere l’output 
inviato alla stampa 
in un file su disco. 


contenente, uno sotto l’altro, i vari elementi 
della barra dei menù. Ciascuno presenta a 
destra una freccia e selezionandolo appare 
il menù corrispondente. 

L’utilità di questo accessorio è 
particolarmente evidente quando si lavora 
su schermi grandi, quando spostare il 
puntatore fino alla barra dei menù può 



Figura 7. Broadcast 
è un semplice 
sistema di posta 
elettronica 
utilizzabile con 
l’accessorio Scelta 
risorse. 


rappresentare davvero una perdita di 
tempo. In più il menù Mela permette, col 
sistema dei menù gerarchici, di accedere 
direttamente ai sottomenù propri di alcuni 
desk accessory senza bisogno di doverli 
prima richiamare. 
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Figura 8. Mediante 
questa finestra è 
possibile comporre il 
messaggio da 
inviare a uno o a 
tutti gli utenti in 
rete. È anche 
possibile scegliere 
l’icona sulla sinistra 
fra sei diverse 
possibilità. 


Risorse da scegliere 

Così come il Pannello di controllo, anche 
l’accessorio Scelta risorse (Chooser) è 
diventato una piattaforma su cui operano 
accessori indipendenti. 

Secondo gli scopi, questi accessori 
dovrebbero costituire driver di controllo di 
periferiche di stampa. 

Quelli forniti dalla Apple infatti, nella 
release 5.0 del software di sistema, sono i 


driver di ImageWriter e ImageWriter LQ e 
rispettive versioni di rete, LaserWriter SC e 
LaserWriter di rete. 

Insieme a Microsoft Word viene distribuito 
un driver per stampanti seriali standard (che 
peraltro funziona solo con Word). Tutte le 
altre periferiche hanno i loro propri driver: 
ad esempio la ImageMaker, la stampante 
per diapositive. 

Quando l’accessorio Scelta risorse viene 
richiamato dal menù Mela, una finestra sulla 
sinistra mostra le icone di tutti gli RDEV 
presenti nella cartella sistema. Facendo clic 
su di essi l’utente praticamente sceglie la 
stampante che intende utilizzare. A questo 
punto entra in azione l’RDEV scelto, che 
sulla destra della finestra propone subito 
alcune scelte: ad esempio, l’RDEV 
LaserWriter cerca tutte le LaserWriter in rete 
e chiede all’utente di identificare la 
stampante richiesta. 

In più, l’RDEV contiene altre due finestre 
di dialogo, che vengono richiamate quando, 
all’interno di un qualsiasi programma, si 
chiede il Formato pagina o si dà il comando 
di stampa. Poiché ogni stampante ha 
caratteristiche diverse, è l’RDEV relativo che 
deve occuparsi di formulare all’utente le 
domande giuste, eventualmente integrate da 
altre domande specifiche del programma in 
uso. Per esempio l’accessorio della 
ImageWriter dà la possibilità di usare carta 
continua, impossibile sulla stampante laser. 
Allo stesso modo, il driver della LaserWriter 
ha proprie opzioni, e lo stesso vale per 
quello della LQ. 

Una stampante molto particolare è 
ImageSaver, noto anche come SuperGlue. 
Questo accessorio serve per ridirigere 
l’output della stampa in un file su disco. 
SuperGlue raccoglie le immagini che il 
programma invia in stampa e le registra, in 
formato standard PICT in file speciali GLUE 
o in file dell’archivio appunti, oppure in file 
di testo. ImageSaver è indispensabile, ad 
esempio, per portare slides create con 
Cricket Presents al programma di stampa 
della Honeywell SlideWriter. 

Decisamente poco ortodosso è invece 
Broadcast della Solutions, un simpaticissimo 
e funzionale piccolo sistema di posta 
elettronica. 

Facendo clic sulla sua icona all’interno 
della scelta risorse Broadcast permette di 
inviare messaggi a uno qualsiasi degli utenti 
in rete o a tutti contemporaneamente. Non 
ha in realtà nessun effetto sulla scelta della 
risorsa di stampa, che resta inalterata. 
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Apple II 


Utilizzando la memoria /RAM vista dal ProDos è possibile 
velocizzare i propri programmi soprattutto nella fase 
di memorizzazione e lettura di dati. 

RAM Autoloader semplifica Voperazione 
di caricamento e salvataggio dei dati nella RAM. 

Caricamento 
automatico in Ram 


di Robert Heath 


s 

e avete nel vostro Apple Ile una scheda 
80 colonne espansa, o possedete un Ile di 
128 Kb o un IIGS, il ProDOS formatta 
automaticamente i 64 Kb supplementari di 
memoria come drive simulato. Dato che il 
drive non ha parti meccaniche è molto 
veloce nel suo utilizzo. Il nome di volume 
dato al drive simulato è /RAM, che sta per 
Random Access Memory (memoria ad 
accesso casuale) e si comporta sotto ogni 
aspetto come un dischetto contenente 119 
blocchi. L’unico svantaggio di questo tipo di 
disco è che tutti i dati che vi sono 
immagazzinati vanno perduti quando si 
spegne il computer. 

Per utilizzare la memoria RAM come disco 
virtuale occorre, dopo aver fatto il boot 
dell’Apple, lanciare il Filer per copiare tutti i 
file che occorrono nella RAM. 

Il programma /RAM Autoloader semplifica 
questo procedimento. Il sistema è composto 
di due programmi separati, Ram. Save e 
Ram.Load. 

Ram.Save (listato 1) copia tutti i file 
esistenti in /RAM in un file binario sul 
dischetto denominato Ram.File. Ram.Load 
(listato 2) carica in /RAM tutti i file che 
sono stati salvati in Ram.File. 


Utilizzo del programma 

Come prima operazione occorre copiare 
nella RAM tutti i file che desiderate. Per far 
ciò utilizzate l’utility di copia del disco 
Utilities di sistema del ProDos oppure il 
programma Copy II plus. Se i file da copiare 


nella RAM sono scritti in Basic, potete 
utilizzare i soliti comandi Load e Save. Una 
volta che avete su RAM i file voluti scrivete 
RAM.SAVE per salvare il contenuto della 
RAM sul dischetto corrente. Ogni volta che 
fate il boot eseguite Ram.Load per 
ripristinare nella RAM tutti i programmi e i 
dati salvati con Ram.Save. 

Se il vostro programma Startup è in Basic 
l’aggiunta del comando: 

PRINT CHR$ (4)”-RAM. LOAD” 

automatizzerà l’operazione di caricamento. 
In alternativa potete rinominare Ram.Load 
chiamandolo Startup. Per cambiare i 
programmi esistenti nella RAM usate il Filer 
o le Utilities di sistema per copiare nuovi file 
nella RAM ed eliminare i file che non volete. 
Eseguite di nuovo il programma Ram. Save 
per salvare la nuova configurazione. 


Come introdurre i programmi 

Se possedete il programma Merlin 
Assembler, copiate il listato 1, salvatelo con 
il nome Ram.Save.S e assemblatelo. Eseguite 
le stesse operazioni per il listato 2, 
salvandolo con Ram.Load.S. 

Se non possedete un programma 
assemblatore accedete al Monitor e copiate 
il listato 3. Salvatelo con il comando: 

BSAVE RAM. SAVE,A$7000,L$2E5 


I listati di 
questo 
programma 
sono 

pubblicati 
alle pagine 
145-153 e 
possono 
essere 

copiati così 
come sono 
in ProDos. 
Gli utenti 
del IIGS 
possono 
copiarli 
anche su 
disco da 
3,5" in 
ProDos. 
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SoftMail 

VENDITA PER CORRISPONDENZA DI PROGRAMMI SOFT 
ORIGINALI PER TUTTI I TIPI DI COMPUTERS MAIL 

VIA NAPOLEONA 16- 22100COMO - TÈL (691) MÙ1.74 


ACCESSORI 

Chessmaster 2100 

99.000 

Joy. con funzioni mouse 

Defender... crown 

79.000 

Quick Stick 

99.000 

DeLuxe Paint H 

199.000 

Joy. Taci + Apple 

55.000 

DeLuxe Wrìte/Print II telef. 

Joy. 50QXJ Apple 

59.000 

Fantavision GS 

125000 

MouseMat 

2Z500 

Gauntiet 

79.000 

MouseTop 

20.000 

GBA Basketbai! 

79.000 

MouseHouse 

20.000 

Hardball 

69.000 

MouseHolder 

1Z500 

King of Chicago 

79.000 

Portadisachi 3* (30) 34.000 

King quest III 

99.000 

Portadischi 5• (40) 

37.000 

Last ninja 

69.000 



Manhunter N.Y. 

75.000 

UBRi/HINTS & T1PS 

Shadowgate 

99.000 

Alternate city 16 bit 

1&000 

Skate or die 

69.000 

Bard's tale 1 

2Z500 

Street sport Soccer 49.000 

Bard’s tale 11 

25.000 

The bard’s tale II 

99.000 

Bard’s tale III 

25.000 

Top draw 

155.000 

Black cauldron 

iaooo 

Uninvited 

79.000 

Dungeon master 

25.000 

Wariok 

69.000 

Elite 

iaooo 

Worid tour golf 

69.000 

HyperCard manual 


Winter edition 

telef. 

Macintosh 

65.000 

Zany golf 

69.000 

Quest for dues 

39.000 



Sentinel worid 

25.000 

APPLE II 


Volare con Flight 


ADD: assistant 

49.000 

Simulator 

45.000 

Andent art... at sea telef. 



Arkanoid 

telef. 

MACINTOSH 

California games 

79.000 

Andent art of war 

75.000 

Carrier force 

49.000 

Andent art.. al sea 

75.000 

Champ. Wrestiing 

39.000 

Arazok’s tomb 

telef. 

Chessmaster 2000 

59.000 

Arkanoid 

telef. 

Corruption 

35.000 

Atlas explorer 

telef. 

Earth ordbit station 

45000 

Bai. of power 1990 

89.000 

Eternai dagger 

49.000 

Blue powder..smoke99.000 

Fantavision 

125000 

Colony 

69.000 

F-15 Strike eagle 

59.000 

Corruption 

45.000 

GEOS Apple 

199.000 

Defender... crown 

79.000 

GeoPublisher 

149.000 

Flight simulatori! 

99.000 

Home video prod. 

99.000 

Scenery disks 

telef. 

Imposs. mission II 

telef. 

FI 6 Falcon Z0 — 

99.000 

Jet & Japan bundlel 10.000 

Grailquest 

49.000 

Kampfgruppe 

69.000 

King of Chicago 

89.000 

Last ninja 

49.000 

Mean 18 

75.000 

Neuroman cer 

telef. 

One on one 

29.000 

One on one 

29.000 

Patton vs Rommel 

49.000 

Pirates! 

59.000 

Pyramid of perii 

telef. 

Platoon 

49.000 

S.D.I. 

89.000 

Shiloh 

69.000 

Seven cities of gold 29.000 

Skyfox 

29.000 

Showcase F/X 

telef. 

Sons of liberty 

59.000 

Springboard publisher telef. 

Spring.publisher 

199.000 

Star Trek prometti. 

69.000 

Starglider 

59.000 

Studio/8 (Mac II) 

telef. 

Star trek 

59.000 

Tetris 

telef. 

The bard’s tale Ili 

79.000 

Univers. Military Simulteief. 

Times of Lore 

telef. 

Winter edition 

telef. 

Triple pack (racc.) 

39.000 



Who framed Roger 


APPLE 11 GS 

Rabbit 

telef. 

Art & film director 

telef. 

Winter games 

79.000 

California games 

79.000 

Worid games 

79.000 


SoftMail è l'azienda di 
vendita per corrispon¬ 
denza con il più vasto 
assortimento di pro¬ 


grammi originali per 
tutti i computers, 
L’organizzazione profes¬ 
sionale e la serietà del 
nostro servizio garanti¬ 
scon o la massima gara 


per o gni or dino. Non 


solo: da quest’anno ì 
nostri clienti più fedeli 
possono usufruire di 
offerte speciali e promo¬ 

zioni esclusivo, Prova ad 
effettuare un acquisto 
tramite il tagliando qui 
sotto: ti sentirai subito 
un cliente molto spe 


ciale! SoftMail ti riserva 
informazioni, consìgli, 
anticipazioni e tutta la 
gentilezza che ti meriti. 



CXZ_--. 

Presentiamo in questa 
pagina alcune tra le 
ultime novità del cata¬ 
logo SoftMail. 

Ecco qualche informa¬ 
zione utile sul nostro 
servizio: è possibile 
effettuare orami . te le¬ 
fonici dopo aver effettu¬ 
ato un primo ordine 
scritto. Se desideri noti¬ 
zie sulla disponibilità ed 
i prezzi dei prodotti che 
non compaiono in que¬ 
sta lista puoi telefonare 
allo (031) 30.01.74 dalle 
14:30 alle 1&00 dal 
lunedì al venerdì. 
SoftMail può organiz¬ 
zare la consegna anche 
tramite corriere: inter¬ 
pellaci per maggiori 
informazioni. Oltre alle 
ultime novità qui 


esposte, SoftMail offre 
Finterò catalog o delle 
seguenti case: Aegis, 
Cinemaware, EA, Fire- 
bird, Microprose, Rain- 
bird, SSI, SSG, Sublogic. 


1*1 


I Buono d'ordine da inviare a: LAGO DIVISIONE SOFTMAIL, VIA NAPOLEONA 16, 
22100 COMO, TEL (031) 30.01.74, FAX (031) 20.OZI 4 

Desidero ricevere i seguenti articoli: 


Titolo del programma 


Computer Prezzo 


5.000 


APP Contributo spese di spedizione Ut 

ORDINE MINIMO UT.20.000 (SPESE ESCLUSE) TOTALE UT. 

□ Pagherò al postino in contrassegno 

□ Addebitate l'importo sulla mia GCaitaSlD MasterCard DVIisaD American Express 

Numero_scad. _ 


Cognome e nome 

Indirizzo_ 

CAP 


Nr. 


Città 


Prov. 


Tel. 


I FIRMA (Se minorenne quella di un genitore) 

• Verranno evasi SOLO gli ordini firmati 

I__— ~ 


quindi copiate il listato 4 e salvatelo con il 
comando: 

BSAVE RAM.LOAD,A$7000,L$247 


Come funzionano 

Ram.Save è un programma semplice ed è 
ben dotato di osservazioni REM perché ne 
possiate seguire la logica. Per prima cosa 
legge la directory del volume /RAM dal 
blocco 2 onde ottenere il numero totale dei 
blocchi esistenti nel volume /RAM e il 
puntatore alla mappa di bit del volume. Poi 
usa il puntatore per leggere in memoria la 
mappa di bit del volume. Viene aperto 
Ram.File, e viene salvato il numero di 
riferimento del file, che sarà necessario per 
le chiamate dell’interfaccia in linguaggio 
macchina (MLI, Machine Language 
Interface). Se Ram.File non esiste ancora 
viene creato 

Quindi il programma percorre la mappa 
di bit del volume /RAM e copia in Ram.File 
tutti i blocchi utilizzati. Infine Ram.File viene 
chiuso e il programma esce in Basic. 
Ram.File è un file binario normale. Può 
essere diviso in due sezioni lunghe 514 byte. 
Ogni sezione contiene un blocco di /RAM. I 
primi due byte di ciascuna sezione 
contengono il numero di blocco, e i restanti 
512 byte contengono i dati di quel blocco. 
Ram.Save copia tutti i blocchi utilizzati 
escluso il blocco 7. La duplicazione 
comprende i blocchi 0, 1, 4, 5 e 6, i quali di 
norma sono blocchi fittizi che non possono 
essere usati. I blocchi 0 e 1 sono mappati 
sulla pagina 0 e sullo stack nella memoria 
ausiliaria. I blocchi 4, 5 e 6 sono mappati 
sulle locazioni di memoria per le pagine di 
schermo a 80 colonne. 

Ogni volta che questi blocchi vengono 
letti contengono zeri. La scrittura su questi 
blocchi non ha alcun effetto. Si è comunque 
preferito farli copiare dal programma, anche 
se non contengono dati di sorta, per evitare 
problemi di compatibilità con altre routine 
driver. Ram.Load è un programma ancor più 
semplice. Apre Ram.File, legge ogni sezione 
del file, scrive i blocchi su /RAM e chiude il 
file. ■ 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L ’ elenco, i prezzi e le 
modalità d’ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati nella 
rubrica Disk Service. 
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Zany Golf potrebbe senz’altro competere 
per conquistare il premio del più strano e 
meraviglioso gioco dell’anno; il suo autore è 
Will Harvey, conosciutissimo per essere il 
realizzatore delle versioni per Apple II del 
gioco Marble Madness e l’ideatore del 
programma Music Costruction Set, con il 
quale è possibile scrivere con il computer 
delle autentiche e meravigliose 
composizioni musicali. 

Questo enfant prodige nel campo 
dell’informatica (Will realizzò la prima 
versione di Music Costruction Set, all’età di 
16 anni) ha senz’altro superato se stesso con 
la sua ultima fatica. 

Zany Golf è una versione elettronica del 
gioco del mini-golf. 

Per coloro che non conoscono questo 
tipo di sport possiamo dire che si tratta di 
una riproduzione in miniatura del golf, in 
cui occorre colpire una pallina con una 
mazza (di misura inferiore a quelle usate nel 
golf) cercando di farla entrare nella buca 
presente sul percorso di gioco; le buche 
utilizzate in Zany Golf sono nove e i 
percorsi, come tipicamente tutti quelli del 
mini-golf, sono disseminati di ostacoli, fissi 
o in movimento rendendo il gioco sempre 
più difficile. 

Il par di ogni buca rappresenta il numero 
di colpi che sarebbero necessari per 
mandare la pallina a segno. 

Scopo del gioco è di completare tutte le 
nove buche nel par (o con un numero 
inferiore di tiri); riuscendo in questa 
impresa si riceve come premio il diritto di 
giocare su un ulteriore tracciato, chiamato 
Mistery. 

Zany Golf inizia assegnando al giocatore 
alla prima buca la possibilità di effettuare 
cinque tiri; se si riesce a mandare in buca la 
pallina i tiri non utilizzati vengono sommati 
al par della buca successiva, dando un 
ulteriore vantaggio al giocatore e così via. Il 
gioco termina quando tutti i tiri a 
disposizione sono stati effettuati. 

Ogni buca dispone di caratteristiche 



proprie, trucchi e bonus che vengono 
visualizzati nella schermata di Preview, 
sempre richiamabile con la pressione del 
tasto con il punto interrogativo (? ) o del 
tasto H.In Zany Golf il mouse sostituisce la 
mazza: è sufficiente posizionare il cursore 
sulla pallina per veder comparire al di sotto 
di esso una X. Tenendo premuto il pulsante 


Schermata 
introduttiva 
di Zany Golf. 


Una buca 
in Zany Golf. 
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Tavola 1. 

Per coloro che vogliono tentare di 

completare tutti i livelli di Zany Golf 
presentiamo la lista dei nomi dei percorsi 

con i relativi par. 


Livello 

Nome 

Par 

1 

Windmill 

2 

2 

Hamburger 

3 

3 

Walls 

2 

4 

Pinball 

3 

5 

Fans 

3 

6 

Carpets 

2 

8 

Ant Hill 

3 

9 

Energy 

5 





del mouse si genererà una specie di elastico 
elettronico, con il quale è possibile 
controllare la direzione in cui sarà scagliata 
la pallina e la velocità con cui essa viaggerà. 
Rilasciando il pulsante del mouse la pallina 
inizierà la sua corsa: se incontrerà un 
ostacolo essa rimbalzerà con un effetto 
particolarmente realistico, anche 
determinato dal fatto di operare in 
coloratissime ambientazioni tridimensionali. 



Schermata I tracciati sono uno diverso dall’altro e 

introduttiva di ognuno è caratterizzato dalla presenza di 

Pirates! oggetti in movimento. 

Durante tutta la fase di gioco è possibile 
ascoltare delle musiche di sottofondo che a 
nostro parere sono fra le migliori fra quelle 
finora realizzate per un gioco per personal 
computer; tutte in perfetto stile luna-park, 
ricche di campanelli, fischi, voci, ritmi ed 
effetti stereofonici a sorpresa. 

Nel corso della partita poi, con modalità 
totalmente random, può presentarsi 


l’occasione di vincere due tipi di bonus, 
colpendo una fatina svolazzante o 
completando la buca entro un tempo 
determinato. 

Se amate i giochi di pazienza, di abilità e 
precisione, dovete per forza provare Zany 
Golf e sfidare i vostri amici in gare 
entusiasmanti. 

Zany Golf è distribuito da: Electronic Arts, 
1820 Gateway Drive , San Mateo, CA 94404 - 
USA. 


Pirates! per Apple n 

Fu un’era di nuovi Re e nuovi imperi, in 
cui forza e coraggio erano messi a dura 
prova. 

Erano giorni in cui anche un uomo di 
umili origini poteva aspirare a divenire ricco 
e potente, riverito ed ossequiato da tutti. 

Il regno dell’avventura erano i territori e i 
mari delle Indie Occidentali, dove uomini 
determinati ed ambiziosi potevano costruirsi 
una reputazione, vincere una fortuna, 
sposare una bella ragazza, guadagnare al 
limite un titolo nobiliare. 

Questa atmosfera è stata fedelmente 
ricreata nel gioco Pirates! in cui potrete 
guidare la vostra nave attraverso il mar dei 
Caraibi (ricorrendo in certi casi anche 
all’astrolabio), condurre la vostra ciurma 
all’arrembaggio, spada nella mano, fino ad 
incontrare e sconfiggere il comandante 
della nave avversaria. 

Scopo del gioco è ovviamente diventare il 
bucaniere più ricco e famoso dei Caraibi. 

Pirates!, negli intenti dei programmatori 
della MicroProse, è un nuovo tipo di gioco: 
essi infatti lo definiscono Action Simulation. 

I Caraibi sono diventati infatti l’ambiente in 
cui ricreare l’atmosfera dei grandi films 
d’avventura, aventi come personaggi 
principali Francis Drake o Henry Morgan, in 
cui il protagonista incontrava governatori e 
bucanieri, entrava nottetempo in città 
nemiche per trattare con mercanti senza 
scrupoli, incrociava la spada in duelli in cui 
la posta in gioco era la vita. 

Il programma offre tutte queste possibilità 
di gioco ed altre ancora, tutte perfettamente 
integrate ed accessibili tramite un originale 
sistema di finestre di dialogo multicolori, in 
cui appaiono molteplici opzioni; le scelte 
possono essere effettuate tramite tastiera o 
joystick e, nella versione per GS, anche 
tramite mouse. 

Pirates! può superficialmente apparire 
come un gioco in stile arcade: la 
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WordsFinder 






Il pruno 


Dizionario Multilingue 


Interattivo perii Macintosh 


Perché WordsFinder ? 


WordsFinder è l'unico vocabolario interattivo studiato appositamente 


per il Macintosh. Interattivo, perchè i vocaboli sono visualizzati sullo schermo così 
come vengono mostrati in un dizionario, un semplice click con il mouse sul vocabolo 
desiderato permette l'apertura della scheda relativa, che può contenere fraseologie, 
traduzioni del vocabolo, e permette inoltre di verificare l'esistenza di sinonimi della 
parola in oggetto. 


WordsFinder permette una rapida consultazione o inserimento grazie al 


comodo accessorio da inserire nel menu mela fornito nel pacchetto a corredo del 
potente dizionario relazionale tramite il quale inserire, correggere, creare dizionari 
e consultare traduzioni di vocaboli, sinonimi e fraseologie. 


WordsFinder viene distribuito con un esteso archivio italiano inglese, 
che viene continuamente arricchito di nuovi vocaboli, acquistando WordsFinder 
avrete la possibilità di ricevere periodicamente nuovi aggiornamenti. Inoltre, potrete 
creare facilmente voi stessi i vostri dizionari, grazie ad una comoda funzione di 
importazione dati da un documento di tipo testo, o da un DataBase. 



Finalmente!! 


Finalmente anche in 
Italia. 

I praticissimi copritastiera per 
Macintosh. 


Disponibili per tastiere 


Mac Plus, SE o tastiera estesa. 

A sole Lire 16.500 iva esclusa, presso tutti i 
rivenditori autorizzati Apple. 



eXo System 
Soluzioni Software 


EXO System è sulle pagine gialle elettroniche. 

Il logo EXO System è un marchio 
registrato dalla EXO System sas. 


EXO System sas, Via G. Ciarrocchi, 4 - 00151 Roma, 
tei. (06) 53.121.53 - 53.53.59 Fax (06) 53.53.59 


navigazione, le battaglie navali, i duelli, 
operano tutti in tempo reale e richiedono 
azioni e reazioni veloci, decisive e corrette. 
Un’analisi più accurata però rivela come in 
ogni aspetto di tali attività si sia cercato di 
ricreare la realtà; guidare una fregata da 
Maracaibo a Santo Domingo può dunque 
rivelare al giocatore il motivo per il quale 
tanti galeoni spagnoli fecero naufragio in 
queste acque. 

Due sono le versioni disponibili per Apple 
II: una a otto bit, che utilizza al massimo 
delle sue possibilità la grafica in doppia 
risoluzione degli Apple Ile e Ile e può 
utilizzare il Joystick o la tastiera, ed una (di 
più recente realizzazione) a sedici bit per 
Apple IIGS, che sfrutta la risoluzione 
grafica, le possibilità sonore di questo 
computer, ed il mouse che è parte 
integrante del IIGS. 

Il programma è corredato da uno 
splendido manuale (di quasi 100 pagine) 
ricco di moltissime notizie riguardanti il 
periodo storico, gli usi ed i costumi del 
tempo, nonché sulla geografia dei luoghi e 
sulle caratteristiche delle navi di quel 
periodo. 

Pirates! dunque si distingue nettamente da 



altri programmi di intrattenimento. È 
caratterizzato da una grande giocabilità ed è 
in grado di offrire molte ore di divertimento. 

Pirates! (nelle versioni per Apple Ile, Ile o 
IIGS) è distribuito in Italia da: Lago div. 
Softmail, Via Napoleona, 16,22100 Como, 
tei. 031/300174. ■ 


Incontro con la 
figlia del 
Governatore in 
Pirates! 
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Più velocità e qualità grazie alla 
maggiore potenza del computer 

(8 Mb Ram con due dischi da 90 e da 91 Mb) 

ANCHE LE 

FOTOCOMPOSITRICI 

POSTSCRIPT 
ORIENTANO VELOCI. 

ELABORAZIONE SIMULTANEA DI DUE LAVORI 
COMPRESSIONE DEI DATI 
SISTEMA ESCLUSIVO DI COMPOSIZIONE ISTAN¬ 
TANEA PER RIGA E NON A PAGINA 

Con il RIP ATLAS 2 PLUS originale Adobe 
in dotazione alla Fotocompositrice VA¬ 
RITYPER 4300 e compatibile con PC IBM, 
Apple e con il sistema professionale inte¬ 

grato multiterminale EPICS, le foto¬ 
compositrici PostScript diventano su- 
perveloci: una pagina formato tabloid 
in un minuto (51 cm. alla risoluzione 
di 1200 d.p.i. e 25 cm. a 2400 d.p.i.). 


COLLEGABILE A: 



APPLE MCINTOSH SISTEMA PROFESSIONALE SCANNER 

EPICS 

S Q 

PC IBM STAZIONE DISEGNO RITOCCO 

E SEPARAZIONE COLORI 


Gallo Pomi 

Direzione Vendite: 

Lombardia: 

20138 Milano - Via Salomone, 51 - tei. 506.52.51 (8 linee) 
Piemonte, Liguria, Tre Venezie, Emilia e Toscana: 

20149 Milano - Via R. Sanzio, 34 - tei. 49.84.951 (4 linee) 
Italia Centro Sud e Isole: 

00196 Roma - Via Flaminia, 162 - tei. 36.01.441/2/3/4 



















Apple II 


Iniziamo da questo numero una serie di articoli 
dedicati all’architettura dellIGS con un particolare 
riguardo al suo microprocessore a 16 bit. 


Nel cuore 

dell’Apple IIGS « 



T ’ 

JL J Apple IIGS, adottando il nuovo 
microprocessore, entra alla grande nel 
mondo dei 16 bit. Prima di addentrarci nella 
struttura del 65816, occorre dare uno 
sguardo ai presupposti che hanno 
contribuito alla sua costruzione. 

All’inizio degli anni 70 alcune ditte 
americane quali Motorola, Intel e Fairchild, 
introdussero sul mercato i primi 
microprocessori; erano integrati ad 8 bit 
costruiti con tecnologia NMOS ad un prezzo 
accessibile al settore ingegneristico ma fuori 
portata degli appassionati che in quel 
periodo si davano da fare nei loro garages. 

Nel 1974 approdarono alla MOS 
Technology alcuni progettisti che avevano 
partecipato allo sviluppo del 6800 della 
Motorola e concepirono l’idea di un 
microprocessore che costasse un decimo 
dei prezzi allora correnti. 

Nel settembre del 75 fu presentato a San 
Francisco il risultato del loro lavoro: era 
nato il 6502, e con esso l’era del personal 
computer. Infatti, poco tempo dopo, Steve 
Wozniak e Steve Job cominciarono a 
vendere i primi esemplari dell’Apple II. 

Nel 1978, William Mensch fondò la 
Western Design Center con l’obiettivo di 
trasferire in tecnologia CMOS l’esperienza 
fatta sul 6502. Il progetto dette i suoi frutti 
nel 1982 con il rilascio del 65C02 che, per i 
suoi bassi consumi, finì in tutta una serie di 
prodotti ad intelligenza distribuita, oltre che 
nell’Apple Ile. La storia si arresta, almeno 
per ora, nel 1985 con i due nuovi 
microprocessori CMOS della WDC: il 65802 
ed il 65816, che trasferiscono al mondo dei 
16 bit i concetti di base deH’originario 6502 
pur conservandone la compatibilità. 


L’architettura 

L’architettura di processore si definisce 
considerando il numero, il tipo e la 
dimensione dei registri e il genere di 
operazioni disponibili nell’ambito del loro 
uso. Partendo da questo, si determina il 
modo in cui possono essere risolti i 
problemi di programmazione. Un approccio 
semplice ed efficace su un processore può 
diventare confuso e inefficiente su un altro, 
quando le loro architetture sono 
radicalmente diverse. 

I registri sono locazioni di memoria 
speciali e interne al processore: contengono 
informazioni che debbono essere reperite 
velocemente, come risultati parziali di 
calcoli, indirizzi eccetera. 

II punto di forza della famiglia 65x non 
sono i registri: ce ne sono davvero pochi ed 
estremamente specializzati; si considera 
piuttosto l’insieme dei modi di 
indirizzamento della memoria, che lascia 
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ampio spazio alla decisione sul modo di 
affrontare i problemi. Il 65C02, pur 
aggiungendo alcuni nuovi codici operativi, 
era una variazione non molto diversa 
dairoriginale. Tutt’altro discorso vale per il 
65816 e il 65802 (la versione del 65816 ha la 
stessa piedinatura del 6502): la migrazione 
ai 16 bit si era resa necessaria infatti per 
affrontare la concorrenza sia in termini di 
potenza di elaborazione che di accesso a 
larghi spazi di memoria centrale. Rispetto al 
6502, i due processori offrono una 
impressionante serie di migliorie: altri nove 
modi di indirizzamento, 78 nuovi codici 
operativi, un secondo accumulatore 
“nascosto” in modo 8 bit, una pagina zero 
collocabile ovunque nel primo banco di 
memoria, un bus indirizzi di 24 bit che 
rende accessibile uno spazio di 16 Mb. È 
stata inoltre espansa a 16 bit la dimensione 
dell’accumulatore, dei registri indice e dello 
stack pointer; dei primi se ne può scegliere 
la dimensione di 8 o 16 bit a seconda delle 
necessità e lo stack pointer può gestire lo 
stack ovunque nel primo banco di memoria. 

La compatibilità col mondo 6502 è stata 
assicurata dai due modi operativi con cui è 
possibile operare: il modo nativo che offre 
tutte le potenzialità disponibili, e il modo 
emulazione, in cui l’ambiente pur emulando 
il comportamento del 6502 (registri a 8 bit, 
stack allocato nella seconda pagina) 
conserva* la possibilità di usare i nuovi 
codici operativi. Il modo di funzionamento 
dipende dal bit emulazione presente nel 
registro di stato, che a livello 0 seleziona il 
modo nativo. Tale bit è sovrapposto al carry 
e come tale non può essere testato né 
modificato direttamente: vi si può accedere 
solo attraverso una istruzione (XCE) che 
permette lo scambio tra i due bit. 

Il set di istruzioni impiega tutti i 256 codici 
operativi possibili di un byte, e mantiene la 
compatibilità con i precedenti codici 
operativi del 6502. Quelli che prima non 
erano implementati e, se eseguiti, 
mostravano un comportamento 
imprevedibile, adesso hanno una loro 
precisa caratterizzazione. Il 65816 vede al 
massimo 16 Mb di memoria divisi in 256 
banchi da 64 Kb l’uno. Il primo di questi 
(banco 0) perché contiene lo stack, la 
pagina diretta e i vettori di sistema (reset, 
break, interrupt eccetera). 


L’accumulatore e i registri indice 

La prima grande novità riguarda i registri 
primari, cioè l’accumulatore A e i due 
registri indice X ed Y; sono a 16 bit e 
possono venire usati anche a 8. In modo 


emulazione la loro dimensione è impostata 
a 8 bit; in modo nativo è regolata 
indipendentemente da due bit del registro di 
stato, il flag dell’accumulatore/memoria (m) 
e il flag dei registri indice (x): un loro stato 
basso determina il funzionamento a 16 bit 
del registro primario corrispondente. La 
doppia natura di questi registri consente una 
maggiore efficienza dei programmi, poiché 
spesso è la particolare natura del problema 
che suggerisce la scelta di una certa 
dimensione: per un’elaborazione di stringhe 
di caratteri ASCII sono più efficienti gli 8 bit 
mentre il trattamento di puntatori di 
memoria scorre meglio in 16. 

L’accumulatore, quando è in 8 bit, tratta il 
suo byte alto come un registro ausiliario (B), 
accessibile con una istruzione di scambio 
(XBA), in cui per esempio si può salvare 
temporaneamente il byte in A. Nel 
passaggio dai 16 agli 8 bit il byte alto dei 
registri indice viene azzerato, mentre la 
stessa operazione sull’accumulatore lascia il 
byte alto invariato. La possibilità di lavorare 
con i registri indice a 16 bit consente 
indicizzazioni di tabelle grandi fino a 64 Kb 
semplificando notevolmente gli algoritmi 
basati su tali strategie di programmazione. 
Acquistano così una nuova importanza certi 
modi di indirizzamento come lo zeropage 
indicizzato (finora di uso raro poiché 
limitato ai primi 256 bytes), dal momento 
che consentono di lavorare su spazi più 
ampi (i 64 Kb del primo banco di memoria, 
nel caso dello zeropage indicizzato). La 
possibilità di avere contemporaneamente i 
registri in dimensioni diverse può creare 
ambiguità nei trasferimenti tra i registri. La 
tavola 1 riassume i possibili casi. 


Lo stato del processore 

Il registro di stato conserva la sua 
originaria dimensione di 8 bit, nonostante le 
modifiche. I flag del carry (c), dello zero (z), 
interrupt (i), modo decimale (d), overflow 
(v) e segno (n) sono rimasti immutati. I bit 4 
(break) e 5 (non usato) mostrano un diverso 
comportamento nei due modi operativi. In 
modo emulazione, come nel 6502, il bit 5 
non è usato e il bit 4 segnala se un interrupt 
proviene dall'hardware o dall’esecuzione di 
una istruzione BRK, mentre in modo nativo 
il bit 5 seleziona la dimensione 
dell’accumulatore/memoria e le istruzioni 
BRK causano un salto a una routine puntata 
da un apposito vettore consentendo di usare 
il bit 4 come flag per la dimensione dei 
registri indice. Il flag per discriminare tra i 



due modi operativi è l’emulation (e) che è 
stato aggiunto sovrapponendolo al carry ed 
è accessibile solo attraverso lo scambio col 
carry stesso. L’introduzione di due nuove 
istruzioni (SEP e REP) permette di 
modificare ogni bit del registro di stato. 


Uno stack a misura di 
programmatore 

Grandi novità anche per quanto riguarda 
lo stack pointer, a cominciare dalle sue 
dimensioni raddoppiate: 16 bit che 
consentono, in modo nativo, di fissare lo 
stack ovunque nei primi 64 Kb di memoria e 
di non averlo più limitato a 256 bytes. In 
emulazione, il byte alto viene costretto al 
valore 1 duplicando fedelmente la 
disposizione del 6502. 


I programmi ovunque 

Il program counter è rimasto invariato ma 
è stato affiancato da un nuovo registro di 8 
bit: il program bank che, insieme al program 
counter, è utilizzato dal processore per 
generare indirizzi di 24 bit. Il concetto di 
banco è molto simile a quello di pagina: è 
ugualmente un intervallo di memoria che 
può essere definito da 16 bit (64 Kb) 
anziché da 8 (256 bytes). Per i processori 
come il 6502 che possono indirizzare solo 
64 Kb, questo concetto non è così rilevante 
in quanto esiste un solo banco disponibile, 
cioè quello indirizzabile correntemente. Il 
65816, al contrario, suddivide la sua 
memoria in banchi da 64 Kb fino al totale di 
16 Mb e i programmi possono essere 
eseguiti in uno qualsiasi di tali banchi: il 
nuovo registro contiene proprio il banco in 
cui il programma sta girando. Dato che un 
incremento del program counter dopo 
$FFFF lo porta a $0000 senza incrementare 
il program bank, risulta quasi impossibile la 
divisione di un programma tra due banchi. 
Nuove istruzioni sono state aggiunte per 
trasferire il controllo fra le zone di memoria 
e il valore del program bank può essere 
conosciuto inserendolo nello stack (PHK) e 
leggendolo in uno dei registri primari. 


Dati da ogni parte 

Un concetto simile vale per i dati. Esiste 
infatti un nuovo registro, il data bank, che 
fornisce i rimanenti bit quando il modo di 
indirizzamento ne specifica solo 16. Da 
notare che il data bank può essere 
temporaneamente incrementato dalle 
istruzioni che usano Lindirizzamento 
indicizzato: ciò consente di accedere 


Apple II 


correttamente a due byte contigui a cavallo 
di un banco. Il data bank consente di 
lavorare su larghi intervalli di memoria 
senza dover ricorrere agli indirizzamenti 
lunghi per ogni operazione, e di ottenere un 
codice più compatto e veloce. 


La pagina zero rilocabile 

La pagina zero consente di avere a 
disposizione 256 byte usabili come 
puntatori per lavorare comodamente sulla 
memoria con istruzioni veloci e compatte. 
Ma proprio per questa sua caratteristica è 
stata fin troppo usata dai progettisti Apple 
per sviluppare monitor di sistema, device 
drivers e sistemi operativi vari. Chi si è 
trovato in fondo alla catena ha dovuto 
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Trasferimenti tra registri di diversa dimensione. 

Da 

A 

Risultato 

16 bit Xo Y 

8 bit A 

Trasferito solo il byte basso 

16 bit A 

8 bitXoY 

Trasferito solo il byte basso 

16 bit SP 

8 bit X 

Trasferito solo il byte basso 

8 bit Xo Y 

16 bit A 

Due bytes, il più alto è 0 

8 bit A 

16 bit XoY 

Due bytes 

8 bit X 

16 bit SP 

Due bytes, il più alto è 0 





sempre spulciare nelle varie 
documentazioni alla ricerca di un paio di 
locazioni libere. Difficoltà adesso superata 
con l’aggiunta di un nuovo registro a 16 bit, 
il direct page, che contiene l’indirizzo 
iniziale della pagina zero corrente Così si 
può destinare qualsiasi blocco di 256 bytes 
nel banco 0 a un uso quale pagina zero e 
permettere a ogni singola routine di avere la 
sua pagina zero privata. 

(continua) 
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Grafica Professionale 




Figure perfettamente 
curvilinee possono essere 
create con lo strumento 
Penna. 


Lo strumento di Fusione 
permette di effettuare 
sfumature di colore, per 
effetti tipo aerografo. 


Con lo strumento di 
Autotraccia, alcuni elementi 
possono essere “ricalcati” in 
automatico dal programma 
stesso, partendo da una 
immagine digitalizzata. 


Con lo strumento Matita i 
contorni sono tracciati con il 
semplice spostamento del 
mouse. 


E’ possibile definire dei 
pattern che andranno a 
riempire delle sagome. 


I colori possono essere 
definiti prelevandoli dal 
catalogo PANTONE o 
creandone di nuovi. 



anche per principianti 


Adobe Illustrator 88 è il nuovo 
pacchetto di Adobe Systems che vi 
permette di realizzare grafica di qualità 
professionale anche se siete 
principianti in questo settore. Grazie 
allo strumento Matita è infatti possibile 
disegnare con il semplice spostamento 
del mouse, mentre con lo strumento di 
Autotraccia è possibile far disegnare in 
automatico i contorni di un'immagine 
MacPaint o digitalizzata da scanner. 

Con i potenti strumenti di trasformazione, Timmagine può essere 
manipolata a piacere: ruotata, distorta, inclinata, ridimensionata. 
Sfruttando lo strumento di Fusione, è possibile trasformare un og¬ 
getto in un altro, o un colore in un altro, ottenendo innumerevoli 
effetti grafici, come ad esempio quello dell’aerografo. Il vostro ela¬ 
borato può essere modificato a piacere, fino a quando non siete com¬ 
pletamente soddisfatti del risultato. Per ottenere un definitivo pro¬ 
fessionale, con Adobe Separator il disegno potrà essere stampato in ■ 
separazione dei colori, per ottenerne poi la riproduzione tipografica. 




Adobe Illustrator 88, 
la professionalità di un grafico 
sulla vostra scrivania. 

I prodotti 


sono distribuiti in Italia da: 


Via Emilia S. Stefano, 38 
42100 Reggio Emilia 

Tel.: 0522/485845-6-7 
Fax: 0522/485848 
Telex- 532096IRETI 


fpér ricevere maggiori informazioni, inviate il presente coupon, I 

l compilato in ogni sua parte, a: IRET System Via Emilia S. Stefano 38, 

| 42100 Reggio Emilia, Tel.: 0522/485845-6-7 
I All'attenzione del Servizio di Promozione e Marketing 


| Nome _ 

| Ditta _ 

| Indirizzo 


| Telefono 
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Continuano gli esempi applicativi sull’utilizzo del 
TML Basic per il IIGS. Ecco un programma 
dimostrativo che insegna come 
aprire una Window e caricare una figura. 

Mostra disegni 

di Alberto Paglino e Pier Luigi Antonini 


p 

JL er scrivere programmi con 
l’interfaccia utente tipica 
dell’Apple IIGS è perlomeno 
indispensabile fare uso di queste 
strane Finestre: se vogliamo 
scrivere qualcosa sulla scrivania, 
oppure mostrare una figura, è 
necessario prima aprire una 
window sulla quale inserire il 
testo o incollare il disegno. 

In questo programma si 
cercherà di rendere più familiare 
il trattamento delle window e 
verranno spiegati alcuni 
trucchetti, come quello di 
cambiare in meno di un secondo 
la risoluzione della vostra 
scrivania. 
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Introduzione del programma 

Nella realizzazione di questo programma 
occorre utilizzare le librerie Desktools e 
Cursore, pubblicate su Applicando n. 5, che 
devono essere presenti sul vostro dischetto 
di lavoro insieme al programma sorgente. 
Nel corso della trattazione verranno date 
anche alcune spiegazioni sulla funzione 
StdWindow che si trova nella libreria 
Desktools. Per introdurre il programma nel 
vostro Apple IIGS, dopo aver lanciato il TML 
Basic, scegliete l’opzione New dal menù File 
e copiate il testo del listato 1: salvatelo con 
il nome DISEGNI.BAS. Recuperate il file 
CURSORE.BAS così come è stato copiato in 
precedenza e compilatelo con l’opzione 
Compile to Disk. La libreria 
DESKTOOLS.BAS necessita invece di due 
piccole modifiche al suo codice sorgente 
(vedere il listato 2, pubblicato su 
Applicandovi. 51, pag. 166). 

Occorre infatti cambiare il valore del 
Frame Bit Vector, assegnato alla variabile 



Indice 

Significato 

Indice 

0 

Nuli Event 

16 

1 

Mouse Down 

17 

2 

Mouse Up 

18 

3 

Key Down 

19 

4 

- 

20 

5 

Auto Key 

21 

6 

Update 

22 

7 

- : v 

23 

8 

Adivate 

24 

9 

Switch 

25 

10 

Desk Accessory 

26 

11 

Device Driver 

27 

12 

Application @1 

28 

13 

Application #2 

29 

14 

Application @3 

30 


Significato 

In Desk 
In Menu bar 
In System Windows 
In Content Region 
In Drag Region 
In Grow Box 
In Go Away 
In Zoom Box 
In Information Bar 


In Window Frame 
In Special Menu Item (edit) 



myWind!(2) che deve essere -8800 (e non - 
880). Si devono inoltre modificare i 
parametri di tracciamento della dialog in 
modo 320: la linea 

IF svScreenMode% = 320 THEN 

_SetRect(VARPTR(aRect%(0)),60,30,260,100) 

va cambiata in 

IF svScreenMode% = 320 THEN 

_SetRect(VARPTR(aRect°/o(0)),20,30,300,100) 


Tali modifiche sono altamente facilitate 
dalla presenza dell’opzione Find nel menù 
Search. A questo punto potete mettere sullo 
stesso dischetto del sorgente di 
DISEGNI.BAS, la libreria DESKTOOLS.BAS. 
Durante la compilazione il programma 
principale sarà fuso con le due librerie per 
generare il programma definitivo. 


Utilizzo del programma 

Sulla scrivania ci sono quattro menù: il 
menù Mela contenente l’opzione Info Su e 
gli accessori; il menù Edit (disabilitato); il 
menù File che contiene una sola possibilità, 
cioè Quit, e il menù Mostra Disegni. 

Avete due scelte: Scegli il Disegno che vi 
permette di vedere tutte le figure che sono 
presenti su uno o più dischetti (il tipo delle 
figure deve essere $C1 cioè immagini in 
formato non compresso) e Cambia 
Risoluzione che modifica il modo di 
visualizzazione della scrivania e delle figure 
caricate successivamente. 


Funzionamento del programma 

Il programma inizia con le dichiarazioni 
dei Metastatment: $CheckStack Off, 
$KeyboardBreak Off, $Debug Off. Essi 
danno delle indicazioni al compilatore TML 
Basic in modo che il programma oggetto 
non controlli continuamente che lo stack 
non sia pieno, non possa essere interrotto 
da tastiera e non comprenda inutili (in 
questo caso) istruzioni destinate al 
debugging del programma. In seguito 
abbiamo le dichiarazioni delle librerie, degli 
array e di alcune variabili. Il programma 
principale è uno dei più classici che si 
possano immaginare: ormai conosciamo 
bene le procedure StartUpTools, 
MainEventLoop e ShutDownTools. Da 
notare però la procedura SetUpMenus che 
contiene le istruzioni necessarie per 
l’inserzione del nuovo menù Mostra 
Disegni. Nell’ambito del Main Program sono 
state inserite anche le istruzioni MenuDef e 
(novità!) anche EventDef. Questa istruzione 
ha due operandi: il primo è un indice, 
mentre il secondo è un’etichetta (vedi 
tavola 1). La prima istruzione EventDef 
indica che la routine che deve essere 
eseguita quando si fa clic nella dose box si 
trova dopo l’etichetta DoInGoAway. 
Nell’istruzione seguente notiamo che 
l’indice ha un valore di 32, che è un valore 
non compreso nella tabella: i valori 
compresi tra 32 e 63, infatti, sono riservati 
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Tavola 2. 
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Parametro 

Lunghezza 

Descrizione 

. : ' I : - .aNÌ : . fi; 
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ParamLenght 

Word 

Numero totale di bytes del Window Record, incluso 


./ : : < .• S'- : . ' , , '.;... . " • •” 

ParamLenght 

WFrameBits 

Word 

Bit Flag che descrive il tipo di finestra 

WTitle 

Long 

Puntatore al titolo della finestra 

WRefCon 

Long 

Riservato all’uso da parte dell’applicazione 

WZoom 

4 Words 

Rettangolo che specifica le dimensioni del contenuto 
della finestra quando è attivo lo zoom 

WColor 

Long 

Puntatore alla tavola dei colori 

WYOrigin 

Word 

Origine verticale del contenuto della finestra 

WXOrigin 

Word 

Origine orizzontale del contenuto della finestra 

WDataH 

Word 

Altezza del documento 

WDataW 

Word 

Larghezza del documento 

WMaxH 

Word 

Massima altezza del contenuto permessa quando 


gpggpg 

la finestra viene ingrandita 

WMaxW 

Word 

Massima larghezza del contenuto permessa quando 


g \ -g 

la finestra viene ingrandita 

WScrollVer 

Word 

Numero di pixel da scorrere verticalmente quando 


gffg : "i "fgiggg 

si clicca sulle frecce delle bande di scorrimento 

WScrollHor 

Word 

Numero di pixel da scorrere orizzontalmente 



quando si clicca sulle frecce delle bande di scorrimento 

WPageVer 

Word 

Numero di pixel da scorrere verticalmente per pagina 

WPageHor 

Word 

Numero di pixel da scorrere orizzontalmente per pagina 

WInfoRefCon 

Long 

Valore passato alla routine che disegna la barra 

WInfoHeigh 

Word 

cu i nj ummmtcme 

Altezza della barra di informazione 

WFrameDefProc 

Long 

Puntatore alla procedura che disegna la finestra 
(NIL indica che si usa la procedura fornita dal toolbox) 

WInfoDefProc 

Long 

Puntatore alla procedura che disegna l’intemo 
della barra di informazione 

WContDefProc 

Long 

Puntatore alla procedura che disegna 
il contenuto della finestra 

WPosition 

4 Words 

Rettangolo che specifica la posizione e la grandezza 
della finestra in partenza 

WPlane 

Long 

Piano su cui giace la finestra (0 è quello più basso, 

FFFFFFFF è quello più alto) 

WStorege 

Long 

Puntatore al Window Record (Se 0 ci pensa 


alle famose window. Il significato di questa 
istruzione è il seguente: la routine che 
disegna il contenuto della prima finestra si 
trova dopo l’etichetta DrawPictureWindow; 
in seguito l’indirizzo della procedura viene 
memorizzato nella variabile 
myWindDrawing@ tramite .l’istruzione 
ExEvent®, servirà infatti in seguito per 
completare il record della finestra che 
creeremo. Passiamo ora alla spiegazione del 
codice che inizia dopo l’etichetta DoPicture: 
con la routine del toolbox _SFGetFile 


scegliamo il disegno che vogliamo 
osservare, poi, se abbiamo operato la scelta, 
vengono estratti dal record di risposta il 
titolo del disegno (Tmp$) ed il pathname 
del file (Pathname$), quindi abbiamo le 
chiamate alla funzione StdWindow (si trova 
nella libreria Desktools) ed alla procedura 
LoadPicFile che sono il cuore del 
programma. La funzione StdWindow non fa 
altro che inizializzare il record della nostra 
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| Tavola 3. 

Bit 

: ' W II ^-11 - :iv ; r ; ^ 1 lipi§l| |!§ H 

Vero (1) 

* ■■ r; — \ 

Falso (0) 

15 

Barra con titolo 

Niente barra 

14 

dose box 

Niente Close box 

13 

Bordo tipo alert 

Bordo normale (con box, barre, ecc.) 

12 

Barra dì scorrimento verticale 

Niente barra 

11 

Barra di scorrimento orizzontale 

Niente barra 

IO 

Size box 

Niente size box 

9 

L \origine della finestra è fissa 

L \origine della finestra cambia 

8 

Zoom box 

Niente zoom box 

7 

La finestra si può spostare 

La finestra è fissa 

6 

La finestra viene attivata e 

l'evento button down viene considerato 

come se fatto su una finestra già attiva 

La finestra viene solo attivata 

5 

La finestra è visibile 

La finestra è invisibile 

4 

È presente la barra info 

Niente barra info 

3 

Lo stato dei controlli è indipendente 

Lo stato dei controlli è lo stesso 


dallo stato della finestra 

della finestra 

2 

Il record è allocato daWutente 

Il record è allocato dall applicazione 

1 

È attivo lo zoom 

Non è attivo lo zoom 

0 

Il bordo è evidenziato 

Il bordo non è evidenziato 



I listati di 
questo 
programma 
sono 

pubblicati 
alle pagine 
143-144 e 
possono 
essere copiati 
così come 
sono 

utilizzando il 
linguaggio 
TML Basic e 
funzionano 
solo su 
APPLE I1GS. 


finestra. La composizione del Window 
Record è indicata nella tavola 2. È 
importante inoltre conoscere l’esatto 
significato-del bit flag WFrameBits (tavola 
3). Passiamo ora alla spiegazione della 
procedura LoadPicFile: mentre compare 
nella finestra un messaggio, il file scelto 
viene caricato interamente con l’istruzione 
Get nel record Picture!, la cui lunghezza 
(32767 bytes) è esattamente uguale al 
numero di bytes occorrenti per completare 
lo schermo Super High Resolution 
dell’Apple IIGS. Poi viene definito il record 
Srcloclnfo! che contiene le informazioni 
riguardanti la Pixel Image del contenuto 
della finestra, ed è così composto: la prima 
word contiene una copia del Master SCB 
(Screen Control Byte, 0 se la risoluzione è di 
320 pixel e 128 se la stessa è di 640 pixel per 
linea); poi segue il puntatore al primo byte 
della Pixel Image (long); il numero di bytes 
che definisce una linea (word) e infine il 
rettangolo che contiene il disegno (4 
words). Il rettangolo SrcRect% definisce 
quale parte della Pixel Image. va trasferita 
nella finestra (nel nostro caso tutta). 

L’azione del trasferimento vera e propria è 
effettuata dalla routine del QuickDraw II 
_PPToPort definita dopo la label 
DrawPictureWindow. Interessante è anche 
scoprire come si può fare per cambiare la 
risoluzione della nostra scrivania (label 


DoResolution). Per prima cosa se una 
window è già aperta, questa viene subito 
chiusa, insieme a tutti gli accessori di 
scrivania, scompare il cursore, viene 
modificato il Master Screen Control Byte e 
poi tutti gli altri SCB. La tavola dei colori 
viene reinizializzata e con le routine 
_WindNewRes, _ControlNewRes e 
_MenuNewRes viene cambiato il layout dei 
vari controlli: finalmente possiamo 
ridisegnare la scrivania nella nuova 
risoluzione con la routine _Refreshdesktop. 
Non rimane altro che far riapparire il cursore 
ed adattare i margini della sua corsa con la 
chiamata _ClampMouse. Questo programma 
esempio apre la strada ad un’infinità di 
applicazioni che usino una o più window: 
ora il problema di aprire una finestra 
dovrebbe essere abbastanza chiaro per 
facilitarne l’uso a tutti i programmatori, ma 
anche e soprattutto a tutti i lettori. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto . L ’elenco, i prezzi e le 
modalità d'ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati nella 
rubrica Disk Service. 
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Continua la rassegna dettagliata dei programmi 
compresi nel Freesoftware per Apple IIGS. 

In questa puntata analizzeremo 
iprogrammi contenuti nei dischi 6 e 7. 


di Pier Luigi Antonini 



Disco 6 

Contiene gli unici due editor 
delle icone del Finder dell’Apple 
IIGS disponibili, accompagnati da 
una completa raccolta di icone già 
pronte; Finder Fixer, in grado di 
modificare il Finder per permettere 
così di lanciare correttamente le 
applicazioni; FontView, per 
visualizzare i fonts presenti sul 
disco di sistema, con possibilità di 
modificare dimensioni e stili. 

Come già il Macintosh anche 
l’Apple IIGS dispone ormai da più 
di un anno del Finder, una utility 
operante in ambiente Desktop in 
grado di compiere tutte le principali 
operazioni di gestione dei files e 
dei dischi (copia, cancella, 
rinomina, eccetera) tramite l’uso di 
finestre e icone. Le icone sono 
piccole immagini collegate ai vari 
tipi di files e di periferiche: i dischi 
da 3.5 e 5 1/4 pollici sono 
presentati sul lato destro della 
scrivania, le subdirectory sono 
rappresentate come cartellette, i 
files di sistema dalla caratteristica 
immagine romboidale, e così via. 

Le icone gestibili da Finder si 
devono trovare nella cartelletta 
Icons, raccolte in files di tipo $CA 
(ICN); nel disco di sistema 
distribuito dalla Apple sono 
presenti una ventina di icone di uso 
generale, raccolte nel file 
Finder.Icons. È buona norma non 
intervenire su queste icone, ma 
piuttosto crearne di nuove e 
salvarle in un file diverso. Quando 
infatti il Finder cerca un’icona per 
controllare se essa corrisponde a un 


certo file, esso effettua la ricerca su 
tutte le icone in memoria, 
terminando sempre con quelle 
generiche del file Finder.Icons, che 
perciò sono usate solo se non vi è 
corrispondenza con altre. Ogni 
volta poi che si inserisce un disco 
nel drive, il Finder controlla la 
directory alla ricerca della 
cartelletta Icons, la cui presenza 
determina la lettura di ogni file di 
icone e l’aggiornamento della 
tabella delle icone in memoria. Si 
noti il fatto che la versione 1.0 del 
Finder a volte fa confusione nella 
gestione della sequenza delle icone 
in memoria: tale difetto è stato 
eliminato nelle successive versioni. 

Applicando offre la possibilità, 
per coloro che vogliono cimentarsi 
nella creazione o modificazione 
delle icone del Finder, di usare due 
Icon Editor, disponibili come free 
software: Iconographer e TIE. Pur 
essendo state create per compiere 
lo stesso lavoro, le due Utilities 
sono differenti, ognuna 
caratterizzata da comandi e 
funzioni sue proprie; entrambe 
peraltro sono state scritte in 
Applesoft Basic (forzando al 
massimo le sue possibilità) e fanno 
uso della grafica in doppia Lo-Res, 
in modo da disporre di 16 colori 
per poter effettuare l’editing grafico 
delle immagini. Ogni icona è 
sostanzialmente l’insieme di quattro 
immagini: l’immagine standard, 
l’immagine piccola e le relative 
maschere. L’immagine dell’icona ne 


definisce i colori, mentre la sua 
maschera generalmente ne 
definisce i contorni. Ogni pixel 
nero della maschera permette di 
vedere il colore dell’immagine, 
mentre un pixel bianco lascia 
trasparire il colore dello sfondo.Il 
Finder interagisce con ogni icona in 
memoria tramite quattro attributi: il 
nome, il tipo, il tipo ausiliario, il 
pathname dell’applicazione. Tali 
informazioni permettono al Finder 
di far corrispondere a ciascun file 
una determinata icona, quando vi è 
identità fra gli attributi di un file e 
quelli delle icone in memoria. Il 
nome ovviamente crea una 
corrispondenza fra un certo file e la 
sua icona: è peraltro permesso l’uso 
del carattere jolly che permette 
di associare un’icona a differenti 
nomi di files. Ecco alcuni esempi: 

STRANO.NOME: punterà solo ad 
un file chiamato STRANO.NOME 
*.NOME: punterà a tutti i files il cui 
nome termina in .NOME 
*: punterà a tutti i files. 

Il tipo fa corrispondere un’icona a 
files di un determinato tipo, fra i 
256 possibili sotto ProDOS; il tipo 
$00 corrisponde a un file generico. 

Il tipo ausiliario permette di 
estendere i tipi ammessi dal sistema 
operativo, ampliando le possibilità 
di identificazione; anche in questo 
caso il tipo $00 corrisponde a un 
file generico. Il pathname 
dell’applicazione è utilizzato solo 
dalle icone che rappresentano 
documenti; quando si effettua un 
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doppio clic su queste icone il Finder tenterà 
di lanciare l’applicazione che ha creato tale 
documento: è per esempio il caso dei files 
creati da AppleWorks. Il pathname 
dell’applicazione deve essere completo di 
nome-volume, ma è possibile utilizzare il 
carattere jolly, nel qual caso il Finder tenterà 
di avviare l’applicazione cercandola nel 
disco di boot. È possibile effettuare la 
modifica rapida di tale campo utilizzando 
un’altra utility presente sul disco n. 6 del 
freesoftware distribuito da Applicando : 
FinderFixer. 

Questo programma permette di 
intervenire sui dati contenuti 
nell’application pathname di ogni icona, per 
far sì che rispecchino la reale situazione dei . 
programmi utilizzati dall’utente, che può 
avere le applicazioni posizionate su volumi 
o in subdirectory dal nome differente da 
quello registrato nelle icone. 

Nella cartelletta Icons del disco n. 6 del 
freesoftware sono presenti una ventina di 
files, contenenti un gran numero di icone, 
alcune di pregevole fattura, che possono 
essere modificate o combinate tramite i due 
Icon Editors forniti. 


In questo disco è inoltre presente 
FontView, un programma che può 
visualizzare i fonts presenti nel disco di 
boots e modificare la dimensione dei 
caratteri e degli stili. 


Disco 7 

Una delle più complete raccolte di brani 
per Music Constrictions Set: oltre 60 
musiche differenti. 

Questo disco contiene una vasta selezione 
di brani realizzati espressamente per il 
programma Music Constructions Set; la 
raccolta comprende musiche classiche: 
l’integrale riproduzione della Sonata al 
chiaro di luna di Beethoven, in tre 
movimenti (i files MCS.BEETHOVEN 1, 2 e 
3), la famosissima Per Elisa, la Marcia Turca, 
due arie d’opera di Verdi, musiche di Bach e 
di Brahms. Vi sono inoltre brani pop dei 
Beach Boys, dei Beatles, dei Queen, 
musiche natalizie e colonne sonore di films 
di successo. 


DATA BASE A PORTATA DI MANO ? 


DeskArchivio è un 
comodissimo 
database del menù 
mela, quindi richia¬ 
mabile da qualsiasi 
programma, con cui 
archiviare numeri 
telefonici, indirizzi, 
nominativi sempre 
in linea con l'appli¬ 
cazione che state 
usando. Inoltre 
funzioni di import ed 
export lo rendono 
compatibile con 
qualsia si altro pro¬ 
gramma. 



DeskArchivio 
L. 99.500 



Micro Progettazione Avanzata 
Via del Boschetto 40/C-00184 ROMA 
Tel. (06)474.66.83-474.31.08 
TeleFax (06) 464.321 
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Entrato in Università, Macintosh ha riscosso molti 
consensi. Vediamo come all’interno del Laboratorio di 
Informatica Musicale sia riuscito a conciliare l’arte di 
combinare i suoni con l’arte di combinare i numeri. 


Von Macintosh 


di Antonella Gio’ 



v 

v 

1 J ormai dal 1975 che al L.I.M. 
(Laboratorio di Informatica Musicale del 
Dipartimento di Scienze delllnformazione - 
Università di Milano) si pratica un’intensa 
attività didattica e di ricerca nel campo 
dell’applicazione dell’informatica alla 
musica sotto la direzione scientifica del Prof. 
Goffredo Haus e sotto la direzione artistica, 
dal 1984, del M° A. Rodriguez. 

Grazie alla 
continua evoluzione 
delle prestazioni 
offerte dall’hardware 
e dal software degli 
elaboratori e degli 
strumenti musicali 
elettronici, in termini 
di progressiva 
sofisticazione 
accompagnata da 
costi accessibili, 
molte sono diventate 
le possibilità di 
impiego del 
computer per 


l’elaborazione musicale. 

Nel L.I.M. un unico ambiente di 
elaborazione musicale integra pienamente 
personal computer, stampanti grafiche 
(laser e dot-matrix), oscilloscopi e tutti gli 
strumenti MIDI che sono necessari a uno 
studio musicale elettronico: sintetizzatori, 
unità per l’elaborazione digitale di effetti, 
mixer, attrezzature audio (registratori, 












Figura 1 . Un 
esempio di schermo 
multi Windows del 
programma 
MAP/Mac. 


amplificatori, altoparlanti) e sequenziatori 
che registrano informazioni MIDI, orientate 
alla performance, piuttosto che alle 
informazioni acustiche, (MIDI è la 
specificazione industriale di un insieme di 
codici di controllo degli strumenti per la 
comunicazione tra computer e strumenti 
musicali elettronici). 



Edit Item flttribute Special Subnet Transfer 


TEMR.NET 


P_IN FRA.NET DOR.NET 
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Figura 2. 
Un’immagine del 
suono pia-flu per 
mezzo dell’editor di 
suoni digitali del 
L.I.M.; il pia-flu è 
stato ottenuto per 
mezzo del comando 
Merge applicato a 
un suono del piano 
per l’attacco e a un 
suono di flauto per 
il sostegno e il 
decadimento. 


In questo ambiente esistono otto tipi di 
postazioni di lavoro per l’elaborazione 
musicale, tra cui un Macintosh II, un 
Macintosh SE e un Macintosh 512 Kb. 
L’attrezzatura per l’elaborazione del suono 
comprende campionatori Akai 612 e S900, 
sintetizzatori FM Yamaha DX7, TX802, 
TX817 e SFG05, un elaboratore di segnali 
digitali audio DMS DMX_1000, un 
processore di segnali digitali Dalanco Spry 
Model 10. 

Gli scopi principali del lavoro svolto al 
L.I.M. sono la definizione di metodi formali 
e l’implementazione di strumenti software e 
hardware per l’elaborazione musicale, sia in 
tempo reale sia in modalità interattiva, a vari 



livelli di astrazione. Infatti il controllo del 
suono e la manipolazione di idee musicali 
con il computer richiede vari livelli di 
hardware e software interattivo durante il 
processo creativo. Considerando che passi 
elementari di sviluppo di questo processo 
possono essere considerati: generazione del 
suono, organizzazione del suono in musica, 
ritrasformazione della musica in suono, 
l’applicazione del computer alla musica può 
essere classificata in diversi contesti: 

• Laboratorio del suono 

• Composizione 

• Editing di partiture 

• Esecuzione 

• Edit del suono post-production 

• Applicazioni musicali per Education. 


L’aiuto del software 

Parte fondamentale in questa 
classificazione viene data all’Esecuzione 
intesa come utilizzo di sequenziatori MIDI 
software usati per il controllo degli 
strumenti di generazione del suono; questi 
registrano i dati MIDI, cioè sequenze di 
eventi musicali che inviati agli strumenti 
MIDI consentono di riprodurre fedelmente 
la performance che rappresentano. 

Sono organizzati per operare come un 
tipico registratore a nastro analogico 
multitraccia (alcuni, come Performer, 
simulano il pannello di controllo di un 
registratore sullo schermo). La principale 
differenza risiede nella possibilità di avere 
centinaia di tracce disponibili e di eseguire 
dell’edit sull’informazione registrata 
permettendo la correzione di note, la 
trasposizione, il cambiamento del tempo, la 
correzione ritmica e le operazioni di cut, 
copy, paste che aiutano notevolmente, 
velocizzando e rendendo più semplici gli 
interventi correttivi. Il riascolto in tempo 
reale delle modifiche effettuate è un 
ulteriore vantaggio offerto da questi 
strumenti. Inoltre a differenza di un 
dispositivo analogico hardware, i 
sequenziatori MIDI consentono una 
riperformance del lavoro musicale piuttosto 
che una sua registrazione. 

Ci sono tre metodi base per registrare le 
idee musicali in un sequenziatore MIDI: 

• Step time. Una nota alla volta 
specificando in anticipo il valore ritmico 
della nota successiva o delle note suonate; 

• Reai time. Registrando in modo identico 
ai registratori analogici con input 
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generalmente da sintetizzatore MIDI; 

• Generazione di sequenze di dati MIDI 
algoritmicamente. 

• Generazione di sequenze di eventi 
musicali secondo distribuzioni cicliche, 
probabilistiche o comunque dettate 
dall’utente, di pattern melodici, ritmici, 
armonici. 

Al L.I.M. si fa uso di sequenziatori come 
Performer per il proprio lavoro come pure 
di applicazioni per l’editing di partiture, 
come Professional Composer, DMCS, che 
consentono la visualizzazione e la stampa di 
musica in notazione convenzionale, e 
applicazioni per l’editing del suono come 
Softsynt e DX-Super Edit per la creazione di 
soundfile (file di campioni di suoni che 
possono essere caricati sui campionatori) o 
manipolazione di patch (insieme di controlli 
indirizzabili da utente di un sintetizzatore 
che producono un certo suono). 

In ogni caso, tutte le fasi di sviluppo 
dell’elaborazione musicale elencate sopra 
sono ampliamento indagate dal lavoro 
svolto al L.I.M. i cui aspetti principali sono: 

• sintesi di testi musicali 

• composizione musicale assistita dal 
computer 

• orchestrazione assistita dal computer 

• analisi musicologica 

• editoria elettronica della musica 

• analisi, elaborazione, sintesi digitale di 
segnali audio 

• composizione multimediale e 
performance. 


Reti di Petri 

Oggetto di particolare studio è stato, ed è 
ancora, l’impiego del formalismo “generai 
purpose” delle Reti di Petri per descrivere 
ed eseguire i processi musicali. 

La notazione musicale comune è dedicata 
alla comunicazione immediata 
dell’informazione durante la performance 
musicale. Il livello di rappresentazione 
aH’interno di una partitura è piu’ dettagliato 
che quello dell’attività compositiva. 

Le Reti di Petri costituiscono un 
formalismo di rappresentazione più astratto 
del pentagramma con pochi simboli e una 
forma grafica di notazione, adatto per la 
rappresentazione di fenomeni di 
concorrenza, gerarchia, causalità, 
temporizzazione, sincronia, non 
determinismo necessari per la descrizione e 
l’elaborazione della musica come 
composizione. Vari sistemi “general/special 
purpose” di nome MAP (Musical Actors by 



Petri Nets), PETREX, GEEP, sono stati 
sviluppati per eseguire Reti di Petri musicali 
e sintetizzare partiture ottenute in quel 
modo. Essi rispettivamente sintetizzano 
partiture in vari linguaggi tra cui MCL per 
sintetizzatori Fairlight, file di campioni di 
suono per DAC, microprogrammi per 


Figura 3- Un 
esempio di dialogo 
del programma 
di analisi 
musicologica. 



Figura 4. Un estratto dalla Suite Espafiola per piano 
(in basso) di I. Albeniz automaticamente 
orchestrata (sopra) dal programma del L.I.M. 
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I_ Midi in Italia- 

Midi (Musical Instrument Digital Interface) è un protocollo 
standard di comunicazione tra strumenti musicali digitali e 
elaboratori, universalmente accettato da tutta la Vindustria 
musicale mondiale. Esso collega il computer e la tastiera musicale 
in modo tale che, con un software appropriato, divengano una vera 
e propria “stazione di lavoro ” a livello professionale. 

Con l’interfaccia Midi e un software Midi-compatibile, l’utente 
può comporre, riascoltare la sua opera, provare parti alternative o 
arrangiamenti particolari, prima di introdurre altri musicisti 
nell’esecuzione. Recentemente Apple ha comunicato la disponibilità 
di questi interfacci i anche in Italia. 

Èp( Orile cotleqi re Midi Apple a tutti imodelli Macintosh e ad 
Apple i jS. 

Ultenori informazioni possono essere richieste a: Apple Computer, 
Via Rivoltarla 8, 20090 Segrate MI. 


Figura 5. Una 
trasformazione a tre 
passi tra “quadri” 
nello stile di Escher 
realizzato da 
Temper. 


Digital Signal Processor. Un’altra versione di 
MAP è sotto sviluppo su Macintosh II e 
permetterà di sintetizzare file di partiture 
MIDI partendo da una descrizione in Rete di 
Petri nella forma MAP (figura 1). 

In progetto è anche un sistema esperto in 
ambiente KEE per sintetizzare testi musicali 
secondo un particolare stile compositivo in 
cui i processi musicali saranno naturalmente 
descritti per mezzo delle Reti di Petri. 


Progetti e realizzazioni 

Brevemente elenchiamo qui di seguito 
una serie di progetti e realizzazioni in atto 
presso il L.I.M. 



• Nel area di laboratorio del suono sono 
stati realizzati un sistema per la sintesi di 
segnali audio per mezzo di funzioni a due 
variabili e un sistema per l’edit di segnali 
audio che consente le operazioni di cut, 
copy, paste, merge di interi suoni o parti di 
loro mostrati come inviluppo sullo schermo 
con la possibilità di trasferire i suoni tra i 
campionatori AKAI S900 e S6l2. Altri sistemi 
per la sintesi del suono sono in progetto 
(figura 2). 

• È stato sviluppato un sistema per 
l’analisi musicologica di partiture; esso 
comprende un sottosistema per l’analisi 
armonica e un sottosistema per l’analisi 
psicopercettiva secondo le regole di Lerdhal 
e Jackendoff per le quali la mente umana 
ricorda solo un sottoinsieme significativo 
delle note di un brano musicale. 

È in grado quindi di “ridurre” il brano 
secondo quelle regole di derivazione e 
trasformazione, riproporne l’ascolto e 
sintetizzarne la partitura (figura 3). 

• Un progetto molto interessante ancora 
in fase di sviluppo è l’implementazione di 
programmi per la sintesi di partiture 
orchestrali dall’analisi di partiture per piano. 
La ricerca fino ad ora a livello di 
sperimentazione ha individuato descrizioni 
formali secondo il modello di 
orchestrazione di Ravel, derivato dall’analisi 
della strumentazione di “Pictures from an 
Exhibition” di Mussorgsky (figura 4). 

• Per quanto riguarda la composizione e 
la sintesi di sequenze di eventi musicali in 
modo algoritmico, sono interessanti i sistemi 
Temper e 

Translitteratore svolti al L.I.M. come 
argomento di tesi. Temper è un programma 
grafico musicale in cui gli oggetti grafici e gli 
oggetti musicali sono messi in relazione per 
mezzo di tabelle di corrispondenza e regole 
sia per la crescita spaziale del processso 
grafico che per la crescita temporale del 
processo musicale. 

Le regole grafiche sono il risultato 
dell’analisi delle pitture di M.C. Escher, le 
regole musicali si riferiscono ai vincoli 
sintattici musicali comuni con la possibilità 
di una scelta interattiva di diverse scale, 
tempo e range di note. 

Il risultato sonoro è una musica 
perfettamente credibile (figura 5) 

Il Translitteratore converte qualsiasi testo 
letterario in composizione musicale 
rispettando aspetti metrici e di accento del 
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linguaggio naturale e mettendoli in 
relazione con parametri simili musicali quali 
scale, pattern ritmici, armonia. 

Esperimenti su lavori di W. Shakespeare 
(dialogo tra Otello e Yago da “Othello”), D. 
Alighieri, U. Foscolo e G. D’Annunzio 
hanno comprovato la non banalità di tali 
relazioni. Il programma è supportato 
naturalmente dall’esecuzione MIDI e dalla 
stampa delle partiture (figura 6). 

• Per quanto riguarda l’editoria elettronica 
della musica, un approccio generale per la 
formattazione automatica di partiture è stato 
affrontato come argomento di tesi. 

È stato formalizzato un codice tipo 
DARMS per l’informazione musicale adatto 
sia per la formattazione del testo che per la 
sua analisi musicologica (DARMS è un 
codice musicologico del L.I.M. che può 
essere usato sia per l’analisi musicale che 
per la formattazione di partiture). 

È sotto sviluppo un sistema fornito di 
stampante laser che consenta al musicista 
di formattare partiture musicali usando fonts 
musicali digitali e al mouse di prelevare 
simboli dai fonts e inserirli nella partitura. 

È in atto un progetto tra Enidata spa, 
Conservatorio di musica di Milano e L.I.M. 
per l’editoria elettronica di partiture 
classiche mai pubblicate collezionate dal 
“Fondo Noseda” del Conservatorio. 

• Inoltre si sta lavorando per estendere 
l’ambiente HyperCard per l’elaborazione 
musicale: il Sistema HyperMusic è basato 
sull’introduzione di un insieme di filtri per 
manipolare file musicali e dispositivi esterni, 
un insieme di programmi comunemente 
usati e numerosi esempi di stack di 
HyperCard Music. 

Questo lavoro cerca di dare una visione 
integrata coerente di un data base musicale 
e un punto di partenza per un uso futuro di 
tecniche di Intelligenza Artificiale per 
semplificare le attività professionali di 
composizione e musicologia (figura 7). 

• Interessante è un sistema prototipale 
che si sta sperimentando per la simulazione 
del movimento di sorgenti di suono in un 
contesto teatrale rispetto alle sue 
caratteristiche acustiche così che il pubblico 
abbia l’illusione che il suono venga 
direttamente da oggetti in movimento sulla 
scena. 

• Per quanto riguarda possibilità di CAI 
applicata alla musica esiste un programma 
di ricerca e didattica tra l’Università di 
Milano e di Saragozza (Spagna). 



Figura 6. Un dialogo del programma Translitteratore. 



Molti e altri sono i lavori svolti e in 
sviluppo al L.I.M. non affrontati in questa 
veloce rassegna per le loro caratteristiche 
più tecniche e specialistiche. 

Un seminario didattico è tenuto ogni anno 
dal Prof. G. Haus sulle applicazioni musicali 
del computer. 

Tra le attività del L.I.M. diventano anche 
sempre più importanti i concerti basati su 
performance dal vero con l’ausilio di 
computer e sistemi di segnali digitali. 


Figura 7. La 
finestra IJM Works 
Front-end del 
Sistema 
HyperMusic. 


Gli scren dump che appaiono in questo 
articolo sono stati gentilmente concessi dal 
prof. Goffredo Haus (Laboratorio di 
Informatica Musicale, Dipartimento di 
Scienze deli Informazione, Università 
Statale di Milano). 
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Apple II 


Un programma per stampare in modo semplice 
e rapido mittente e indirizzo sulle 
vostre lettere. Può rendere più veloce 
la stampa della vostra corrispondenza. 


Indirizzi 

computerizzati *^^*««** 


I listati di 
questo 
programma 
sono pubblicati 
alle pagine 
141-143 e 
possono essere 
copiati così 
come sono in 
ProDos. Gli 
utenti del II GS 
possono 
copiarli anche 
su disco da 
3,5" in ProDos. 
Occorre la 
scheda 80 
colonne. 


A 

jljL volte può capitare, dopo aver 
elaborato una lettera con il vostro word 
processor preferito ed averla correttamente 
stampata, di accorgervi di non aver 
preparato le intestazioni sulla busta. Poiché 
rilanciare il programma di elaborazione 
testi, settare i margini per mittente e 
indirizzo e scrivere i nominativi, è una 
procedura troppo lunga per essere eseguita 
per così poco, si preferisce quasi sempre 
scrivere a penna l’indirizzo, borbottando un 
poco per la dimenticanza. 

In casi come questo il buon vecchio 
interprete Applesoft può essere di grande 
aiuto, permettendoci di realizzare il 
programma che vi presentiamo. 


Funzionamento del programma 

Busta-Quick funziona con qualsiasi Apple 
II dotato di scheda 80 colonne ed è 
costituito essenzialmente da due moduli: 
uno per la gestione di un archivio di 
nominativi e l’altro per la stampa delle 
informazioni sulla busta. 

L’archivio che viene creato su disco 
contiene il nominativo del mittente e una 
lista di indirizzi delle persone con cui 
scambiate corrispondenza più di frequente. 

Il modulo di stampa permette di stampare 
assai rapidamente e con le corrette 
marginature mittente e indirizzo su busta in 
formato lettera (cm 12 x 18) o commerciale 
(cm 11 x 23). È inoltre possibile stampare 
una eventuale dicitura, come 


Raccomandata, Espresso, o altre ancora. 

Si può dunque effettuare rapidamente 
questo tipo di operazioni, completando il 
lavoro in una manciata di secondi, e 
ottenendo in poco tempo risultati 
soddisfacenti. 


Inserimento del programma 

Busta-Quick è un programma realizzato 
completamente in Applesoft Basic con 
sistema operativo ProDos. Per la sua 
introduzione copiate il listato 1 e salvatelo 
con il comando 

SAVE BUSTA.QUICK 

Una volta avviato il programma 
prowederà a creare su disco un file di testo 
chiamato'Lista.Indirizzi, in cui verranno 
archiviati tutti i nominativi. I comandi per 
l’utilizzo del programma sono semplici ed 
evidenti. Il tasto Escape riporta al menù 
precedente e, in opzione menù principale, 
pone termine al programma. 


Commento al listato 

Il programma utilizza diverse routines, 
che sono state poste all’inizio del listato, al 
fine di accelerare l’esecuzione. Tutti i vari 
punti del listato sono stati contrassegnati da 
linee REM, per permettere una rapida 
comprensione delle routines e del flusso del 
programma. 
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Le linee 280-560 costituiscono una 
sofisticata routine di input multilettera, 
fornita di cursore ad inserimento (si noti 
come, in modo Basic 80 colonne, il cursore 
di regola non lampeggia) e in grado di 
permettere un edit di linee piuttosto 
sofisticato, grazie all’utilizzo dei tasti Delete, 
freccia destra e freccia sinistra. Il tasto 
Return conferma la linea digitata anche se il 
cursore non si trova a fine riga, come 
peraltro ben sanno gli utenti AppleWorks. 

Le routines di gestione del file di testo si 
trovano a linea 1820-1870 (scrittura) e 1900- 
1960 (lettura). In fase di lettura non è stato 
possibile utilizzare l’istruzione INPUT per 
leggere le stringhe di caratteri contenuto nel 
file di testo, poiché tale istruzione tronca la 
stringa in presenza di un carattere virgola 
(,); in sua vece si è utilizzata una routine che 
utilizza l’istruzione GET (linee 240-250). 

Alle linee 1490-1690 si trovano i comandi 
di gestione della stampante ImageWriter II: i 
possessori di ImageWriter I devono 
eliminare la linea 1510, che imposta la 
macchina in modo Alta Qualità. Questa 
sezione del programma è particolarmente 
spaziata e commentata da REM al fine di 
facilitare al massimo interventi sul listato. 

Si noti come i nominativi vengono 
stampati con i seguenti settaggi: mittente a 
12 caratteri/pollice (stile Pica), destinatario a 
10 caratteri/pollice (stile Elite), nome del 
mittente e del destinatario in grassetto. 



PERCHE 

I VOSTRI PROBLEMI DI OGGI 
NOI LI ABBIAMO RISOLTI IERI 


VOI dovete realizzare: 

libri, riviste, cataloghi, depliants, modulistica o un 
qualsiasi stampato. 

NOI vi forniamo, partendo 
dai vostri floppy-disk: 



stampa ad alta definizione 
su pellicola 


Possibili modifiche 

La modifica più ovvia è quella di adattare 
il programma all’uso con differenti tipi di 
stampanti. In questo caso è sufficiente 
sostituire i codici di controllo pubblicati con 
quelli rinvenibili nel manuale che 
accompagna la vostra macchina. 

Il programma presenta una lista di otto 
commenti predefiniti (si vedano i Data di 
linea 160), ma essi sono facilmente 
adattabili alle vostre esigenze. 

Così come pubblicato il programma è in 
grado di gestire un archivio di dieci 
nominativi, ma è possibile innalzare questo 
limite, qualora la vostra agenda di indirizzi 
contenga una lista più ampia. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L 'elenco, i prezzi e le 
modalità d'ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati nella 
rubrica Disk Service. 



progettazione grafica 


video-impaginazione 


fotolito 


stampa 


ed anche un servizio "chiavi in mano" per ogni vostra 
piccola, media o grande esigenza. 


studio 


20099 Sesto S. Giovanni (MI) 
via Torino, 21 

Tel. 2489555 - Telefax 2409659 
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(appianiamo 


i vostri problemi 



Vuoi stampare riviste, 
bilanci, volumi, manuali, ecc...? 

Hai testi, dati, grafici, memorizzati 
su dischetti MS-DOS® o Macintosh™? 


in poche ore 

noi ricaviamo pellicole 
ad alta definizione (2540 linee/pollice) 
direttamente dal tuo dischetto con sofisticati 
sistemi di fotocomposizione 


in pochi g iorn i 

ti consegnamo il lavoro stampato. 
Perchè questo è il nostro mestiere 
da oltre 50 anni! 




viappiani 


Industria Grafica 
Bruno Viappiani S.p.A. 


20133 Milano Viale Argonne, 28 
Tel. (02) 73.84.341 (5 linee r.a.) 


Telex 325421 VIAPPI 
Telefax (02) 73.84.345 
























Elabora disegni di qualità professionale e anche molto 
complessi, schede, grafici e immagini digitate 
con scanner a colori. E con possibilità 
illimitate di modificazione e archiviazione. 


Il suo nome 
è Jonathan 


di Gianbattista Volpe 


A 

jljL livello mondiale i sistemi CAD 
bidimensionali capaci di ottime prestazioni 
ormai sono molti, ma quello che li 
differenzia è la completezza delle opzioni 
presenti, il grado di precisione attivabile e 
l’estensione dei files trattabili. I parametri di 
qualità sono la velocità di esecuzione e una 
non generica flessibilità operativa. 

Per rimanere in Europa, merita particolare 
rilievo Jonathan CAD System, prodotto dalla 
Orbit, una compagnia norvegese del gruppo 
Byggholt che si dedica, dal 1984, 
esclusivamente alla predisposizione di 
software grafico con alte prestazioni per i 
computer della linea Apple Macintosh. Il 
pacchetto permette di approntare in tempi 
ridotti disegni 2D accurati, modificare ed 
assemblare sia simboli esistenti nelle librerie 
a corredo sia ricavati da altri elaborati. 
Essendo configurabile, il programma può 
essere esteso in maniera specifica al fine di 
rispondere a impieghi professionali di 
disegno. L’integrazione con il vasto software 
Macintosh esistente attiva peraltro una base 
di sviluppo grafico adeguata alle esigenze 
più diverse. 

Oltre a trasferire direttamente archivi da e 
per altre applicazioni CAD, Jonathan è 
adatto a un impiego efficiente 
nell’elaborazione o preparazione di testi, 
schede, grafici, diagrammi, mappe 
tematiche, immagini digitate con scanner a 
colori. Le informazioni associate ai disegni 
sono valide, oltre che nel Desktop 
Publishing, in applicazioni su database con 
lo scopo di fornire liste di materiali, computi 
estimativi, preventivi di costo. 



La principale potenzialità è quella di Schema dei più 

generare un disegno composto da illimitati importanti comandi 
elementi, simboli e attributi sempre grafici di primo e 

modificabili e automaticamente aggiornati secondo livello. 

nell’applicazione globale. 

La base di archiviazione utilizza un 
accesso diretto su disco per cui la 
disponibilità di memoria non condiziona in 
teoria la dimensione finale del documento. 

Non esistono limitazioni al numero e al 
controllo dei livelli stratificati o dei modi 
combinati tra questi. 
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Logica operativa 

La differenza tra il programma e altri CAD 
sul mercato, al di là della completezza e 
della potenzialità operativa, risiede nella 
capacità di associare un modello descrittivo 
a ogni "oggetto disegno" da elaborare. 

Si tratta di un concetto fondamentale 
unitamente, come vedremo in seguito, al 
concetto di livello e vista. 



Figura 1. Schematizziamo attraverso un breve 

esempio per comprenderne il significato in 
Jonathan. In generale un modello è una 
rappresentazione (o un’astrazione) di un 
oggetto reale; la più intuitiva e nota struttura 
di modello descrittivo è quella gerarchica. In 
un modello gerarchico le interrelazioni tra 
l’insieme principale (nel nostro caso un 
edificio) e l’insieme dei suoi componenti 
vengono evidenziate dal diagramma ad 
albero visibile in figura 1. 

Le diverse parti sono costituite a loro volta 
da sottoparti, per esempio Aperture 
suddivise in Porte, Finestre, Lucernari, come 
visibile in figura 2. 

Queste ultime, se necessario, vengono 
ancora descritte ed articolate ulteriormente 
in modo sempre più analitico rispettando 
gruppi e livelli differenziati di 



Figura 2 . classificazione. 

Strutturato il modello e/o il sottomodello, 
questo può essere visto o meglio 
visualizzato contemporaneamente attraverso 
modalità (in Jonathan denominate 
semplicemente View) riferite a differenti 
tipologie e scale. 

Per riprendere l’esempio precedente, 


Edificio e Aperture vengono sintetizzati 
sotto forma di albero, ma possiamo d’altra 
parte utilizzare comandi testo per 
descrivere, selezionare oppure modificare 
altrettanto efficacemente l’aspetto 
geometrico e gli attributi associati. 

Il gioco descritto serve quindi a tenere 
sotto controllo la logica del disegno, cioè a 
ordinare, calcolare e operare selezioni e 
mirate, e incrociare le parti componenti il 
disegno stesso. 

Si possono così montare più disegni da e 
con la medesima base; tutte le variazioni 
apportate sul modello per via grafica, 
gerarchica e alfanumerica vengono 
automaticamente aggiornate nell’intero 
disegno in elaborazione. 

I quattro tipi di presentazione possibili 
sono riferiti al modo: 

• ad albero 

• gerarchico 

• alfanumerico 

• disegno 

e ognuno è dotato di un proprio sistema di 
menù attivabile usando View oppure 
direttamente selezionando, con l’usuale 
tecnica Macintosh del doppio clic, l’intero 
livello di appartenenza o un qualsiasi 
oggetto disegnato; inoltre quando un livello 
contiene un gruppo unito di oggetti, per 
ulteriori singole trasformazioni, si interviene 
aggiungendo una nuova vista di lavoro 
attiva sul gruppo. 


Gerarchie 

Il sistema di vista di tipo gerarchico (o in 
forma descrittiva delle parti del diagramma) 
risulta eccellente per maneggiare livelli, 
gruppi e tutte le altre informazioni inerenti 
l’organizzazione del disegno; si può 
modificare realmente la struttura gerarchica 
rappresentata semplicemente spostando un 
elemento da un posto all’altro, 
implementando in tal modo una nuova 
organizzazione complessiva che si 
ripercuote sugli elementi grafici sottesi. 

L’efficacia della multifinestra in Jonathan 
viene valorizzata perché si possono 
effettuare in contemporanea più viste 
derivate in diversi punti dalla struttura 
gerarchica. 


Testo 

Il modo testo viene impiegato per 
esaminare o modificare attributi associati 
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direttamente alla gerarchia, gruppo, livello o 
“oggetto disegno”. Impostato su due 
colonne, associa ad entità gli attributi e i 
rispettivi valori in i. e. boleani, interi, reali, 
punti, rettangoli, curve. 

Modificando un dato attribuito, anche in 
forma di espressione da calcolare, i risultati 
delle eventuali variazioni vengono 
simultaneamente riportati nella vista grafica 
attiva. 


Disegno 

Il modo di vista più naturale rimane 
comunque quello dedicato al disegno. La 
figura 2 evidenzia complessivamente il 
principale sistema dei comandi di primo e 
secondo livello disponibile; nella maggior 
parte delle opzioni sono infatti attivabili 
scelte alternative per le diverse esigenze di 
lavoro sia da mouse sia da tastiera. 

Ai vari livelli il settore dei comandi 
dedicato allo spostamento condizionato 
gestisce punti e oggetti e le localizzazioni 
secondo direttrici e angoli predefiniti, o in 
maniera particolare (Snap) l’allineamento e 
l’intersezione su griglie disponibili in forma 
rettangolare, radiale e isometrica. 

Interessante, in fase di costruzione del 
disegno, è la possibilità di sospendere il 
processo in corso per utilizzare le funzioni 
Zoom, Pan, Snap, Scrollbar o tutti gli altri 
menù operativi. 

Le primitive attingono a un fornito 
catalogo di tipologie del tutto modificabile 
contenente linee singole e doppie, curve, 
retini, colori e graficismi. 

Oltre ai comandi di trasferimento di 
simboli o da selezione risultano efficaci le 
opzioni di rotazione angolare, con o senza 
ripetizione, e di intersezione, con o senza 
rimozione di una parte dell’oggetto. 

Come evidenziato nelle immagini, è 
sempre presente un’area (modificabile nella 
dimensione verticale) nella parte alta dello 
schermo destinata al controllo numerico del 
disegno in atto; risulta possibile introdurre, 
per singola selezione o in serie completa 
premendo il tasto Tabulatore, i dati o i 
parametri necessari; nel caso di soluzione 
impossibile il programma ignora i valori 
bloccati (Feedback) permettendo eventuali 
aggiustamenti. 

Ogni oggetto disegnato o incollato viene 
automaticamente posto sulla finestra attiva; 
questa situazione non accade di norma nei 
casi di formazione di gruppi, definizione di 
simboli e duplicazione; disabilitando i livelli 
non attivi non è pertanto possibile lavorare 
sugli oggetti ivi residenti. 



Funzioni di Snap 

Le informazioni grafiche sono 
rappresentate in coordinate reali x.y.z, 
usando cifre in virgola mobile fino a venti 
valori significativi; lavorando col mouse la 
massima precisione viene condizionata 
dalla distanza effettiva tra due pixel 
adiacenti. Un indirizzamento assoluto può 
essere effettuato attraverso la finestra di 
comandi numerici da tastiera oppure 
appoggiandosi al sistema di 
congiungimento o allineamento in 
automatico tra due punti di riferimento 
(evidenziati dalle maniglie di Snap) 
appartenenti a due diversi oggetti che 
vengono a trovarsi in intorno spaziale 
prossimo. 

L’estensione di questa sensibilità può 


Studio di facciata 
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Progetto di scala in 
metallo elaborata 
con Space Edit e 
composta a colori 
con Jonathan. 


essere settata in pixel e quanto più piccolo è 
il valore rettangolare assegnato, maggiore, 
risulta la precisione di selezione. 

I riferimenti segnalati da cambiamenti di 
colore del cursore sono rivolti ai punti 
oggetto, punti chiusura o di origine nei 


confronti del punto finale più vicino, 
intersezione, estensione, tangente e 
perpendicolare. 


Simboli 

Di solito la maggior parte dei disegni 
richiede la ripetizione o duplicazione di 
parti più o meno complesse del disegno 
denominate appunto simboli. In Jonathan 
gruppi, livelli e oggetti vengono compattati 
in un simbolo sotto un unico nome e 
relativo identificatore. 

Quando si costruisce un simbolo però 
non si determina solo l’aspetto grafico, ma 
se ne conserva la stessa organizzazione 
funzionale associata al riferimento base 
selezionato. 

Un modo ottimale di lavoro consiste nel 
raccogliere i simboli per utilizzi successivi 
nella libreria dedicata e quindi impiegarli 
nella posizione voluta attraverso le apposite 
opzioni di Place. 

Con la funzione di Edit ne viene effettuata 
la ridefinizione e ogni modifica è 
automaticamente riflessa nei simboli derivati 


_ Scheda tecnica Jonathan CAD 


1 - Primitive - Linee, archi, rettangoli, 
poligoni, cerchi, linee di misura e curve di 
Bézier, testi. Le primitive possono essere 
identificate attraverso diverse modalità tra 
cui: 

• vertice-vertice (rettangoli, cerchi) 

• centro -vertice (linee, rettangoli) 

• centro-raggio (cerchi) 

• diametro (cerchi) 

• tre punti (cerchi, archi). 

2 - Coordinate reali - Disegno in 
coordinate reali (con specificazione in 3D): 

• griglie e snap in coordinate reali 

• inserimento dati da tastiera o tavoletta 

• gestione in virgola mobile fino a 19 cifre 
significative 

• griglie rettangolari, polari, isometriche. 

3 - Tipologie di linee: 

• linee con o senza tratteggi 

• linee con frecce, barre, punti a una o 
entrambe le estremità 

• misure indicate sopra, sotto, in mezzo alle 
linee con inclinazione a scelta 

• doppie linee con: distanza tra loro 
specificata, aperte o chiuse a una o 
entrambe le estremità, aperte o chiuse a 
contatto con contorni di poligoni adiacenti, 


identificate all’esterno, interno o nell asse 
del contorno (o a ogni distanza fissata dal 
contorno interno), possibilità di 
intersezione e rimozione automatica degli 
spigoli dei poligoni. 

4 - Trasformazioni: 

• traslazione, rotazione, riflessione, 
riduzione in scala 

• trasformazioni in 3D per linee e poligoni. 

5 - Snap: 

• modi snap: punti, punti oggetto, contorno 
punti, centri, punti più vicini, intersezione, 
eccetera 

• funzioni di disegno speciali per le 
operazioni di snap 

• sensibilità inpixels definita dall’utente e 
visualizzata dal cursore 

• estensione delle linee di costruzione. 

6 - Gerarchie: 

• organizzazione gerarchica del disegno 
con struttura visibile ad albero 

• più viste dei dati con attributi o viste in 
modo grafico, alfanumerico e logico 

• più viste aperte simultaneamente (un 
cambiamento in una si ripercuote 
automaticamente nelle altre) 
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e impiegati nell’elaborato; si possono altresì 
integrare le caratteristiche del simbolo 
generando di fatto una nuova copia 
differente e in questo caso non collegata 
all’originale. 


testi e note. Per esempio per costruire un 
disegno in Model Reference si opera nel 
modo seguente: 

1 - identificare la parte da posizionare 


Struttura gerarchica 
ad albero: vista 
contemporanea del 
modello globale 
e di un 
sottocomponente. 


Procedure operative 

Attraverso il comando Size si determinano 
le coordinate reali dell’insieme del modello 
e l’area complessiva di disegno necessaria 
per la stampa o il plottaggio in qualsiasi 
scala di rappresentazione scelta. Alla scala 
di base la dimensione del foglio di lavoro è 
equivalente alla dimensione del modello 
stesso; in fase di stampa, su plotter o 
stampante, la vista attiva può essere 
riprodotta nel formato e nelle scale 
necessarie direttamente e con grande 
precisione. 

Nel caso di composizioni di tavole 
complesse, Jonathan consente 
l’organizzazione e il montaggio 
contemporaneo dei diversi componenti 
(Model Reference) tratti dal modello base in 
varie scale, accompagnati da scritte, tabelle, 



• possibilità di vedere isolatamente 
sottoinsiemi dei dati o delle varie parti 
dell’albero 

• coordinate locali per parti di disegno 

• livelli (layers) organizzati in maniera 
indipendente dalla struttura gerarchica 
ad albero. 

7 - Livelli di disegno (layers): 

• numero illimitato di fogli identificati per 
nome 

• attivi, inattivi in grigio o non visibili. 

8 - Librerie di simboli: 

• numero illimitato di simboli 

• definizione possibile da ogni oggetto 
disegnato dei punti di riferimento 

• più librerie aperte simultaneamente 

• differente rappresentazione dello stesso 
simbolo in diverse librerie 

• ridefinizione dei simboli a livello locale. 

9 - Stampa e plottaggio - Speciale driver 
per plotter HP e compatibili in grado di: 

• tracciare linee con differenti definizioni 
sul plotter rispetto allo schermo 

• possibilità di retinature gestite da plotter 

• possibilità di testi gestiti in formato bit 
mapped 


• dimensione carta fino al formato ISO AO 

• stampa ad alta risoluzione 

• disegno articolato su fogli in misura. 

10 - Configurazione del sistema: 

• configurazione attraverso un dizionario 
speciale di riferimento 

• elementi di uso frequente (linee speciali, 
forme, colori) predecodificati 

• dizionario configurabile e ampliabile. 

11 - Principali caratteristiche 
addizionali: 

• dimensione teorica del file disegno basata 
sulla capacità del disco rigido 

• più documenti aperti simultaneamente 

• allineamento, duplicazione, gruppo 

• zoom senza limitazioni 

• griglia definibile dall’utente per origine e 
passo 

• vari cursori e righelli di supporto 

• definizione automatica della scala di 
rappresentazione 

• colore e campitura di retini grafici 

• sistema articolato di inserimento per 
simboli e/o parti di disegno 

• lettura e scrittura diretta di file in 
formato DXF 

• eccetera. 
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Pianta generale di un modello 
di offshore. 



Particolare della testata di un 
motore disegnata con Jonathan. 



2 - aprire una vista ad albero 

3 - selezionare il box da associare 

4 - assegnare un identificatore unico di 
riferimento 

5 - assegnare l’estensione del disegno da 
visualizzare 

6 - inserire il Model Reference alla scala 
necessaria 

7 - spostare il Model Reference nella 
posizione voluta 

8 - scegliere i livelli da mostrare nel disegno 

9 - ripetere N. volte per coprire ogni 
tematica desiderata 

10 - usare i normali comandi per aggiungere 
titoli, note e tabelle. 

Un’importante peculiarità di Jonathan è 
quella di poter autoconfigurare il proprio 
sistema attraverso un work file detto 
dizionario, che contiene alcuni dei principali 
valori di riferimento o di default quali linee, 
testo, sistemi di misura, grandezze, 
dimensioni, eccetera. Il programma scambia 
dati con altri CAD; il formato DXF, 
adoperato da Autodesk Ine. e impiegato in 
AutoCad o altri importanti software Ms-Dos, 
viene letto e scritto direttamente, così come 

11 formato ASCII indispensabile negli 
impieghi di database, liste o stime. 


Configurazione richiesta 

Jonathan richiede un Mac II (esiste anche 
un emulatore del coprocessore per impieghi 
limitati su Mac SE) con scheda colore, 
dotato di almeno due mega di memoria e 
disco rigido da 40 megabyte. Attraverso un 
menù supplementare (Reveal Menu, di 
norma non visibile) si può definire il valore 
Max Map, cioè l’indice di misura per 
velocizzare e aumentare la quantità di dati 
trattabili direttamente in memoria dal 
computer. Per le sofisticate opzioni di 
plottaggio sono abilitati i modelli HP e 
compatibili HPGL nei formati da ANSI A/ISO 
A4 fino a ANSI E/ISO A0, anche via Apple 
Talk network. 


Sviluppi 

Dopo aver provato Jonathan CAD System, 
bisogna rilevarne l’affidabilità e le sue 
innovative caratteristiche che iniziano, 
anche in ambiente Mac, un primo sistema 
informativo grafico. 

Il software ha capacità che non solo 
permettono di elaborarne disegni 
dall’aspetto professionale, ma soprattutto 
forniscono all’utente esperto ciò che è 
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Definizione e modifica di un simbolo: 

esempio di elaborazione sul 
componente finestra. 


Il dizionario con le opzioni di scelta e, 
in basso, particolare di copertura con 
elementi costruttivi della struttura 
di capriata. 


necessario per controllare e, 
scomponendone e ricomponendone le parti 
costitutive, realizzare un disegno di grande 
complessità. In effetti, con lavori assai 
consistenti, l’attuale struttura del pacchetto 
applicativo mette “alla frusta” il pur potente 
processore Motorola 68020 ed è pertanto 
auspicabile l’impiego di molta memoria 
RAM e dell’eventuale Motorola 68030 in 
combinazione al coprocessore matematico 
68882. 

La prossima versione del software 
annunciata potenzierà alcune procedure 
non immediate e incrementarà le attuali 
prestazioni operative; aggiunte significative 
dovrebbero riguardare l’aumento delle 
tipologie e primitive trattabili, la definizione 
parametrica di più alta complessità, la 
quotatura pienamente dinamica con 
tolleranze imposte, il fillet con riempimento 
integrale automatico, la retinatura per 
contorni assegnati, la deformazione di curve 
arbitraria. 

Il programma e manuale d’uso sono 
distribuiti per ora in lingua inglese, sia nella 
versione d’ingresso (valido anche per SE, 
ma senza sistema parametrico e DXF file) 
Jonathan Drawl.l al costo di lire 990.000 
più Iva, sia nella versione professionale 
Jonathan CAD System a un costo di lire 
5.000.000 più Iva. 

La versione completa in lingua italiana è 
prevista nel primo trimestre 1989 
ulteriormente sviluppata verso applicazioni 
3D. 

Per informazioni, approfondimenti e corsi 
di istruzione diretta è possibile rivolgersi a : 
PC Personal Computer Srl, via Chiapponi 
42, Piacenza, tei. 0523/20626; PC Software, 
via Cherubini 6, Milano, tei. 02/4988321. 
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Fiera Milano 



22mo BIAS Convegno Mostra 
Intemazionale dell’Automazione 
Strumentazione 

edizione '89 dedicata alla Microelettronica 


3-7 Aprile 1989 




da 24 Paesi presentano l’alta tecnologia mondiale su sei aree specializzate 
Componenti e sottosistemi elettronici 

Strumentazione elettronica da laboratorio 

Microcomputer e periferiche 

Sistemi di collaudo e produzione 

Sistemi di progettazione automatica 

Editoria Specializzata e documentazione 


In ambito BlAS’89-Microelettronica: Area Speciale dedicata a: 


• CIRCUITI STAMPATI 

• Attrezzature 

• Materiali 

• Tecnologie 


Ingressi: Porta Carlo Magno e Porta Agricoltura 
Orario continuato visitatori qualificati: 9:30 - 18:00 - Orario ingresso Scuole 14:00 - 18:00 


Mostra di Sensori 
Trasduttori e Trasmettitori 

Promossa dal G.I.S.I. nel Padiglione 14 
con ingresso autonomo da Porta Agricoltura 


Segreteria organizzativa: E.I.O.M. Ente Italjano Organizzazione Mostre, Viale Premuda 2-20129 Milano 
Tel (02) 5518.1842; 5518.1844; 5518.1922 - Telex 352110 BIAS I - Fax (02) 5400.481 


























































Prosegue il viaggio nella Quarta Dimensione. 
In questo articolo vediamo come definire menù 
personalizzati mediante il modo Custom. 


4th dimension, 
menù a piacere 


di Fulvio Massini 



N elParticolo apparso sull’ultimo numero 
abbiamo introdotto il linguaggio di 
programmazione di 4D. 

In particolare avevamo creato una 
procedura associata a un layout che 
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Menubars... 


Menubar # 1 

o 




Neui 



Oelete ] 



Cancel 


o 

|| Open ) 


Figura 1. Da questa 
finestra di dialogo è 
possibile accedere 
ad una qualsiasi 
delle barile dei menù 
personalizzate 
definite all’interno 
dell ’applicazione. 


rendeva completamente maiuscolo il 
contenuto di un campo. Già la volta scorsa 
si era accennato alla presenza di due diversi 
tipi di procedure: quelle globali e quelle 
associate ai layout. 

Le procedure di layout vengono attivate 
soltanto quando il layout viene visualizzato, 
mentre quelle globali possono essere 



Figura 2. Da questa finestra sarà 
possibile definire tutti gli elementi 
della barra dei menù prescelta. 

Figura 3 ■ In fase di modifica degli 
elementi di un menù, questo sarà 
aggiunto alla fine della barra 
standard in modo che possiate 
immediatamente rendervi conto del 
suo aspetto. 



attivate in qualsiasi momento. 

Le procedure globali possono inoltre 
essere attivate in conseguenza della scelta di 
alcuni elementi sulla barra dei menù di 
Macintosh. Abbiamo sinora esaminato i 
modi Design e User di 4D, tutti aventi un set 
di possibilità ben definito e non 
personalizzabile dall’utente. 


Personalizzare il menù 

Esiste un terzo modo di funzionamento di 
4D: il modo Custom. Grazie ad esso, diventa 
possibile sostituire alla barra dei menù 
standard dei menù definiti dall’utente. 
Supponiamo di voler escludere tutte le 
funzioni standard di 4D ed installare sulla 
barra soltanto un menù che ci permetta di 
cercare, aggiungere o rimuovere clienti 
dall’archivio. 

Dal menù Design scegliete il comando 
Menù. Apparirà la finestra di dialogo 
mostrata nella figura 1, dalla quale potrete 
aggiungere o modificare menù 
personalizzati all’applicazione 4D. 

Fate clic sul pulsante New: verrà creata 
una nuova barra dei menù, di cui dovremo 
successivamente definire tutti gli elementi. 

Nella figura 2 viene mostrata la finestra 
che consente di modificare le caratteristiche 
di una barra dei menù (all’interno di una 
singola applicazione di 4D è possibile 
definirne fino a 327Ó7 ). 

La prima colonna (Menus) mostra tutti i 
titoli presenti sulla barra. 

La seconda colonna (Items) viene invece 
usata per mostrare gli elementi del menù di 
cui è stato selezionato il titolo. 

Nella terza colonna (Procedures) verranno 
invece inseriti i nomi delle procedure 
globali che saranno attivate in funzione 
della scelta dei comandi corrispondenti. 

La parte inferiore della finestra di dialogo 
verrà invece usata per determinare se un 
elemento di un menù possa essere abilitato 
o meno (Enabled), se l’elemento debba 
essere una linea di separazione oppure 
equivalenti di tastiera per i comandi sui 
menù. 

Quando si seleziona un menù dalla 
finestra di dialogo esso viene aggiunto in 
fondo alla barra, in modo che sia possibile 
constatare immediatamente come questo si 
presenta nella realtà (vedi figura 3). 
Definiamo un menù chiamato Clienti avente 
tre elementi: Nuovo Cliente, Cerca Cliente e 
Cancella Cliente. 

Ad ognuno di questi elementi sono state 
assegnate le procedure globali 
nuovoCliente, cercaCliente e cancCliente 
(cioè il menù dovrà essere configurato così 
come mostrato nella figura 2). 

Quando viene scelto uno qualsiasi di 
questi comandi, si attiva la procedura 
globale associata. 

Notate che al momento della creazione di 
una nuova barra dei menù, a questa verrà 
automaticamente aggiunto un menù File 
avente il solo elemento Quit: questo 
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elemento è necessario per consentire 
all’utente di uscire dall’applicazione oppure 
tornare al modo User. 


La definizione delle 
procedure globali 

Provate ora a scegliere il comando 
Custom dal menù Environment: apparirà la 
barra dei menù appena definita invece di 
quella tradizionale del modo User. 
Provando a scegliere un elemento qualsiasi 
del menù Clienti noterete che non accadrà 
nulla: questo perché non abbiamo ancora 
definito le procedure globali necessarie. 
Avrete notato che l’opzione Custom del 
menù Environment non è mai stata attiva 
finché non si è definita almeno una barra 
dei menù. 

Definiamo ora la procedura globale 
nuovoCliente; il contenuto di questa 
procedura viene mostrato nella figura 4. 
Per aggiungere un record al file Clienti si 
usa il comando Add Record. La figura 5 
mostra invece la procedura da usare per 
cercare e visualizzare i dati relativi ad un 
cliente. 

La funzione Request permetterà di 
visualizzare una finestra di dialogo nella 
quale verrà introdotto il nome del cliente di 
cui desideriamo vedere i dati. 

Sarà invece il comando Search by Index 
che ci consentirà di eseguire la ricerca vera 
e propria all’interno del file. 


Ricerche all’interno del file 

Il linguaggio di programmazione di 4D 
offre vari comandi per eseguire ricerche 
all’interno di un file. Search by Index 
consente di svolgere ricerche usando come 
chiavi campi indicizzati. Le ricerche su 
campi indicizzati sono le ricerche di gran 
lunga più veloci in 4D. 

Il comando Search consente invece di 
eseguire ricerche anche su campi non 
indicizzati: chiaramente queste ricerche 
dovranno esplorare in maniera sequenziale 
il file e saranno quindi molto più lente 
rispetto alle ricerche eseguite su campi 
indicizzati. 

Ricerche di questo tipo dovrebbero essere 
eseguite solamente nei casi in cui il fattore 
tempo non è assolutamente critico. 

Il comando Search Selection permette 
invece di eseguire ricerche sequenziali 
prendendo in esame soltanto i record 
selezionati da una ricerca precedente e non 
sulla totalità del file. 

In fase di impostazione della nostra 
applicazione non avevamo definito alcun 



Figura 4. 
Questa procedura, 
associata ad un 
elemento di menù, 
consentirà di 
aggiungere un 
nuovo cliente 
al nostro archivio. 


Figura 5. 
Grazie a questa 
procedura sarà 
possibile cercare 
i dati relativi a 
un determinato 
cliente 
alVintemo 
dell’archivio. 


Procedure: cercaCliente ! 


nome :=Request("Nome del cliente da cercare") 

SEARCH BY IHDEX([Clienti]Denominazione=nome) 

If (Records in selection( [Clienti])=0) 
ALERTC'Non esiste il cliente M +nome) 

Else 

MODIFY SELECTIONC[Clienti]) 

End if 
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campo indicizzato all’interno del file Clienti. 
Ora dovremo indicizzare il campo 
Denominazione del file Clienti, in modo da 
poter eseguire ricerche veloci grazie al 
comando Search by Index. Fourth 
Dimension permette di indicizzare il 
contenuto di un campo in qualsiasi 
momento, anche quando sono già stati 
inseriti dati all’interno del file. 

La funzione Records in Selection consente 
invece di capire se è stato realmente trovato 
un record che soddisfi le condizioni 
richieste; in caso contrario verrà visualizzata 



Figura 6. 
Questa procedura 
permetterà di 
eliminare i dati 
di un particolare 
cliente 
dall’archivio. 

Prima della 
cancellazione 
definitiva viene 
richiesta una 
conferma da 
parte dell’utente. 
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Figura 7. 

Usando la solita 
finestra di dialogo 
apriremo la 
procedura associata 
al layout 
Introduzione per 
farvi alcune 
aggiunte. 


una finestra di dialogo che segnalerà 
l’accaduto. La figura 6 mostra invece la 
procedura che verrà utilizzata per cancellare 
un cliente dall’archivio. Dopo aver 
completato queste procedure, provate ad 
attivare nuovamente il comando Custom dal 
menù Environment. Tutti gli elementi del 
menù sono ora utilizzabili: avete realizzato 
la prima vera applicazione personalizzata di 
4D. 


Figura 8. 

Grazie a queste 
modifiche la 
procedura di 
layout proporrà 
il valore 42100 
di ogni nuovo 
record aggiunto. 
La funzione 
Before permette 
di eseguire 
determinate 
istruzioni solo 
prima della 
visualizzazione 
del record. 




Figura 9. 

Anche se 
Vapplicazione 
definita è molto 
semplice, 
permette di 
rendersi conto 
della facilità con 
cui 4D consenta 
di realizzare 
applicazioni che 
seguano lo 
standard di 
interfaccia utente 
Macintosh. 


La definizione del layout 

Ora che abbiamo esaminato le procedure 
globali e visto come queste possano 
contribuire alla realizzazione di una vera e 
propria applicazione, facciamo un passo 
indietro soffermandoci sulle procedure di 
layout. Avevamo associato al layout usato 
per l’introduzione e la modifica dei dati dei 
clienti una procedura in grado di rendere 
completamente in lettere maiuscole quanto 
scritto nel campo denominazione. 

Andremo adesso ad apportare una leggera 
modifica a questa procedura in modo che in 
tutti i nuovi record venga proposto per 
default il valore 42100 nel campo relativo al 
CAP (perché la maggior parte dei clienti ha 
questo CAP nell’indirizzo). 

Tramite il comando Procedure del menù 
Design attiviamo la finestra di dialogo che ci 
consente di aprire la procedura associata al 
layout Introduzione del file Clienti (figura 
7). 

La procedura dovrà essere come mostrato 
nella figura 8. 

La funzione Before avrà valore vero 
immediatamente prima dell’uso del layout 
per la visualizzazione dei dati. 

Potrà quindi essere impiegata per 
impostare valori di default oppure eseguire 
elaborazioni che devono necessariamente 
essere eseguite prima della visualizzazione 
del layout. 

Parallelamente esiste anche una fase di 
After che permetterà di eseguire determinate 
istruzioni soltanto dopo che è cessata la 
visualizzazione del layout ed è stato 
premuto un pulsante di tipo Accept. 

Dopo aver apportato questa modifica, in 
tutti i nuovi record verrà proposto per 
default il valore 42100 nel campo relativo al 
CAP (figura 9) 

Abbiamo così completato la prima 
semplice applicazione di 4D; abbiamo visto 
come sia possibile definire file, layout di 
qualsiasi complessità per introdurre e 
visualizzare dati ed infine il linguaggio di 
programmazione che permette di eseguire 
elaborazioni di qualsiasi tipo sui dati inseriti. 

Nel prossimo articolo (il penultimo della 
serie) verranno prese in esame le varie 
possibilità offerte da 4D per la stampa dei 
dati. 

Vedremo inoltre come creare grafici 
partendo dai dati presenti nei file della 
nostra applicazione e come sia possibile 
importare dati da file già esistenti creati con 
altri database. 

(continua) 
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La potenza di HyperCard raggiunge nuove altezze 
quando aggiungete all’elenco delle sue caratteristiche 
positive anche la ricerca per prossimità. 


Ricerche intelligenti 
in HyperCard 

di Chris Pelkie 


O gni copia di HyperCard contiene 
nella sua struttura una potente capacità 
di ricerca di testi che permette di 
scorrere rapidamente un intero stack e 
trovare le schede che contengono una 
specifica parola o sequenza di parole. 
Nell’ultimo degli articoli di questa serie, 
HyperSearch Toolkit, abbiamo esplorato 
alcuni semplici metodi per aumentare la 
potenza del comando Find. Come 
abbiamo scoperto, una delle debolezze 
della funzione di ricerca di HyperCard è 
che le parole che vengono trovate 
possono apparire in qualunque punto 
della scheda: possono essere in campi 
nascosti, nel qual caso non avete alcuna 
risposta (non vedete le parentesi quadre 
di Find); possono essere in campi 
nascosti da altri oggetti (vedete le 
parentesi ma non la parola stessa) 
oppure la ricerca su parole multiple 
rintraccia le parole in campi differenti 
della stessa scheda. Per esempio, una 
ricerca su parole multiple come: Find 
“mio cane Fido”, segnalerà una scheda 
anche se le tre parole si trovano su tre 
differenti campi di quella scheda. 

Mentre questo non è un problema 
quando viene effettuata una ricerca in 
uno stack che non contiene molto testo, 
può essere un serio inconveniente 
quando si analizza uno stack che 
contiene lunghi articoli di testo, come i 
riassunti bibliografici. Ora che la Apple 
ha annunciato ufficialmente il drive CD¬ 
ROM, molti produttori si sono affrettati a 
preparare dei “motori di ricerca” che 
ricevono dall’utente complesse istruzioni 


di ricerca e le applicano come filtro ai 
dati registrati sul CD-ROM. Lo sapete che 
ognuno di questi dischetti scintillanti 
può contenere oltre 550 megabyte? 
Questo rappresenta una bella massa di 
testo dove effettuare le ricerche se non 
siete in grado di specificare esattamente 
ciò che cercate. 


I CD-ROM sono in arrivo 

Una volta abbiamo usato un CD-ROM 
connesso a un computer Compaq per 
ricercare un grosso database di citazioni 
e estratti di giornali scientifici. Siamo stati 
particolarmente colpiti dal concetto di 
ricerca per prossimità, nella quale 
l’utente può specificare la distanza in 
parole intercorrente tra due parole 
bersaglio. Per esempio, nel secondo 
paragrafo di questo articolo troviamo la 
parola “Apple” distanziata di sei parole 
dalla parola “CD-ROM” (contando CD¬ 
ROM come parola zero). Nella prima 
frase di questo paragrafo troviamo “CD¬ 
ROM” distanziata di cinque parole da 
“Compaq”. Se foste interessati ai drive 
CD-ROM in generale, una ricerca 
HyperCard sul testo per “CD” o “CD¬ 
ROM” troverebbe entrambi i riferimenti. 
Ma se il vostro interesse riguarda 
solamente articoli che contengono 
informazioni sul nuovo drive della 
Apple, perdereste molto tempo a dover 
visionare anche tutte le altre presenze. 
Con questo non vogliamo dire che fare 
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una ricerca casuale non possa portare a 
fare nuove scoperte, ma qualche volta 
conoscete bene cosa state cercando e 
non volete perdere tempo a cercare il 
classico ago nel pagliaio. 

Cosa succederebbe se usaste il 
comando Find di HyperCard per 
ricercare tutti gli articoli che contengono 
“Apple” e “CD-ROM”? Sfortunatamente, 
verrebbe segnalato un buon numero di 
altri articoli nei quali le due parole 
vengono usate a distanza di pagine (per 
esempio, in un lungo campo scorrevole) 
e non avere alcuna relazione Puna con 
l’altra, come in un articolo sulle nuove 
tecnologie, un catalogo di prodotti per 
computer o ogni altro testo di notevole 
lunghezza. Con l’impiego della ricerca 
per prossimità, invece, potete specificare 
che volete trovare le due parole 
bersaglio entro, diciamo, la distanza di 
dieci parole una dall’altra. Questo 
articolo che state leggendo verrebbe 
trovato poiché “Apple” si trova entro la 
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Figura 1. La 
scheda di Text 
Scanner. 


distanza di dieci parole da “CD-ROM” e, 
usando una tecnica di nostra invenzione, 
le due parole verrebbero evidenziate 
così da darvi modo di iniziare a 
consultare il testo esattamente da quel 
passaggio. 


Come usare lo stack 

Text Scanner (figura 1) è il più 
modulare degli stack che abbiamo creato 
fino ad ora in questa serie di articoli su 
HyperTalk. Il programma vi dà un buon 
numero di opzioni. Potete specificare 
una o due parole bersaglio; se ne 
specificate due potete assegnare un 
limite di prossimità. Quando selezionate 
uno stack da analizzare viene presentato 


un elenco di tutti i suoi campi. Potete 
ricercare in un campo o in tutti i campi. 
Dopo che la ricerca è stata completata, 
Text Scanner presenta un elenco dei 
numeri di identificazione ID delle schede 
e la posizione delle parole ricercate. 
Potete scegliere di vedere tutti i bersagli 
trovati, tornare in ogni momento a Text 
Scanner o guardare i bersagli uno alla 
volta; quando state consultando una 
scheda con la vostra parola bersaglio 
potete scegliere di rimanere in quella 
scheda. Mentre consultate una scheda, la 
parola bersaglio che avete specificata 
viene evidenziata dal rettangolo del 
comando Find e il passaggio completo 
delimitato dalle parole viene racchiuso 
tra parentesi quadre, [ e ]. 

Potete sia fare un clic nel campo della 
Prima parola da cercare, sia fare clic sul 
pulsante che funge da etichetta del 
campo per posizionare il cursore nel 
campo stesso (il clic sul pulsante 
selezionerà anche quanto eventualmente 
fosse già nel campo). Scrivete una parola 
o una parte di parola. Quando premete il 
tasto Tabulatore per spostarvi nel campo 
della seconda parola da ricercare, nel 
campo della prima parola verrà 
trattenuta solo la prima parola o 
frammento anche se avevate introdotto 
più di una parola, perché Text Scanner 
non effettua la ricerca di frasi multiple. 
Introducete una seconda parola, se lo 
desiderate, e poi premete Tab per 
portarvi nel campo dove introdurre la 
distanza di separazione delle parole. Se 
non lo fate, viene assunta ogni distanza e 
questo valore viene introdotto per vostro 
conto quando lasciate il campo. Premete 
il pulsante Stack da ricercare. Se avete 
installata una funzione esterna che 
presenta la finestra standard di dialogo 
dei file e restituisce il nome dello stack 
scelto potete fare un clic sul pulsante 
Mostra nomi. Altrimenti premete sul 
pulsante Lo scrivo io e introducete il 
pathname completo dello stack 
desiderato (per esempio, Hard Disk: 
HyperCard stacks: Mio stack). 

Se il nome del file che introducete 
risulta valido, il nome stesso ed i nomi 
dei campi dello stack compariranno nei 
rispettivi campi sullo schermo di Text 
Scanner. Il nome di ogni campo di 
cornice viene riportato una volta sola, 
ma quando effettuate una ricerca su uno 
specifico campo di cornice quel campo 
di cornice verrà analizzato in ogni 
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scheda dove è presente. Quando uno 
stack possiede più di una cornice, 
vengono tutte analizzate ed elencate. 
Ogni esclusivo campo di scheda di ogni 
scheda dello stack viene elencato 
separatamente. E, per maggior comodità, 
la prima opzione dell’elenco è Ricerca 
tutti i campi in tutte le schede. 

Se scegliete questa opzione verrà 
condotta una normale ricerca HyperCard 
del tipo Find chars “primaparola 
secondaparola ”. Nessun pulsante 
selettore né la distanza di separazione tra 
le parole vengono usati quando Text 
Scanner effettua la ricerca in tutti i campi 
di tutte le schede. 

Quando avete deciso in quale campo 
effettuare la ricerca fate un clic nella 
colonna sottile a fianco del nome del 
campo desiderato. Comparirà un segno 
di spunta. Potete fare scorrere l’elenco 
dei nomi dei campi dello stack e il segno 
di spunta rimane associato al nome 
prescelto. Questo vuol dire anche che se 
fate scorrere molto, il campo prescelto e 
il suo segno di spunta possono non 
essere più visibili ma il segno di spunta 
rimane comunque associato al campo. 
Quando tutto è pronto per proseguire 
fate un clic sul pulsante Inizio ricerca. 
Mentre la ricerca viene eseguita il 
pulsante cambia diverse volte il suo 
nome per ricordarvi che l’operazione è 
in corso (figura 2). 

La routine di ricerca costruisce due 
elenchi di localizzazione delle parole 
(uno per ogni obiettivo), li confronta per 
la ricerca delle prossimità e costruisce un 
terzo elenco di tali evenienze. Siccome 
l’algoritmo di confronto usato effettua 
m*n confronti (dove m è il numero delle 
prime parole trovate e n il numero delle 
seconde parole) è stato costruito un 
Search Meter per tenervi compagnia. 
Ogni volta che si percorre il loop, Search 
Meter diventa un poco più lungo per 
farvi conoscere che le cose stanno 
procedendo. Quando i confronti sono 
terminati Search Meter scompare e i 
bersagli trovati vengono inseriti nel 
campo Elenco Bersagli oppure compare 
un messaggio per dire che non è stata 
trovata nessuna evenienza con quelle 
specifiche. Fate un clic sull’Elenco 
bersagli per selezionare il ritrovamento 
che volete ispezionare. Se fate clic su un 
bersaglio specifico vi viene chiesto se 
volete vedere solo quel bersaglio o tutti i 
bersagli sulla stessa scheda. Se avevate 
indicato “ogni” come distanza di 
separazione delle parole la funzione 


Figura 2. Il 
pulsante Inizio 
ricerca si 
modifica durante 
la ricerca. 


View mostrerà solo un esempio 
rappresentativo in ogni scheda dello 
stack poiché non viene registrata la 
posizione effettiva della parola (in 
questo caso i ritrovamenti vengono 
mostrati come SchedaID#,0,0). Se 
scegliete Mostra tutti i bersagli vengono 
presentate tutte le evenienze in tutte le 
schede elencate nel campo bersagli 
trovati. 



Come introdurre lo stack 

Se avete il programma Stack Builder di 
Applicando , l’introduzione dello stack è 
molto semplice. Introducete 
semplicemente in Stack Builder le 
proprietà degli oggetti (le cornici, i 
campi e i pulsanti) riportati nella tavola 
degli oggetti (listato 1) e i programmi 
dello stack riprodotti nella lista dei 
programmi. Quando usate Stack Builder 
introducete le proprietà degli oggetti e i 
loro programmi nella stessa videata. 
Quando avete terminato costruite lo 
stack facendo un clic sul pulsante 
Costruisci. 

Se non usate Stack Builder potete 
introdurre lo stack creando dapprima 
tutti gli oggetti descritti nella tavola degli 
oggetti (listato 1). Le proprietà di ogni 
oggetto sono elencate nella tavola e 
molte di esse possono essere assegnate 
dalle finestre di Info. Per assegnare le 
altre proprietà dovete usare la finestra 
dei comandi. Poi introducete il 
programma per ogni oggetto 
selezionando lo strumento appropriato e 
facendo un doppio clic su di esso. 

Per informazioni complete su come 
usare la tavola degli oggetti e la lista dei 
programmi fate riferimento alla sezione 
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con le istruzioni per l’introduzione dei 
programmi che si trova all’inizio dei 
listati. 

Ci sono alcune altre cose che dovete 
tenere presenti quando copiate questo 
stack. Durante l’impaginazione della 
rivista è, a volte, necessario interrompere 
le righe del listato per farle rientrare nella 
larghezza delle colonne di stampa, prima 
di quanto voi fareste nella finestra di 
editing di HyperCard. Ricordatevi di 
premere Opzione-Return quando vedete 
nel listato il segno —« che sta ad indicare 
la continuazione di un comando che è 
troppo lungo per rientrare in una riga 
sola. Se sapete cosa state facendo potete 
riunire alcune di queste righe interrotte 
poiché molte possono rientrare nella 
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Figura 3- 
Diagramma di 
ereditarietà dello 
stack Text Scanner. 


lunghezza visibile nella finestra di 
editing. Non fate però righe troppo 
lunghe, che vi impedirebbero di vedere 
errori di battitura alla fine delle righe. 

Osservate come molti programmi di 
pulsanti e campi contengono riferimenti 
a gestori di messaggi nel programma 
della scheda. Molti programmi degli 
oggetti contengono gestori di messaggi 
multipli che fanno riferimento ad altri 
gestori di messaggi negli stessi 
programmi. Abbiamo trovato che i 
pennarelli evidenziatori tornano molto 
utili per marcare i listati dopo che sono 
stati stampati. Esaminate il vostro listato 
segnando accuratamente ogni 
occorrenza dei nomi degli altri gestori di 
messaggi. Questo vi aiuta a tracciare il 


flusso logico dei messaggi che vengono 
emessi durante l’esecuzione di un 
programma. Quando state sviluppando 
uno stack HyperCard con programmi 
intercollegati questa tecnica può 
evidenziare i punti dove routine uguali o 
molto simili sono state duplicate senza 
necessità, in modo da poterle unire e 
collocare a un livello più alto affinché 
possano essere condivise (vedete più 
avanti la discussione sull’ereditarietà). 
Potete anche trovare utile disegnare un 
“diagramma di ereditarietà” nel caso di 
uno stack complicato (figura 3). 

Ogni volta che copiate un lungo 
programma come quello del pulsante 
Inizio ricerca, fate clic sul pulsante OK 
prima di avere finito, magari diverse 
volte nel corso dell’introduzione del 
programma. La funzione di salvataggio 
di HyperCard viene sospesa mentre 
scrivete nell’editor dei programmi, perciò 
se la corrente di alimentazione dovesse 
venire a mancare proprio mentre state 
completando un lungo programma 
perdereste tutto il lavoro. Chiudete 
l’editor del programma diverse volte 
durante il processo di introduzione; ogni 
volta che lo chiudete, il programma 
corrente viene salvato anche se non è 
ancora completo. 

• Lo schermo di aiuto. 

Lo schermo del campo di aiuto 
dovrebbe assomigliare alla figura 4. 
Cominciate a scrivere nella prima riga 
del campo. Premete Opzione-Maiuscole- 
6 per ottenere il pallino (•), poi premete 
la barra spaziatrice prima di scrivere il 
testo. Quando raggiungete la fine di una 
riga premete Return (diversamente da 
quanto fareste con un programma di 
trattamento testi) e usate alcuni spazi per 
fare rientrare la seconda riga. 

Scegliete Info Scheda dal menù 
Oggetti. Date a questa scheda il nome 
Text Scanner, fate un clic nel box di 
spunta Scheda non Cancellabile, poi fate 
un clic sul pulsante Programma e 
introducete l’intero programma della 
scheda come mostrato nel listato. 

Quando avete finito scegliete Registra 
col nome (sotto il menù Archivio) 
usando un nome differente, in modo da 
avere una copia di riserva di tutto il 
lavoro. Il programma della scheda 
contiene un certo numero di gestori di 
messaggi con delle brevi Utilities che 
vengono usate da altri programmi (in 
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pulsanti e campi), così possiamo 
risparmiare parecchio lavoro di copiatura 
facendo condividere queste Utilities 
piuttosto che ripeterle in ogni pulsante e 
campo che ne ha bisogno. Ciò permette 
anche di contenere la dimensione dello 
stack e rende più semplice l’eliminazione 
degli errori, perché è più facile 
localizzare l’errore in una routine e 
eliminarlo in un solo posto, piuttosto che 
avere lo stesso errore che salta fuori in 
molti punti differenti. 

• Lo schermo di Text Scanner. 

Dopo che avete creato tutti i pulsanti e 
i campi e introdotto i programmi, potete 
aggiungere la parte decorativa visibile 
nella figura 1. Selezionate lo strumento 
Rettangolo dal menù Strumenti. Questa 
azione vi mette nella modalità Disegno e 
fa apparire alcuni nuovi menù. 

Disegnate un rettangolo vuoto (ossia con 
Motivo di Sfondo bianco) intorno a ogni 
gruppo dei selettori dei parametri di 
ricerca e al relativo campo di 
introduzione della parola. Scegliete uno 
sfondo grigio medio e disegnate le due 
barre rettangolari decorative nella parte 
inferiore dello schermo. Usate lo 
strumento Gomma in unione al tasto 
Maiuscole per cancellare ogni eccesso. Il 
tasto Maiuscole costringe la Gomma a 
muoversi solamente in linea retta, 
orizzontale o verticale. 

Selezionate lo strumento Testo, 
premete Comando-T, selezionate New 
York 24 punti bordato, ombreggiato, 
corsivo, centrato e fate clic. Fate il clic 
esattamente al centro dello schermo, tra 
le due barre decorative, e scrivete “Text 
Scanner”. Per avere i migliori risultati 
cercate di scegliere una dimensione 
grande di font che sia tra quelle che 
effettivamente avete nel vostro Sistema. 
HyperCard usa un metodo di riduzione 
dei font piuttosto inconsueto. 
Supponiamo che voi abbiate installato 
New York 12, 14, 18 e 24 punti. Se 
selezionate New York 17 punti voi non 
vedrete lettere di dimensione 17 punti, 
anche se le lettere useranno un 
interspazio di 17 punti. Il testo verrà 
stampato in 17 punti su una LaserWriter, 
ma verrà fuori con caratteri 14 punti e 
spaziatura di 17 punti sull’ImageWriter. 

Se scegliete 19 punti il sistema userà 18 
punti, la base di dimensione più vicina, 
ma i caratteri verranno riprodotti sullo 
schermo con la spaziatura di 19 punti. La 
scelta di ogni dimensione tra 19 e 23 
apparirà come scrittura di 18 punti con 


spaziatura sempre più ampia finché non 
raggiungete 24 punti, dopodiché le 
lettere passeranno alla nuova misura. A 
dimensioni di caratteri ancora più grandi 
HyperCard ripristina la dimensione base 
delle lettere ad ogni multiplo pari della 
dimensione maggiore di quel font che 
risulta installato nel sistema (48, 96 e così 


TEXT SCANNER AIUTO (Fare un clic ovunque al termine della lettura.) 

• Scrivere una parola o parte di parola in ogni campo di inserzione. La seconda parola è facoltativa. 

• Scrivere un numero nel campo della separazione parole per designare la massima distanza in 
parole che la Parola 2 può avere dalla Parola 1 nella ricerca. Scrivere 0 per qualunque distanza 

• Fare clic sul pulsante appropriato per Contiene, Uguaglia, o Inizia con Parola 1 e Parola 2. 

• Fare clic su “Stack da ricercare”, clic su “Mostra nomi” e clic sul nome di uno stack. 

Questa routine necessita della presenza nello stack di un XFCN (come FileName di Steve Mailer) 
Se 1* XFCN non è installato scrivete nella finestra di dialogo il pathname completo di uno stack. 

• Nella finestra scorrevole comparirà l’elenco di tutti i nomi dei campi di cornice e di scheda 
contenuti nello stack specificato 

• Selezionare il nome del campo da vedere o dove effettuare la ricerca facendo un clic sul margine 
sinistro del campo scorrevole oppure facendo un clic sulla prima riga del campo per selezionare 
tutti campi dello stack. Se selezionate un "campo cornice" verrà ricercato quel campo su tutte 

le schede con la stessa cornice. 

• Per vedere una scheda o una serie di schede fare clic su “Mostra selezione”. Una finestra di 
dialogo permette di vedere, sotto controllo automatico o manuale, le schede selezionate. 

• Fare clic su “Inizio ricerca” e nel campo “Elenco bersagli” verranno elencati i numeri ID dei 
campi dello 3tack designato che soddisfano i parametri specificati. Se nessun campo è specificato 
(Ricerca tutti i campi) viene effettuata una normale ricerca “find” di HyperCard in tutti i 
campi (senza parametri o separazioni). 

• L’elenco bersagli presenta: “numero ID della scheda, posizione nel campo di Parola 1 , posizione 
nel campo di Parola 2”. 

• Per vedere ognuna delle schede e le parole rintracciate fare clic su “Mostra bersagli”. 



via, in questo caso). Figura 4 . Il 

Dopo avere scritto il titolo di Text campo di aiuto di 

Scanner fate un clic subito sotto, nel Text Scanner. 

centro dello schermo e premete 
Comando-T. Scegliete 12 punti, levate 
ombreggiato e bordato e poi fate clic su 
OK. Scrivete la stringa “di Chris Pelkie 
Copyright © 1988 Applicando”. Il 
simbolo di copyright si ottiene in molti 
font del Macintosh con Opzione-c. 

Infine, usando il secchiello di vernice 
versate uno sfondo grigio in ogni lettera 
di “Text Scanner”. Ricordate che se vi 
scivola la mano e riempite l’intero 
schermo dovete scegliere subito Annulla 
ultimo dal menù Composizione o usare i 
tasti Comando-Z per eliminare l’errore. 

Se siete un nuovo utilizzatore del 
secchiello di vernice tenete presente che, 
per non fare spandere la pittura, la punta 
del secchiello rappresenta il “punto 
attivo” che deve essere posizionato 
all’interno di un’area chiusa prima di fare 
clic. Osservate che ciò che rende 
corposo Text Scanner è racchiuso in una 
sola scheda, perciò potete copiare 
questa scheda e incollarla in ogni altro 
stack e tutte le sue proprietà ed oggetti, 
inclusa la schermata di aiuto, verranno 
trasferiti. Text Scanner è disegnato per 
accedere a ogni altro stack, ma se avete 
un grosso stack nel quale fate 
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frequentemente delle ricerche può 
essere conveniente installarvi una copia 
della scheda Text Scanner. Se lo fate, 
controllate accuratamente che il vostro 
stack non usi qualche variabile globale 
avente lo stesso nome. 

• Programmi a prova di bomba. 

Quando avete finito di copiare tutti i 
programmi usate Comando-M per aprire 
la finestra dei comandi; scrivete 
openCard nella finestra stessa e premete 
Return per inizializzare alcune 
importanti variabili. Naturalmente questo 
si verifica in modo automatico quando, 
in futuro, aprite Text Scanner. Provate i 
pulsanti a selettore; dovreste essere in 
grado di attivarne uno alla volta in ogni 
colonna. Il gestore setSearchButton nel 
programma della scheda è chiamato da 
tutti questi sei pulsanti per controllare 
quale tra loro è attivato e quale non lo è. 
Il programma controlla l’ultima parola - 
può essere “1” o “2” - del nome di thè 
target (thetarget è il pulsante che ha 
avuto il clic), disattiva tutti i pulsanti 
della colonna e poi attiva se stesso. Ciò è 
molto più semplice che usare un ciclo 
repeat per vedere quale pulsante deve 
essere attivo ogni volta che il ciclo viene 
percorso, un metodo che è già stato visto 
in altre occasioni. 

Provatela fare dei clic a caso sui 
pulsanti per controllare se sono “a prova 
d’errore”. Essere a prova d’errore è simile 
a essere “senza errori”, nel senso che 
tenta di impedire che si verifichino 
eventi indesiderati, ma ne differisce in un 
aspetto importante. Gli errori, o buchi, 
sono parti di programma scritte in modo 
incorretto o che provocano interazioni 
indesiderate o inaspettate tra differenti 
parti del programma. Un esempio è il 
riutilizzo dello stesso nome per una 
variabile globale nello stesso stack per 
scopi differenti; come risultato, non 
conoscete mai quale è il suo valore. I 
buchi sono errori del programmatore, 
non dell’utente. 

Invece, essere “a prova d’errore” 
significa essere pronti a qualunque 
azione inconsulta che un qualsiasi signor 
Rossi possa fare mentre interagisce con 
lo stack che avete così amorevolmente e 
accuratamente costruito. Non potete 
dare tutta la colpa al signor Rossi; 
onestamente, anche voi, li leggete 
sempre i manuali prima di usare un 
programma Macintosh? Se il signor Rossi 
fa un clic sul pulsante Inizio ricerca 
senza specificare cosa sta cercando, cosa 


dovrebbe fare il programma? Iniziare una 
ricerca a caso? Esplodere, emettere fumo 
e produrre suoni strani (questo è il 
timore segreto degli utenti medi)? Un 
metodo migliore per affrontare la 
situazione consiste nel presentare al 
signor Rossi un messaggio di aiuto nella 
finestra dei dialoghi o nella finestra dei 
comandi. Una buona interfaccia utente 
non lascerà mai il signor Rossi nei 
pasticci. Il vostro stack deve prendersi 
cura di questi problemi di buon 
comportamento. Investite un poco di 
tempo nell’elaborazione di un buon 
disegno dell’interfaccia e fate in modo 
che l’utente abbia vita più facile. 

Oltre che catturare sequenze di clic 
effettuate nel posto e nel momento 
sbagliati, Text Scanner esegue anche, 
dietro le quinte, alcune inizializzazioni 
per assicurare che le variabili globali 
contengano sempre quanto è stato più 
recentemente introdotto nei campi di 
editing. Se il signor Rossi cambia 
qualcuno dei parametri di ricerca, tutti i 
ritrovamenti correnti vengono 
automaticamente cancellati poiché non 
rappresentano più ritrovamenti validi per 
parametri selezionati al momento. Se il 
signor Rossi lancia dall’interno di 
HyperCard il suo programma di 
trattamento testi e poi ritorna a Text 
Scanner, tutte le variabili globali di 
HyperCard vengono azzerate. Ma Text 
Scanner legge tutti i suoi campi e 
pulsanti dei parametri e inizializza 
nuovamente le variabili globali al 
momento di openCard. Tutti i campi di 
Text Scanner sono mantenuti bloccati 
per impedire che vi vengano introdotte 
cose inappropriate, eccetto i tre campi 
designati a ricevere le informazioni 
(Prima Parola, Seconda Parola e 
Separazione). E in questo stack diamo 
anche degli avvertimenti di aiuto se 
l’utente non agisce correttamente. 

Come funziona lo stack 

Fate riferimento al diagramma 
dell’ereditarietà (figura 3) mentre 
leggete questa sezione. A differenza dei 
diagrammi di flusso tradizionali, 
l’ereditarietà di HyperCard permette ai 
programmi di chiamarsi l’un l’altro in 
ordine non sequenziale. Per esempio, in 
Text Scanner l’utente può premere in 
ogni momento ognuno dei pulsanti a 
selettore. Un esempio di ereditarietà è la 
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routine setSearchButtons che si trova nel 
programma della scheda. A noi serve 
scrivere solamente un gestore nel 
programma della scheda e tutti i sei 
pulsanti vi hanno accesso - tutti lo 
possono condividere, perché è 
posizionato a un livello più alto del loro 
nel programma della scheda. 

I gestori di messaggi collocati nel 
programma di una scheda, cornice o 
stack possono essere chiamati da ogni 
pulsante o campo in quell’ambiente. 
Quando i programmi nei pulsanti e 
schede chiamano una routine non 
collocata nei loro stessi programmi 
questi messaggi vengono fatti proseguire 
dapprima al programma della scheda, 
poi (se è necessario) al programma della 
cornice o al programma dello stack. 

Tali messaggi si fermano quando 
incontrano un gestore di messaggi con lo 
stesso nome. Così quando il messaggio 
setSearchButtons arriva al programma 
della scheda trova una corrispondente 
routine con lo stesso nome e il 
messaggio non prosegue ulteriormente. 

Però se mettete un gestore di messaggi 
all’interno del programma di una scheda 
quel programma non può essere 
chiamato dal programma dello stack; il 
programma dello stack non manda 
messaggi “in giù” al programma della 
cornice o della scheda. Pensate piuttosto 
a questi messaggi contenuti nel 
programma di una scheda come a delle 
funzioni definite dall’utente e 
condivisibili da tutti i pulsanti e campi di 
quella scheda. Viceversa, un gestore di 
messaggi collocato nel programma dello 
stack diventa una funzione utilizzabile 
da tutte le schede in quello stack (i 
programmi della stessa scheda possono 
mandare messaggi “ in su” al programma 
dello stack). E siccome i gestori di 
messaggi nel programma dello stack 
possono essere utilizzati o chiamati dal 
programma della scheda anche i 
programmi dei pulsanti e dei campi di 
quella scheda possono utilizzare gli 
stessi gestori contenuti nello stack. 

L’ereditarietà di HyperCard è dinamica. 
Con questo si vuole dire che le azioni 
del programma di un pulsante che 
condivide un gestore di messaggio 
collocato nel programma delle sua 
scheda varieranno quando varierà il 
gestore di messaggi della scheda. D’altra 
parte, quando cambiate lo stile di un 
singolo pulsante non andate a 
influenzare lo stile degli altri pulsanti 
della stessa scheda, il che indica che 


l’ereditarietà si trasmette in una sola 
direzione, da entità più grandi in giù 
verso entità più piccole. Quando fate la 
copia di un pulsante con Opzione- 
Trascinamento potete pensare al nuovo 
pulsante come a una entità che ha 
ereditato le proprietà del vecchio 
pulsante. Ma nel significato di 
ereditarietà secondo HyperCard i due 
pulsanti non sono per niente collegati: 
semplicemente perché ne avete copiato 
uno dall’altro essi non ereditano (ossia 
non condividono dinamicamente) niente 
uno dall’altro. Ma, in forza del fatto di 
essere gemelli, essi possono continuare 
a ereditare qualche cosa dal loro 
comune programma della scheda. 

• Il cuore di un motore di ricerca. 

Per dovere di onestà è necessario dare 
completo credito a Eric Baumgartner per 
la compatta ed efficiente routine di 
ricerca e confronto da lui scritta per Text 
Scanner. Benché la prima versione di 
questo stack funzionasse bene, essa 
impiegava una vita per fare l’elenco delle 
posizioni delle parole nel campo 
bersaglio e per calcolare la separazione 
delle parole. Eric ha applicato 
l’intelligenza dove prima era stata usata 
la forza bruta e ha tirato fuori la routine 
seguente. 

Fate riferimento alla routine 
searchAField nel programma del 
pulsante Inizia ricerca. Il gestore di 
messaggi viene chiamato dalla routine 
mouseUp del pulsante Inizia ricerca, che 
è a sua volta invocata quando l’utente 
preme sul pulsante. In searchAField 
vengono ottenuti (gei) i contenuti del 
campo specificato e messi (con puf) in 
una variabile chiamata string. La routine 
determina la dislocazione (offsei) della 
prima evenienza della nostra parola 
bersaglio nella stringa, conta il numero 
di parole dall’inizio della stringa fino alla 
parola bersaglio, scrive la posizione 
della parola in una variabile chiamata 
theWord e mette word theWord in una 
variabile hit Word per il confronto. Così, 
per esempio, se theWord è 5, mettiamo 
word 5 of string in hitWord e 
procediamo a controllarlo rispetto ai 
parametri di ricerca specificati. 

Siccome offset considera la 
punteggiatura alla fine di una parola 
come parte della parola stessa quando 
ottiene la parola, ma find non considera 
la punteggiatura come parte di una 
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programma 
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corrispondenza esatta quando effettua la 
ricerca, è necessario eliminare tutti i 
caratteri finali di hitWord che non si 
presentano come normali lettere. Per 
esempio, una parola seguita da un punto 
(potrebbe essere la parola alla fine di 
una frase) verrebbe considerata una 
parola singola da offset , ma non verrebbe 
riconosciuta in seguito come parola 
esattamente uguale quando find 
ricercherà la stessa parola non seguita da 
un punto. D’altra parte, non ci si aspetta 
che dobbiate specificare anche la 
punteggiatura quando scrivete la parola 
oggetto della ricerca. Poi i valori 
booleani dei selettori a pulsante ( trae = 
abilitato, false = disabilitato) vengono 
usati per determinare il tipo di confronto 
che avete richiesto nella ricerca: una 
uguaglianza esatta della parola, la vostra 
parola costituisce la parte iniziale nel 
bersaglio trovato oppure la vostra parola 
risulta contenuta nel bersaglio (fate 
riferimento aH’articolo precedente, 
HyperSearch Toolkit, per i dettagli su 
queste varianti del comando Find). Se 
uno di questi tre confronti è soddisfatto 
(logica OR booleana) il numero ID della 
scheda e la posizione di hitWord 
vengono aggiunte all’elenco; se tutti e tre 
i confronti sono negativi si procede 
semplicemente al Repeat successivo. 

In seguito, tutte le parole fino ad 
includere la vostra vengono staccate 
dalla stringa ed il processo comincia di 
nuovo dall’inizio della nuova stringa più 
corta. Dopo che è stata percorsa l’intera 
stringa alla ricerca del primo bersaglio 
viene ricaricata in string una copia fresca 
del campo e viene ripetuto lo stesso 
procedimento alla ricerca della seconda 
parola bersaglio, creando così la lista 
hitList2. Quando la ricerca è completa, il 
programma torna al gestore mousellp 
del pulsante Inizio ricerca e procede alla 
routine SeparationCheck. La routine 
SeparationCheck usa il pulsante Search 
Meter per raffigurare un termometro che 
vi informa su quanto sta succedendo. 
Questa routine confronta ogni 
componente di hitListl con i componenti 
di hitList2 e costruisce la lista hitList per 
cui se ci sono molte evenienze delle 
prime e seconde parole può impiegare 
un poco di tempo. Ma Search Meter 
cambia dopo ogni passaggio attraverso 
hitList2 per rassicurarvi che il Macintosh 
non se ne è andato a pascolare in altri 
campi. Infine la lista hitList appena 
creata viene mostrata nel campo Bersagli 
trovati, riportando il numero ID della 


scheda, la posizione della prima parola e 
la posizione della seconda per ogni 
bersaglio che soddisfa le vostre 
specifiche. 

• Considerazioni finali. 

Quando si effettuano ricerche in stack 
di grosse dimensioni, HyperCard 
esamina un gruppo di schede alla volta. 
Come effetto, potete osservare che, in 
questa situazione, Text Scanner si alterna 
tra se stesso e lo stack da ricercare. 
Abbiate un poco di pazienza se vi 
sembra che venga impiegato parecchio 
tempo: prima o poi arriverà alla fine 
dell’analisi. Il tempo necessario dipende 
anche dalla frequenza nei campi della 
parola cercata. Quando si ricercano 
parole non comuni il tempo di ricerca è 
abbastanza breve. C’è una situazione per 
la quale non è stata prevista una 
protezione. Se desiderate interrompere 
una lunga ricerca potete premere i tasti 
Comando-Punto. Il pulsante Inizio 
ricerca però non viene ripristinato alla 
sua condizione iniziale (ha un nome 
differente scritto in corsivo), ma lavorerà 
correttamente se decidete di iniziare 
un’altra ricerca: è sufficiente farvi un clic. 

La combinazione Comando-Punto è un 
metodo molto brutale per interrompere 
un programma; nessun messaggio viene 
inviato al programma per informare che 
l’utente ha interrotto l’azione e non 
siamo riusciti a trovare un buon metodo 
per determinare lo stato del pulsante e 
per ripristinarlo dopo che l’utente ha 
premuto Comando-punto. Tenete 
presente che se tentate di ripristinare lo 
stato del pulsante durante i momenti di 
idle ci sono altre interazioni negative 
come, per esempio, il pulsante che 
cambia stato mentre l’utente sta facendo 
qualche altra cosa (effetto molto 
fastidioso, come minimo). 

Si è tentato di eliminare da Text 
Scanner tutti gli errori e di renderlo 
resistente ad interventi sbagliati, ma solo 
un lungo uso può dire se ci siamo riusciti 
completamente. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L ’ elenco, i prezzi e le 
modalità d'ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati nella 
rubrica Disk Senice. 


© By Nibble e Applicando 


134 Applicando 








Apple II 


Quinta puntata del corso sul sistema operativo ProDos. 
Parleremo dell’interprete Basic e del linguaggio 
macchina e la loro funzione di collegamento 
con il Basic Applesoft. Inoltre vedremo la struttura 
e la funzione della Basic.System Global Page. 


Basic.System e L.M. 


P 

li Apple II hanno il vantaggio, rispetto 
ad altri computers, di disporre di un 
interprete Basic residente nella loro ROM. 
Ciò implica la possibilità di scrivere 
programmi, più o meno complessi, subito 
all’avvio della macchina. Il Basic Applesoft è 
un linguaggio (relativamente) semplice da 
imparare ed abbastanza potente da 
permettere di realizzare programmi di uso 
generale: non è ovviamente esente da 
difetti. Per prima cosa esso è piuttosto lento, 
trattandosi di un interprete, poiché deve 
tradurre in codice macchina ogni linea di 
programma, ogni volta che viene dato il 
Run. In secondo luogo non è in grado di 
accedere direttamente all’hardware del 
computer e deve perciò ricorrere 
all’interprete Basic.System, il quale a sua 
volta interroga il ProDOS; questo ripetuto 
scambio di ordini e informazioni comporta 
un ulteriore rallentamento nell’esecuzione 
di un programma. Da ultimo i programmi in 
Basic richiedono molta memoria. Malgrado 
questi difetti il Basic è ampiamente 
utilizzato, soprattutto per il fatto che, 
benché l’interprete sia lento, il computer è 
così veloce che in molti casi tale sensazione 
non è avvertita. 

Il linguaggio macchina (anche chiamato 
linguaggio assembly) è però in grado di 
risolvere i problemi che abbiamo qui 
riassunto. Poiché infatti il linguaggio 
macchina non richiede traduzione per 
essere compreso dalla CPU non si genera 
alcun rallentamento nell’esecuzione di tale 
codice, e il computer può operare alla 
massima velocità consentita. Un programma 
scritto in assembly poi utilizzerà solo le 
funzioni del computer che sono necessarie 
per eseguire un certo compito, il che 
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comporta la presenza di minor istruzioni, 
minor occupazione di memoria, maggior 
velocità di esecuzione; si può inoltre 
governare completamente la macchina, 
potendo così eseguire qualsiasi compito 
compatibile con i limiti costruttivi del 
computer. Esiste ovviamente il rovescio 
della medaglia: il microprocessore 65C02 è 
in grado di eseguire circa 150 istruzioni (un 
po’ di più il 65816 del GS), ma ognuna di 
esse non fa poi molto. Anche il compito più 
semplice, come stampare sullo schermo la 
parola CIAO, richiede un notevole lavoro 
dal punto di vista della programmazione; il 
Basic inoltre gestisce automaticamente ed in 
modo trasparente la memoria disponibile: in 
linguaggio macchina tale lavoro è 
totalmente affidato al programmatore. Infine 
i programmi in assembly richiedono un 
intenso lavoro di debugging, mentre 
l’interprete Basic è in grado di offrire un 
notevole aiuto nella ricerca di errori in 
programmi Applesoft. Il miglior 
compromesso è allora l’utilizzazione di 
potenti routines in linguaggio macchina 
all’interno di programmi Basic, riuscendo 
così a sfruttare il meglio dei due mondi. 


Basic.System Global Page 

A differenza del DOS 33 (le cui routines, 
ormai da lungo tempo documentate, non 
sono più state modificate) sia Basic.System 
che ProDOS sono stati realizzati in modo da 
permettere di effettuare rapidamente 
aggiornamenti ed ampliamenti. 

Fortunatamente, come parte della 
struttura del sistema operativo, molteplici 
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976): chiamando queste locazioni si attiverà 
il Basic.System, che si inserirà fra l’utente e 
l’interprete Applesoft. Alla locazione $BE03 
(decimale 48643) è presente il vettore 
chiamato DOSCMD, il quale chiama la 
routine interna SYNTAX; quest’ultima è 
quella che effettua il controllo sull’input di 
linea e che tenta di eseguire i comandi 
impartiti. DOSCMD può essere utilizzato da 
linguaggio macchina, facendogli credere 
che una certa sequenza di caratteri è stata 
digitata da tastiera; per fare ciò occorre 
forzare nelle locazioni di memoria a partire 
da $200 (l’area del buffer di input) una 
stringa di caratteri ASCII (con l’hi-bit attivo) 
terminante con un Return; dopo di che una 
JSR $BE03 farà eseguire il comando 
richiesto. Dopo aver effettuato una chiamata 
a DOSCMD il controllo ritornerà al 
programma in linguaggio macchina, il quale 
si dovrà preccupare di controllare se vi sono 
stati errori: l’accumulatore del 
microprocessore conterrà un codice di 
errore che sarà uguale a zero se 
Basic.System ha eseguito correttamente il 
comando, oppure sarà diverso da zero se vi 
è stato un errore. Il codice d’errore è quello 
solitamente ritornato dall’interprete e che 
appare anche nella locazione $DE (222) di 
pagina zero. È ovviamente possibile una 
routine di gestione degli errori, così come è 
possibile utilizzare la routine standard 


| Tavola 2. 

SBE43 

Stato del file EXEC (attivo/inattivo) 

$BE44 

Stato del file di input (attivo/inattivo) 

$BE45 

Stato del file di output (attivo/inattivo) 

$BE46 

Stato del prefix attivo 

SBE47 

Stato di accesso a file di directory' 

$BE48 

Stato del raggiungimento del termine dei dati della directory' 

SBE49 

Valore di indice dello spazio libero per le stringhe 

SBE4A 

Numero di caratteri per il butter temporaneo del comando WRITE 

$BE4B 

Numero di conteggio dei caratteri durante un input da tastiera 

SBE4C 

Codice ASCII dell’ultimo carattere inviato in output 

$BE4D 

Numero di files aperti (escluso file EXEC) 

SBE4E 

Stato di chiusura/apertura di file EXEC 

$BE4F 

Stato di lettura di file di directory 

$BE58-$BE59 

A (parametro di indirizzo) 

SBE5A-SBE5C 

B (parametro di bytes di offset) 

$BE5D-$BE5E 

E (parametro end) 

$BE5F-$BE60 

L (parametro della lunghezza) 

$BE6l 

S (numero di slot) 

$BE62 

D (numero di drive) 

$BE63-$BE64 

F (parametro di campo) 

$BE65-$BE66 

R (parametro di record) 

SBE67 

V (volume - non usato; mantenuto per compatibilità con DOS 3-3 

$BE68-$BE69 

@ (per RUN da BASIC con numero di linea) 

$BE6A 

T (valore numerico per specificazioni di tipo di file) 



funzione di Basic.System e della MLI sono 
accessibili tramite alcuni punti-chiave, 
rinvenibili in aree di memoria chiamate 
pagine globali, che contengono 
informazioni sui programmi di sistema in 
funzione e che permettono 
l’interfacciamento fra loro di routines in 

linguaggio macchina. 

Vi sono inoltre 
molteplici locazioni in 
pagina tre, fra $3D0 e 
$3FF, che sono 
riservate per permettere 
l’accesso alle funzioni 
del sistema. 

La Basic.System 
Global Page è fissata 
alle locazioni fra $BE00 
e $BEFF dell’interprete; 
in essa sono presenti 
molteplici vettori che 
permettono di utilizzare 
le funzioni interne del 
Basic.System. Alcune di 
queste possono essere 
chiamate da Basic, 
mentre altre richiedono l’uso di routines in 
linguaggio macchina. Il punto di ingresso 
principale a queste routines è il warmstart 
del Basic.System, alla locazione $BE00 
(decimale 48640), oppure al vettore 
presente alla locazione $3D0 (decimale 
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* CHIAMATA AL BASIC.SYSTEM 

* EFFETTUATA IN ASSEMBLY 

* COMANDO ESEGUITO: CAT 


BUFFER 

EQU 

$200 


DOSCMD 

EQU 

$BE03 


ERROR 

EQU 

$BEOC 



ORG 

$300 


START 

LDA 

#$43 

; "C" 


STA 

BUFFER 



LDA 

#$41 

; "A" 


STA 

BUFFER+1 



LDA 

#$54 

; « r . 


STA 

BUFFER+2 



LDA 

#$0D 

; Return 


STA 

BUFFER+3 



JSR 

DOSCMD 



BNE 

ERROR 



CLC 



END 

RTS 
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dell’interprete, che è chiamata utilizzando 
un’istruzione JSR $BE0C con il codice 
d’errore nell’accumulatore. Un mini¬ 
programma che effettua una chiamata nel 
modo ora descritto potrebbe essere come 
quello visibile in tavola 1. 


Locazioni nella Global Page 

La pagina globale del Basic.System 
contiene numerose interessanti informazioni 
sullo stato del sistema, che possono essere 
lette sia da linguaggio macchina sia da 
Basic: si raccomanda in generale di non 
modificare i valori contenuti in tali 
locazioni, pena un possibile crack del 
sistema, che comporterà la necessità di 
riavvio del computer. La locazione $BE4l 
contiene un indicatore che avverte il 
Basic.System se il comando Trace 
dell’Applesoft è attivo: se il valore è zero 
tale comando è disattivato. $BE42 è invece 
un registro che contiene lo stato del modo 
(immediato o differito) dei comandi passati 
al Basic.System: se il valore è zero nessun 
programma Applesoft è al momento in Run. 

Le locazioni fra $BE43 e $BE4F 
contengono varie informazioni sullo stato di 


diverse funzioni: per quelle riguardanti files 
e comandi un valore uguale a $30 
corrisponde a un segnale di non attivazione, 
mentre un valore superiore a $80 indica uno 
stato di attivazione. I valori di slot e drive 
correntemente attivo sono mantenuti a 
$BE3C e $BE3D, il che significa che dopo 
un avvio dallo slot 6, drive 1 le locazioni 
conterranno i valori $06 e $01.1 buffer dei 
pathname usati dal Basic.System sono 
puntati dai vettori che si trovano alle 
locazioni $BE6 C-BEóD (per il pathname 
primario) e $BEóE-$BE 6F (per il pathname 
secondario). Il pathname primario è quello 
utilizzato dalla maggior parte dei comandi 
dell’interprete che richiedono un singolo 
nome, come Delete, Load, Save, Run, 
eccetera. Il pathname secondario è invece 
utilizzato dal comando Renarne, che 
richiede due nomi. Grazie a questi puntatori 
è piuttosto agevole risalire al prefix corrente 
utilizzando routines in linguaggio macchina 
che effettuino lo scanning di tali buffer (in 
Basic è più semplice e pratico utilizzare il 
comando Prefix). Una lista completa delle 
locazioni della pagina globale è riportata in 
tavola 2. 






Scelta Risorse 



LaserWriter 




Typing 


0 


m 


Seleziona l'uscita: 


Qsi Q no 
stampa in background 


nome 


Typing 


Da oggi potete aggiungere un nuovo accessorio 
alla vostra mela: la qualità Typing. 

Questo significa avere a disposizione i 1693 punti 
per pollice della Linotronic 200 - 
Potrete quindi realizzare prodotti 
DTP con le vostre applicazioni 
per Macintosh (ma anche con 
tutti i programmi Post¬ 
Script per PC, come / 

Page Maker MS DOS 
e Ventura) e 
raggiungere 
una qualità 
professionale. 


Installa 
la qualità 
sotto 
la mela. 


Qualità Typing è quindi un accurato e 
velocissimo Service da dischetto, ma anche 

.consulenza grafica per 

le vostre realizzazioni. 
Installateci oggi. 



Typing - 20156 MILANO - Via De Rolandi, 15 - Tel. (02) 32 70 103 - Fax (02) 32 70 222 


















































Ma siete indipendenti? 

Oltre ad Applicando , leggo 
abbastanza regolarmente MacUser 
e Mac World. Mi chiedo: siete 
realmente indipendenti? Non vedo 
molte pagine pubblicitarie della 
Apple, quindi suppongo di sì. Ma 
allora perché non c’è mai una 
critica sui prodotti Apple? Ora che 
Apple è diventato il secondo 
produttore mondiale di personal 
computers, è giunto il momento di 
uscire dall’isolamento. È ora di 
ospitare anche le critiche, le 
canzonature e le amichevoli 


punzecchiature su Macintosh e sui 
suoi difetti, che alle riviste inglesi e 
americane conferiscono la 
credibilità che Applicando non ha 
ancora raggiunto. 

Michael Bywater è un giornalista 
di Punch, Guy Kewney parla di 
Amiga, di Compaq, di IBM: 
possibile che voi non troviate un 
Eco, un De Crescenzo o anche un 
giornalista qualsiasi disposto a 
trattare con un po’ di humour il 
mondo dei computers e il clan dei 
Macintosh in particolare? Vuol dire 
che in Italia abbiamo abbondanza 


di tecnici e scarseggiamo di umoristi? 
Ma via... 

Ancora, siete molto tecnici: 
benissimo. Spiegate i trucchi e i 
segreti dei programmi, le specifiche 
delle nuove macchine: bene. 
Pubblicate moltissimi listati: meno 
bene. Nell’88 Mac ha venduto 
migliaia di macchine a piccole e 
medie società a cui non importa 
molto dei listati, ma che sono 
piuttosto interessate a soluzioni 
innovative sull’uso dei programmi. 
Perché non pubblicate nessun 
dossier sul modo, per esempio, con 


Pronto... Happy Line? I 


t 


(uiftpa 


tene 


La Happy Line ci ha segnalato le 
domande più frequenti rivolte in 
questi ultimi tre mesi al proprio 
servizio di assistenza telefonica 
software per i suoi abbonati. Le 
pubblichiamo ritenendole di grande 
aiuto all'utenza Apple. Per ulteriori 
informazioni sul servizio Happy 
Line - Hot Line Apple, telefonate ai 
numeri 02/879518 - 8059710. 


Da diversi mesi è disponibile il 
lettore di CD “Apple CD SC”. Molte 
riviste ne hanno parlato 
ampiamente, facendo riferimento a 
numerosi CD rivolti a diversi settori 
di mercato o a prodotti specifici per 
l’archiviazione e la consultazione di 
dati registrati su questi. Purtroppo 
questi prodotti erano reperibili solo 
in America. Attualmente in Italia 
quali CD o applicazioni per CD 
sono disponibili e dove è possibile 
reperirli? 

Gli unici prodotti che ci risultano 
attualmente disponibili in Italia 
sono il CD “MEDLINE® Knowledge 
FindeA M ” della Aries Systems Corp., 
l’applicazione u PRO-CITE far thè 
Macintosh ” della Personal 
Bibliographic Software Ine., il CD 
“The ArtRoom™ CD ROM Disk” 
della Image Club e l’applicazione 
‘Archie” della SoftCore Creative 
Technology. 

Mediine è una banca dati 


contenente riferimenti bibliografici 
di argomento biomedico; ospita il 
contenuto di oltre 3-400 riviste 
mediche ed è aggiornata 
periodicamente dalla National 
Library of Medicine e dal 
Dipartimento della Sanità degli 
Stati Uniti. La versione su CD per 
Macintosh è disponibile a sua volta 
in quattro versioni: quella base, il 
“Core Journal Subset”, comprende 
riferimenti ad articoli pubblicati in 
220 riviste specializzate nell’anno 
corrente e nei quattro precedenti, 
per un totale di 250.000 record; è 
destinata soprattutto all’uso 
all’interno delle cliniche. Al settore 
della ricerca, e più in generale a 
quello accademico, si rivolge 
“UnbridgedMediine”, che contiene 
i riferimenti a tutte le riviste 
presenti su Mediine, compresi gli 
estratti, e si divide a sua volta in tre 
versioni: tutte contengono i 
riferimenti relativi all’anno 
corrente e, rispettivamente, quelli 
relativi ai due, cinque o nove anni 
precedenti, con un CD diverso per 
ciascun anno. 

Knowledge Finder è il 
programma di consultazione dei 
CD Mediine; è un sistema di 
consultazione bibliografica 
realizzato dalla Aries Systems Corp. 
che lo utilizzerà per realizzare altri 
CD. Gira su Macintosh Plus, SE e 
LL. Knowledge Finder è distribuito 
dalla ditta PiSoft di Casteldelbosco 


(PI), tei. 0571/468188. 

Pro-Cite far thè Macintosh è un 
programma che copre tutti gli 
aspetti legati alla gestione di dati 
bibliografici. La sua caratteristica 
più importante è la redazione 
automatica di bibliografie a partire 
dai dati contenuti in un archivio 
sulla base delle specifiche di ricerca 
e del formato definito dall’utente. 
Pro-Cite dispone di 20 maschere 
predefinite; altre 6 sono definibili 
dall’utente. La sua funzione di 
Import consente l’acquisizione di 
schede bibliografiche da 
qualunque database; è in grado di 
leggere direttamente gli archivi 
creati con la versione Ms-Dos. Un 
modulo aggiuntivo, Biblio-Link, 
trasferisce all Interno di Pro-Cite 
riferimenti bibliografici ottenuti 
dalla consultazione di banche dati 
on-line, come BRS, Dialog, 

Medlares, Notis, eccetera. Pro-Cite 
far thè Macintosh è distribuito 
dalla PiSoft di Casteldelbosco (PI). 

The ArtRoom CD ROM Disk è 
una raccolta di un migliaio di 
immagini in formato PostScript e 
di oltre 100 caratteri laser diversi. 

Il recupero delle immagini avviene 
tramite un apposito accessorio di 
scrivania, per cui è possibile 
consultarlo all’interno di 
qualunque applicazione. The 
ArtRoom CD ROM Disk è anch ’esso 
distribuito dalla PiSoft di 
Casteldelbosco (PI). 
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AppliLettere 


cui ogni studio o azienda, in piena 
filosofia Macintosh, ha trovato 
soluzioni personali e creative ai 
propri problemi? Dove sono gli 
architetti, le agenzie di relazioni 
pubbliche, i politici, gli uomini 
dell’import-export, i pubblicitari, i 
musicisti, gli avvocati, gli stilisti, i 
piccoli industriali? Chi sono questi 
nuovi utenti Macintosh? Sono vivi? 
Hanno delle facce? Hanno delle 
idee che potrebbero servire a tutti? 

Vedo che ricevete molte lettere di 
utenti Apple II. Le lettere 
influenzano molto le scelte delle 
redazioni. Ma non credete che, in 
percentuale, gli utenti Mac siano 
destinati a crescere e ad aver 
bisogno di uno strumento di 


informazione veramente dedicato? 
Probabilmente però, essi sono dei 
professionisti che non hanno né 
tempo né voglia di scrivere lettere 
al giornale. Inoltre, considerando le 
scelte di Sculley per il mercato 
europeo, forse sarebbe il caso di 
ridurre gradualmente lo spazio 
Apple II per dedicarne di più a 
Macintosh. Insomma: vi rimprovero 
un po’ di aridità. Non 
dimentichiamo che Macintosh ha 
qualcosa in più rispetto agli altri 
computer, e non si tratta solo delle 
icone o dell’interfaccia friendly. È 
un certo fascino, quel quid che 
spinge a dire: “Costa più degli altri 
computer, è meno diffuso, ha meno 
programmi, è più lento ma... lo 


voglio!” 

Fra l’altro, la fascinazione del Mac 
rischia di trasferirsi sul nuovo cubo 
nero di Steve Jobs: sono curioso di 
vedere quanto spazio gli 
dedicherete. O forse farete passare 
sotto silenzio quella che si 
annuncia come una rivoluzione 
paragonabile a quella di Apple 
prima e di Macintosh poi? Avremo 
modo di constatare il vostro tasso 
di pruderie. Un’ultima cattiveria: mi 
piacerebbe tanto leggere le pagine 
di HyperCard: il fatto è che quei 
disegnini sotto il testo le rendono 
illeggibili. Si può fare qualcosa? O 
avete dimenticato che nessuno 
legge gli articoli di Playboy quando 
sono stampati in negativo? C’è un 


Archie è un\applicazione basata 
su HyperCard che consente di 
digitalizzare documenti da uno 
scanner, di comprimerli e di 
registrarli in formato PostScript su 
una cartuccia Worm della 
capacità di 800 Megabyte, 
equivalenti a 10.000pagine. I 
documenti recuperati possono 


essere stampati su LaserWriter a 
300punti per pollice. In futuro 
Archie consentirà di collegare più 
drive Worm e di raggiungere una 
capacità di memorizzazione di 
100 Gigabyte, equivalenti a 
1.500.000pagine. Il sistema è 
composto dal software Archie, da 
un drive Worm SoftCore con 


meccanica Maxtore (che è 
disponibile anche separatamente) e 
da una cartuccia Worm da 800 
Mb. Archie è distribuito dalla Iret 
System di Reggio Emilia, tei. 0522/ 
485845-6-7. 


Sono in possesso di una 
ImageWriter LQ con due inseritori 
di fogli singoli. Vorrei utlizzarli 
entrambi con il programma 
MacWrite 4.6, ma nonostante i 
diversi tentativi riesco a stampare 
soltanto da un inseritore. Cosa devo 
fare? 

Il programma MacWrite non 
supporta gli inseritori di fogli 
singoli delllmageWriter LQ perché 
tratta ogni pagina come un nuovo 
documento. MacWrite non è il solo 
programma che non è in grado di 
sfruttare più di un inseritore a fogli 
singoli; vediamo in tavola 1 un 
elenco dei principali programmi 
oggi in commercio e la loro 
compatibilità. 

Sto utilizzando il Word 3.01 in 
italiano con la stampante LQ,e fino 
a ieri funzionava tutto 
correttamente. Oggi mandando il 
documento in stampa passano 
alcuni secondi, il 
Macintosh esce da 
questa fase, ma la 
stampante LQ non 


Tavola 1. 

Programma 

Supporta gli inseritori 

Cricket Draw 1.1 

no 

Cricket Graph 1.2 

si 

Excel 1.06 

no 

FileMaker Plus e 4 

no 

HyperCard 

no 

MacDraft 1.2b 

si 

MacDraw 1.9.5 

si 

MacDraw II 

si 

MacProject 

si 

MacWrite 4.6 

no 

More 

si 

PowerPoint 

si 

RagTime 2 

si 

Ready,Set,Gol 4 

si 

Silicon Press 

si 

Word 3-01 ita. 

no 

Word 3.02 ing. 

si 

Works 1.1 

no 

WriteNow 1.0 

no 

PageMaker 3.0 

si 

X-Press 1.11 

no 
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sacco di gente che si limita a 
guardare le figure. 

Comunque con molta stima 

S. Bonsignore 

Il fatto stesso che si confronti 
Applicando con Mac World e 
MacUser è per noi motivo di 
soddisfazione: evidentemente, nel 
giudizio dei lettori, Applicando 
viaggia in buona compagnia, 
anche se la strada che ha da fare 
per raggiungere i suoi compagni è 
ancora lunga. 

Anche se il mercato italiano, e di 
conseguenza il pubblico di 
Applicando, non potrà mai 
eguagliare quello d oltreoceano, 

Vimpegno della redazione a 
conquistare livelli di professionalità 
elevatissimi è comunque grande, e 
convinto. Un impegno, glielo 
assicuriamo, che passa 
innanzitutto attraverso una totale 
indipendenza della rivista, dalla 
Apple e da ogni altro inserzionista, 
i quali credono in Applicando 


perché sanno che è un organo di 
informazione affidabile e sempre 
più diffuso proprio grazie alla sua 
obiettività. 

Ma veniamo alle sue critiche, 
quasi tutte sacrosante. Stiamo 
dandoci da fare per dare uno 
spazio e un volto a questo vasto, 
magmatico, affascinante mondo 
della nuova utenza; quali siano i 
suoi interessi, le sue curiosità, le 
sue aspettative, è un interrogativo 
per noi centrale; come lei stesso 
intuisce, è un mondo però non 
facile da afferrare, perché abitato 
da “workalcoholists” difficilmente 
disponibili per un’intervista, una 
foto, un rapporto con la redazione. 
Già con questo numero, 
comunque, avrà notato che 
qualcosa si è mosso... 

I listati. Abbia pazienza, ma i 
lettori che continuano a chiederceli 
sono veramente molti, ed è ingiusto 
considerarli una piccola schiera di 
grafomani: rappresentano una 
colonna portante del nostro 


giornale nella quale noi, che non 
siamo John Sculley, continuiamo a 
credere. 

Quanto al suo invito a una 
maggiore “laicità ” nel trattare di 
Macintosh e dintorni, a un po’ di 
humour in più, il problema denva 
da una contraddizione in cui cade 
ogni utente Macintosh (anche lei): 
da un lato si tratta di un ’utenza 
intelligente, avvertita, disincantata, 
che - come lei - chiede al suo 
giornale molto spirito critico, 
iniziativa e audacia; dall’altro si 
tratta di un’utenza innamorata 
che - come lei - scavalca ogni 
ostacolo e ogni critica con un atto 
di fede (do voglio!”). 

Noi della redazione siamo 
partecipi di questa contraddizione, 
e nello stesso tempo la vogliamo 
superare; contiamo, per riuscirci, 
su un mercato che sta divenendo 
sempre più maturo, su uno stuolo 
sempre più vasto di collaboratori di 
provata professionalità e, perché 
no, su lettere lucide come la sua. 


stampa. Ho provato a stampare 
con altri programmi e tutto_ .. 
funziona perfettamente. 

Essendo la stampante collegata 
correttamente, selezionata in 
Scelta Risorse e con la spia di 
Select accesa, non saprei più a 
cosa altro pensare. Potete 
aiutarmi? 

Questo problema si è già 
presentato in maniera saltuaria 
altre volte, ma purtroppo non 
siamo attualmente in grado di 
dare una spiegazione logica a 
questo strano comportamento 
del programma Ms-Word. Il 
problema è stato risolto 
cancellando il documento 
Valori Standardizzati (Word 
Settings per la versione inglese) 
che Ms-Word si crea nella 
Cartella Sistema e tornando a 
stampare. Nel documento 
Valori Standardizzati sono 
contenute tutte le informazioni 
che abbiamo stabilito come 
standard selezionando il 
pulsante Standardizza nelle 



finestre di dialogo, come per 
esempio gli stili. Queste 
informazioni, cancellando il 
documento, verranno perse. 
Sarebbe quindi opportuno fare 
una copia di questo file per poi 
inserirla nuovamente nella 
Cartella Sistema quando tutto 
tornerà normale. Sempre lo stesso 
tipo di problema si è verificato 
sporadicamente chiedendo la 
stampa soltanto di alcune pagine 
di un documento. È possibile 
risolvere questa situazione sempre 
con il metodo spiegato sopra, 
oppure mandando in stampa 
l’intero documento. Logicamente 
se il documento è di 100 pagine 
seguire quest’ultimo metodo 
risulta un po’ scomodo. Si può 
comunque mandare in stampa 
l’intero documento, dopo alcune 
righe interromperlo, ed infine 
stampare soltanto le pagine 
interessate. 


Sono interessato alle specifiche 
audio del lettore di CD “AppleCD 
SC”. Nel manuale utente è 


specificata solamente la banda 
passante che è da 20 a 20 KHz. 
Potete aiutarmi? 

IL CD ‘AppleCD SC” non è nato 
per essere utilizzato nel settore 
audio, anche se è possibile 
ascoltare tutti i CD audio oggi in 
commercio collegandolo a 
Macintosh e a un amplificatore 
stereo. 

Per questa ragione la 
documentazione in nostro 
possesso su queste caratteristiche 
purtroppo non è delle più 
complete. 

Ecco alcune delle specifiche 
minime che ciascun CD Apple 
deve soddisfare: 

- Banda passante: 20-20 KHz 
-Distorsione: 0,01% 

- Rapporto segnale/rumore: 83db 

Vi mostriamo ora i risultati di 
alcune prove pratiche effettuate su 
questi drive. Notate che le 
caratteristiche reali sono superiori 
a quelle minime richieste: 

- Banda passante: 20-20 KHz 

- Distorsione: 0,008% 

- Rapporto segnale/rumore: 90 db 

- Separazione canali: 70 db 
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LISTATI PER APPLE II 


Listato 1. Busta.Quick 

DOS 3.3 

37 10 REM - 

r'H On 

ProDOS 

Apple Ile 

Apple Ile 

Apple IIGS 


• B9 
AE 
CB 
24 
45 
3A 
41 
23 
A9 
55 
3B 

6F 

FF 

DO 


3A 

8E 


7E 


4F 

FD 

5E 

1B 

CI 

B9 

D2 

A4 

13 

B7 

70 


73 

FD 


74 

8D 


9B 

E3 


01 

35 


40 

BE 

CB 

BC 

2D 


65 

D3 

87 

57 

FD 

D3 

7E 

FD 

F4 

43 

C2 

46 

F8 

OB 


30 

40 

50 

60 

70 

80 

90 

100 

110 

120 

130 

140 


160 


170 

180 


190 

200 

210 

220 

230 

240 

250 

260 

270 

280 

290 

300 

310 


320 

330 


340 

350 


360 

370 


380 

390 


400 

410 

420 

430 

440 


450 

460 

470 

480 

490 

500 

510 

520 

530 

540 

550 

560 

570 

580 


REM BUSTA.QUICK 
REM 

REM (c) 1988 by 

REM Pier Luigi Antonini 

REM & APPLICANDO 

REM 

REM - 

ONERR GOTO 1990 

DIM NO$(10) ,IN$(10) , CI$(10) 

D$ - CHR$ (4):E$ = CHR$ (27):LF$ = 
CHR$ (10) 

G$ = CHR$ (7):AN$ = "":L1$ = "Mitt.": 
L2$ = "Spett." 

FOR I = 1 TO 8: READ X$:LL$(I) = X$ : N 
EXT 

DATA RACCOMANDATA, URGENTE, ESPRESSO, 
VIA AEREA, STAMPE, FATT. COMM. APERTA 
, PACCHETTO POSTALE, ASSICURATA 
PRINT D$;"Pr#3": PRINT 

INVERSE : PRINT " BUSTA-QUICK : NO 
RMAL : PRINT " (c) 1988 by Pier Luigi 

Antonini & GRUPPO EDITORIALE JCE vi. 
0” 

FOR K = 1 TO 80: PRINT "=";: NEXT : PR 
INT : POKE 34,4: IF LOC = 3 THEN 1700 
LOC = 1: PRINT D$;"VERIFY LISTA.INDIRI 
ZZI" 

GOSUB 1900: GOTO 840 


REM ==== GET ROUTINE 
X$ = GET X$: IF X$ = 
EN RETURN 

AN$ = AN$ + X$: GOTO 240 


CHR$ (13) TH 


REM ==== INPUT ROUTINE 
I = 5:J = 0:K = 0:L = 0:M = 0:1$ = 

AN$ = "":ESC = 0 

M = PEEK (37):L = PEEK (36): IF L = 
PEEK (1147) THEN L = PEEK (1403) 
PRINT 1$;" 

N = 1: IF PEEK (37) = PEEK (35) - 1 
THEN IF L + LEN (1$) > = PEEK (33) 

- 3 THEN N = 0 

POKE 36,L: POKE 1403,L: VTAB M + 1 
1=1-1: IF I < 0 THEN K = 1 - K:I = 
5: PRINT CHR$ (32 + 63 * K); 

POKE 36,L: POKE 1403,L: VTAB M + 1 
P = PEEK ( - 16384): IF P < 128 THEN 
330 

POKE - 16368,0:K = 0:1 = 0 
IF P > 159 AND P < >255 THEN IF J + 

LEN (1$) <25 THEN IF N THEN AN$ = 
AN$ + CHR$ (P - 128):J = J + 1: PRINT 
CHR$ (P); : GOTO 290 
IF P < > 255 THEN 430 

IF J THEN PRINT " : POKE 36,L: POKE 

1403,L: VTAB M + 1: PRINT CHR$ (136) 
; : J = J - 1 

IF J = 0 THEN AN$ = "" 

IF J THEN AN$ = LEFT$ (AN$,J) 

GOTO 290 

IF P < > 136 THEN 480 

IF J THEN PRINT " : POKE 36,L: POKE 

1403,L: VTAB M + 1: PRINT CHR$ (136) 
; :1$ = RIGHT$ (AN$,1) + I$:J = J - 1 
IF J = 0 THEN AN$ = "" 

IF J THEN AN$ = LEFT$ (AN$,J) 

GOTO 290 

IF P = 141 THEN AN$ = AN$ + 1$: PRINT 

1$;" ": RETURN 

IF P < >149 THEN 550 

IF NOT LEN (1$) THEN 290 

AN$ = AN$ + LEFT$ (I$,l):J = J + 1: P 

RINT LEFT$ (I$,l); 

IF LEN (1$) = 1 THEN 1$ = "" 

IF LEN (1$) THEN 1$ = RIGHT$ (1$, LE 
N (1$) - 1) 

GOTO 290 

IF P = 155 THEN ESC = 1: PRINT : RETUR 
N 

GOTO 290 


57 590 


27 

49 

48 

16 

C4 

1E 

01 

05 

87 

07 

6F 

BA 

4C 

F8 

8A 

CF 

2A 


E6'*770 


0A 

2D 

E7 

5F 

EB 


60 

86 

38 

12 

55 

08 

9B 

9B 

03 

Al 

FF 

43 

DE 

CI 

40 

C8 


REM 


ROUTINE STAMPA MITTENTE 


600 

610 

620 

630 

640 

650 

660 

670 

680 

690 

700 

710 

720 

730 

740 

750 

760 


VTAB W: HTAB 3: PRINT Ll$: FOR 1 = 1 
TO 3: HTAB 3: PRINT MI$(I): NEXT : RET 
URN 

REM === ROUTINE ATTESA 
PRINT : HOME : VTAB 12: HTAB 33: PRINT 
"Prego attendi...": RETURN 

REM == ROUTINE VISUALIZZAZIONE BUST 
A 

HOME : PRINT "==== VISUALIZZAZIONE SEL 
EZIONI EFFETTUATE ===" : PRINT 
INVERSE : FOR K = 1 TO 78: PRINT " ";: 
NEXT 

FOR K = 1 TO 12: VTAB K + 

;: POKE 1403,79: PRINT " " 

FOR K = 1 TO 80: PRINT " " 

FOR K = 1 TO 3: VTAB K + 8 
60: PRINT " ": NEXT 


780 

790 


800 

810 

820 

830 

840 

850 

860 

870 

880 

890 

900 

910 

920 

930 

940 

950 

960 

970 

980 

990 

1000 

1010 


: PRINT " " 
: NEXT 
: NEXT 
POKE 1403, 
: NORMAL 


W = 9: GOSUB 590: VTAB 14: POKE 1403, 
44: PRINT L2$ 

POKE 1403,44: PRINT Dl$: POKE 1403,44: 

PRINT D2$: POKE 1403,44: PRINT D3$ 
VTAB 16: HTAB 10: PRINT Cl$: HTAB 10: 
PRINT C2$: RETURN 

REM == ROUTINE VISUALIZZAZIONE LIST 
A 

VT = 7: VTAB VT 

PRINT " Nome In 

dirizzo CAP/Citta'" 

PRINT " - 


THEN 1180 
> "a" THEN 


AGGIORNAM 


VT = VT + 1 

FOR I = 1 TO 9: VTAB VT + I: CALL - 8 
68: PRINT " ";I;". ";NO$(I): NEXT : CA 
LL - 868: PRINT I;". ";NO$(I) 

FOR I = 1 TO 10: VTAB VT + I: HTAB 30: 
PRINT IN$ (I): NEXT 

FOR I = 1 TO 10: VTAB VT + I: POKE 140 
3,54: PRINT CI$(I): NEXT : RETURN 

REM ==== PROGRAMMA PRINCIPALE 
LOC = 2: HOME : VTAB 8: HTAB 31: PRINT 
"(A)ggiorna archivio": HTAB 31: PRINT 
"(S)tampa indirizzi" 

VTAB 12: CALL - 868: HTAB 25: PRINT " 
Effettua la selezione, prego: : GOSU 

B 280: IF ESC THEN 1730 
IF AN$ = "S" OR AN$ = "s 
IF AN$ < > "A" AND AN$ 

PRINT G$;G$: GOTO 850 
HOME : INVERSE : PRINT " 

ENTO ARCHIVIO ** ": NORMAL 

VTAB 8: HTAB 31: PRINT "(D)ati mittent 

e": HTAB 31: PRINT "(L)ista indirizzi" 

VTAB 12: CALL - 868: HTAB 25: PRINT 
Effettua la selezione, prego: : GOSU 

B 280: IF ESC THEN 840 
IF AN$ = "L" OR AN$ = "1" THEN 1050 
IF AN$ < > "D" AND AN$ < > "d" THEN 
PRINT G$;G$: GOTO 900 
VTAB 12: CALL - 868: INVERSE : PRINT 
" ** MODIFICA DATI MITTENTE ** " : NO 

RMAL :W = 15: GOSUB 590 
VTAB 22: CALL - 868: PRINT "Nuovo NOM 
E: GOSUB 280: IF ESC THEN 840 

IF AN$ < > "" THEN MI$ (1) = AN$: VTAB 

W: CALL - 958: GOSUB 590 
VTAB 22: CALL - 868: PRINT "Nuovo IND 
IRIZZO: GOSUB 280: IF ESC THEN 840 

IF AN$ < > "" THEN MI$(2) = AN$: VTAB 

W: CALL - 958: GOSUB 590 
VTAB 22: CALL - 868: PRINT "Nuovo CAP 
- CITTA': ";: GOSUB 280: IF ESC THEN 
840 

IF AN$ < > "" THEN MI$ (3) = AN$: VTAB 

W: CALL - 958: GOSUB 590 
VTAB 22: CALL - 868: PRINT : PRINT " 
(C)onfermi modifica? ==> : GOSUB 28 

0: IF ESC THEN 840 

IF AN$ < > "C" AND AN$ < > "c" THEN 

880 


(Continua il Listato 1.) 
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O 

6 

O! 

d 

ol 

d 

q 

Idi 

o 

lo 

Q 

O 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o. 

o 

o 

6 

o 

o 

o 

o 
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o: 

ol 

oj 

O! 

Oi 

O! 

o 

ol 

o 

o 

o 

o 

o 

o :: 

oj 

ol 

o 

Ol 

o 

oi 

o 

o 

o. 

ol 

o 

oi 

d 

o 

o : 


(Segue il Listato 1.) 


LISTATI PER APPLE II 


55 

DO 

17 

3F 


38 


59 




EN PRINT G$;G$: GOTO 1060 



GOSUB 

280 

: IF ESC THEN 840 

0B 

1075 

VTAB 22: CALL - 868: PRINT "Nuovo NO 

04 

1470 






ME: ";: GOSUB 280: IF ESC THEN 840 

16 

1480 

REM = 

==== 

STAMPA 

FD 

1080 

IF AN$ < > "" THEN NO$(Q) = AN$: GOS 

B1 

1490 

PRINT 

D$; 

"PR#1" 



UB 750 

C4 

1500 

PRINT 

E$; 

"c";: REM DEFAULT 

C5 

1090 

VTAB 22: CALL - 868: PRINT "Nuovo IN 

56 

1510 

PRINT 

E$; 

"a2"; : REM HIGH-QUALITY 



DIRIZZO: ";: GOSUB 280:-IF ESC THEN 8 

17 

1520 

PRINT 

E$; 

"E";: REM ELITE 



40 

7C 

1530 

PRINT 

Ll$ 


8E 

1100 

IF AN$ < > "" THEN IN$(Q) = AN$: GOS 

E8 

1540 

PRINT 

E$; 

REM BOLD BEGIN 



UB 750 

3D 

1550 

PRINT 

MI$(1) 

DI 

1110 

VTAB 22: CALL - 868: PRINT "Nuovo CA 

EE 

1560 

PRINT 

E$; 

CHR$ (34);: REM BOLD END 



P - CITTA': ";: GOSUB 280: IF ESC THE 

34 

1570 

PRINT 

MI$(2): PRINT MI$(3) 



N 840 

58 

1580 

FOR I 

= 1 

TO 7: PRINT : NEXT 

1D 

1120 

IF AN$ < > "" THEN CI$(Q) = AN$: GOS 

D7 

1590 

PRINT 

E$; 

"N";: REM PICA 



UB 750 

41 

1600 

PRINT 

SPC( SP);L2$ 

3B 

1130 

VTAB 22: CALL - 868: PRINT "(A)rchiv 

21 

1610 

PRINT 

E$; 

REM BOLD BEGIN 



ia i dati o (M)odifica altro => "; : 

60 

1620 

PRINT 

SPC( SP);D1$ 



GOSUB 280: IF ESC THEN 840 

07 

1630 

PRINT 

E$; 

CHR$ (34);: REM BOLD END 

8F 

1140 

IF AN$ = "A" OR AN$ = "a" THEN GOSUB 

63 

1640 

PRINT 

SPC( SP);D2$: PRINT SPC( SP); 



1820: GOTO 840 



D3$: IF Cl$ = "" THEN 1680 

A9 

1150 

IF AN$ = "M" OR AN$ = "m" THEN 1060 

AE 

1650 

PRINT 

E$" 

r";LF$: PRINT : REM LINE FE 

46 

1160 

PRINT G$;G$: GOTO 1130 



ED INDIETRO 

F2 

1170 


41 

1660 

PRINT 

E$" 

f";: REM LINE FEED AVANTI 

47 

1180 

REM ===== STAMPA INDIRIZZI 

1C 

1670 

PRINT 

SPC( 3);C1$: PRINT SPC( 3) ;C2 

13 

1190 

HOME : INVERSE : PRINT " ** STAMPA I 



$ 





NDIRIZZI ** ": NORMAL 

3C 

1680 

FOR I 

= 1 

TO 10: PRINT LF$: NEXT 

98 

1200 

GOSUB 750: VTAB 20: CALL - 958: INVE 

12 

1690 

PRINT 

D$; 

"PR#0”:LOC = 3: GOTO 170 



RSE : PRINT " ** SELEZIONARE DATI DE 

59 

1700 

GOSUB 

650 

: VTAB 22: CALL - 868: HTAB 


3B 

DE 

C4 

B6 

CC 

F9 

6E 

C6 

24 


B3 

25 


9C 

6E 


BC 

D3 


33 


11 

5F 


64 


FF 

E2 


1020 

1030 

1040 

1050 


1060 


1070 


GOSUB 1820: GOTO 840 

REM ===== AGGIORNAMENTO INDIRIZZI 
GOSUB 750: VTAB 20: CALL - 958: INVE 
RSE : PRINT " ** MODIFICA LISTA INDI 

RIZZI ** NORMAL 

VTAB 22: CALL - 868: PRINT "Selezion 
a campo da modificare: ";: GOSUB 280: 
IF ESC THEN 840 

Q = VAL (AN$): IF Q < 1 OR Q > 10 TH 


F7 

B0 


CC 

3C 


: NORMAL 

868: PRINT "Selezion 
";: GOSUB 280: IF ESC 


STINATARIO ** v 
1210 VTAB 22: CALL - 
a destinatario: 

THEN 840 

1220 Q = VAL (AN$): IF Q < 1 OR Q > 10 TH 
EN PRINT G$;G$: GOTO 1210 
1230 Dl$ = N0$(Q):D2$ = IN$(Q):D3$ = CI$(Q 
):C1$ = "":C2$ = GOSUB 650 
1240 VTAB 22: CALL - 868: HTAB 12: PRINT 
"(A)ggiungi commento o (C)ontinua co 
n la stampa ==>• : GOSUB 280: IF ESC 

THEN 840 

1250 IF AN$ = "C" OR AN$ = "c" THEN 1420 
1260 IF AN$ < > "A" AND AN$ < > "a" THEN 
PRINT G$;G$: GOTO 1240 
1270 HOME : INVERSE : PRINT " ** SCELTA C 

OMMENTO ** ": NORMAL 

1280 VTAB 7: FOR I = 1 TO 8 : HTAB 10: PRIN 
T I;". ";LL$(I): NEXT : PRINT : HTAB 
10: PRINT "9. Commento differente" 
1290 VTAB 5: PONE 1403,55: INVERSE : PRINT 
" COMMENTO SELEZIONATO:": NORMAL : P 
OKE 1403,50: PRINT "==>": POKE 1403, 
50: PRINT "==>" 

1300 VTAB 22: CALL - 868: HTAB 25: PRINT 
"Effettua la selezione, prego: "; : GO 
SUB 280: IF ESC OR AN$ = "" THEN GOS 
UB 650: GOTO 1240 

1310 Q = VAL (AN$): IF Q < 1 OR Q > 9 THE 
N PRINT G$;G$: GOTO 1300 
1320 Cl$ = LL$(Q): IF Q = 9 THEN VTAB 22: 

CALL - 868: HTAB 15: PRINT "Comment 
o => ";: GOSUB 280:C1$ = AN$ : IF ESC 
THEN GOSUB 650: GOTO 1240 
1330 VTAB 6: POKE 1403,55: PRINT Cl$ 

1340 VTAB 22: CALL - 868: HTAB 25: PRINT 
"Effettua la selezione, prego: : GO 

SUB 280: IF ESC THEN GOSUB 650: GOTO 
1240 

1350 IF AN$ = "" THEN 1390 
1360 Q = VAL (AN$): IF Q < 1 OR Q > 9 THE 
N PRINT G$;G$: GOTO 1340 
1370 C2$ = LL$(Q): IF Q = 9 THEN VTAB 22: 

CALL - 868: HTAB 15: PRINT "Comment 
o ==> ";: GOSUB 280:C2$ = AN$: IF ESC 
THEN GOSUB 650: GOTO 1240 
1380 VTAB 7: POKE 1403,55: PRINT C2$ 

1390 VTAB 22: CALL - 868: HTAB 23: PRINT 
"(C)onfermi le scelte? ==> ";: GOSUB 
280: IF ESC THEN 1190 

1400 IF AN$ < > "C" AND AN$ < > "c" THEN 

1270 

1410 GOSUB 650 

1420 VTAB 22: CALL - 868: HTAB 12: PRINT 
"Seleziona dimensione busta: (L)ette 


5E 

A5 

46 

97 

62 

78 


B5 


FE 

CI 

44 

E6 

OD 

F4 

B7 

57 

85 

3A 

4C 

37 

09 

8F 


C6 

20 

77 

D2 

87 

17 

64 

19 

45 

B4 


ra o (B)usiness ==> ";: GOSUB 280: I 
F ESC THEN 840 

1430 IF AN$ = "L" OR AN$ = "1" THEN SP = 3 
0: GOTO 1460 

1440 IF AN$ = "B" OR AN$ = "b" THEN SP = 4 
0: GOTO 1460 

1450 PRINT G$;G$: GOTO 1420 
1460 VTAB 22: CALL - 868: HTAB 5: PRINT " 
Inserisci la busta nell'ImageWriter I 
I e premi un tasto per stampare: "; : 


1710 

1720 

1730 

1740 

1750 

1760 


1770 


1780 

1790 

1800 

1810 

1820 

1830 

1840 

1850 

1860 

1870 

1880 

1890 

1900 

1910 

1920 

1930 


1940 

1950 

1960 

1970 

1980 

1990 

2000 

2010 

2020 

2030 

2040 

2050 


15: PRINT "Effettua (I)dentica stamp 
i o (F)ine ==> GOSUB 280: IF ESC 
THEN 840 

OR AN$ = "i" THEN 1460 
F" AND AN$ < > "f" THEN 


"I" 
> ' 


IF AN$ = 

IF AN$ < 

840 

HOME : PRINT 
END 


"Programma terminato." 


REM ==== CREAZIONE ARCHIVIO 
MI$ (1) = "GRUPPO EDITORIALE JCE":MI$( 
2) = "Via Ferri, 6":MI$(3) = "20092 C 
INISELLO BALSAMO" 

NO$(1) = "PIER LUIGI ANTONINI":IN$(1) 
= "Via Fasolo, 23":CI$(1) = "27100 P 
AVIA" 

FOR I = 2 TO 10:NO$(I) = "-":IN$(I) 

= "—":CI$(I) = NEXT 

GOSUB 1820: GOTO 840 

REM === SCRITTURA ARCHIVIO 

GOSUB 620: PRINT D$;"OPEN LISTA.INDIR 

IZZI" 

PRINT D$;"WRITE LISTA.INDIRIZZI" 

FOR I = 1 TO 3: PRINT MI$(I): NEXT 
FOR I = 1 TO 10: PRINT NO$(I): PRINT 
IN$(I): PRINT CI$ (I): NEXT 
PRINT D$;"CLOSE LISTA.INDIRIZZI" 
RETURN 

REM ==== LETTURA ARCHIVIO 

GOSUB 620: PRINT D$;"OPEN LISTA.INDIR 

IZZI" 

PRINT D$;"READ LISTA.INDIRIZZI" 

FOR I = 1 TO 3:AN$ = "": GOSUB 240:MI 
$(I) = AN$: NEXT 

FOR I = 1 TO 10 :AN$ = "": GOSUB 240:N 
0${I) = AN$:AN$ = "": GOSUB 240:IN$(I 
) = AN$ 

AN$ = "": GOSUB 240:CI${I) = AN$: NEX 
T 

PRINT D$"CLOSE LISTA.INDIRIZZI" 

RETURN 

REM == ERRORI 

ER = PEEK (222):EL = PEEK (218) + 

PEEK (219) * 256 

PRINT : PRINT D$"CLOSE" 

IF ER = 255 THEN RÉSUMÉ 

IF ER = 6 AND LOC = 1 THEN 1760 

VTAB 22: CALL - 868: HTAB 10: PRINT 

G$;G$;"*** ERRORE *** ";: INVERSE 

IF ER = 3 THEN PRINT " PERIFERICA NO 

N COLLEGATA";: GOTO 2120 

IF ER = 4 THEN PRINT " DISCO PROTETT 


(Continua il Listato 1.) 
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0 IN SCRITTURA" 

: GOTO 

2120 



ENA";: GOTO 2120 

08 

2060 

IF ER = 6 THEN 

PRINT " 

INSERISCI IL 

3A 

2110 

PRINT " ERRORE N. ";ER;" ALLA LINEA " 



DISCO-PROGRAMMA' 

: GOTO 

2120 



;EL; 

5A 

2070 

IF ER = 8 THEN 

PRINT " 

ERRORE DI I/O 

22 

2120 

PRINT ";: NORMAL : PRINT SPC( 4); 



: GOTO 2120 





"Premi Return POKE - 16368,0: GE 

A8 

2080 

IF ER = 9 THEN 

PRINT " 

NON C'E' SPAZ 



T AN$ 



IO SU QUESTO DISCO";: GOTO 2120 

BA 

2130 

GOTO 840 

35 

2090 

IF ER = 10 THEN 

PRINT 

" IL FILE E' P 






ROTETTO";: GOTO 

2120 





60 

2100 

IF ER = 17 THEN 

PRINT 

" DIRECTORY PI 

TOTALE: 9CD6 


Listato 1. Disegni.bas 


MOSTRA DISEGNI ==== 

'(c) 1988 by Alberto Paglino & Gruppo Editoriale JCE 

'QUESTO PROGRAMMA RICHIEDE LA PRESENZA DELLE LIBRERIE 
'DESKTOOLS E CURSORE IL CUI LISTATO E' STATO PUBBLICATO 
'SU APPLICANDO N. 51 


$CheckStack Off 
$KeyboardBreak Off 
$Debug Off 


LIBRARY 

LIBRARY 

LIBRARY 

LIBRARY 

LIBRARY 

LIBRARY 

LIBRARY 

LIBRARY 

LIBRARY 


"DeskTools" 

"MiscTool" 

"QuickDraw" 

"Window" 

"Menu" 

"StdFile" 

"Desk" 

"Control" 

"Cursore" 


(Segue il Listato 1.) 

O 

o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 

Q 

tì 

o 

G 
O 
O 
Q 
O 
O 
O 
O 
O 

Ò 

G 
O 
O 

o 


LISTATI PER APPLE II 


TML Basic 


Apple IIGS 


'Dichiarazione Arrays 
DIM myWindTitlel!(20) 
DIM SrcLocInfo!(15) 

DIM SrcRect%(3) 

DIM Picture!(32767) 

DIM PictureMenuStr!(200) 
DIM aReplyRecord!(149) 
DIM TypeList!(1) 


Titolo per la Window 

' Source Loclnfo record 
' Source rectangle 
' Immagazzina il disegno 
Menu String 
Record Risposta 
Lista dei Tipi 


ListPunt@=VarPtr(TypeList!(0)) 

Set (TypeList!(0),1)=1 : Set (TypeList!(1),1)=193 
svScreenMode%=640 : Picloaded%=0 : PicWind@=0 

'Main Program 

PROC StartUpTools(640, 0) 

PROC SetUpMenus 

' Subroutines Trattamento Menu 
MENUDEF 6,DoAbout 
MENUDEF 14,DoQuit 
MENUDEF 15,DoPicture 
MENUDEF 16,DoResolution 

' Subroutine che disegna la Window contenente il disegno scelto 
EVENTDEF 22,DoInGoAway 
EVENTDEF 32,DrawPictureWindow 
myWindDrawing® = EXEVENT@(32) 

PROC MainEventLoop 
PROC ShutDownTools 
END 

DEF PROC SetUpMenus 

Locai MenuStr$ 

MenuStr$=">> Mostra Disegni \N4\0" 
MenuStr$=MenuStr$+"==Scegli il Disegno\N265*Dd\0" 
MenuStr$=MenuStr$+"==Cambia Risoluzione\N266*Rr\0." 

Set(PictureMenuStr!(0))=^MenuStr$ 

_InsertMenu(ExFn_NewMenu(VarPtr(PictureMenuStr! (1))),0) 

PROC StdEditMenu 
PROC StdFileMenu(0) 

PROC StdAppleMenu 
PROC DrawMenus 


(Continua il Listato 1.) 


Q 

o: 

o: 

O: 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 


Applicando 143 




































LISTATI PER APPLE II 


o 

( Segue il Listato 1.) 


o 




o 

END PROC 



Q 

DoPicture: 





If PicLoaded% Then CloseWindow(PicWind@) : PicLoaded%=0 


O 

o 

SFGetFile(25,50,"Scegli quale Disegno:",0,ListPunt@,VarPtr(aReplyRecord!(0))) 


Bool%=Var(aReplyRecord!(0),2) 
If Bool% Then 



Q 

o 

PicLoaded%=l 




Tmp$=Var(aReplyRecord!(6) , 7,16) 

Pathname$=Var(aReplyRecord!(22) , 7, 64) 



o 

SET(myWindTitlel!(0) ) = A tmp$ 

PicWind@ = FN 


O 


StdWindow@(10,30,300+300*(svScreenMode%=640),185,VARPTR(myWindTitlel!(0)),myWindDrawing@) 


o 

Proc LoadPicFile(Pathname$) 

End If 


O 

Return 0 




0 

DEF PROC MainEventLoop 



O 

Quit% = 0 

TASKPOLL INIT 8191 

DO 

TASKPOLL -1 

UNTIL Quit% 



0 

0 

o 

0 

END PROC 




DEF PROC LoadPicFile(PicFile$) 




o 

SetPort(PicWind@) 

MoveTo(30,30) 



0 

Q 

DrawString("Un attimo, sto caricando il file: "+PicFilé$) 


0 

OPEN PicFile$, AS #11,32767 



GET #11; Picture!(0) 

CLOSE #11 



0 

0 

SET(SrcLocInfo!(0)) = 0+128*(svScreenMode%=640 )' SCB 

SET(SrcLocInfo!(2)) = VARPTR(Picture!(0)) ' Puntatore alla pixel image 


0 

o; 

SET(SrcLocInfo!(6)) = 160 


' Numero bytes per linea 

SET(SrcLocInfo!(8)) = 0 

SET(SrcLocInfo!(10))= 0 

SET(SrcLocInfo!(12))= 200 


‘ Rettangolo che contiene il disegno 

o 

o 

SET(SrcLocInfo!(14))= 320+320*(svScreenMode%=640) 


o 

SrcRect%(0) = 0 

SrcRect%(l) = 0 

SrcRect%(2) = 200 



o 

o 

SrcRect%(3) = 320+320*(svScreenMode%=640) 

END PROC -* 


0 

o 

DoAbout: 

PROC StdDialog("Mostra Disegni By Alberto Paglino","(c) 1988 by Gruppo Editoriale JCE",1) 

RETURN 0 

0 

0 

DoQuit : 

Quit% = 1 



0 


RETURN 0 




o 

DrawPictureWindow : 



0 

Pi' 

' Incolla il disegno scelto sulla finestra 


0 

D 

_PPToPort(VARPTR(SrcLocInfo!(0)),VARPTR(SrcRect%(0) ) ,0,0,0) 


o 

RETURN 0 




DoResolution: 



0 

If PicLoaded% Then CloseWindow(PicWind@) : PicLoaded%=0 



o 

CloseAllNDAs 

_HideCursor 



0 

If svScreenMode% = 640 Then MasterSCB% = 0 Else MasterSCB% = 128 


o 

SetMasterSCB(MasterSCB%) 



0 

_SetAllSCBs ( MasterSCB%) 



InitColorTable(ten("E19E00") ) 



WindNewRes 




o 

_CtlNewRes 

MenuNewRes 



0 


_RefreshDesktop ( 0 ) 




o 

CursAddr@=Exfn_GetCursorAdr 

InitCursor 



0 


SetCursor(CursAddr@) 



o 

ShowCursor 

If svScreenMode% = 640 Then svScreenMode% = 320 Else svScreenMode% = 640 

0 

_ClampMouse(0,320 + 320* (svScreenMode% = 640),0,200) 


o 

Return 0 

DoInGoAway : 



0 

o 

_CloseWindow(PicWind@ ) 
PicLoaded%=0 

Return 0 



O 

o 




0 
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LISTATI PER APPLE II 


Listato 1. Ram.Save 


*************** 


r************ 


r*** 


* RAM.SAVE * 

* by Robert Heath * 

* Copyright (C) 1986 by * 

* APPLICANDO * 

* & MICROSPARC * 

* Merlin Pro Assembler * 

******************************** 


DOS 3.3 


ProDOS 


Apple Ile 


Apple Ile 


Apple IIGS 


9 


ORG 

$7000 


10 

BUFFER 

EQU 

$7800 

;Read/write buffer 

11 

BUFFERFL 

EQU 

$7C00 

;File buffer 

12 

BITMAP 

EQU 

$7A00 

/Storage for Volume Bit Map 

13 

BUFFBLKL 

EQU 

BUFFER-2 

;Used to store block # 

14 

BUFFBLKH 

EQU 

BUFFER-1 


15 

ERROUT 

EQU 

$BE09 

/Error output routine 

16 

MLI 

EQU 

$BF00 

;MI entry point 

17 

DEVNUM 

EQU 

$BF30 

;Unit # of last device used 

18 

HOME 

EQU 

$FC58 

/Clear screen 

19 

COUT 

EQU 

$FDED 

/Standard output routine 

20 

MLITBLLEN EQU 

$10 



21 

22 

23 


Initialization 






24 

* 







25 

★ 



7000: 

20 

58 

FC 

26 


JSR 

HOME 

7003: 

A2 

00 


27 


LDX 

#$00 /Print thè titles 

7005: 

BD 

9B 

71 

28 

TITLE 

LDA 

TITLES,X 

7008: 

F0 

06 


29 


BEQ 

INIT 

700A: 

20 

ED 

FD 

30 


JSR 

COUT 

700D : 

E8 



31 


INX 


700E: 

DO 

F5 


32 


BNE 

TITLE 





33 

* Get 

Bit Map pointer 

7010: 

A9 

02 


34 

INIT 

LDA 

#$02 /Initialize to read 

7012: 

8D 

D3 

72 

35 


STA 

BLOCKL 

7015: 

A9 

00 


36 


LDA 

#$00 

7017: 

8D 

D4 

72 

37 


STA 

BLOCKH 

701A: 

20 

33 

71 

38 


JSR 

READBLOCK /Read volume directory 

701D : 

AD 

29 

78 

39 


LDA 

BUFFER+$29 /Get total number of blocks 

7020: 

8D 

75 

71 

40 


STA 

TOTBLOCKS 

7023: 

AD 

2A 

78 

41 


LDA 

BUFFER+$2A 

7026: 

8D 

76 

71 

42 


STA 

TOTBLOCKS+1 

7029: 

AD 

27 

78 

43 


LDA 

BUFFER+$27 /Get bit map pointer 

702C : 

8D 

D3 

72 

44 


STA 

BLOCKL 

702F : 

AD 

28 

78 

45 


LDA 

BUFFER+$28 

7032: 

8D 

D4 

72 

46 


STA 

BLOCKH 

7035: 

20 

33 

71 

47 


JSR 

READBLOCK /Read Bit Map 

7038: 

A2 

00 


48 


LDX 

#$00 /Copy Buffer to Bit Map 

703A: 

BD 

00 

78 

49 

COPYBM 

LDA 

BUFFER,X 

703D : 

9D 

00 

7A 

50 


STA 

BITMAP,X 

7040: 

BD 

00 

79 

51 


LDA 

BUFFER+$100,X 

7043: 

9D 

00 

7B 

52 


STA 

BITMAP+$100, X 

7046: 

E8 



53 


INX 


7047: 

DO 

FI 


54 


BNE 

COPYBM 


55 

56 

57 

58 

59 


The next line keeps thè program 
from trying to copy block 7 from 
/RAM There is a problem with 
trying to write it back. 






60 

* 



7049: 

A9 

01 


61 

LDA 

#$01 

/Mark block 7 as free 

704B: 

8D 

00 

7A 

62 

STA 

BITMAP 






63 

* 







64 

* 







65 

* Open target 

file on disk 





66 








67 

* 



704E : 

AD 

30 

BF 

68 

LDA 

DEVNUM 

/Get unit # of last device used 

7051: 

8D 

D8 

72 

69 

STA 

UNIT 

/Put in parm list for Online 

7054: 

20 

00 

BF 

70 

JSR 

MLI 

/Execute Online command 

7057: 

C5 



71 

DFB 

$C5 


7058: 

D7 

72 


72 

DA 

PRMONLINE 


705A: 

F0 

03 


73 

BEQ 

INIT1 

/Exit if error occurred 

705C: 

4C 

5F 

71 

74 

JMP 

ERROR 


705F : 

AD 

E6 

72 

75 

INITI LDA 

PREFIX+1 

/Get length of volume name 

7062: 

29 

0F 


76 

AND 

#$0F 

/Strip off unit number 

7064: 

DO 

06 


77 

BNE 

ONLINEOK 

/Continue if not zero 

7066: 

AD 

E7 

72 

78 

LDA 

PREFIX+2 

/Otherwise get error number 

7069: 

4C 

5F 

71 

79 

JMP 

ERROR 

/ and print error message 

706C : 

AA 



80 

ONLINEOK TAX 


/Save length for an index 

706D : 

38 



81 

SEC 


/Add 1 for slash V' 

706E : 

6D 

DB 

72 

82 

ADC 

PATHNAME 

; plus length of pathname 

7071: 

8D 

E5 

72 

83 

STA 

PREFIX 

/Save result as total length 

7074: 

A9 

2F 


84 

LDA 

#'/' 


7076: 

8D 

E6 

72 

85 

STA 

PREFIX+1 


7079: 

E8 



86 

INX 



707A: 

E8 



87 

INX 



707B : 

A0 

01 


88 

LDY 

#$01 


707D : 

B9 

DB 

72 

89 

ONLINE1 LDA 

PATHNAME,Y 

/Get a char of pathname 

7080: 

9D 

E5 

72 

90 

STA 

PREFIX,X 

/ and add to end of prefix 

7083: 

E8 



91 

INX 
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LISTATI PER APPLE II 


(Segue 

il Listato 1.) 




7084: 

C8 



92 


INY 



7085: 

CC 

DB 

72 

93 


CPY 

PATHNAME 


7088: 

F0 

F3 


94 


BEQ 

ONLINE1 

;Loop until entire pathnai 

708A: 

90 

FI 


95 


BCC 

ONLINE1 

; is copied 





96 

* 




708C : 

20 

00 

BF 

97 

OPENFILE 

JSR 

MLI 

;Call MLI to open file 

708F : 

C8 



98 


DFB 

$C8 


7090: 

B5 

72 


99 


DA 

PRMOPEN. 


7092: 

DO 

OC 


100 


BNE 

CREATE 

;Branch if error 

7094: 

AD 

BA 

72 

101 


LDA 

REFOPEN 

;Set reference number 

7097: 

8D 

C8 

72 

102 


STA 

REFWRITE 


70 9A: 

8D 

D6 

72 

103 


STA 

REFCLOSE 


709D : 

18 



104 


CLC 



709E: 

90 

30 


105 


BCC 

WRITE 

;Always branch 





106 

* 




70A0: 

C9 

46 


107 

CREATE 

CMP 

#$46 

;File not found error 

70A2: 

F0 

03 


108 


BEQ 

CREATEOK 


70 A4: 

4C 

5F 

71 

109 


JMP 

ERROR 

;Some other error 

70A7 : 

20 

00 

BF 

110 

CREATEOK 

JSR 

MLI 

;Get time/date 

70AA: 

82 



111 


DFB 

$82 


70 AB : 

00 

00 


112 


DA 

$0000 


70AD : 

AD 

90 

BF 

113 


LDA 

$BF90 

;Move date to create parm 

70B0: 

8D 

C3 

72 

114 


STA 

DATE 


70B3: 

AD 

91 

BF 

115 


LDA 

$BF91 


70B6: 

8D 

C4 

72 

116 


STA 

DATE+1 


70B9 : 

AD 

92 

BF 

117 


LDA 

$BF92 


70BC: 

8D 

C5 

72 

118 


STA 

TIME 


70BF: 

AD 

93 

BF 

119 


LDA 

$BF93 


70C2: 

8D 

C6 

72 

120 


STA 

TIME+1 


70C5 : 

20 

00 

BF 

121 


JSR 

MLI 

/Create new file 

70C8 : 

CO 



122 


DFB 

$C0 


70C9 : 

BB 

72 


123 


DA 

PRMCREATE 


70CB: 

F0 

BF 


124 


BEQ 

OPENFILE 

;Now try to open it 

70CD : 

4C 

5F 

71 

125 


JMP 

ERROR 



126 

127 

128 

129 

130 


* Write data to thè disk file 


70D0: 

A9 

00 


131 

WRITE 

LDA 

#$00 

,-Initialize to first block 

70D2: 

8D 

D4 

72 

132 


STA 

BLOCKH 


70D5 : 

8D 

D3 

72 

133 


STA 

BLOCKL 


70D8: 

8D 

77 

71 

134 


STA 

BMPOINTER ; 

;Point to byte 0 in BM 

70DB: 

CE 

77 

71 

135 


DEC 

BMPOINTER 


7 ODE: 

EE 

77 

71 

136 

LOOP 

INC 

BMPOINTER j 

rPoint to next byte in BM 

70E1: 

AE 

77 

71 

137 


LDX 

BMPOINTER 


70E4: 

A0 

08 


138 


LDY 

#$08 


70E6: 

8C 

79 

71 

139 


STY 

COUNTER 


70E9 : 

BD 

00 

7A 

140 


_LDA 

BITMAP,X 

?Get byte 

70EC: 

8D 

78 

71 

141 


STA 

BYTE 


70EF: 

0E 

78 

71 

142 

LOOP1 

ASL 

BYTE 

;Move MSB to carry 

70F2: 

B0 

06 


143 


BCS 

FREEBLK 

; Block is free, skip it 

70F4 : 

20 

33 

71 

144 


JSR 

READBLOCK ; 

rBlock is used, copy it 

70F7 : 

20 

43 

71 

145 


JSR 

WRITEFILE 


70FA: 

EE 

D3 

72 

146 

FREEBLK 

INC 

BLOCKL j 

rPoint to next block 

70FD : 

DO 

03 


147 


BNE 

LOOP 2 


7 OFF: 

EE 

D4 

72 

148 


INC 

BLOCKH 


7102: 

AD 

76 

71 

149 

LOOP 2 

LDA 

TOTBLOCKS+1 

;If past last block, exit 

7105: 

CD 

D4 

72 

150 


CMP 

BLOCKH 


7108: 

90 

13 


151 


BCC 

EXIT 


710A: 

DO 

0A 


152 


BNE 

CONTINUE 


710C : 

AD 

75 

71 

153 


LDA 

TOTBLOCKS 


710F: 

CD 

D3 

72 

154 


CMP 

BLOCKL 


7112: 

90 

09 


155 


BCC 

EXIT 


7114: 

F0 

07 


156 


BEQ 

EXIT 


7116: 

CE 

79 

71 

157 

CONTINUE 

DEC 

COUNTER 

;Decrement counter 

7119: 

DO 

D4 


158 


BNE 

LOOP1 

?Continue doing byte 

711B: 

F0 

CI 


159 


BEQ 

LOOP 

;Do next byte 





160 

EXIT 

EQU 

* 



161 

162 

163 

164 

165 


Close file and terminate 


711D: 

20 

00 

BF 

166 


JSR 

MLI 

7120: 

CC 



167 


DFB 

$CC 

7121: 

D5 

72 


168 


DA 

PRMCLOSE 

7123: 

DO 

3A 


169 


BNE 

ERROR 

7125: 

A2 

00 


170 


LDX 

#$00 

7127: 

BD 

8E 

72 

171 

QUITLOOP 

LDA 

TXTQUIT,X 

712A: 

F0 

06 


172 


BEQ 

QUIT 

712C: 

20 

ED 

FD 

173 


JSR 

COUT 

7130: 

DO 

F5 


175 


BNE 

QUITLOOP 

7132: 

60 



176 

QUIT 

RTS 



;Call MLI to close file 


;Print message 


712F: E8 


174 


177 

178 

179 

180 
181 


* Subroutine to read a block 


7133: 

20 

00 BF 

182 

READBLOCK JSR 

MLI 

7136: 

80 


183 

DFB 

$80 

7137: 

CF 

72 

184 

DA 

PRMREAD 

7139: 

F0 

07 

185 

BEQ 

READBLOCX 


;Call MLI to read block 


;No error 
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713B: 

AA 

186 

TAX 

713C: 

68 

187 

PLA 

713D : 

68 

188 

PLA 

713E: 

8A 

189 

TXA 

713F: 

4C 5F 71 

190 

JMP 

7142: 

60 

191 

READBLOCX RTS 


;Save error number 
;Cancel return 


;Restore error number 


192 

193 

194 

195 

196 


Subroutine to write a block 


7143: 

AD 

D3 

72 

197 

WRITEFILE LDA 

BLOCKL 

;Get thè block's number 

7146: 

8D 

FE 

77 

198 

STA 

BUFFBLKL 


7149: 

AD 

D4 

72 

199 

LDA 

BLOCKH 


714C: 

8D 

FF 

77 

200 

STA 

BUFFBLKH 


714F: 

20 

00 

BF 

201 

JSR 

MLI 

;Call MLI to write block 

7152: 

CB 



202 

DFB 

$CB 


7153: 

C7 

72 


203 

DA 

PRMWRITE 


7155: 

F0 

07 


204 

BEQ 

WRITEFILX 


7157: 

AA 



205 

TAX 


;Save error number 

7158: 

68 



206 

PLA 


/Cancel return 

7159: 

68 



207 

PLA 



715A: 

8A 



208 

TXA 


;Restore error number 

715B: 

4C 

5F 

71 

209 

JMP 

ERROR 


715E : 

60 



210 

WRITEFILX RTS 




211 

212 

213 

214 

215 


Error handling routine 


715F: 

AA 



216 

ERROR 

TAX 


;Save error number 

7160: 

68 



217 


PLA 

; 

Cancel return 

7161: 

68 



218 


PLA 



7162: 

8A 



219 


TXA 


;Restore error number 

7163: 

A2 

00 


220 


LDX 

#$00 

/Initialize index 

7165: 

DD 

7A 

71 

221 

ERRORI 

CMP 

MLIERRTBL,X 

; Check error # againi 

7168: 

F0 

05 


222 


BEQ 

ERRORX 

?Exit when found 

716A : 

E8 



223 


INX 



716B: 

E0 

10 


224 


CPX 

#MLITBLLEN ; 

:End of table? 

716D: 

DO 

F6 


225 


BNE 

ERRORI 

;No, continue 

716F: 

BD 

8A 

71 

226 

ERRORX 

LDA 

BIERRTBL,X j 

;Get thè BI error numi 

7172: 

4C 

09 

BE 

227 


JMP 

ERROUT ; 

; and print message 


228 

229 

230 

231 

232 


Program variables 


7175: 

00 

00 


233 

TOTBLOCKS DFB 

$00,$00 ;Number of blocks on /RAM 

7177: 

00 



234 

BMPOINTER DFB 

$00 /Pointer into Bit Map 

7178: 

00 



235 

BYTE DFB 

$00 /Byte from BM 

7179: 

00 



236 

COUNTER DFB 

$00 

717A: 

27 

28 

2B 

237 

MLIERRTBL DFB 

$27,$28,$2B /Table of MLI errors that 

717D : 

2E 

40 

42 

238 

DFB 

$2E,$40,$42 / might occur in thè 

7180: 

44 

45 

46 

239 

DFB 

$44,$45,$46 / program 

7183: 

47 

48 

49 

240 

DFB 

$47,$48,$49 

7186: 

4E 

50 

52 

241 

DFB 

$4E,$50,$52 

7189: 

56 



242 

DFB 

$56 

718A: 

08 

03 

04 

243 

BIERRTBL DFB 

8,3,4 /Table of BI error messages 

718D: 

06 

10 

OC 

244 

DFB 

6,16,12 

7190: 

06 

06 

06 

245 

DFB 

6,6,6 

7193: 

13 

09 

11 

246 

DFB 

19,9,17 

7196: 

0A 

14 

08 

247 

DFB 

10,20,8 

7199: 

OC 

10 


248 

DFB 

12,16 

719B : 

8D 



249 

TITLES DFB 

$8D 

719C: 

A0 

A0 

A0 

250 

ASC 

" ■k-k-kicX-klc-k-klcick'k-k'k'k-k-k-k-k-kl;-*" 

719F : 

A0 

A0 

A0 

A0 



71 A3: 

A0 

A0 

A0 

AA 



71A7 : 

AA 

AA 

AA 

AA 



71AB : 

AA 

AA 

AA 

AA 



71AF : 

AA 

AA 

AA 

AA 



71B3 : 

AA 

AA 

AA 

AA 



71B7: 

AA 

AA 

AA 

AA 



71BB: 

AA 

AA 





71BD : 

8D 



251 

DFB 

$8D 

71BE : 

A0 

A0 

A0 

252 

ASC 

" * RAM.SAVE *" 

71C1 : 

A0 

A0 

A0 

A0 



71C5 : 

A0 

A0 

A0 

AA 



71C9 : 

A0 

A0 

A0 

A0 



71CD: 

A0 

A0 

A0 

D2 



71D1: 

CI 

CD 

AE 

D3 



71D5 : 

CI 

D6 

C5 

A0 



71D9 : 

A0 

A0 

A0 

A0 



71DD: 

A0 

AA 





71DF : 

8D 



253 

DFB 

$8D 

71E0 : 

A0 

A0 

A0 

254 

ASC 

" * BY *" 

71E3: 

A0 

A0 

A0 

A0 



71E7 : 

A0 

A0 

A0 

AA 



71EB : 

A0 

A0 

A0 

A0 



71EF : 

A0 

A0 

A0 

A0 



71F3 : 

A0 

C2 

D9 

A0 



71F7 : 

A0 

A0 

A0 

A0 



71FB: 

A0 

A0 

A0 

A0 



71FF : 

A0 

AA 
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7201: 

8D 



255 

DFB 

7202: 

A0 

A0 

A0 

256 

ASC 

7205: 

A0 

A0 

A0 

A0 


7209: 

AO 

A0 

A0 

AA 


720D : 

A0 

A0 

A0 

A0 


7211: 

D2 

CF 

C2 

C5 


7215: 

D2 

D4 

A0 

A0 


7219: 

C8 

C5 

CI 

D4 


721D : 

C8 

A0 

A0 

A0 


7221: 

A0 

AA 




7223: 

8D 



257 

DFB 

7224: 

A0 

A0 

A0 

258 

ASC 

7227: 

A0 

A0 

A0 

A0 


722B : 

A0 

A0 

A0 

AA 


722F : 

A0 

A8 

C3 

A9 


7233: 

Bl 

B9 

B8 

B8 


7237: 

A0 

CI 

DO 

DO 


723B : 

CC 

C9 

C3 

CI 


7 2 3F : 

CE 

C4 

CF 

A0 


7243: 

A0 

AA 




7245: 

8D 



259 

DFB 

7246: 

A0 

A0 

A0 

260 

ASC 

7249: 

A0 

A0 

A0 

A0 


724D : 

A0 

A0 

A0 

AA 


7251: 

A0 

A0 

A6 

A0 


7255: 

A0 

CD 

C9 

C3 


7259: 

D2 

CF 

D3 

DO 


725D : 

CI 

D2 

C3 

AC 


7261: 

A0 

C9 

CE 

C3 


7265: 

AE 

AA 




7267: 

8D 



261 

DFB 

7268: 

A0 

A0 

A0 

262 

ASC 

726B: 

A0 

A0 

A0 

A0 


726F : 

A0 

A0 

A0 

AA 


7273: 

AA 

AA 

AA 

AA 


7277: 

AA 

AA 

AA 

AA 


727B: 

AA 

AA 

AA 

AA 


727F : 

AA 

AA 

AA 

AA 


7283: 

AA 

AA 

AA 

AA 


7287: 

AA 

AA 




7289: 

8D 

8D 

8D 

263 

DFB 

728C: 

8D 

00 




728E: 

AF 

D2 

CI 

264 TXTQUIT ASC 

7291: 

CD 

A0 

C5 

A7 


7295: 

A0 

D3 

D4 

CI 


7299: 

D4 

CI 

A0 

D3 


729D: 

CI 

CC 

D6 

CI 


72A1: 

D4 

CI 

A0 

C3 


72A5 : 

CF 

CD 

C5 

A0 

-» 

72A9 : 

D2 

CI 

CD 

AE 


7 2 AD : 

C6 

C9 

CC 

C5 


72B1: 

AE 





72B2 : 

CD 

D 

8D 

00 

265 

DFB 


LISTATI PER APPLE II 


$8D 


ROBERT HEATH 


$8D 


* (C)1988 APPLICANDO *" 


$8D 


& MICROSPARC, INC.*" 




"/RAM E' STATA SALVATA COME RAM.FILE. 


72B5: 
72B6: 
72B8 : 
72BA: 

72BB: 
72BC: 
72BE : 
72BF: 
72C0 : 
72C2 : 
72C3 : 
72C5 : 

72C7 : 
72C8: 
72C9 : 
72CB: 
72CD : 

72CF : 
72D0: 
72D1 : 
72D3 : 
72D4: 

72D5: 
72D6 : 

72D7: 
72D8 : 
72D9 : 

72DB: 
72DC : 


03 

E5 72 
00 7C 
00 

07 

E5 72 
C3 
06 

00 00 
01 

00 00 
00 00 

04 

00 

FE 77 
02 02 
00 00 

03 

B0 

00 78 

00 

00 

01 

00 

02 

00 

E6 72 
09 

AF D2 


CI 


266 

267 

268 

269 

270 

271 

272 

273 

274 

275 

276 

277 

278 

279 

280 
281 
282 

283 

284 

285 

286 

287 

288 

289 

290 

291 

292 

293 

294 

295 

296 

297 

298 

299 

300 

301 

302 

303 

304 

305 


DFB $8D,$8D,$00 


* MLI Parameters 


PRMOPEN DFB 
DA 
DA 

REFOPEN DFB 
* 

PRMCREATE DFB 
DA 
DFB 
DFB 
DFB 
DFB 

DATE DFB 

TIME DFB 

* 

PRMWRITE DFB 
REFWRITE DFB 
DA 
DFB 
DFB 

* 

PRMREAD DFB 
DFB 
DA 

BLOCKL DFB 
BLOCKH DFB 
★ 

PRMCLOSE DFB 
REFCLOSE DFB 
* 

PRMONLINE DFB 
UNIT DFB 

DA 

* 

PATHNAME DFB 
NAME ASC 


$03 

PREFIX 

BUFFERFL 

$00 

$07 

PREFIX 

$C3 

$06 

$ 00,$00 

$01 

$ 00,$00 
$ 00,$00 

$04 

$00 

BUFFER-2 
$ 02,$02 
$ 00,$00 

$03 

$B0 

BUFFER 

$00 

$00 

$01 

$00 

$02 

$00 

PREFIX+1 


;Parameter count 
/Pointer to pathname 
/File buffer 
/File reference number 

/Parameter count 
/Pointer to pathname 
/Full access 
/General binary file 
/Not used 

/Standard file type 
/Create date 
/Create time 

/Parameter count 
/Wrìte reference number 
/I/O buffer 

/Number of bytes to write 
/Number of bytes written 

/Parameter count 
;Unit Number 
/I/O buffer 
/Block number 


/Parameter count 
/File reference number 

/Parameter count 
/Unit number: DSSS XXXX 
/Pointer to prefix 


ENDNAME-NAME /Characters in pathname 
"/RAM.FILE" 


O 

o 

o 

Q 

O 

G 

O 

d 
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o 

o 

d 

o 

G 

o 

G 

G 

O 

O 

G 

O 

O 

O 

O 

Q 

O 

O 
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O 


(Segue il Listato 1.) 

72DF: CD AE C6 C9 
72E3: CC C5 


LISTATI PER APPLE II 


306 

307 

ENDNAME 

* 

EQU 

* 

308 

PREFIX 

EQU 

* 


-End assembly, 741 bytes, Errors: 0 


Listato 2. Ram.Load 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 


********** 


r************** 


RAM.LOAD 
by Robert Heath 
Copyright (C) 1986 by 
APPLICANDO 
& microSPARC, Ine. 
Merlin Pro Assembler 
************************ 


Program equates 


11 

* 




12 

* 




13 


ORG 

$7000 


14 

BUFFER 

EQU 

$7A00 

;I/0 buffer 

15 

BUFFERFL 

EQU 

$7D00 

/File buffer 

16 

BUFFBLKL 

EQU 

BUFFER-2 


17 

BUFFBLKH 

EQU 

BUFFER-1 


18 

ERROUT 

EQU 

$BE09 

;Error handling routine 

19 

MLI 

EQU 

$BF00 

;MLI entry point 

20 

DEVNUM 

EQU 

$BF30 

;Unit # of last device used 

21 

HOME 

EQU 

$FC58 

;Clear thè screen 

22 

COUT 

EQU 

$FDED 

;Print character in A-register 

23 

MLITBLLEN EQU 

$10 



24 

25 

26 

27 

28 


Open file & Initialize 


7000: 20 

58 

FC 

29 


JSR 

HOME 

;Print thè titles 

7003: A2 

00 


30 


LDX 

#$00 


7005: BD 

18 

71 

31 

TITLE 

LDA 

TITLES,X 


7008: F0 

06 


32 


BEQ 

INIT 


700A: 20 

ED 

FD 

33 


JSR 

COUT 


700D: E8 



34 


INX 



700E: DO 

F5 


35 


BNE 

TITLE 





36 

* 




7010: AD 

30 

BF 

37 

INIT 

LDA 

DEVNUM 

/Get unit # of last device u: 

7013: 8D 

38 

72 

38 


STA 

UNIT 

;Put in parm list for ONLINE 

7016: 20 

00 

BF 

39 


JSR 

MLI 

;Execute ONLINE command 

7019: C5 



40 


DFB 

$C5 


701A: 37 

72 


41 


DA 

PRMONLINE 


701C: F0 

03 


42 


BEQ 

INI TI 

;Exit if error occurred 

701E: 4C 

B5 

70 

43 


JMP 

ERROR 


7021: AD 

46 

72 

44 

INIT1 

LDA 

PREFIX+1 

;Get length of volume name 

7024: 29 

0F 


45 


AND 

#$0F 

/Strip off unit number 

7026: DO 

06 


46 


BNE 

ONLINEOK 

/Continue if not zero 

7028: AD 

47 

72 

47 


LDA 

PREFIX+2 

/Otherwise get error number 

702B: 4C 

B5 

70 

48 


JMP 

ERROR 

/and print error message 

702E: AA 



49 

ONLINEOK 

TAX 


/Save length for an index 

702F: 38 



50 


SEC 


/Add 1 for slash '/' 

7030: 6D 

3B 

72 

51 


ADC 

PATHNAME 

/plus length of pathname 

7033: 8D 

45 

72 

52 


STA 

PREFIX 

/Save result as total length 

7036: A9 

2F 


53 


LDA 

#'/' 


7038: 8D 

46 

72 

54 


STA 

PREFIX+1 


703B: E8 



55 


INX 



703C: E8 



56 


INX 



703D: A0 

01 


57 


LDY 

#$01 


703F: B9 

3B 

72 

58 

ONLINEl 

LDA 

PATHNAME,Y 

/Get a char of pathname 

7042: 9D 

45 

72 

59 


STA 

PREFIX,X 

/and add to end of prefix 

7045: E8 



60 


INX 



7046: C8 



61 


INY 



7047: CC 

3B 

72 

62 


CPY 

PATHNAME 


704A: F0 

F3 


63 


BEQ 

ONLINEl 

/Loop until entire pathname 

704C: 90 

FI 


64 


BCC 

ONLINEl 

/is copied 

704E: 20 

00 

BF 

65 


JSR 

MLI 

/Open RAM.FILE 

7051: C8 



66 


DFB 

$C8 


7052: 17 

72 


67 


DA 

PRMOPEN 


7054: F0 

03 


68 


BEQ 

OPENl 

/File opened all right 

7056: 4C 

B5 

70 

69 


JMP 

ERROR 

/Error routine 

7059: AD 

1C 

72 

70 

OPENl 

LDA 

REFOPEN 

/Save reference number 

705C: 8D 

28 

72 

71 


STA 

REFREAD 


705F: 8D 

1E 

72 

72 


STA 

REFEOF 


7062: 8D 

23 

72 

73 


STA 

REFMARK 



O! 

O 

Ò 

O 
O 

o 
o 
a 
o 
o 
o 
o 
o 

Q 

o 

d 

d 
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(Segue il Listato 2.) 


LISTATI PER APPLE II 


7065: 

8D 

36 

72 

74 

STA 

REFCLOSE 






75 

* 



7068: 

20 

00 

BF 

76 

JSR 

MLI 

;Get thè end of file (EOF) 

706B: 

DI 



77 

DFB 

$D1 


706C: 

1D 

72 


78 

DA 

PRMEOF 


706E : 

DO 

45 


79 

BNE 

ERROR 

;Error 





80 

* 







81 

* 







82 

* Main program loop 






83 

*- 







84 

* 



7070: 

20 

00 

BF 

85 

LOOP JSR 

MLI 

;Get thè file mark 

7073: 

CF 



86 

DFB 

$CF 


7074: 

22 

72 


87 

DA 

PRMMARK 


7076: 

DO 

3D 


88 

BNE 

ERROR 


7078: 

AD 

21 

72 

89 

LDA 

EOFH 

;Is it past thè end of file 

707B: 

CD 

26 

72 

90 

CMP 

MARKH 


707E: 

90 

1F 


91 

. . BCC 

EXIT 

/Yes, exit 

7080: 

DO 

14 


92 

BNE 

CONTINUE 

/No, continue 

7082: 

AD 

20 

72 

93 

LDA 

EOFL 


7085: 

CD 

25 

72 

94 

CMP 

MARKL 

;Is it past thè end of file 

7088: 

90 

15 


95 

BCC 

EXIT 

;Yes exit 

708A: 

DO 

0A 


96 

BNE 

CONTINUE 

/No, continue 

708C: 

AD 

1F 

72 

97 

LDA 

EOF 


708F: 

CD 

24 

72 

98 

CMP 

MARK 

/End of file yet? 

7092: 

90 

0B 


99 

BCC 

EXIT 

/Yes, exit 

7094: 

F0 

09 


100 

BEQ 

EXIT 

/That was thè last block 





101 

* 



7096: 

20 

CB 

70 

102 

CONTINUE JSR 

READ 

/Read a block from disk 

7099: 

20 

DB 

70 

103 

JSR 

WRITE 

/Save to /RAM 

709C: 

4C 

70 

70 

104 

JMP 

LOOP 

/Let's do it again 


105 

106 

107 

108 
109 


Close file & Terminate 


709F: 

20 

00 

BF 

110 

EXIT 

JSR 

MLI 

70A2 : 

CC 



111 


DFB 

$CC 

70 A3: 

35 

72 


112 


DA 

PRMCLOSE 

70A5 : 

DO 

0E 


113 


BNE 

ERROR 

70A7 : 

A2 

00 


114 


LDX 

#$00 

70A9 : 

BD 

FB 

71 

115 

EXITLOOP 

LDA 

TXTEXIT,X 

70AC: 

F0 

06 


116 


BEQ 

EXITX 

70AE : 

20 

ED 

FD 

117 


JSR 

COUT 

7 0B1 : 

E8 



118 


INX 


70B2: 

DO 

F5 


119 


BNE 

EXITLOOP 

70B4: 

60 



120 

EXITX 

RTS 



/dose RAM.FILE 


121 

122 

123 

124 

125 


Error handling routine 


70B5 : 

AA 



126 

ERROR 

TAX 

/Save error number 

70B6: 

68 



127 


PLA 

/Cancel return 

70B7 : 

68 



128 


PLA 


70B8 : 

8A 



129 


TXA 

/Restore error # 

70B9: 

A2 

00 


130 


LDX 

#$00 /Initialize index 

70BB: 

DD 

F7 

70 

131 

ERRORI 

CMP 

MLIERRTBL,X /Search table 

70BE: 

F0 

05 


132 


BEQ 

ERRORX 

70C0 : 

E8 



133 


INX 


70C1 : 

E0 

10 


134 


CPX 

#MLITBLLEN /End of table? 

70C3 : 

DO 

F6 


135 


BNE 

ERRORI /No, continue 

70C5 : 

BD 

07 

71 

136 

ERRORX 

LDA 

BIERRTBL,X /Get thè BI error j 

70C8 : 

4C 

09 

BE 

137 


JMP 

ERROUT /and print thè mesi 


138 

139 

140 

141 

142 


Read a block from thè file 


70CB: 

20 

00 

BF 

143 

READ 

JSR 

MLI 

/Read a block from disk 

70CE : 

CA 



144 


DFB 

$CA 


70CF : 

27 

72 


145 


DA 

PRMREAD 


70D1 : 

F0 

07 


146 


BEQ 

READX 


70D3 : 

AA 



147 


TAX 


/Save error number 

70D4 : 

68 



148 


PLA 


/Cancel return 

70D5: 

68 



149 


PLA 



70D6 : 

8A 



150 


TXA 


/Restore error number 

70D7: 

4C 

B5 

70 

151 


JMP 

ERROR 


7 ODA: 

60 



152 

READX 

RTS 




153 

154 

155 

156 

157 


* Write thè block to /RAM 


70DB : 

AD 

FE 

79 

158 WRITE 

LDA 

BUFFBLKL 

7 ODE: 

8D 

33 

72 

159 

STA 

BLOCKL 

70E1 : 

AD 

FF 

79 

160 

LDA 

BUFFBLKH 

70E4 : 

8D 

34 

72 

161 

STA 

BLOCKH 

70E7: 

20 

00 

BF 

162 

JSR 

MLI 

70EA: 

81 



163 

DFB 

$81 

70EB: 

2F 

72 


164 

DA 

PRMWRITE 

70ED : 

F0 

07 


165 

BEQ 

WRITEX 

70EF: 

AA 



166 

TAX 



/Write block to /RAM 


;Save error number 


(Continua il Listato 2.) 
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O: 

O 

O 

DI 
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(Segue il Listato 2.) 


70F0 : 

68 

167 

PLA 

70F1: 

68 

168 

PLA 

70F2 : 

8A 

169 

TXA 

70F3: 

4C B5 70 

170 

JMP 

70F6: 

60 

171 WRITEX 

RTS 


LISTATI PER APPLE II 


;Cancel return 
;Restore error number 


ERROR 


172 

173 

174 

175 

176 


Program variables 


70F7 : 

27 

28 

2B 

177 

MLIERRTBL DFB 

$27,$28,$2B 

70FA: 

2E 

40 

42 

178 

DFB 

$2E,$40,$42 

70FD : 

44 

45 

46 

179 

DFB 

$44,$45,$46 

7100: 

47 

48 

49 

180 

DFB 

$47,$48,$49 

7103: 

4E 

50 

52 

181 

DFB 

$4E,$50,$52 

7106: 

56 



182 

DFB 

$56 

7107: 

08 

03 

04 

183 

BIERRTBL DFB 

8,3,4 

710A: 

06 

10 

OC 

184 

DFB 

6,16,12 

710D : 

06 

06 

06 

185 

DFB 

6,6,6 

7110: 

13 

09 

11 

186 

DFB 

19,9,17 

7113: 

0A 

14 

08 

187 

DFB 

10,20,8 

7116: 

OC 

10 


188 

DFB 

12,16 

7118: 

8D 



189 

TITLES DFB 

$8D 

7119: 

A0 

AO 

AO 

190 

ASC 

« * 

711C: 

A0 

AO 

AO 

AO 



7120: 

A0 

AO 

AO 

AA 



7124: 

AA 

AA 

AA 

AA 



7128: 

AA 

AA 

AA 

AA 



712C : 

AA 

AA 

AA 

AA 



7130: 

AA 

AA 

AA 

AA 



7134: 

AA 

AA 

AA 

AA 



7138: 

8D 



191 

DFB 

$8D 

7139: 

A0 

AO 

AO 

192 

ASC 

» * 

713C : 

A0 

AO 

AO 

AO 



7140: 

A0 

AO 

AO 

AA 



7144: 

A0 

AO 

AO 

AO 



7148: 

A0 

AO 

D2 

CI 



714C: 

CD 

AE 

CC 

CF 



7150: 

CI 

C4 

AO 

AO 



7154: 

A0 

AO 

AO 

AA 



7158: 

8D 



193 

DFB 

$8D 

7159: 

A0 

AO 

AO 

194 

ASC 

\\ 

715C : 

A0 

AO 

AO 

AO 



7160: 

A0 

AO 

AO 

AA 



7164: 

A0 

AO 

AO 

AO 



7168: 

A0 

AO 

AO 

AO 



716C: 

C2 

D9 

AO 

AO 



7170: 

A0 

AO 

AO 

AO 



7174: 

A0 

AO 

AO 

AA 



7178: 

8D 



195 

DFB 

$8D 

7179: 

A0 

AO 

AO 

196 

ASC 

w * 

717C: 

A0 

AO 

AO 

AO 



7180: 

A0 

AO 

AO 

AA 



7184: 

A0 

AO 

AO 

AO 



7188: 

D2 

CF 

C2 

C5 



718C: 

D2 

D4 

AO 

C8 



7190: 

C5 

CI 

D4 

C8 



7194: 

A0 

AO 

AO 

AA 



7198: 

8D 



197 

DFB 

$8D 

7199: 

A0 

AO 

AO 

198 

ASC 

" * 

719C : 

A0 

AO 

AO 

AO 



71A0 : 

A0 

AO 

AO 

AA 



71 A4 : 

AO 

A8 

C3 

A9 



71A8 : 

B1 

B9 

B8 

B8 



71 AC: 

A0 

CI 

DO 

DO 



71B0 : 

CC 

C9 

C3 

CI 



71B4 : 

CE 

C4 

CF 

AA 



71B8 : 

8D 



199 

DFB 

$8D 

71B9: 

AO 

AO 

AO 

200 

ASC 

" • * 

71BC : 

AO 

AO 

AO 

AO 



71C0 : 

AO 

AO 

AO 

AA 



71C4 : 

AO 

AO 

CD 

C9 



71C8 : 

C3 

D2 

CF 

D3 



7 ICC: 

DO 

CI 

D2 

C3 



71D0: 

AC 

AO 

C9 

CE 



71D4 : 

C3 

AE 

AO 

AA 



71D8 : 

8D 



201 

DFB 

$8D 

71D9: 

AO 

AO 

AO 

202 

ASC 

" 

71DC: 

AO 

AO 

AO 

AO 



71E0: 

AO 

AO 

AO 

AA 



71E4: 

AA 

AA 

AA 

AA 



71E8 : 

AA 

AA 

AA 

AA 



71EC: 

AA 

AA 

AA 

AA 



71F0 : 

AA 

AA 

AA 

AA 



71F4 : 

AA 

AA 

AA 

AA 



71F8 : 

8D 

8D 

00 

203 

DFB 

$8D,$8D,$00 

71FB: 

D2 

CI 

CD 

204 

TXTEXIT ASC 

"RAM.FILE CAI 

71FE: 

AE 

C6 

C9 

CC 



7202: 

C5 

AO 

C3 

CI 



7206: 

D2 

C9 

C3 

CI 



720A: 

D4 

CF 

AO 

C9 



720E : 

CE 

AO 

AF 

D2 



7212: 

'CI 

CD 






***************" 


ROBERT HEATH 


(01988 APPLICANDO*" 


MICROSPARC, INC. *" 


T*rTAr^ri*rVri*r9>f^r*- , À , T*f*’^rT*r , p*r'>r's*:'^ri*rT*c* ,/ 
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(Segue il Listato 1.) 


LISTATI PER APPLE II 


7214: 8D 8D 00 


205 

206 

207 

208 

209 

210 


DFB $8D,$8D,$00 


MLI Parameters 


7217: 03 



211 

PRMOPEN 

DFB 

$03 

;Parameter count 

7218: 45 

72 


212 


DA 

PREFIX 

/Pointer to pattinarne 

721A: 00 

7D 


213 


DA 

BUFFERFL 

/Pointer to file buffer 

721C: 00 



214 

REFOPEN 

DFB 

$00 

/Reference number 




215 

* 




721D: 02 



216 

PRMEOF 

DFB 

$02 

/Parameter count 

721E: 00 



217 

REFEOF 

DFB 

$00 

/Reference number 

721F: 00 



218 

EOF 

DFB 

$00 

/End Of File pointer 

7220: 00 



219 

EOFL 

DFB 

$00 


7221: 00 



220 

EOFH 

DFB 

$00 





221 

* 




7222: 02 



222 

PRMMARK 

DFB 

$02 

/Parameter count 

7223: 00 



223 

REFMARK 

DFB 

$00 

/Reference number 

7224: 00 



224 

MARK 

DFB 

$00 

/File mark 

7225: 00 



225 

MARKL 

DFB 

$00 


7226: 00 



226 

MARKH 

DFB 

$00 





227 

* 




7227: 04 



228 

PRMREAD 

DFB 

$04 

/Parameter count 

7228: 00 



229 

REFREAD 

DFB 

$00 

/Reference number 

7229: FE 

79 


230 


DA 

BUFFER-2 

/Pointer to I/O buffer 

722B: 02 

02 


231 


DFB 

$02,$02 

/Number of bytes to read 

722D: 00 

00 


232 


DFB 

$00,$00 

/Number of bytes read 




233 

* 




722F: 03 



234 

PRMWRITE 

DFB 

$03 

/Parameter count 

7230: B0 



235 


DFB 

$B0 

/Unit number 

7231: 00 

7A 


236 


DA 

BUFFER 

/Pointer to I/O buffer 

7233: 00 



237 

BLOCKL 

DFB 

$00 

/Block number 

7234: 00 



238 

BLOCKH 

DFB 

$00 





239 

* 




7235: 01 



240 

PRMCLOSE 

DFB 

$01 

/Parameter count 

7236: 00 



241 

REFCLOSE 

DFB 

$00 

/Reference number 




242 

* 




7237: 02 



243 

PRMONLINE DFB 

$02 

/Parameter count 

7238: 00 



244 

UNIT 

DFB 

$00 

/Unit number DSSS XXXX 

7239: 46 

72 


245 


DA 

PREFIX+1 

/Pointer to prefix 




246 

* 




723B: 09 



247 

PATHNAME 

DFB 

ENDNAME-NAME 

723C: AF 

D2 

CI 

248 

NAME 

ASC 

"/RAM.FILE 

" 

723F: CD 

AE 

C6 

C9 





7243: CC 

C5 


249 

ENDNAME 

EQU 

* 





250 

* •— 







251 

PREFIX 

EQU 

: k 



—End assembly, 581 bytes, Errors: 0 


o 

Listato 3. 

,Ram 

.Save 












O! 

F0 

7000:20 

58 

FC 

A2 

00 

BD 

9B 

71 

49 

7098:C8 

72 

8D 

D6 

72 

18 

90 

30 

d 

62 

7008:F0 

06 

20 

ED 

FD 

E8 

DO 

F5 

96 

70A0 :C9 

46 

F0 

03 

4C 

5F 

71 

20 

di 

A5 

7010:A9 

02 

8D 

D3 

72 

A9 

00 

8D 

A2 

70A8 :00 

BF 

82 

00 

00 

AD 

90 

BF 


82 

7018:D4 

72 

20 

33 

71 

AD 

29 

78 

B1 

70B0:8D 

C3 

72 

AD 

91 

BF 

8D 

C4 


0 

A2 

7020:8D 

75 

71 

AD 

2A 

78 

8D 

76 

27' 

70B8:72 

AD 

92 

BF 

8D 

C5 

72 

AD 

o 

7D 

7028:71 

AD 

27 

78 

8D 

D3 

72 

AD 

1B 

70C0:93 

BF 

8D 

C6 

72 

20 

00 

BF 

D 

DB 

7030:28 

78 

8D 

D4 

72 

20 

33 

71 

07 

70C8:C0 

BB 

72 

F0 

BF 

4C 

5F 

71 

74 

7038:A2 

00 

BD 

00 

78 

9D 

00 

7A 

EB 

70D0:A9 

00 

8D 

D4 

72 

8D 

D3 

72 

Q 

ED 

7040:BD 

00 

79 

9D 

00 

7B 

E8 

DO 

94 

70D8:8D 

77 

71 

CE 

77 

71 

EE 

77 


AC 

7048:F1 

A9 

01 

8D 

00 

7A 

AD 

30 

31 

70E0:71 

AE 

77 

71 

A0 

08 

8C 

79 

O 

38 

7050:BF 

8D 

D8 

72 

20 

00 

BF 

C5 

CA 

70E8:71 

BD 

00 

7A 

8D 

78 

71 

0E 

O 

4C 

7058:D7 

72 

F0 

03 

4C 

5F 

71 

AD 

EC 

70F0:78 

71 

B0 

06 

20 

33 

71 

20 


97 

7060 :E6 

72 

29 

0F 

DO 

06 

AD 

E7 

B0 

70F8:43 

71 

EE 

D3 

72 

DO 

03 

EE 

d 

EA 

7068:72 

4C 

5F 

71 

AA 

38 

6D 

DB 

F0 

7100:D4 

72 

AD 

76 

71 

CD 

D4 

72 

d 

AF 

7070:72 

8D 

E5 

72 

A9 

2F 

8D 

E6 

2C 

7108:90 

13 

DO 

0A 

AD 

75 

71 

CD 


EE 

7078:72 

E8 

E8 

A0 

01 

B9 

DB 

72 

BC 

7110:D3 

72 

90 

09 

F0 

07 

CE 

79 

o 

16 

7080:9D 

E5 

72 

E8 

C8 

CC 

DB 

72 

99 

7118:71 

DO 

D4 

F0 

CI 

20 

00 

BF 

O 

49 

7088:F0 

F3 

90 

FI 

20 

00 

BF 

C8 

E2 

7120:CC 

D5 

72 

DO 

3A 

A2 

00 

BD 

o 

7C 

7090:B5 

72 

DO 

OC 

AD 

BA 

72 

8D 

AB 

7128:8E 

72 

F0 

06 

20 

ED 

FD 

E8 














(Continua il Listato 1.) 

o 


Q! 

O 

O 

d 

o 

o 

a 

a 

o 

o 

a 

o 

o 

o 

d 

o 

o 

d 

o 

G 

a 
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0 

✓V,_ ,1 r . 













u 

lovguv U JLlòlOUU J.J 

















o 

14 

7130:D0 

F5 

60 

20 

00 

BF 

80 

CF 

1B 


7218:A0 C8 C5 CI D4 C8 AO AO 

o 

B2 

7138:72 

F0 

07 

AA 

68 

68 

8A 

4C 

47 


7220 :A0 AO AA 8D AO AO AO AO 

E2 

7140:5F 

71 

60 

AD 

D3 

72 

8D 

FE 

88 


7228 :A0 AO AO AO AO AO AA AO 

o 

10 

7148:77 

AD 

D4 

72 

8D 

FF 

77 

20 

3C 


7230:A8 C3 A9 B1 B9 B8 B8 AO 

o 

47 

7150:00 

BF 

CB 

C7 

72 

FO 

07 

AA 

28 


7238:C1 DO DO CC C9 C3 CI CE 

DC 

7158:68 

68 

8A 

4C 

5F 

71 

60 

AA 

4F 


7240:C4 CF AO AO AA 8D AO AO 

o 

E6 

7160:68 

68 

8A 

A2 

00 

DD 

7A 

71 

31 


7248 :A0 AO AO AO AO AO AO AO 

0 

13 

7168:F0 

05 

E8 

E0 

10 

DO 

F6 

BD 

DF 


7250:AA AO AO A6 AO AO CD C9 

35 

7170:8A 

71 

4C 

09 

BE 

00 

00 

00 

E2 


7258:C3 D2 CF D3 DO CI D2 C3 

o 

90 

7178:00 

00 

27 

28 

2B 

2E 

40 

42 

C6 


7260:AC AO C9 CE C3 AE AA 8D 

0 

CO 

7180:44 

45 

46 

47 

48 

49 

4E 

50 

05 


7268 :A0 AO AO AO AO AO AO AO 

51 

7188:52 

56 

08 

03 

04 

06 

10 

OC 

CD 


7270:A0 AO AA AA AA AA AA AA 

o 

5B 

7190:06 

06 

06 

13 

09 

11 

OA 

14 

Al 


7278:AA AA AA AA AA AA AA AA 

o 

C3 

7198:08 

OC 

10 

8D 

AO 

AO 

AO 

AO 

95 


7280:AA AA AA AA AA AA AA AA 

4D 

71A0:A0 

A0 

A0 

A0 

AO 

AO 

AA 

AA 

BB 


7288:AA 8D 8D 8D 8D 00 AF D2 

o 

42 

71A8 : AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

C8 


7290:CI CD AO C5 A7 AO D3 D4 

a 

C5 

71B0:AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

47 


7298:C1 D4 CI AO D3 CI CC D6 

D9 

71B8:AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

8D 

AO 

AO 

8A 


72A0:C1 D4 CI AO C3 CF CD C5 

o 

79 

71C0:A0 

A0 

A0 

A0 

AO 

AO 

AO 

AO 

5C 


72A8:AO D2 CI CD AE C6 C9 CC 

a 

A6 

71C8:AA 

A0 

A0 

A0 

AO 

AO 

AO 

AO 

36 


72B0:C5 AE 8D 8D 00 03 E5 72 

0B 

71D0:D2 

CI 

CD 

AE 

D3 

CI 

D6 

C5 

4A 


72B8:00 7C 00 07 E5 72 C3 06 

o 

96 

71D8:A0 

A0 

A0 

A0 

AO 

AO 

AA 

8D 

56 


72C0:00 00 01 00 00 00 00 04 

o 

15 

71E0:A0 

A0 

A0 

A0 

AO 

AO 

AO 

AO 

70 


72C8:00 FE 77 02 02 00 00 03 

FI 

71E8:A0 

A0 

AA 

A0 

AO 

AO 

AO 

AO 

04 


72D0:B0 00 78 00 00 01 00 02 

0 

A5 

71F0:A0 

A0 

A0 

A0 

C2 

D9 

AO 

AO 

28 


72D8:00 E6 72 09 AF D2 CI CD 

o 

CO 

71F8:A0 

A0 

A0 

A0 

AO 

AO 

AO 

AO 

D4 


72E0:AE C6 C9 CC C5 




F4 

7200:AA 

8D 

A0 

A0 

AO 

AO 

AO 

AO 










G 

77 

76 

7208:A0 
7210:A0 

A0 

D2 

A0 

CF 

A0 

C2 

AA 

C5 

AO 

D2 

AO 

D4 

AO 

AO 

TOTAL: EADB 






a 

o 



















o 

o 



















o 

o 



















o 

o 



















D 

o 

Listato 4. 

Ram.Load 



2D 


7128:AA AA 

AA AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

o 

F3 

7000:20 

58 

FC 

A2 

00 

BD 

18 

71 

40 


7130:AA AA 

AA AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

o 

62 

7008:F0 

06 

20 

ED 

FD 

E8 

DO 

F5 

1D 


7138:8D AO 

AO AO 

AO 

AO 

AO 

AO 

Q 

B9 

7010 :AD 

30 

BF 

8D 

38 

72 

20 

00 

DA 


7140:A0 AO 

AO AA 

AO 

AO 

AO 

AO 

EA 

7018:BF 

C5 

37 

72 

FO 

03 

4C 

B5 

EE 


7148:A0 AO 

D2 CI 

CD 

AE 

CC 

CF 

6: 

06 

7020:70 

AD 

46 

72 

29 

OF 

DO 

06 

7D 


7150:C1 C4 

AO AO 

AO 

AO 

AO 

AA 

o; 

17 

7028 :AD 

47 

72 

4C 

B5 

70 

AA 

38 

D5 


7158:8D AO 

AO AO 

AO 

AO 

AO 

AO 

5B 

7030:6D 

3B 

72 

8D 

45 

72 

A9 

2F 

6E 


7160:A0 AO 

AO AA 

AO 

AO 

AO 

AO 

o 

OD 

7038:8D 

46 

72 

E8 

E8 

AO 

01 

B9 

09 


7168:A0 AO 

AO AO 

C2 

D9 

AO 

AO 

o 

99 

7040:3B 

72 

9D 

45 

72 

E8 

C8 

CC 

1B 


7170:A0 AO 

AO AO 

AO 

AO 

AO 

AA 

B5 

7048:3B 

72 

F0 

F3 

90 

FI 

20 

00 

75 


7178:8D AO 

AO AO 

AO 

AO 

AO 

AO 

0 

91 

7050:BF 

C8 

17 

72 

FO 

03 

4C 

B5 

7B 


7180:A0 AO 

AO AA 

AO 

AO 

AO 

AO 

o 

FE 

7058:70 

AD 

1C 

72 

8D 

28 

72 

8D 

7C 


7188:D2 CF 

C2 C5 

D2 

D4 

AO 

C8 

6E 

7060:1E 

72 

8D 

23 

72 

8D 

36 

72 

06 


7190:C5 CI 

D4 C8 

AO 

AO 

AO 

AA 

Oi 

9F 

7068:20 

00 

BF 

DI 

1D 

72 

DO 

45 

6C 


7198:8D AO 

AO AO 

AO 

AO 

AO 

AO 

Q 

E2 

7070:20 

00 

BF 

CF 

22 

72 

DO 

3D 

57 


71A0:AO AO 

AO AA 

AO 

A8 

C3 

A9 

CI 

7078:AD 

21 

72 

CD 

26 

72 

90 

1F 

2E 


71A8:B1 B9 

B8 B8 

AO 

CI 

DO 

DO 

O 

33 

7080:D0 

14 

AD 

20 

72 

CD 

25 

72 

BA 


71B0:CC C9 

C3 CI 

CE 

C4 

CF 

AA 


E1 

7088:90 

15 

DO 

0A 

AD 

1F 

72 

CD 

FO 


71B8:8D AO 

AO AO 

AO 

AO 

AO 

AO 

o 

DC 

7090:24 

72 

90 

0B 

FO 

09 

20 

CB 

A3 


7ICO:A0 AO 

AO AA 

AO 

AO 

CD 

C9 

V/ 

o 

71 

7098:70 

20 

DB 

70 

4C 

70 

70 

20 

9D 


71C8:C3 D2 

CF D3 

DO 

CI 

D2 

C3 

o 

2F 

70A0:00 

BF 

CC 

35 

72 

DO 

OE 

A2 

CE 


71D0:AC AO 

C9 CE 

C3 

AE 

AO 

AA 

F9 

70A8:00 

BD 

FB 

71 

FO 

06 

20 

ED 

58 


71D8:8D AO 

AO AO 

AO 

AO 

AO 

AO 

o 

9A 

70B0:FD 

E8 

DO 

F5 

60 

AA 

68 

68 

D3 


71E0:A0 AO 

AO AA 

AA 

AA 

AA 

AA 


E5 

70B8:8A 

A2 

00 

DD 

F7 

70 

FO 

05 

92 


71E8:AA AA 

AA AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

0 

55 

70C0:E8 

E0 

10 

DO 

F6 

BD 

07 

71 

AD 


71F0:AA AA 

AA AA 

AA 

AA 

AA 

AA 


Gl 

95 

70C8:4C 

09 

BE 

20 

00 

BF 

CA 

27 

93 


71F8:8D 8D 

00 D2 

CI 

CD 

AE 

C6 

q 

B7 

70D0:72 

F0 

07 

AA 

68 

68 

8A 

4C 

1F 


7200:C9 CC 

C5 AO 

C3 

CI 

D2 

C9 

B7 

70D8:B5 

70 

60 

AD 

FE 

79 

8D 

33 

B2 


7208:C3 CI 

D4 CF 

AO 

C9 

CE 

AO 

o 

CB 

70E0:72 

AD 

FF 

79 

8D 

34 

72 

20 

E5 


7210:AF D2 

CI CD 

8D 

8D 

00 

03 

a 

C9 

70E8:00 

BF 

81 

2F 

72 

FO 

07 

AA 

49 


7218:45 72 

00 7D 

00 

02 

00 

00 

52 

70F0:68 

68 

8A 

4C 

B5 

70 

60 

27 

55 


7220:00 00 

02 00 

00 

00 

00 

04 

o| 

0F 

70F8:28 

2B 

2E 

40 

42 

44 

45 

46 

E1 


7228:00 FE 

79 02 

02 

00 

00 

03 

o 

65 

7100:47 

48 

49 

4E 

50 

52 

56 

08 

94 


7230:B0 00 

7A 00 

00 

01 

00 

02 

4D 

7108:03 

04 

06 

10 

OC 

06 

06 

06 

51 


7238:00 46 

72 09 

AF 

D2 

CI 

CD 

o 

23 

7110:13 

09 

11 

0A 

14 

08 

OC 

10 

30 


7240:AE C6 

C9 CC 

C5 




0 

FD 

7118:8D 

A0 

A0 

AO 

AO 

AO 

AO 

AO 










18 

7120:A0 

A0 

A0 

AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

TOTAL: DBCA 





o 
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Istruzioni per l’introduzione dei programmi di Applicando 


I programmi di Applicando possono essere scritti sia in 
HyperTalk (il linguaggio di HyperCard) sia in Microsoft Basic. 
Naturalmente per introdurre il programma dovete avere il pro¬ 
gramma appropriato. 

Come iniziare con HyperCard 

Molti dei listati di Applicando si riferiscono a stack HyperCar- 
d. Gli stack vengono stampati in un listato condensato per ri¬ 
sparmiare spazio sulla rivista e per accelerare il compito di in¬ 
trodurre il programma. I listati sono formati da due parti: la de¬ 
scrizione degli oggetti, chiamata Tavola degli Oggetti, e i Pro¬ 
grammi degli Oggetti, che seguono sempre la tavola. Per inizia¬ 
re dovete creare gli oggetti HyperCard ricavandoli dalla Tavo¬ 
la degli Oggetti. Poi dovete introdurre i programmi per ognuno 
degli oggetti. 

Iniziate selezionando Nuovo Stack dal menù Archivio. Disat¬ 
tivate il box di Copia la cornice corrente, date allo stack il nome 
riportato neH’articolo e fate un clic su Nuovo. 

Dopo che avete creato lo stack dovete introdurre gli ogget¬ 
ti e i loro programmi in accordo con il listato. L’esempio 1 mo¬ 
stra una semplice Tavola degli Oggetti per un pulsante di sche¬ 
da. La tavola vi dice tutto quanto è necessario conoscere circa 
le proprietà del pulsante. La prima riga della tavola indica che 
questo pulsante si trova sulla scheda 1 dello stack e che la 
scheda non ha titolo. La seconda riga della tavola degli ogget¬ 
ti dice che gli oggetti successivi sono 
pulsanti di scheda. La riga seguente 
riporta le abbreviazioni delle pro¬ 
prietà di un pulsante. Queste abbre¬ 
viazioni sono spiegate nella tavola 
1. Il primo 1 nella riga successiva in¬ 
dica che questo è il primo oggetto 
che dobbiamo creare. Il secondo 1 
della stessa riga, sotto il segno #, è 
il numero del pulsante. Se i pulsan¬ 
ti vengono creati in sequenza que¬ 
sto numero risulterà automatica- 
mente corretto. La voce seguente è 
il nome del pulsante. 

La colonna Font mostra i primi 
quattro caratteri del textFont; Gene 
è Geneva, Mona è Monaco, ecc. La 
colonna relativa allo stile del testo (la 
colonna identificata da St) riporta i 
primi due caratteri del textStyle: pi è 
plain (testo normale), bo è bold 
(grassetto), ecc. La colonna Alline¬ 
amento (identificata da Al) include il 
primo carattere di textAlign; I è left 
(sinistra), r è right (destra) e c è cen¬ 
ter (centrato). La colonna Style pre¬ 
senta i primi quattro caratteri dello 
stile dell’oggetto: shad è shadow 
(ombreggiato), scro è scrolling 
(scorrevole), roun è roundRect (ret¬ 
tangolo arrotondato) e così via. Per 
quelle colonne che documentano 
proprietà i cui valori possono essere 
True o False (come wideMargins e 
showLines) la presenza di una t nel¬ 
la tavola indica che la proprietà è at¬ 
tiva mentre una f (false) ìndica che la 
proprietà non è attiva. I nomi delle 
proprietà sono stati mantenuti nella 
loro dicitura inglese per assicurare 
uniformità nei listati di varie prove¬ 
nienze e per avere corrispondenza 
diretta con i comandi HyperTalk. 


Per creare un pulsante con le proprietà elencate nella tavo¬ 
la dovete dapprima selezionare l’opzione Nuovo Pulsante dal 
menù Oggetti. Poi fate un doppio clic sul pulsante e vedrete la 
finestra di dialogo del pulsante. Scrivete la parola Orario come* 
nome del pulsante. A questo punto potete cambiare lo stile del 
pulsante, aggiungere un’icona e decidere se volete che le pro¬ 
prietà Mostra il nome ed Auto-evidenza siano attive. 

Per assegnare le altre proprietà del pulsante dovete impiega¬ 
re la finestra dei Comandi. Per aprire la finestra dei Comandi 
chiudete dapprima la finestra delle informazioni del pulsante fa¬ 
cendo un clic su OK. Poi premete i tasti Comando-M oppure se¬ 
lezionate Comandi dal menu Vai. Un esempio di una proprietà 
che deve essere assegnata dalla finestra dei Comandi è la pro¬ 
prietà Rect. Per collocare il pulsante nella posizione riportata 
nella tavola scrivete quanto segue nella finestra dei Comandi: 

set thè rect of button 1 to 204,167,304,189 

poi premete Return. La formula per assegnare le proprietà de¬ 
gli oggetti nello stack è: 

set thè proprietà of oggetto to valore 

dove proprietà è il nome della proprietà, oggetto è il nome del¬ 
l’oggetto e valore è il valore della proprietà. Assicuratevi di seri- 


Tavola 1. 

Abbreviazioni delle proprietà per 

i campi e i pulsanti 

Abbreviazione 

Significato 


No. 

Numero progressivo dell’oggetto 


# 

Numero dell’oggetto nella sua categoria 

Nome 

Name (Nome) 


Font 

textFont (Carattere del testo) 


St 

textStyle (Stile del testo) 



plain (normale) 

bold (grassetto) 


Italie (corsivo) 

underline (sottolineato) 


outline (bordato) 

shadow (ombreggiato) 


condensed (compresso) 

extend (esteso) 

Sz 

textSize (Grandezza del testo) 


Ht 

textHeight (Altezza del testo) 


Al 

textAlign (Allineamento del testo) 



left (sinistra) 

right (destra) 


center (centrato) 


Vs 

visible (visibile) 


Styl 

Style (Stile dell’oggetto) 



Per campi: 



transparent -(trasparente) 

opaque (opaco) 


rectangle (rettangolo) 

shadow (ombreggiato) 


scrolling (scorrevole) 



Per i pulsanti: 



transparent (trasparente) 

opaque (opaco) 


rectangle (rettangolo) 

shadow (ombreggiato) 


round rect (rett. arrotondato) 

check box (box di spunta) 


radio button (selettore) 


Se 

Script # (numero progressivo del programma) 

Wm 

wideMargins (Margini spessi) 


SI 

showLines (Mostra le linee) 


Lk 

lockText (Testo bloccato) 


Tx 

Text # (numero progressivo del testo) 

Au 

autoHilite (Auto-evidenzia) 


Sn 

showName (Mostra il nome) 


HI 

hilite (evidenza) 


Icon 

icon # (numero dell’icona nella libreria) 

Nota: nella finestra dei comandi i nomi delle proprietà devono essere scritti nella forma estesa. 




O 


5 ] 


154 Applicando 








































LISTATI PER MACINTOSH 
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Esempio 1. Parte di una tavola degli Oggetti. 


Scheda n. 1 Nome: senza titolo 
Pulsanti di scheda 

No. # Nome.Font St Sz Ht Al Vs Au Sn HI .Rectangle Styl Icon Se 

1 1 Orario Chic pi 12 16 c t f t f 204,167,304,189 shad— 1 


delle proprietà (compatte e facili 
da leggere) che compaiono su 
Applicando. Inoltre costruisce un 
file con i programmi contenuti ne¬ 
gli oggetti. 


vere il nome completo della proprietà quando introducete il co¬ 
mando, perché HyperCard non accetta le abbreviazioni usate 
nella tavola. 

Dopo che avete creato tutti gli oggetti dello stack è tempo di 
tornare indietro ed introdurre i programmi. L’esempio 2 mostra 
il programma per il pulsante Orario che avete appena creato. 
Per introdurre il programma per il pulsante selezionate lo stru¬ 
mento Pulsante dal menù Strumenti, fate un doppio clic 
sul pulsante e premete su Programma nella finestra di 
dialogo. Potete ora introdurre il programma nella fine¬ 
stra dell’editor dei programmi. 

Quando scrivete il programma premete il tasto Retur- 
n alla fine di ogni riga. Osservate che qualche volta do¬ 
vete dividere in due una riga molto lunga e noi usiamo 
il simbolo H P er mostrare che la riga è stata divisa. Po¬ 
tete introdurre questo simbolo premendo Opzione- 
Return. 


Come iniziare con MS-Basic 

Molti listati inclusi in Applicando sono scritti in Microsoft Ba¬ 
sic. Per copiare il listato di un programma scritto in questo lin¬ 
guaggio dovete avere l’interprete MS-Basic o il compilatore MS- 
Basic (se non diversamente indicato). Ci sono due versioni del¬ 
l’interprete MS-Basic: la versione decimale (con l’icona che ri¬ 
porta il segno del dollaro) e la versione binaria (con il simbolo di 
pi greco). Controllate neH’articolo quale è il tipo di MS-Basic ri- 


Nome: Orario 


Esempio 2. Programma per il pulsante di scheda Orario. 

— Progr. n. 1: campo n. 1 pulsante n. 1 
on mouseUp 

put thè time into card field 1 
play "boing" 
end mouseUp 


StackBuilder e HyperReporter 

Per accelerare il processo di introduzione degli stack, Appli¬ 
cando ha creato due stack di utilità, StackBuilder e HyperRe¬ 
porter. StackBuilder rende facile l’introduzione delle informa¬ 
zioni relative agli stack che vengono pubblicate nelle tavole di 
Applicando. HyperReporter esegue un’intelligente analisi dello 
stack e dei programmi e costruisce automaticamente le tavole 


chiesto dal programma ed inoltre il numero di versione per es¬ 
sere certi che il Basic sia compatibile con il listato. 

Quando una riga di programma è troppo lunga per essere 
stampata in una sola riga della rivista viene continuata nella ri¬ 
ga successiva ed il segno • viene usato per indicare la continua¬ 
zione. Non introducete questo segno e non premete il tasto Re¬ 
turn fino a che non avete scritto la riga completa. 


Nome Stack: Text Scanner 

**** TAVOLA DEGLI OGGETTI **** 


No. Stack: Text Scanner 
1 La cornice n. 1 senza titolo ha 


1 scheda 


Scheda n. 1 Nome: 
Campi di Scheda 


Text Scanner (ha il progr. n.l) 


No. 

. # 

Nome. 

Font 

St 

Sz 

Ht 

Al 

Vs 


Styl 

Wm 

SI 

Lk 

At 

Tx Se 

2 

1 

Prima Parola 

Gene 

pi 

12 

16 

c 

t 

98,59,243,80 

shad 

f 

f 

f 

— 

- 2 

3 

2 

Seconda Parola 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

359,59,505,80 

shad 

f 

f 

f 

— 

- 3 

4 

3 

Separazione 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

457,108,511,128 

shad 

f 

f 

f 

— 

- 4 

5 

4 

Nome Stack 

Gene 

pi 

12 

16 

c 

t 

127,108,299,128 

shad 

f 

f 

t 

— 

- 5 

6 

5 

Check Bersagli 

Chic 

Pi 

12 

12 

1 

t 

115,212,148,274 

scro 

f 

f 

t 

— 

- 6 

7 

6 

Elenco Bersagl 

Gene 

Pi 

9 

12 

1 

t 

131,212,265,274 

scro 

f 

f 

t 

— 

- 7 

8 

7 

Check Campi 

Chic 

pi 

12 

12 

1 

t 

115,137,148,199 

scro 

f 

f 

t 

— 

- 8 

9 

8 

Campi Stack 

Gene 

Pi 

9 

12 

1 

t 

131,137,510,199 

scro 

f 

f 

t 

— 

- 9 

10 

9 

Totali 

Gene 

Pi 

9 

12 

c 

t 

265,258,333,274 

rect 

f 

f 

t 

— 

— 

11 

10 

Aiuto 

Gene 

pi 

10 

13 

1 

f 

0,10,512,342 

opaq 

f 

f 

t 

— 

1 - 

Pulsanti di scheda 














No. 

. # 

Nome. 

Font 

St 

Sz 

Ht 

Al 

Vs 


Styl 

Au 

Sn 

HI 

Icon Se 

12 

1 

Distanza separ 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

300,107,457,127 

tran 

f 

t 

f 

— 

10 

13 

2 

Stack da ricer 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

3,107,125,128 

roun 

t 

t 

f 

— 

11 

14 

3 

Mostra bersagl 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

4,249,111,271 

roun 

t 

t 

f 

— 

12 

15 

4 

Uguale 1 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

8,77,93,93 

radi 

f 

t 

f 

— 

13 

16 

5 

Contiene 1 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

8,61,93,78 

radi 

f 

t 

f 

— 

14 

17 

6 

Inizia 1 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

8,45,93,62 

radi 

f 

t 

t 

— 

15 

18 

7 

Inizia 2 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

269,45,357,62 

radi 

f 

t 

t 

— 

16 

19 

8 

Contiene 2 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

269,61,357,78 

radi 

f 

t 

f 

— 

17 

20 

9 

Uguale 2 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

269,77,357,93 

radi 

f 

t 

f 

— 

18 

21 

10 

Inizio ricerca 

Gene 

1 

18 

24 

c 

t 

346,213,506,257 

roun 

f 

t 

f 

— 

19 

22 

11 

Mostra Selezio 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

3,176,114,198 

roun 

f 

t 

f 

— 

20 

23 

12 

Totali 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

265,243,333,259 

rect 

f 

t 

f 

— 

— 

24 

13 

Search Meter F 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

f 

373,258,477,274 

rect 

f 

f 

f 

— 

— 

25 

14 

Search Meter 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

f 

375,260,475,272 

opaq 

f 

f 

t 

— 

— 

26 

15 

Clic per selez 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

3,151,105,172 

tran 

f 

t 

f 

— 

— 

27 

16 

Clic per selez 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

4,230,112,247 

tran 

f 

t 

f 

— 

— 

28 

17 

Prima parola ( 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

34,26,221,43 

tran 

f 

t 

f 

— 

21 

29 

18 

Seconda parola 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

282,26,476,43 

tran 

f 

t 

f 

— 

22 

30 

19 

Elenco bersagl 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

4,212,102,229 

tran 

f 

t 

f 

— 

— 

31 

20 

Campi stack 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

3,137,84,152 

tran 

f 

t 

f 

— 

— 

32 

21 

Aiuto 

Gene 

Pi 

12 

16 

c 

t 

478,308,511,342 

tran 

f 

f 

f 

21060 23 


(Continua il Listato 1.) 
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(Segue il Listato 1 .) 




o 


Questi numeri si riferiscono a stili di testo con 

put empty into card field "Check Bersagli" 



proprietà multiple e corrispondono ai numeri di 

put empty into viewHits 



textStvle nella Tavola degli Oggetti. 

put empty into hitList 



1 

italic,extend 

end : 

flushHits 



Nome Stack: Text Scanner 

—setSearchButtons comanda 1'evidenziamento dei pulsanti 




**** PROGRAMMI DEGLI OGGETTI **** 

—che 

specificano i parametri di ricerca 





on setSearchButtons 



— Progr. n. 1 Progr. scheda n. 1 

put last word of thè short name of thè target —i 



—Contiene : 

into bank 



openCard 

set hilite of card btn ("Inizia" && bank) to false 



setupCard 

set hilite of card btn ("Contiene" && bank) —i 



idle 

to 

false 



flushHits 

set hilite of card btn ("Uguale" && bank) to false 



setSearchButtons 

set hilite of thè target to true 



setDelay{) 

flushHits 





end setSearchButtons 



on 

openCard 






hide msg 

function 

setDelay 



setupCard —inizializza le variabili dai campi 

answer • 




end openCard 

"Pausa 

automatica o manuale tra le schede?" —i 





with "Automatica" or "Manuale" 



on 

setupCard 






global stackName,firstWord,secondWord 

if 

it is "Automatica" then 



global searchField,theField,viewHits 

ask " 

Quanti secondi per scheda?" 



global hitList,hitListl,hitList2 

if it 

is empty then 






Pop 

card 



put card field "Nome Stack" into stackName 


exit to hypercard 



put card field "Prima Parola" into firstWord 

end if 



put card field "Seconda Parola" into secondWord 

put it into delay 



put card field "Elenco Bersagli" into hitList 

repeat with i = thè number of chars in delay —i 



put empty into hitListl 


down to 1 



put empty into hitList2 


if i 

char i of delay is not —■ 






in 

"0123456789." then 



repeat with i = 4 to thè number of card fields 


delete char i of delay 




set thè lockText of card field i to true 


end 

if 



end repeat 

end repeat 





if delay is empty then 




ricarica la variabile globale searchField dopo il 


put 

1 into delay 




rientro da un altro programma 

else 




repeat with i = 1 to thè number of lines —i 


put 

round(delay) into delay 




in card field "Campi Stack" 

end if 




if line i of card field "Check Campi" —i 

else 





is numtoChar(18) then 

put 0 

into delay 




put line i of card field "Campi Stack" —i 

end if 





into searchField 







put word 1 to 4 of searchField into theField 

return delay 




if first word of theField is "Ricerca" then 

end setDelay 




put "all" into theField 







put "all" into searchField 







else 

— Progr. n. 2: scheda n. 1 campo n. 1 Nome: Pri • 




if word 2 of searchField is "cornice" then 

ma Parola 





put "bkgnd field" && word 3 to 4 of searchFi 

on closeField 



• 


put first word of card field "Prima Parola" -i 



eld 

into theField 

into card field "Prima Parola" 




else 

flushHits 




put "card field" && word 3 to 4 of searchFie 

end closeField 



ld into theField 

— Progr. n. 3: scheda n. 1 campo n. 2 Nome: Sec 

. 




end if 

onda 

Parola 




end if 

on closeField 




end if 

put first word of card field "Seconda Parola" —■ 



end repeat 

into card field "Seconda Parola" 





flushHits , 



—ricarica anche viewHits 

end closeField 



repeat with i = 1 to thè number of lines -i 







in card field "Elenco Bersagli" 

— Progr. n. 4: scheda n. 1 campo n. 3 Nome: Sep • 




if line i of card field "Check Bersagli" -> 

arazione 





is numtoChar(18) then 

on closeField 




put first item of line i —i 

flushHits 




of card field "Elenco Bersagli" into viewHits 

get card field "Separazione" 




end if 

if 

it is empty then exit closeField 



end repeat 






end setupCard 

if 

it is "0" then 





put false into integerEntry 



on idle 

else 




set thè scroll of card field "Check Campi" -i 

put true into integerEntry 



to thè scroll of card field "Campi Stack" 

end 

i if 




set thè scroll of card field "Check Bersagli" —i 






to thè scroll of card field "Elenco Bersagli" 

repeat while ( (last char of it is return) or —» 



end 

idle 

(last 

char of it is space) ) 





delete last char of it 



on flushHits 

end repeat 



global hitList,viewHits 








repeat with i = 1 to thè length of it 



put empty into card field "Elenco Bersagli" 

if char i of it is not in "0123456789" then 



put empty into card field "Totali" 


put 

false into integerEntry 







(Continua il Listato 1.) 
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(Segue il Listato 1.) 


end if 
end repeat 

if not(integerEntry) then 

put "any" into card field "Separazione" 
end if 

end closeField 


— Progr. n.'5: scheda n. 1 campo n. 4 Nome: Nom 
e Stack 
on mouseUp 

send "mouseUp" to card button "Stack da ricercare" 
end mouseUp 


— Progr. n. 6: scheda n. 1 
ck Bersagli 
on mouseUp 

global viewHits,lineNum 


campo n. 5 Nome: Che 


set thè cursor to 4 -orologio 
put empty into card field "Check Bersagli" 
set thè scroll of me to thè scroll of —i 
card field "Elenco Bersagli" 

if card field "Elenco Bersagli" is empty then —i 
exit mouseUp 

put item 2 of thè clickLoc - item 2 of —« 
thè rect of thè target into clickOffset 
put ((clickOffset + thè scroll of me) —■ 
div thè textHeight of me) +1 into lineNum 

put line lineNum of card field "Elenco Bersagli" 
into theSelection 
if theSelection is empty then 

put empty into card field "Check Bersagli" 
else 

put numtoChar(18) into line lineNum —i 
of card field "Check Bersagli" 

—questo è il segno di spunta nel font Chicago 
put first item of theSelection into viewHits 
end if 
end mouseUp 


— Progr. n. 7: scheda n. 1 campo n. 6 Nome: Eie 
nco Bersagli 
on mouseUp 

send "mouseUp" to card field "Check Bersagli" 
end mouseUp 


— Progr. n. 8: scheda n. 1 campo n. 7 Nome: Che 
ck Campi 
on mouseUp 

global searchField 

set thè cursor to 4 —orologi 

put empty into card field "Check Campi" 

set thè scroll of me to thè scroll -i 

of card field "Campi Stack" 

if card field "Campi Stack" is empty then —i 

exit mouseUp 

put item 2 of thè clickLoc - —i 

item 2 of thè rect of thè target into clickOffset 
put ((clickOffset + thè scroll of me) —i 
div thè textHeight of me) + 1 into lineNum 

put line lineNum of card field "Campi Stack" —i 
into theSelection 
if theSelection is empty then 

put empty into card field "Check Campi" 
put empty into searchField 
exit mouseUp 
end if 

put numtoChar(18) into line lineNum of —t 
card field "Check Campi" 

—questo è il segno di spunta nel font Chicago 

if first word of theSelection is "Ricerca" then 
put "all" into searchField 
else 

put theSelection into searchField 
end if 
flushHits 
end mouseUp 


— Progr. n. 9: scheda n. 1 


campo n. 8 Nome: Cam 




pi Stack 
on mouseUp 

send "mouseUp" 
end mouseUp 


to card field "Check Campi" 


— Progr. n. 10: scheda n. : 

Distanza separaz. parole 
on mouseUp 

click at thè loc of card field 
click at thè loc of card field 
end mouseUp 


pulsante n. 1 


"Separazione" 

"Separazione" 


pulsante n. 2 Nome: 


— Progr. n. 11: scheda n. 1 
Stack da ricercare 
Contains: 
mouseUp 

checkEntry stackName,formerStackName 
getStackFields 

on mouseUp 

global stackName 

put card field "Nome Stack" into formerStackName 
answer —i 

"Introdurre il nome dello stack dove ricercare" —i 
with "Annulla" or "Lo scrivo io" or "Mostra i nomi" 
—la scelta "Mostra i nomi" è opzionale se 
—avete una XFCN che presenta in una finestra 
—di dialogo i nomi degli stack 

if it is "Annulla" then exit mouseUp 

if it is "Lo scrivo io" then 
ask —i 

"Serve il nome completo—disco:cartella:stack" —i 
with formerStackName 
put it into stackName 

—"it" è qualunque cosa che si trova nel campo di • 
editing 

—al momento che viene fatto clic su OK (potrebbe 
anche 

—essere vuoto). Se il clic è su "Annulla" allora • 
è vuoto. 

checkEntry stackName,formerStackName 

else —se è "Mostra i nomi" 

—questa sezione è facoltativa se non avete instai • 

lata 

—in HyperCard una XFCN per l'apertura dei file. 
—Varie versioni se ne trovano negli stack di 
—pubblico dominio. Una versione ben funzionante 
—chiamata "GetFile XFCN" si trova nel dischetto #10 
—della raccolta di Free StackWare di Applicando 
checkEntry stackName,formerStackName 
end if 

put stackName into card field "Nome Stack" 
getStackFields 
end mouseUp 

on checkEntry stackName,formerStackName 
if stackName is empty then 

if formerStackName is empty then 

—c'è stato un clic su "Annulla" e il default è • 

vuoto 

—emette l'avviso che segue, poi esce 

answer "Ricerca impossibile senza un nome di sta • 

ck." 

exit to hypercard 
else 

—c'è stato un clic su "Annulla" ma il default n • 
on è vuoto 

—l'utente desidera usare il nome precedente 
exit'to hypercard 
end if 
end if 

end checkEntry 
—getStackFields 

—Questa routine percorre lo stack da analizzare e 
—costruisce un elenco dei nomi dei campi. 

—Ogni campo univoco di scheda viene elencato con ID, • 
nome, 

—numero della scheda, nome della scheda e numero dell • 
a cornice. 

—I campi di cornice vengono elencati con ID, nome. 


(Continua il Listato 1.) 
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O 


—numero della cornice, nome della cornice e la nota " • 
(tutte 

—le schede)" per indicare che tutte le schede di ques ■ 
ta cornice 

—che condividono questo campo di cornice verranno 
—analizzate da Text Scanner. 

—In tutti i casi, se il nome è vuoto, HC offre 

—come nome il numero ID. Viene convertito nell'espres • 

sione 

—"senza nome" per distinguerlo dall'ID. 

—Notate che i nomi di campi, schede e cornici 
—sono sempre tra virgolette. HyperCard interpreta tutto 
—quanto si trova tra virgolette come UNA SOLA PAROLA! 
—Per esempio, scheda "Text Scanner" è il nome di 
—questa scheda, ma contiene due parole: 'scheda' 

—e "'Text Scanner"' per quanto riguarda il conteggio. 
—La posizione deile parole nella lista dei campi è 
—importante per le operazioni di Text Scanner! 

—Il programma del pulsante "Inizia ricerca" si aspett • 
a di trovare 

—le parole in posizioni specifiche nella lista dei ca • 
mpi. 

on getStackFields 

global stackName,searchField 

set thè hilite of thè target to true 

set thè name of thè target to "Un momento..." 

set cursor to 4 —orologio 

hide msg 

put empty into card field "Campi Stack" 
put empty into stackFields 
set lockScreen to true 
set lockRecent to true 
set lockMessages to true 

push card 

go to stack stackName 
if thè result is "Annulla" then 
—si dirige direttamente a "end if" 

—HC non riesce a trovare lo stack citato. 

—Questo risultato proviene dalla finestra di 
—dialogo "Dov'è" se l'utente fa un clic su "Annui • 

la". 

else 

repeat with b = 1 to thè number of backgrounds 
go to background b 

put thè short name of bkgnd b into thisBkgnd 
if thisBkgnd is -1 

("bkgnd id" && thè id of bkgnd b) then 
put "senza nome" into bkgndName 
else 

put thisBkgnd into bkgndName 
end if 

repeat with bf = 1 to —i 
thè number of bkgnd fields 
put thè short name of bkgnd field bf —> 
into thisField 

if thisField is ("bkgnd field id" && —■ 
thè id of bkgnd field bf) then 

put "senza nome" into bkgndFieldName 
else 

put thisField into bkgndFieldName 
end if 

put "campo cornice id" -i 
&& thè ID of bkgnd field bf —i 
&& quote & bkgndFieldName & quote —i 
&& "di cornice" && b && quote & bkgndName —i 
& quote && "(tutte le schede)" & return —■ 
after stackFields 
end repeat 
end repeat 

repeat with c = 1 to thè number of cards 
go to card c 

put thè short name of card c into thisCard 
if thisCard is thè id of card c then 

put "id" && thè short id of card c into cardName 
—put "senza nome" into cardName 
else 

put thisCard into cardName 
end if 

repeat with cf = 1 to thè number of card fields 
put thè short name of card field cf -■ 
into thisField 


if thisField is ("card field id" && —i 
thè id of card field cf) then 

put "senza nome" into cardFieldName 
else 

put thisField into cardFieldName 
end if 

put "campo scheda id" —i 

&& thè id of card field cf —i 

&& quote & cardFieldName & quote —i 

&& "di scheda" && c -i 

&& quote & cardName & quote —> 

&& "(cornice" && thè number of this bkgnd —i 
& ")" & return -i 
after stackFields 
end repeat 
end repeat 

put "Ricerca in tutti campi di tutte le schede" & 
return —i 

before stackFields 
end if 

pop card 
flushHits 

put empty into card field "Check Campi" 
put empty into searchField 

put stackFields into card field "Campi Stack" 
set thè scroll of card field "Campi Stack" to 0 
set thè hilite of thè target to false 
set thè name of thè target to —i 
"Stack da ricercare" 
end getStackFields 


pulsante n. 3 Nome: 


— Progr. n. 12: scheda n. 1 
Mostra bersagli 
Contains: 
mouseUp 

showHits cardList 
showAUCards cardList 
bracketHits hitltems 
unbracketHits hitltems 

on mouseUp 

global viewHits,lineNum 


put card field "Elenco Bersagli" into hitList 
if hitList is empty then 

answer "Effettuare prima la ricerca." 
exit mouseUp 
end if 

if viewHits is empty then 
repeat 4 

set thè hilite of card button -» 

"Clic per selez. »" -i 
to not(thè hilite of card button -i 
"Clic per selez. »") 
end repeat 
exit mouseUp 
end if 

if viewHits contains "Mostra" then 
-mostra tutti i bersagli elencati 
put hitList into cardList 
delete first line of cardList 
else 

put empty into cardList 
answer—i 

"Solo questo o tutti i bersagli della scheda?" —i 
with "Solo questo" or "Tutti" 
if it is "Tutti" then 

-mostra tutti i bersagli della scheda selezionata 
repeat with i = 2 to —■ 

thè number of lines in hitList 
if item 1 of line i of hitList = -■ 
viewHits then 

put line i of hitList & return —i 
after cardList 
end if 
end repeat 
else 

put line lineNum of card field "Elenco Bersagli" 

into cardList 
end if 
end if 
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(Segue il Listato 1.) 

push card 
hide msg 

showHits cardList 
pop card 
end mouseUp 

—showHits permette all'utente di vedere le schede e 
—le posizioni delle parole che sono state 
—trovate usando i criteri di ricerca, 
on showHits cardList 
global stackName 

set lockMessages to true 

—questa istruzione cattura ogni messaggio inviato da 
—altri programmi dello stack, come openCard, che può 
—provocare dei push e pop che non desideriamo. 
—LockMessages viene ripristinato a false quando 
—si transita per la condizione di idle 

go to stack stackName 

if item 2 of line 1 of cardList is "0" then 
—è stata fatta la ricerca in tutti i campi 
showAUCards cardList 
else 

repeat with i = 1 to thè number of lines —i 
in cardList 

put line i of cardList into hitltems 
go to card id (item 1 of hitltems) 
bracketHits hitltems 

if i = thè number of lines in cardList then 
answer —i 

"Fine: restare qui o" && —i 
"tornare a Text Scanner?" —■ 
with "Restare" or "Tornare" 
else 

answer —t 

"Restare qui, tornare a T. Scanner o" && —i 
"avanzare?" —i 

with "Restare" or "Tornare" or "Avanzare" 
end if 

put it into theAnswer 
hide msg 

unbracketHits hitltems 

if theAnswer is "Restare" then 

pop card into thinAir —addio per sempre! 
exit to hypercard 
else 

if theAnswer is "Tornare" then exit repeat 
end if 
end repeat 
end if 

end showHits 

—La routine showAUCards va a tutte le schede di card • 
List 

—che contengono firstWord e secondWord, ma effettua 
—la ricerca solo su firstWord per evitare l'inconveni • 
ente 

-del comando 'find' di HyperCard di saltare ad un'alt • 
ra scheda. 

on showAUCards cardList 
global firstWord 

put setDelayO into delay 

—questa funzione si trova nel programma della scheda 
if delay > 0 then —in automatico 
answer —i 

"Premere Opzione per tornare a Text Scanner" 
else —controllo manuale 
answer -i 

"Clic per avanzare; Opzione-clic per ritornare" 
end if 

repeat with i = 1 to -i 

thè number of lines in cardList 

put item 1 of line i of cardList into cardID 

go to card id cardID 

find chars firstWord 

if delay is 0 then 

wait until thè mouse is down 
else 

wait delay seconds 
end if 

if thè optionKey is down then exit repeat 
end repeat 
end showAUCards 


o 


—La funzione bracketHits mette un "[" prima della par • 
ola trovata 

—nel campo analizzato éd un "]" dopo la seconda parol • 
a poi 

—esegue un "find chars" sull'obiettivo appena creato 
e isolato. 

—hitltems è una riga di HitList formata da: numero ID • 
di scheda, 

—posizione della prima parola, posizione della second • 
a parola. 

—Siccome la prima parola indicata dall'utente può 
—apparire nel testo DOPO la seconda parola questa rou • 
tine 

-mette sempre la locazione della parola con numero più 
—basso in leadWord prima di mettere le parentesi quad • 
re. 

on bracketHits hitltems 

global theField,leadWord,trailWord 

put value(theField) into string 

inette quanto contenuto nel campo da ricercare 

—nella variabile locale "string" 

if item 2 of hitltems < item 3 of hitltems then 
put 2 into leadWord 
put 3 into trailWord 
else 

put 3 into leadWord 
put 2 into trailWord 
end if 

put word(item leadWord of hitltems) of string —i 
into wordl 

put word(item trailWord of hitltems) of string —i 
into word2 

-per mettere le cose nel loro ordine 

put "[" before word(item leadWord of hitltems) —i 

of string 

put "]" after word(item trailWord of hitltems) —■ 
of string 

do "put thè visible of" && theField && —i 
"into theVisible" 
put 1 into delay 
if theVisible is false then 
put 2 into delay 

—I più volonterosi possono fare un pannello 
—per controllare la regolazione di questo ritardo. 
—E' più lungo se il campo era invisibile 
—per dare all'utente più tempo per consultarlo, 
put "Rendo per un momento visibile un campo nascos 


do "set thè visible of" 
end if 


&& theField && "to true" 


if first word of theField is "bkgnd" then 
put "in" && theField into findTrailer 
—questo dovrebbe essere aggiunto solo per i campi 
di cornice 
else 

put empty into findTrailer 

—se si dice ad HC di "find x in a CARD field" 

—si ottengono dei risultati anomali 
end if 

do "put string into" && theField 

do "find chars" && quote & "[" & wordl & quote —i 

&& findTrailer 

wait delay seconds 

do "find chars" && quote & word2 & "]" & quote —i 
&& findTrailer 
wait delay seconds 

do "set thè visible of" && theField —i 
&& "to theVisible" 
end bracketHits 

—la funzione unbracketHits rimuove le parentesi che 
—la funzione bracketHits ha messo nel campo di testo, 
on unbracketHits hitltems 

global theField,leadWord,trailWord 

put value(theField) into string 
delete first char of —i 

word (item leadWord of hitltems) of string 
delete last char —i 

of word (item trailWord of hitltems) of string 
do "put string into" && theField 
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pulsante n. 4 Nome: 


(Segue il Listato 1.) 

end unbracketHits 


— Progr. n. 13: scheda n. 1 
Uguale 1 
on mouseUp 

setSearchButtons 
end mouseUp 


— Progr. n. 14: scheda n. 1 pulsante n. 5 Nome: 

Contiene 1 
on mouseUp 

setSearchButtons 
end mouseUp 


— Progr. n. 15: scheda n. 1 
Inizia 1 
on mouseUp 

setSearchButtons 
end mouseUp 


pulsante n. 6 Nome: 


— Progr. n. 16: scheda n. 1 pulsante n. 7 
Inizia 2 
on mouseUp 

setSearchButtons 
end mouseUp 


— Progr. n. 17: scheda n. 1 
Contiene 2 
on mouseUp 

setSearchButtons 
end mouseUp 


pulsante n. 8 Nome: 


— Progr. n. 18: scheda n. 1 pulsante n. 9 
Uguale 2 
on mouseUp 

setSearchButtons 
end mouseUp 


— Progr. n. 19: scheda n. 

: Inizio ricerca 

—Contiene: 

mouseUp 

searchSetup 

searchAUFields 

searchAField theField 

separationCheck 

setupMeter 

crunchStack 


pulsante n. 10 Nome 


on mouseUp 

global stackName,searchField,theField,hitList 
global secondWord 
hide msg 

set thè hilite of thè target to true 

set thè name of thè target to "Un momento..."' 

searchSetup 

if searchField is "all" then 


answer —i 

"Ricerca in tutti 
end if 


i campi dello stack." 


"Ricerca. 


set thè name of thè target to 
set lockScreen to true 
—accelera l'esecuzione rinunciando all'aggiornament • 
o dello schermo 

set lockRecent to true 

—accelera l'esecuzione rinunciando alla creazione d • 
elle minischede 

set lockMessages to true 

—non vogliamo che altri messaggi dello stack 
—possano confondere le cose. 

—Per esempio, un comando openCard potrebbe anche 
—emettere un "push card" che confonderebbe il nostro 
-"pop card" più avanti in questa routine. 

push card 

go to stack stackName 
if searchField is "all" then 

searchAUFields —cerca in tutto lo stack 
else 

put word 1 to 4 of searchField into theField 


o 


if word 2 of searchField is "cornice" then 

put "bkgnd field" && word 3 to 4 of searchField 
into theField 
else 

put "card field" && word 3 to 4 of searchField i 
nto theField 

—deve essere trasformato in inglese per 
—essere capito da HyperTalk, 
end if 

if word 2 of searchField is "scheda" then 
—ricerca il campo di scheda specificato 
put word 8 of searchField into cardNumber 
—il numero della scheda 
go to card cardNumber 
searchAField theField 
else 

—ricerca il campo di cornice bkgndField 

put word 8 of searchField into bkgndNumber 

go to bkgnd bkgndNumber 

—va alla prima scheda di questa cornice 

put thè short id of this card into startlD 

repeat 

searchAField theField 
go to next card of bkgnd bkgndNumber 
if thè short id of this card = startlD then 
exit repeat 

—è stato completato il giro! 
end if 
end repeat 
end if 
end if 

pop card 

set lockScreen to false 
set lockRecent to false 
set lockMessages to false. 

if (searchField is not "all") and —i 
(secondWord is not empty) then 
set thè name of thè target to "Confronto..." 
separationCheck 
end if 

if hitList is empty then 
answer —i 

"Nessun ritrovamento per questi parametri." 
else 

put thè number of lines in hitList into —i 
card field "Totali" 

put "Mostra tutti i bersagli" & return before hitL 

ist 

end if 

put hitList into card field "Elenco Bersagli" 
set thè scroll of card field "Elenco Bersagli" to 0 
—questo provoca l'aggiornamento del campo 
—poiché potrebbero essere ancora visibili i dati pr • 
ecedenti. 

set thè name of thè target to "Inizio ricerca" 
set thè hilite of thè target to false 
crunchStack 
end mouseUp 

on searchSetup 

global stackName,firstWord,searchField 
global matchi,start1,contains1 
global match2,start2,contains2 

set cursor to 4 —orologio 
setupCard 

—aggiorna i valori globali introdotti dall'utente 
—poi esegue un altro controllo nel caso l'utente av • 
esse 

—cancellato manualmente da qualche campo dei dati n • 
ecessari. 

put false into problem 
if firstWord is empty then 
answer —i 

"Introdurre la prima parola da ricercare." 
put true into problem 
end if 

if stackName is empty then 

answer "Serve il nome dello stack." 
put true into problem 
end if 

if card field "Campi Stack" is empty then 
answer "Non ci sono campi dove ricercare." 
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put true into problem 


—in 

una hitWordpiù lunga! 



else 


if matchl then 



if searchField is empty then 


—il valore di matchl può essere true o false 



answer "Selezionare un campo di ricerca (o tutti • 


repeat while last char of hitWord —■ 



) 



is not in allowedChars 

x- - 


put true into problem 



delete last char of hitWord 



end if 



—la punteggiatura è considerata parte della p 

• 



end if 

arola 




if problem then 



—e così non concorda con la parola cercata. 



set thè name of thè target to "Inizio ricerca" 


end repeat 



set thè hilite of thè target to false 
exit to hypercard 


end 

if 



end if 


—tiene conto dei differenti parametri di ricerca 
if (matchl and hitWord is firstWord) or —i 



flushHits 


(starti and offset(firstWord,hitWord) = 1) —i 



put hilite of card btn "Inizia 1" into starti 


or (containsl) then 



put hilite of card btn "Inizia 2" into start2 


put thè short id of this card into item 1 -i 



put hilite of card btn "Contiene 1" into containsl 


of 

hitltems 



put hilite of card btn "Contiene 2" into contains2 


put theWordLoc into item 2 of hitltems 



put hilite of card btn "Uguale 1" into matchl 


if 

secondWord is empty then 



put hilite of card btn "Uguale 2" into match2 



put theWordLoc into item 3 of hitltems 



if card field "Separazione" is empty then 



—ripete gli stessi parametri di firstWord 



put "any" into card field "Separazione" 


end if 



end if 


put hitltems & return after hitList1 



end searchSetup 


end 

if 



on searchAUFields 


delete word 1 to theWord of string 



global firstWord,secondWord,hitList 


—ora 

. ricomincia da capo con quanto rimane 



put "find chars" && quote & firstWord && —■ 


—della stringa originale 



secondWord & quote into hunt 

end repeat 



do hunt 






if thè result is empty then 

if secondWord is empty then 



—questo significa che è stata trovata una concord • 


put 

hitListl into hitList 



anza 

else 




put thè short id of this card & ",0,0" & -i 


—esegue per seconWord, se c'è 



return into hitList 


put 

value(theField) into string 



go next 


—comincia con una copia fresca dell'intero campo 



else 


put 

0 into theWordLoc 








—non è stata trovata una concordanza 


repeat while offset(secondWord,string) > 0 



exit searchAUFields 


get offset(secondWord,string) 



end if 


put thè number of words in —> 

(char 1 to it of string) into theWord 



repeat 


add theWord to theWordLoc 



do hunt 






if thè result is empty then 


put word theWord of string into hitWord 



if thè short id of this card is in hitList then 


if 

match2 then 



exit repeat —abbiamo fatto il giro completo 



repeat while last char of hitWord —> 



else 



is not in allowedChars 



—costruisce la lista dei numeri ID delle sche • 



delete last char of hitWord 



de concordanti 



end repeat 



put thè short id of this card & ",0,0" & -» 


end if 



return after hitList 






go next 


—tiene conto dei differenti parametri di ricerca 



—così la ricerca successiva non avviene nella • 


if 

(match2 and hitWord is secondWord) or —i 



stessa scheda 


(start2 and offset(secondWord,hitWord) = 1) —■ 



end if 


or 

(contains2) then 



end if 



put thè short id of this card & —i 



end repeat 



& theWordLoc & return after hitList2 



end searchAUFields 


end if 

delete word 1 to theWord of string 



on searchAField theField 


end repeat 



global firstWord,secondWord 

end if 




global hitList,hitList1,hitList2 

end 

searchAField 



global matchl,starti,containsl 






global match2,start2,contains2 

-La 

routine separationCheck esamina 




—hitList1 e hitList2 alla ricerca di parole sulla 



put "ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ" & -i 

—stessa 

scheda (nello stesso campo) che sono entro 



"abcdefghijklmnopqrstuvwxyzèàéìùò" & —■ 

-la 

distanza specificata dall'utente e costruisce 



'"'1234567890” into allowedChars 

—una terza lista, hitList, di queste schede e locazioni 



—vengono permessi caratteri, numeri ed anche apostr • 

—di parole che soddisfano i criteri di ricerca 



ofi 

on : 

separationCheck 



—dopo parole come "po'". 

global 

hitListl,hitList2,hitList 



-Gli altri segni vengono considerati punteggiatura ed 

global passes,oldRect 



—eliminati prima di cercare una concordanza per hit • 






Word. 

setupMeter 

put card field "Separazione" into separation 


—Lo esegue per firstWord 

if separation = "any" then 


; ' 

put value(theField) into string 


put 

100000 into separation 



—il testo contenuto nel campo 


—valore maggiore della capacità (attuale) 



put 0 into theWordLoc 


—di 

un campo HyperCard 



repeat while offset(firstWord,string) > 0 

end if 



; 

get offset(firstWord,string) 





. 

put thè number of words in -i 

repeat 

with indexl = 1 to —i 



(char 1 to it of string) into theWord 


thè 

number of lines in hitListl 


’ 

add theWord to theWordLoc 


set 

thè lockScreen to true 





—per 

prevenire aggiornamenti fastidiosi 


^ ' 

put word theWord of string into hitWord 


set 

thè rect of card button "Search Meter" to —i 



—ricordate, theWord può essere contenuta 


item 

1 of oldRect, item 2 of oldRect, —> 
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item 1 of oldRect + (passes * indexl), —i 

item 4 of oldRect 

set thè lockScreen to false 

—per mostrare la nuova larghezza 

—del nostro pulsante indicatore 

put 1 into index2 

put item 1 of line indexl of hitListl into cardi 

put item 2 of line indexl of hitListl into wordl 

put item 1 of line index2 of hitList2 into card2 

put item 2 of line index2 of hitList2 into word2 

repeat until (cardi = card2) or —i 

(index2 > thè number of lines in hitList2) 
add 1 to index2 

put item 1 of line index2 of hitList2 —i 
into card2 

put item 2 of line index2 of hitList2 —« 
into word2 
end repeat 

repeat while cardi = card2 

if abs(wordl - word2) <= separation then 
put cardi & "," & wordl & "," & word2 -» 

& return after hitList 
end if 

add 1 to index2 

put item 1 of .line index2 of hitList2 -i 
into card2 

put item 2 of line index2 of hitList2 —i 
into word2 
end repeat 
end repeat 

set thè visible of card button "Search Meter" —i 
to false 

set thè visible of card button —i 
"Search Meter Frame" to false 
end separationCheck 

on setupMeter 

global hitListl,passes,oldRect 

put thè number of lines in hitListl into indexl 

if indexl = 0 then put 1 into indexl 

put round(100/indexl) into passes 

—ad ogni passaggio aumenta di questa quantità 

—la larghezza dell 7 indicatore 

put passes * indexl into meterWidth 

put thè reet of card button "Search Meter" -i 

into oldRect 

set thè rect of card button "Search Meter Frame" —» 

to item 1 of oldRect - 2, -i 

item 2 of oldRect - 2, -i 

item 1 of oldRect + 2 + meterWidth, —i 

item 4 of oldRect + 2 

set thè style of card button —> 

"Search Meter Frame" to rectangle 
set thè visible of card button -i 
"Search Meter Frame" to true 

set thè rect of card button "Search Meter" to —i 

item 1 of oldRect, item 2 of oldRect, —i 

item 1 of oldRect, item 4 of oldRect 

set thè hilite of card button "Search Meter" —i 

to true 

set thè visible of card button "Search Meter" —> 
to true 

end setupMeter 
on crunchStack 

get thè freeSize of this stack 
if it > 0 then 
answer —i 

"Lo stack ha" && it && "byte liberi. Lo compatto?" 
with "No" or "Si" 

if it is "Si" then doMenu "Compact Stack" 
end if 

end crunchStack 


o 


— Progr. n. 20: scheda n. 1 
: Mostra Selezione 
on mouseUp 

global stackName,searchField 


pulsante n. 11 


if card field "Campi Stack" is empty then 


answer —i 

"Selezionare uno stack dove ricercare." 
exit mouseUp 
end if 

if searchField is empty then 

—provoca un lampeggio per promemoria 
repeat 4 

set thè hilite of card button —i 
"Clic per selez. >" —i 
to not(thè hilite of card button —i 
"Clic per selez. >") 
end repeat 
exit mouseUp 
end if 

push card 

set lockMessages to true 

if second word of searchField is "scheda" then 
—l'utente ha selezionato una specifica scheda 
put "card" && word 8 of searchField —i 
&& "of stack" && stackName into viewCard 
go to viewCard 

answer "Un clic per tornare a Text Scanner." 
wait until thè mouse is down 
else 

—l'utente ha selezionato tutte le schede di uno s 

tack 

—o tutte le schede di una cornice 
go to stack stackName 
put setDelayO into delay 

—questa funzione si trova nel programma della sch 

eda 

if delay > 0 then —controllo automatico 
answer —» 

"Premere Opzione per tornare a Text Scanner." 
else —controllo manuale . 
answer —i 

"Clic per avanzare; Opzione-clic per ritornare." 
end if 

if searchField is "all" then 

—l'utente vuole vedere tutte le schede 
repeat with i = 1 to thè number of cards 
go to card i 
if delay is 0 then 

wait until thè mouse is down 
else 

wait delay seconds 
end if 

if thè optionKey is down then exit repeat 
end repeat 
else 

—l'utente vuole vedere un campo di cornice 
—in tutte le schede dove compare 
put word 8 of searchField into bkgndNum 
go to bkgnd bkgndNum 

put thè short id of this card into startID 
repeat 

if delay is 0 then 

wait until thè mouse is down 
else 

wait delay seconds 
end if 

if thè optionKey is down then exit repeat 
set lockScreen to true 
go to next card of bkgnd bkgndNum 
if thè short id of this card = startlD then 
exit repeat 
end if 

set lockScreen to false 
end repeat 
end if 
end if 
pop card 
end mouseUp 


— Progr. n. 21: scheda n. 1 
: Prima parola (obbligatoria) 
on mouseUp 

click at thè loc of card field 
click at thè loc of card field 
end mouseUp 


pulsante n. 17 


"Prima Parola" 
"Prima Parola" 


— Progr. n. 22: scheda n. 1 pulsante n. 18 Nome 
: Seconda parola (facoltativa) 
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on mouseUp 

click at thè loc of card field "Seconda Parola" 
click at thè loc of card field "Seconda Parola" 
end mouseUp 


— Progr. n. 23: scheda n. 1 pulsante n. 21 Nome • 
: Aiuto 
on mouseUp 
hide menubar 
hide msg 

visual zoom open §lowly to black 
go to card "Text Scanner" 
show card field "Aiuto" 
wait until thè mouse is down 
hide card field "Aiuto" 
visual zoom dose slowly 
go to card "Text Scanner" 
wait 30 

play "Boing" "c3e dt e f g a b c4w" 
show menubar 
end mouseUp 


Nome Stack :Text Scanner 

**** TESTI CONTENUTI NEI CAMPI **** 


— Testo n. 1: scheda n. 1 campo n. 10 Nome: Aiuto 
TEXT SCANNER AIUTO (Fare un clic ovunque 

al termine della 

lettura.) 

• Scrivere una parola o parte di parola in ogni campo di inserzione. La seconda parola è facoltativa. 

. • Scrivere un numero nel campo della separazione parole per designare la massima distanza in parole che la 

Parola 2 può avere dalla Parola 1 nella ricerca. Scrivere 0 per qualunque distanza. 

• Fare clic sul pulsante appropriato per Contiene, Uguaglia, o Inizia con Parola 1 e Parola 2. 

• Fare clic su "Stack da ricercare", clic su "Mostra nomi" e clic sul nome di uno stack. Questa routine 

necessita della presenza nello stack di un XFCN (come FileName di Steve Mailer). Se 1' XFCN non è 
installato scrivete nella finestra di dialogo il pathname completo di uno stack. 

• Nella finestra scorrevole comparirà l'elenco di tutti i nomi dei campi di cornice e di scheda contenuti 

nello stack specificato. 

• Selezionare il nome del campo da vedere o dove effettuare la ricerca facendo un clic sul margine sinistro 

del campo scorrevole oppure facendo un clic sulla prima riga del campo per selezionare tutti campi dello 
stack. Se selezionate un "campo cornice" verrà ricercato quel campo su tutte le schede con la stessa 
cornice. 

• Per vedere una scheda o una serie di schede fare clic su "Mostra selezione". Una finestra di dialogo 

permette di vedere, sotto controllo automatico o manuale, le schede selezionate. 

• Fare clic su "Inizio ricerca" e nel campo "Elenco bersagli" verranno elencati i numeri ID dei campi dello 

stack designato che soddisfano i parametri specificati. Se nessun campo è specificato (Ricerca tutti i 
campi) viene effettuata una normale ricerca "find" di HyperCard in tutti i campi (senza parametri o 
separazioni) . 

• L'elenco bersagli presenta: "numero ID della scheda, posizione nel campo di Parola 1, posizione nel campo 

di Parola 2". 

• Per vedere ognuna delle schede e le parole rintracciate fare clic su "Mostra bersagli". 


- FINE DELL'ANALISI 
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Listati senza fatica 

I programmi di Applicando possono essere trascritti e salvati su dischetto. Ma la trascrizio¬ 
ne è lenta e noiosa , e sbagliare fin troppo facile. Ecco perché Applicando offre , già pronti , i 
dischetti con i programmi autoguidati (cioè con le istruzioni), sia per Apple II sia per Ma¬ 
cintosh: per averli, basta inviarci il coupon allegato in (meste pagine debitamente compila¬ 
to. Per risparmiare non perdete la favolosa offerta dell'abbonamento al Disk Service e invia¬ 
te subito l'apposito coupon. 


Programmi 
per Apple II 

APPLICANDO 1 

AP1/I02 - Cod. 4000. Profitti. In tempo rea¬ 
le l'analisi del break-even point, punto di 
pareggio di un'azienda. Calendario perpe¬ 
tuo. Dal 1582 in poi tutto quello che si può 
sapere sui giorni passati e futuri. I tronchi 
del tesoro. Una spericolata caccia al tesoro a 
nuoto, tra le insidie di tronchi galleggianti. 
Lire 30.000. 

AP1/N03 - Cod. 1001. Eliminatore di Dos. 

Uno strumento per aumentare del 10% la ca- 
acità di un normale floppy disk. Orologio, 
er trasformare l'Apple Ilin un orologio con 
rintocchi, allarme e lancetta dei secondi. 
Pronti puntare fuoco! Guardiano di un ca¬ 
stello abbandonato, hai 25 colpi da sparare 
contro gli intrusi. Lire 30.000. 


APPLICANDO 2 — 

AP2/IN04 - Cod. 1002. Costi chilometrici 
auto. Un programma per calcolare e con¬ 
frontare i costi di qualunque auto. Richia- 
mafigure. Posizionare, ingrandire, ruotare, 
cambiare colore, aggiungere figure a quelle 
di una tavola. Laser nello spazio. Battaglia 
a colpi di laser contro asteroidi e alieni per 
difendere la torretta spaziale. Lire 30.000. 


APPLICANDO 3 

AP3/IN05 - Cod. 1003. Sistema base. Un da¬ 
ta base modulare con tutte le caratteristiche 
essenziali per mettere ordine nei propri ar¬ 
chivi. Etichette. Etichette spiritose e bizzar¬ 
re, di lavoro o di ogni genere, stampate facil¬ 
mente e nel numero desiderato. Contratti. 
Con il WPL, il linguaggio di programmazio¬ 
ne dell'Apple Writer, bastano cinque minu¬ 
ti per un documento di più pagine persona- 
lizzato. Gran catalogo. Una routine per ave¬ 
re il catalogo del dischetto su due colonne, 
42 file per volta, e richiamarli con un solo ta¬ 
sto. Lire 30.000. 

AP3/A06 - Cod. 4001. Equo canone (occorre 
Visicalc).In Visicalc un modello che permet¬ 
te, a inquilini e proprietari, l'esatto calcolo 
dell'equo canone. Lire 25.000. 


APPLICANDO 4 

AP4/N07 - Cod. 1004. Lettura sprint (versio¬ 
ne italiana e versione con frasi in inglese). 
Un reading improver per leggere di più a 
parità di tempo. Rompiquindici. Il piccolo 
rompicapo delle quindici pedine da ordina¬ 
re nei sedici spazi a disposizione. Tastierino 
fantasma. Una routine per avere a disposi¬ 


zione un tastierino numerico anche sull'Ap¬ 
ple II. Routine di input. Due subroutine, u- 
na per i dati numerici, l'altra per gli alfanu¬ 
merici, per il controllo dell'input. Lire 
30.000. 

AP4/A09 - Cod. 4002. Organo, violino, pia¬ 
noforte (dischetto Pascal, occorre language 
card o Apple Ile o Ile). Ecco come, col Pascal, 
si riesce a simulare i tre strumenti attivando 
l'altoparlante dell'Apple da programma. 
Lire 30.000 


APPLICANDO 5 

AP5/N08 - Cod. 1005. Investor. In tempo 
reale il quadro esatto di come vanno i propri 
investimenti finanziari. Con cinque pro¬ 
spetti riepilogativi e 52 periodi di quotazio¬ 
ne, Investor è uno dei programmi più com¬ 
pleti in questo settore e in assoluto il più e- 
conomico. Lire 70.000. 

AP5/N09 - Cod. 1006. Agenda personale. 

Per ricordare ora per ora gli appuntamenti 
di un anno intero memorizzando fino a 15 
appunti ogni giorno. Duello d'artiglieria. 
Vince chi sa calcolare meglio la velocità del 
vento, la gittate e l'elevazione della canna. 
Mele e freccette. Versione computerizzata 
del popolare gioco delle freccette che nulla 
toglie al gusto del far centro. Lire 30.000. 


APPLICANDO 6 

AP6/N10 - Cod. 1007. Obbligazioni/Bond 
Manager. Per avere un quadro completo e 
concreto dei rendimenti dei titoli a reddito 
fisso. PucMan/Nibbler. Versione in alta ri¬ 
soluzione del famoso videogame a gettone. 
Line finder. Letteralmente trova righe; que¬ 
sta utility permette di localizzare facilmen¬ 
te i segmenti di un programma. Lire 30.000. 

AP6/A11 - Cod. 4003. Stress. In Pascal (oc¬ 
corre language card o Apple Ile o Ile). Per 
giocare, ma soprattutto per inventare gio¬ 
chi, il programma si pone in alternativa agli 
usuali videogame. Lire 55.000. 


APPLICANDO 7 

AP7/N12 - Cod. 1008. Apple pittore. Si pos¬ 
sono realizzare sullo schermo capolavori di 
pittura, ottenendo effetti speciali di grande 
efficacia. Otto volante. Un tutorial per inse¬ 
gnare ai bambini a riconoscere i numeri che 
rimbalzano sullo schermo. Diskblock. Una 
routine che permette di evitare che qualche 
curioso possa avere libero accesso in pro¬ 
grammi riservati. Archivio per Apple. Per 
avere un back-up dei programmi più im¬ 
portanti da dischetto a cassetta o viceversa. 
Discoteca. Una banca dati che tiene sotto 
controllo la collezione di LPe cassette. Aiu¬ 


to. Alla fine della battitura di un program¬ 
ma, Aiuto vi dirà quanti errori ci sono e a 
quali linee. Lire 30.000. 


APPLICANDO 8 

AP8/N13 - Cod. 1009. Cambiacomandi/ 
Messaggi. Un programma che insegna co¬ 
me personalizzare i messaggi propri del 
Dos dell'Apple. Le Mans. Un gran premio 
di formula uno da giocare in due o da soli 
contro il computer. Appleorgano. Ecco co¬ 
me trasformare Apple// in un melodioso 
organo. Lire 30.000. 

AP8/T14 - Cod. 4004. Momento di una for- 
za/Colpo all'asta. La dimostrazione didatti¬ 
ca del ribaltamento di un corpo solido ap¬ 
poggiato a un piano quando viene applica¬ 
ta una forza orizzontale che supera il mo¬ 
mento in senso opposto dovuto al peso. 
Hard copy pagine m alta risoluzione. Se la 
stampante è compatibile con questo pro¬ 
gramma si possono far miracoli. Lire 30.000. 


APPLICANDO 9 

AP9/N15 - Cod. 1010. Fuoco fatuo. Un ap¬ 
passionante adventure game con un percor¬ 
so intricatissimo, mille trabocchetti, un trol- 
1 e una principessa. Apple artista. Per de¬ 
streggiarsi nella grafica ad alta risoluzione 
usando lo schermo come tavolozza e la ta¬ 
stiera come pennello. Data hello. Una sem¬ 
plice routine che permette di disporre di u- 
na clock card inizializzando i dischetti con 
giorno, mese e anno. Lire 25.000. 

AP9/T16 - Cod. 4005. Sistema di forze pa¬ 
rallele. Fissandone l'intensità e la posizione, 
questo programma permette di visualizzare 
il centro di un sistema di forze sotto forma 
numerica e grafica. Traslazione e rotazione 
di una figura piana. Come far ruotare, tra¬ 
slare, rimpicciolire, ingrandire sul video u- 
na figura piana. Lire 30.000. 


APPLICANDO 10 

AP10/N14 - Cod. 1011. Ripristino. Come ri¬ 
pristinare programmi persi per un'acciden¬ 
tale istruzione di New o di Fp. Disk Map. 
Un detective del Dos per scoprire dove e co¬ 
me vengono immagazzinati i dati analiz¬ 
zando la mappa dei bit occupati. Autonum- 
ber. Una routine per autonumerare automa¬ 
ticamente i programmi. Lire 30.000. 

AP10/T17 - Cod. 4006. Rette nel piano car¬ 
tesiano. Come individuare in cinque modi 
diversi una coppia di rette in un piano carte¬ 
siano e avere visualizzate le equazioni rela¬ 
tive ai piani assegnati. Statistica. Come ana¬ 
lizzare la correlazione tra due fenomeni me¬ 
diante l'indice di Bravais. Lire 30.000. 
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APPLICANDO 11 

AP11/N18 - Cod. 1012. Apple edicola. Una 

banca dati per avere sotto controllo un arti¬ 
colo, il suo numero di pagina, la rivista su 
cui è stato pubblicato. Disk Zap. Il program¬ 
ma indispensabile per il debugging. Mes- 
saggi personali. Quando la persona non c'è 
basta lasciarle un messaggio in Apple//. 
Comparatore di programmi. Per risolvere 
dubbi sulle diverse versioni dello stesso 
programma in basic. Trappola per pochi. 
Un cacciatore contro tre animali feroci. Vin¬ 
ce chi riesce a intrappolare senza essere in¬ 
trappolato. Lire 30.000. 

AP11/T19 - Cod. 4007. Espressioni. Come 
risolvere un piccolo dramma familiare con 
l'aiuto di un elaboratore personale. Lire 
25.000. 


APPLICANDO 12-13 
AP12/N20 - Cod. 1013. Bridge. Un program¬ 
ma in altissima risoluzione grafica che per¬ 
mette di imparare il bridge o di giocarlo con¬ 
tro il computer. Microcalc. Un foglio elettro¬ 
nico di calcolo che mette a disposizione 20 ri¬ 
ghe per 20 colonne, per un totale di 400 ca¬ 
selle da riempire come si vuole. Applesoft 
Line Editor. Una potente utility che permet¬ 
te l'editing dei programmi in Applesoft e 
aggiunge all'Apple un più ampio controllo 
del cursore. Lire 30.000. 

AP12/A21 - Cod. 4008. Budget (occorre Ap¬ 
ple works). Un prospetto che con l'inseri¬ 
mento di dati mensili e di medie preventive 
calcola automaticamente le medie consulti¬ 
ve e i relativi saldi mensili e annui. Lire 
20.000. 

AP12/A22 - Cod. 4009. Budget (occorre Visi- 
cale). Un prospetto che con l'inserimento di 
dati mensili e di medie preventive calcola 
automaticamente le medie consuntive e i re¬ 
lativi saldi mensili e annui. Lire 20.000. 

AP12/T25 - Cod. 4010. Animazione di una 
rotazione tridimensionale. Un esempio di 
come una rotazione tridimensionale per¬ 
mette di rappresentare gli oggetti proprio 
come li vediamo. Trasformazione da File a 
Data. Una utility per risolvere il problema di 
aggiungere a un programma preesistente 
delle istruzioni DATA ricavate da un altro 
file. Lire 25.000. 


APPLICANDO 14 

AP14/N26 - Cod. 1014. Golf. Un program¬ 
ma in altissima risoluzione grafica che per¬ 
mette di disegnare il proprio percorso di 
golf per poi giocarci a piacimento. Autopiù. 
Per non dimenticare più gli appuntamenti 
fissi dedicati alla manutenzione della vostra 
automobile. Lire 20.000. 

AP14/N27 - Cod. 1015. Applebaby. Tre gio¬ 
chi didattici: imparare a contare in età pre¬ 
scolastica, ripassare le tabelline, esercitarsi 
nell'ortografia. Lire 25.000. 

AP14/A28 - Cod. 4011. Rimborso spese (oc¬ 
corre Appleworks). Un prospetto che per¬ 
mette di preparare le vostre note spese auto¬ 
maticamente. Lire 20.000. 

AP14/A29 - Cod. 4012. Rimborso spese (oc¬ 
corre Visicalc). Un prospetto che permette 
di preparare le vostre note spese automati¬ 
camente. Lire 20.000. 

AP14/T30 - Cod. 4013. Frutteti. Un aiuto a ri¬ 
solvere uno dei più classici problemi di esti¬ 


mo. Instant Poster. Scrivete la frase che vo¬ 
lete, e subito dalla stampante esce un poster 
gigante. Lire 20.000. 


APPLICANDO 15 

AP15/N31 - Cod. 1016. Sintetizzatore di 
suoni. Dotate i vostri lavori di una colonna 
sonora eccezionale: dal canto dell'uccellino 
alla mitragliatrice, dal treno in corsa all'ae¬ 
reo. Volano. Un gioco in alta risoluzione per 
due sfidanti. Illustratore. Un programma di 
grafica che offre la possibilità di realizzare 
ottimi disegni anche a chi non è molto dota¬ 
to. Autoschermo. Crea in automatico menù 
altamente professionali (come quelli di Ap- 

E le works) da inserire nei vostri programmi, 
ire 30.000. 

AP15/A32 - Cod. 4014. Computer cuisine 

Un ricettario computerizzato sul quale m l- 
morizzare ingredienti e ricette a centina 
Con possibilità di stampa delle singole ridet¬ 
te e con un menù completo dei migliori sfat¬ 
ti creati da Gualtiero Marchesi, il più famo¬ 
so cuoco d'Italia. Occorre scheda 80 col/nne. 
Lire 20.000. 

AP15/T33 - Cod. 4015. Euclide. Il ir iissimo 
comune divisore e il minimo comune multi¬ 
plo in un programma che ne perm/tte l'im¬ 
mediata comprensione. Isomeri.AFa parte 
del più ampio progetto americano Sera- 
phim, per Io studio della chimica. Lire 
20.000. 


APPLICANDO 
AP16/N34 - Cod. 1017. Diet^personalizza- 

ta. Un pratico sistema di dat l base nutrizio¬ 
nale, con il quale è possibile/personalizzare, 
a seconda della propria coaituzione fisica e 
delle abitudini alimentari/una dieta bilan¬ 
ciata, a lungo o a breve te/mine. Il dischetto 
contiene un file dati di 40/cibi, la cui compo¬ 
sizione è analizzata ir/ calorie, proteine, 
grassi, vitamine e coleaerolo. Lire 30.000. 

AP16/N35 - Cod. lOlS.N^signer. Il concet¬ 
to dei potenti e costosi prog^Sfisujjidi CAD/ 
CAM alla portata dell'Apple / /fpeWiw^foel 
computer uno strumento semiprofessionaTl 
per disegnare. Il gioco dei/pompieri. E' 
scoppiato un incendio, e voi/siete un pom¬ 
piere che deve salvare il maggior numero di 
persone prima che muoian f soffocate tra le 
fiamme. Per listare bene insista. Se nel pro¬ 
grammare avete preferito la compattezza al¬ 
la chiarezza, avete bisogno di questo pro¬ 
gramma. Timer. Un fedfie e preciso conta- 
secondi che avverte del pa^asgdel tempo, e 
al momento giusto... Lire 30.0(XJ 

AP16/A37 - Cod. 4024. Rubrica^ telefonica 

(occorre Appleworks). Un'ageima telefoni¬ 
ca che individua in tempo reale qualunque 
numero memorizzato, che s/tmpa le eti¬ 
chette per spedire gli auguri, l stampa elen¬ 
chi su carta da distribuire aggiornati ogni 
mese ai collaboratori. Lire lp.000. 


APPLICANDO 17 
AP17/N38 - Cod. 1019. Strade d'America> 

Pianifica un qualunque itinerario stradale a- 
mericano tra ben 171 città diverse, fornendo 
le sigle delle strade da percorrere, l'elenco 
delle città intermedie e i calcoli della distan¬ 
za in miglia dei tratti intermedi e totali. Ura¬ 
gano. Su una piccola città indifesa una tem¬ 
pesta si abbatte implacabile: distruggerà 
tutto. A meno che... Gioco ad altissima riso¬ 
luzione grafica. Lire 30.000. 


AP17/NM) - Cod. 1020. Regress. Ideale per 
manipolare dati con funzioni statistiche, 
con la possibilità di chiedere previsioni in 
base aff andamento della regressione sui da¬ 
ti inse/iti. Calcolatrice RPN. L'Apple diven¬ 
ta um sofisticata calcolatrice che impiega 
per /input la notazione polacca inversa, con 
catasta operativa di quattro registri. Spara¬ 
te / vista. Siete appostati contro un muro e 
ccpiandate un potente cannone. Dal cielo 
futuano oggetti che dovete colpire. Ma c'è 
l altro cannone... L. 30.000. 

/\P17/A40 - Cod. 4016. I conti del negozio 

r (occorre Appleworks). Spreadsheet utilissi¬ 
mo per seguire l'andamento giornaliero e 
mensile di un negozio. Per ogni movimento 
di cassa è possibile memorizzare causale e 
tipo di pagamento. Calcola i totali per ogni 
voce e indica qual è stato il movimento di 
cassa della giornata, tenendo conto deglpor- 
dini e dei saldi per impegni precedenfvela-^ 
bora i dati suddivisi per categoria merceoL 
giche e calcola le percentuali di ripartirne 
degli utili su ogni articolo. Lire 50.00Q 


APPLICANDO 

AP18/N41 - Cod. 1021. TriviaJUnaMersione 
per Apple II, del gioco Triviali PurMiit, però 
personalizzabile e quindi utile alche per 
studiare o ripassare. Bioritmi. Col questo 
programma si può seguire l'andan^nto de' 
propri bioritmi: tutti e tre i cicli, 
mese. Occhio ai consumi. Invece di 
re diligentemente la percorrenza 
metri e i litri di carburante consueto 
fare i relativi calcoli... Lire 30.000. 

AP18/N42 - Cod. 1022. Regolatore del tùf 

Un programma per regolare a piacimento iP 
volume del beep dell'Apple //e. Compara-_ 
tore di grafici. Ècco come comparare le cui^ 
ve disegnate da funzioni diverse. Impagi¬ 
natore di messaggi. Scritte perfettamente 
centrate sia sul video che sulla stampante, 
senza fatica. Utility per ProDOS. Prefi/, Su¬ 
bdirectory, Pathname? Sono termini che bi¬ 
sogna conoscere per programmare in Pro¬ 
DOS. Questa utility aiuterà a capire è impa¬ 
rare con facilità. Lire 30.000. 


mLICANDO 19 

AP19/N43 - Cocfc'ifl^ìOracolo. Comperare 
una casa? Cambiare Ia^i^^pncludere^ 
no quell'affare? Il primo programsaadi tipo 
decision maker disponibile in Italia /Dtgg^r^ 
A differenza dei giochi di labirinto di tipo 
tradizionale, Digger chiede di risolvere/dei 
rompicapo spaziali, e la prontezza di rifles¬ 
si non è tra i fattori del gioco... Claustrofo¬ 
bia. Questo gioco in alta risoluzione, pacifi- 
‘"^taNa^irisultati, ma non nei metodi, mette al¬ 
la prov?HM 2 Ìlità del giocatore. Ma attenzio¬ 
ne che non v?t?W3£trino, perché soffrite di 
claustrofobia... Gesti?Jtw^ 2 imtatori.\yolete 
caricare in memoria un pro^ftfmrjp^ imAp^ 
plesoft al di sopra di questo o quel c&feisin^ 
linguaggio macchinar Magari aggirando! 
memoria di schermo in alta risoluzione? ( 
addirittura in cima a un codice ormai servi¬ 
to al suo scopo in un programma che sta gi¬ 
rando? O annullare un FP battuto per erro- 
.^g?Con questo programma, tutto è possibi- 
le!^8**iìka in doppia risoluzione. Tre routi¬ 
ne in Basi^^aiiì Assembler che vi p^met- 
teranno di crear^"p«Q^mmi in doppiò alta 
risoluzione con 16 colo?f>fiigjsqliiziòni. Il 
programma, proposto nell'ameno (J^l 
getto Seraphim, è un test che consisti _ 
presentare allo studente quantità limitate di 
un certo numero di soluzioni in provette nu¬ 
merate. Lo studente conosce le sostanze pre- 
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senti e deve identificare il contenuto di cia¬ 
scuna provetta. Lire 30.000. 


APPOt^OX) 20 

AP20/N44 - Cod. 1024.T5aLh*4<Maccinazio- 
ni, malattie, analisi, terapie e sopr§t*%j4Jo co¬ 
sti a non finire. Come ricordare tutto/r? 
strare e listare le spese mediche di tutti i fa¬ 
miliari? E al momento di pagare le tasse... 
Variabili. Con questa utility in Applesoft 
potrete visualizzare i valori delle variabili 
per individuare gli errori di un programma. 
Grafica. Cosa sono le figure a blocco? Per¬ 
ché è importante conoscerle? Per chi possie¬ 
de l'Apple Ile o il Ile con scheda 80 colonne 
continua l'entusiasmante viaggio nell'altis¬ 
sima risoluzione. Simulazione di un equili¬ 
brio. Software didattico del progetto Sera- 
phim che crea la simulazione di un proble¬ 
ma di equilibrio. Lire 30.000. 

AP20/A45 - OmL 4017. Oroscopo. Scientifi¬ 
camente fohdatoV permette la creazione di 
a càrta delciejo natale che nulla invidia ai 
^ficAtracciati dai professionisti, con tanto 
:abelle, latitudini, longitudini, fusi orari 
tera. Voce. Ora non gli manca la parola: 
col questa routine in linguaggio macchina 
Alleili può pronunciare quello che volete. 
).00Q. 


APPLICANDO 21 
AP21/N46 - Cod. 1025. Architetto. Un prò- i 
ramina per studiare sul video la disposi¬ 
zione di mobili, porte, finestre e muri, spo/ 
standoli a piacere, modificandone le dimen 
sioni, duplicandoli, facendoli ruotare., 
poi, naturalmente, stampando il tutto. . ‘ 
tocorsa. A tutta birra lungo una pista corre¬ 
re e proprie voragini e massi da schivane. A 
ogni viaeata camoia la difficoltà del pq^cor- 
so, e la sosta ai box riserva qualche inces¬ 
sante sorpresa. By-pass per il dumi/. Una 
scorciatoia per accedere alla routine di 
stampa, e solo a quella, senza bisogno di at¬ 
traversare prima tutto il programma: basta 
by-passarlo! Cursore. Per lo spo/tamento 
del cursore Apple/ / usa gli ingornpranti co- J 
mandi HTAB e VTAB; è invece possibile u-j 
tilizzare speciali caratteri di colifrollo nell/ 
stringhe stampate, grazie a quesfo progran 
ma in codice macchina. Grafica. Un altfo 
passo avanti verso la perfetta padronanza 
della grafica in altissima risqmzione: c</rne 
animare sullo schermo le finire a bloc/ni e 
come dare l'impressione chejscorrano dietro 
un altro oggetto. Curve di tytolazion^flnte- 
jjessa gli studenti (e gli insegnanti) di/himi- 
Cch^uqsto programma dft Progetti Sera- 
phim: iriS^iit^fedebite v/riabili, e assegna¬ 
to il nome all'arìchydie §j$ta studialido, trac¬ 
cia sul piano cartesiano la relativa!curva di i 
titolazione. Lire 30.000. 


scaa 


APPLICANDO 22 
AP22/N47 - Cod. 1026. Impegni. Polizze /he 
scadono, appuntamenti, ann^ersari e dpm- 
■pieaqni. Per avere sempre scfto gli ocelli un 
promeìft<8^ elettronico, ecdb un calendario 
intelligente. Il cmnputer dwenta 

mazziere di Black]ac^S*^na simulazione 
che ricalca fedelmente il funzionamento 
delle slot machine di Las Vegas. Effètti spe¬ 
ciali. L'importanza di una grade/ole pre¬ 
sentazione non va sottovalutata, f uando si 
realizza un programma. Consenti lo scorri¬ 
mento orizzontale di una stringi alla velo¬ 
cità voluta, per vivacizzare un i/ienù, un ti¬ 


tolo, oppure... Calendario. Ecco un calenda¬ 
rio perpetuo, perfetto, veloce e sempre 
pronto. Grafica. Creare intere immagini e fi¬ 
gure a blocco sullo schermo Hi-Res, e poi a- 
nimarle. Chimica. Il famoso numero di A- 
vogadro e il concetto quantitativo di mole: la 
visualizzazione aiuta a spiegarli e ad ap¬ 
prenderli meglio. Lire 30.000. 


APPLICANDO 23 

AP23/N48 -TSjpd. 1027. Obelisk. Un game 
spaziale, alla doccia di obelischi da distrug¬ 
gere, con singpli colpi o con una megaesplo¬ 
sione. Programmare l'Applemouse. Come 
progran/nare sull'Apple in modo da utiliz¬ 
zare il mouse? In Applesoft o in Assembler, 
ecco unctfcito prezioso per la programma¬ 
zione e V mitizzo dell'Applemouse. Più che 
diapositive. Per realizzare presentazioni 
con il computer che siano qualcosa di più di 
un condtjmscorrere di diapositive: l'effetto 
"solid itate^^rafica. Programma dedi¬ 
cato afa doppia\lta risoluzione: scorrimen¬ 
to orizzontale d/scritte e figure. Lire 30.000. 

AP2^/A49 fl**Qpd. 4018. Trasferimento da 

Apple a ]\/ac. Un programma eccezionale e 
nupvissidLaUrasferire testi dall'Apple / /e e 
/ /c al Macintosh è ora possibile e, quel che 
/ù conta, sémplice e ultrasicuro. La confe¬ 
zione comprende un dischetto da 3 pollici e 
aezzo e imo da 5 pollici e un quarto. Lire 
150.000. 

AP23/N$0 - Cod. |028. Grafici 3D. Un pro¬ 
gramma che coniente la realizzazione di 
grafici^ tre dimensioni senza linee nascoste. 
Qual» elemdtrtrf Un trivia di chimica, per 
ripas/are gi/cando i nomi e le caratteristiche 
di timi gli armenti della tavola chimica. Le 
domande le fdlo studente, e dalle risposte 
delfcomputemdeve ricavare la soluzione fi¬ 
nale. Lire 20/00. 


APPLICANDO 24 
/\P24/N5|f- Cod. 1029. Executive Card File. 

r Uno scheflario eccezionale per Apple //.E' 
strutturalo in modo che le schede possano 
essere riposte in dieci racco- glitori: un' infi¬ 
nità di flati con la massima velocità di repe- 
rimen^). Apple Maestro. Tutti compositori, 
con cmesto programma che insegna a creare 
musjfa in modo professionale, ma non per 
querco inaccessibile ai profani. Lire 35.000. 

AB&4/N52 - Cod. 1030. Dump 80 colonne. 

U/ programma per ottenere la stampa del- 
1 J pagina schermo a ottanta colonne: pro¬ 
prio quello che finora non avreste potuto 
chiedere al vostro Apple. Date and time. 
Senza più dover ricorrere a costose schede 
1 aggiuntive, potete inserire nel vostro com¬ 
puter un calendario e, soprattutto, un orolo¬ 
gio. Grafica. Con l'aggiunta delle routine 
per lo scorrimento verticale il mondo della 
grafica in doppia alta risoluzione non ha più 
difficoltà né segreti. Lire 30.000. 

AP24/N53 - Cod. 1031. Prospettiva 3D. 

Questo programma è il seguito naturale di 
quello contenuto nel disco AP23/N50: come 
disegnare intere prospettive urbane, senza 
che il computer mostri i lati e le facce che de¬ 
vono rimanere nascosti. Test scolastici. Co¬ 
me crearsi un trivia "aperto", cioè non con¬ 
finato a una sola materia e aperto a ogni in¬ 
tervento. Un modo nuovo e intelligente per 
ripassare (o giocare) L. 20.000. 

AP24/A55 - Cod. 4019. Utility Dos 3.3. Que¬ 
sto dischetto consente a tutti coloro che han¬ 
no acquistato un Apple// dopo il maggio 


1984 di avere a disposizione il sistema ope¬ 
rativo Dos 3.3 indispensabile per ricopiare 
alcuni programmi presentati da Applican¬ 
do. Insieme al sistema operativo vengono 
fornite quattro interessanti utility per la ge¬ 
stione dei file Dos. Il dischetto contiene tut¬ 
te le informazioni necessarie. Lire 25.000. 


APPLICANDO 25 

AP25/N56 - Cod. 1032. Chart Manager. Un 

programma professionale per la gestione 
dei dati, aziendali o familiari: ordina, calco¬ 
la, modifica e poi traccia il grafico prescelto, 
a curve, a barre o a torta. Grafica. Quale lo¬ 
gica è preposta all'alta risoluzione nell'Ap¬ 
ple? Queste routine in LM consentono un 
buon approccio al problema attraverso la 
gestione delle figure a blocchi. Lire 35.000. 

AP25/N57 - Cod. 1033. Apple Checker. Un 

vero amico per chi copia da sé i programmi: 
controlla se in fase di battitura è stato 
commesso un errore nei listati. Buffer di 
stampa. Spooler è un programma che utiliz¬ 
za la scheda language card nell'Apple 64 per 
"parcheggiare" i dati; così mentre stampate 
potete continuare a lavorare sullo schermo 
del computer: la sua memoria di lavoro è 
libera. Cinetica. Un interessante esperimen¬ 
to di laboratorio: analizzate la variazione di 
velocità in funzione delle concentrazioni dei 
reattivi e della temperatura. L. 35.000. 


APPLICANDO 26 

AP26/N59 - Cod. 1034. Ants. Un gioco ai 
confini della realtà, terrificante e divertente: 
gigantesche, spuntano dal vostro giardino 
delle omicide formiche mutanti. File name 
mover. All'inizio l'Hello sta scritto al primo 
posto nel Catalog, ma poi si sposta... Per fa¬ 
re un po' di ordine nei nomi dei file questa u- 
tility e indispensabile. Sistemi di equazioni 
lineari. Molti sono quasi impossibili da ri¬ 
solvere senza computer, per la loro intermi¬ 
nabile complessità. Questo programma può 
affrontare fino a 70 equazioni, con fino a 70 
variabili. E naturalmente stamparle. Lire 
35.000. 

AP26/A60 - Cod. 4020. Irpef (occorre Visi- 
Cale). Per compilare più in fretta la dichiara¬ 
zione, e tenersi aggiornati con le aliquote in 
corso, con la potenza del foglio elettronico. 
Lire 25.000. 

AP26/A61 - Cod. 4021. Irpef (occorre Apple- 
Works). Lo stesso del precedente, ma in ver¬ 
sione AppleWorks. Lire 25.000. 

AP26/N64 - Cod. 1035. Certificatore di di¬ 
schetti. Aprire una seconda tacca nel di¬ 
schetto per sfruttare anche la memoria del¬ 
la faccia posteriore? Con questo programma 
lo si può fare senza timori: controlla tutte le 
tracce e segna come già utilizzati i settori e- 
ventualmente difettosi. Grafica. L'anima¬ 
zione di figure a blocchi si può gestire in più 
modi; ecco alcune routine chiave, interdi¬ 
pendenti. Lire 25.000. 

AP26/A65 - Cod. 4022. Il dominio di Mean¬ 
dro. Finalmente un ad venture tutto italiano, 
che però non ha nulla da invidiare ai profes¬ 
sionali d'importazione. Alla ricerca del 
Grande Segreto, nascosto oltre lo specchio e 
dentro la fantasia. Lire 35.000. 


APPLICANDO 27 

AP27/N66 - Cod. 1036. Chitarra. Un maestro 
ti insegna gli accordi, mostrando sul video 
in bassa risoluzione chiarissime istruzioni 





grafiche per la diteggiatura; una speciale 
routine, poi, controlla gli errori commessi. 
Crono. Relegato nel Tartaro alTinizio dei 
tempi da Zeus, Crono ne emerge oggi e sfer¬ 
ra un attacco mortale per il potere universa¬ 
le... Armati del fulmine divino, dovete scon¬ 
figgerlo. Lire 35.000. 

AP27/N67 - Cod. 1037. Reminder. Per tene¬ 
re sotto controllo la gestione domestica, ec¬ 
co un programma multiforme: è un gestore 
prestiti, un custode delle scorte freeezer, un 
programmatore per Porto, un'agenda delle 
incombenze e dei lavori... Grafica. Tutte le 
immagini grafiche, provenienti da qualsiasi 
programma, possono divenire tavole di fi¬ 
gure a blocco. Con questo programma, poi, 
non occorre nemmeno conoscerne le coordi¬ 
nate. Postmaster. Può estire cento indirizzi, 
ordinarli in ordine alfabetico e modificarli 
quando serve, ma soprattutto è un formida¬ 
bile stampaetichette, per ogni stampante. 
Appletrig. Seno e coseno, tangente e cotan¬ 
gente, secante e cosecante: tutte le funzioni 
trigonometriche. L. 35.000. 


APPLICANDO 28 

AP28/N74 - Cod. 1038. Supershopper. Un 

programma versatile e intelligente che pia¬ 
nifica gli acquisti per una gestione ottimale, 
senza sprechi né amare sorprese, del frigori¬ 
fero e delle scorte freezer. Planetario. La 
volta celeste sullo schermo, con i movimen¬ 
ti e le magnitudini delle stelle, in una perfet¬ 
ta simulazione: basta impostare l'ora e le 
coordinate del luogo da cui si vuole osserva¬ 
re la notte. Lire 35.000. 

AP28/N75 - Cod. 1039. Millenote. Una rou¬ 
tine per la creazione di musica, completa di 
staccato, corone, ritardi e pause, per perso¬ 
nalizzare giochi e programmi con simpatici 
effetti sonori. Scatola nera. Un classico gio¬ 
co di deduzione nell'era atomica: dal grado 
di riflessione del raggio lanciato dentro la 
scatola bisogna indovinare le posizioni de¬ 
gli atomi contenuti. Text file. Òttima routi¬ 
ne per la gestione dei listati come file di te¬ 
sto; rende più veloci e agevoli le correzioni. 
Grafica. L'animazione delle figure a blocco 
con effetti speciali. Lire 35.000. 

AP28/A76 - Cod. 4023. Gin. E' il gioco del 
momento, e ha un solo difetto: calcolare il 
punteggio è laboriosissimo. Nessun proble¬ 
ma, però, se si usa questo programma conta¬ 
punti. Lire 20.000. 


APPLICANDO 29 

AP29/N79 - Cod. 1040. Movie construction 
set. Realizzare veri e propri cartoni animati, 
e guardarli scorrere sul video è possibile, 
con questo programma ricco, ma semplice 
da usare. Wìndow magic. Come sul Mac, i 
menù del II si possono gestire con finestre e 
icone. Grafica. Lo schermo si anima di effet¬ 
ti magici: lo scorrimento animato diventa 
realtà. L. 35.000. 

AP29/N80 - Cod. 1041. Special Utilities. 

Due utility, in accoppiata vincente: Super- 
charger e Crunch-Decrunch. La prima com¬ 
prime in memoria le immagini in Hi-Res, la 
seconda estende il potenziale dell'Apple¬ 
soft in DOS 3.3. L. 35.000. 


APPLICANDO 30 

AP30/N86 - Cod. 1042. Ampergo. Questa u- 
tility potentissima, basata sull'utilizzo del 
comando ampersand (&), estende il poten¬ 
ziale dell'Applesoft in DOS 3.3. Pinguino. 


Dolce e appassionante, la lotta di Sammy il 
pinguino che per salvare la sua isoletta sca¬ 
glia blocchi di ghiaccio. Turtle Basic. La tar¬ 
taruga, il tipico cursore del Logo, dà il nome 
a questo programma che "insegna" al Basic 
le parola chiave per programmare la grafica. 
Grafica. Sullo schermo dell'alta risoluzione 
è possibile inserire caratteri di testo, e in 
qualunque posizione. L. 35.000. 


APPLICANDO 31 

AP31/N90 - Cod. 1043. Sci. Alla vigilia del¬ 
le settimane bianche, meglio verificare l'ef¬ 
ficienza fisica con un test. Libreria di sub¬ 
routine. Per avere tutte assieme quelle che j 
servono di più. Buon compleanno. Un alle-/ 
grò coro di "Tanti auguri" guidato dall'Ap 
pie: la musica la suona lui. Navigator. L 
parte più importante di un listato è la docu¬ 
mentazione: ecco listati formattati e d 
grammi di flusso in un baleno. Grafica. Sdbr- 
re il testo sullo schermo dell'/lta 
risoluzione. Lire 35.000. 


rente bancario (occorre Appleworks). Por- 
tfolio. fU AppleWorks per 

giocar l a Portlolio con Repubblica e Appli¬ 
cando/ L. 25.000. 


APPLICANDO 35 
AB&5/N107 - Cod. 1050. Disk librarian. Un 

bibliotecario per la catalogazione e la gestio¬ 
ni di tutti i dischetti: in ProDos, in DOS 3.3 
J in Pascal. Screen creator. Per la creazione 
lutomatica di videate, risparmia la noiosa 
/inserzione del codice. Mr.Ed. Questo com- 
' patto editor di programmi rende più che 
mai facile l'introduzione dei programmi in 
Basic. Comprende l'autonumerazione e l'e¬ 
diting delle linee, con funzioni di inserimen¬ 
to, eliminazione e tabulazione. L. 35.000. 

AP35/A108 - Cod. 4028. Refertazioni Labe 
ratori Analisi. Per la gestione automatica a 
video e su stampante delle cartelle cliniche^ 
delle analisi e dei referti. L. 20.000,/ 


APPLICANDO 32 

AP32/N94 - Cod. 1044. Ram Disk. Itfi simu¬ 
latore di disk drive con 170 settori di memo¬ 
ria RAM, per dimezzare i tempi li carica¬ 
mento. Pe Apple IIC e Ile con sch/da 80 co¬ 
lonne. DOS-ProDOS Doublebom. Un pon¬ 
te tra i due sistemi operativi, or»disponibi- 
li contemporaneamente e attivabili a piace¬ 
re con un clic. Lire 35.000. 

AP32/N95 - Cod. 1045. Autoi/atic Function 
Plotter. Diagrammi di funz^Dne in Hi-Res, 
con scala automatica, sovrapposizione di 
tracciati, apposizione di di/iture. Compass 
Quiz. Un educational pei/bambini di otto 
anni circa, per insegnar lo/o l'uso della bus¬ 
sola. Lire 35.000. 

AP32/A96 - Cod. 4026. £enar. Un adventu- 
re tutto italiano, ambie/tato in America lati¬ 
na, alla ricerca dei segreti di un popolo 
scomparso. Lire 25.OCr 


APPLICANDO ; 

AP33/N99 - Cod. 1046. ApplqBanker, peri 
gestione finanziaria domestica. Duetto. In¬ 
serite nei vostri programm/il suono a due 
voci. I programmi di patta. Quattro pro¬ 
grammi in Applesoft per giocare, disegnare 
e scrivere con ì figli. L. 33000. 

AP33/N100 - Cod. 1047. List master. Questa 
eccellente routine stampiaun listato format¬ 
tato del programma in Applesoft eviden¬ 
ziandone la struttura. Timer. Ujpfty^j^ru- 
sare i comandi che tracciano linei sulla pagS 
na testo. L. 30.000. 


APPLICANDO 34 
AP34/N102 - Cod. 1048. Arcade sound edi¬ 
tor. Generatore di suoni a dlue tonalità per i 
vostri giochi. Iris. Realizz^m effetto di dis¬ 
solvenza a iride tra due imfnagini in Hi-Res. 
L. 35.000. 

AP34/N103 - Cod. 1049. Tre utility?! 

tine Master (crea una libreria di subroutin^ 
in Applesoft), Copy per ProDOS ( copia i fi¬ 
le senza disturbare il programma in Basic) e 
Disk Lock per proteggere l'intero dischetto. 
Crosswincf. Simulazione di football ameri¬ 
cano che provvede a fare tutti i calcoli sulla 
direzione del vento. L. 35.000. 

AP34/A104 - Cod. 4027. Conto corrente. Per 

la gestione completa del vostro conto cor- 


APPLICANDO 3é 
AP 36/N110 - Cod. 1051. /Mei 

dilettanti e professionisti, un pr l 
per ordinare i dati e fare le lpre\ 
tempo. Super sort. Utility ad all] 
per ordinare le matrici. Cross 
Costanti, variabili, riferimenti 
tutti ben ordinati in pratici/ pro^ 
35.000. 


Per 
^ramina 
Ioni del 
velocità 
ference. 

linee:/ 
petti.. 


APPLICANDO 37 

AP37/N112 - Cod. 1052. Font Fourhfry. 1 
potente editor per creare i propri set di carat¬ 
teri in Hi-Res. Inverse Keywords. Brè 
routine in LM per evidenziare tutte le pre¬ 
senze di qualunque parola chiave in un Ba¬ 
stato in Applesoft. Ram Disk. Un'utility ber 
creare una RamDisk di 16 K in ambiente Dos 
3.3; tutti i comandi disco funzionano geme 
per un vero dischetto. L. 35.000 

AP37/A113 - Cod. 4029. Antenne e/SWR. 

Un programma che vi aiuterà nella/costru¬ 
zione della vostra antenna. Mr. Mouse. Per 
utilizzare la potenza del mouse coi) nuove i- 
Struzioni che interfaccino il basic gol mouse. / 

QQ. 

PPLICANDO 38 

AP38/A117 ->S*<L 4030. ì Ching 
Interpretare il present?* , £«*^f^ire N : 
con il più antico metodo orie 
vinazione. L. 20.000. 

AP38/N118 - Cod. 1053. Machine Code 
Editor. Semplifica l'introduzione di listati in 
assembler e di tavole di dati. Complete 
Catalog. Controlla se un file è perduto e lo 
jera. Applesoft universale. Consente 
di scnv&»«fc^ogrammi per tutta la/serie II, 
eliminando lecmi^ità tra le varie (versioni 
del linguaggio BasicJ&SI^OOQ 

^Vv, 

APPLICANDO 39 / 

AP39/A120 - Cod. 4031. Totocalcio. jZJn 

efficente riduttore di sistemi, per tentar^ la 
fortuna con l'impagabile ausilio /del 
gmputer. L. 35.000. 

AP39/Al^^^ Cod. 4032. Terrore 
all'ambasciata. Lùa^adventure (game 
ambientato in un paese < 
colo giallo diplomatico da scoprii 
che scoppi la bomba. L. 20.000. 

AP39/A122 Invim. Cod. 4033. Per calcolare 
l'ammontare dell' Invim, l'imposta 
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FreeSoftware per Apple II 

I seguenti dischetti sono disponibili a lire 25.000 se li si ordina uno per volta, a lire 15.000 l'uno se se ne ordinano cinque per volta, e a 
lire 7.000 l'uno per ordini superiori a dieci. Questi prezzi si intendono comprensivi di Iva e spedizione. Utilizzate per la richiesta il coupon 
del Disk Service allegato in queste pagine, specificando il codice. 


AP01/FSII - Cod. 7000.30 proposte di Hello 
per lo startup dei dischetti e 10 soluzioni per 
i menù dei programmi. In Basic, Integer e 
linguaggio macchina a scelta tra startup gra¬ 
fici, di utilità e personalizzati. 

AP02/FSII.- Cod. 7001. Oltre 40 programmi 
di matematica e statistica: convertitore di 
misure, equazioni, metodo di Fourier, seno 
e coseno, inversioni di matrice, n fattoriale, 
esercizi e dimostrazioni varie di statistica e 
plottaggio. 

AP03/FSII - Cod. 7002. The Data Base. E 7 il 
database d'immediato utilizzo per le più 
semplici esigenze. 

AP04/FSII.- Cod. 7003. Bank'n, un pro¬ 
gramma che trasforma l'Apple II in un fede¬ 
le banchiere che tiene conto di tutte le opera¬ 
zioni effettuate sul vostro conto corrente. 

AP05/FSII- Cod. 7004. 20 programmi grafi¬ 
ci: alfabeto, animazione e suono, immagini 
digitalizzate, vacanze, pagine grafiche 1 e 2, 
subroutine Hi-res, poster di Snoopy. 

AP06/FSII. - Cod. 7005. Oltre 40 fra dimo¬ 
strativi e utility grafiche: 10 funzioni geome¬ 
triche, checker-board per il colore, Hi-res 
dump su Epson, 3-D, Invert Hi-Res page, 
shape table Assembler, Spirograph, anima¬ 
zione in alta risoluzione. 

AP07/FSII- Cod. 7006. Oltre 20 programmi 
e utility musicali: Apple Music Maker, Ap¬ 
ple Organ, Happy Birthday, Sxotic sounds, 
Siren, Song writer, utility per riconoscere i 
numeri dei toni e la durata degli stessi oltre 
a numerosi dimostrativi con musiche famo¬ 
se. 


AP08/FSII. - Cod. 7007. Comunicazioni, un 
menù di 10 voci per comunicare meglio con 
l'Apple II: Pickup, Autodial, Basic extractor, 
Sourceon, Dow Jones converter. Micromo¬ 
dem flags, Alarm, Selftest II, Transfer, Store 
& Forward. 

AP09/FSII.- Cod. 7008. 14 programmi ri¬ 
chiamabili da un menù dedicati al mondo 
della fisica: Vector resolution, Vector addi- 
tion 1 e 2, Dot e cross products in m/d form, 
Vector/ scalar quiz, Circular motion, Kine- 
matics e altro ancora. 

AP10/FSII.- Cod. 7009. Dalla serie di adven- 
ture del fantastico mondo di Eamon, un gio¬ 


V 


co di avventura che vi porterà nella tana del 
minotauro. 

AP11/FSIL- Cod. 7010. 20 passatempi per 
un relax al computer: Computer Ralph, A- 
nalyst computer, Decision maker. Orosco¬ 
po, Poeta, Ad lib 1, Calcolo delle probabili¬ 
tà, Calendario perpetuo, Mirror print ima- 
ge e altro ancora. 

AP12/FSII.- Cod. 7011.£afeniti, costella¬ 
zioni, pianeti, cony^réioni astro noi] 

10 programmi persapere tut^^pRB!Fc> 
nomia, segni zodiacali coaÉPresi. 

AP13/FSIIyCod. 703^Ouiz, messaggi mu¬ 
sicali, storia in altBrisoluzione grafica, ca¬ 
lendari, lesti vità^mtto per un valido e ori¬ 
ginale insegnamento della religione cri¬ 
stiana./ 


AP14^FSII- 

lità genera] 
Bioritmi, T< 
ver, Grand, 
baselper ai 
word! proce! 


pd. 7013.15 programmi di uti- 
i Dieta, Contacalorie, Ricette, 
c di longevità, Reader impro- 

É ile clock. Calendario, data- 
versari e compleanni, e un 
br. 


AP15/FSII- Caci. 7014.15 giochi in stile vi¬ 
deogame: Voll®ball, Snake, 3-D tic tac to- 

e, Crypto, Orbit^olitaire, Del mar, Craps, 
Apple capfure e a^^ancora. 

AP16/FSII- Cqd. 7015^fcfre 20 giochi dei 
quali la maggio^parte d^l^il^zioni e di 

strategia: FootbalTapiericano, _ 

tary game, Xombat, World maze war/Gah 

f, Horse race. Hockey, Ping-pqng, Gold mi¬ 
ne, Kingdom, Black jack, SurvivèmCtdan-. 
cora. 

AP17/FSII.- Cod. 7016.01tre 20 utility con 
un catalog un po' particolare: per ogni file 
viene descritta la funzione del programma 
oppure se è semplicemente un file usato co¬ 
me routine. Fra gli altri: Disk arranger. Di¬ 
sk check. Disk map. Disk scan, Disk cat, Ca¬ 
talog management, Krunch, Fastboot, Un- 
delete. 

AP18/FSII.- Cod. 7017.01tre 20 utility: Map 
a file, Post editor. Bootleg assembler Copy 
single drive. Disassembler machines code. 
Disk quick e tante altre. 

AP19/FSII.- Cod. 7018.Education. Una de¬ 
cina di programmi didattici di matematica 
e aritmetica. 


AP20/FSII.- Cod. 7019.Business. Strumenti 
e programmi per imparare le operazione di 
borsa e per gestire il portafoglio titoli. 

AP21/FSII.- Cod. 7020.Tom's Tool Kit. Una 
serie di utility in alta risoluzione grafica, 
con oltre 15 font memorizzati. Fra i pro¬ 
grammi contenuti sul dischetto e non vi¬ 
sualizzati dal menù in alta risoluzione gra- 
fica/ibprQgramma di disegno Edupaint. 


j ^^2/FSII.- CoaX(021.Diskette LibrariaYi 
Pe^H^^are la librerìa di dischetti questo 
databasejl«|de due funzioni : Libranan 
per l'inserime^^Ja cancellazione, la modi¬ 
fica, il sort e l'Auf%taglog>Query per a ri¬ 
cerca e la stampa. 

AP23/FSII.- Cod. 702Koftgrarìh. Torte, 
barre e linee sono Be opzioni del 
programma. Un sottome* consente di ri¬ 
chiamare file di grafici e dMati precedente- 
mente memorizzati. 


AP24/FSII. - Cod. 7023.UiB>iccolo/ma ver¬ 
satile spreadsheet per la^ealizzazione di 
maschere personalizza teBe colonne sono 
10 per un massimo di óBighe. 3/i file con¬ 
tenuti sul dischetto: Bacale in versione Ba¬ 
sic, Baisclac.Compil^Bi versic/ne compila¬ 
ta e Basicalc.Doc, ^Blanciatocon RUN, in¬ 
segna come utiÙ^Pre il programma. 


Il- Cod. 7024. Games. Dieci giochi: 
Andy's break(mt/che necessita di paddle o 
joystick^yU-tm famoso videogame da bar; 

-Snake'arcade game, il serpentono che corre 
sul video; Nimbot, un gioco di logica; Bo¬ 
wling champ, con tabellone e calcolo del 
punteggio automatica. Baseball,che neces¬ 
sitaci paddle; ProWrestling, versione si¬ 
mulata del catch; Golf: bisogna calcolare il 
ven ;o, scegliere la mazza, decidere l'ango¬ 
lazione e calcolare l'effetto e la potenza; 
Monopoli; Boxing, tre riprese per vincere; 
Sub marine, in integer basic, con paddle o 
joystick. 


m: 


AP2' 

gra: 
ma 
ven; 
a 

astn 
nar^ 
la f< 


6/FSII- Cod. 7025. Astronomy. Tre pro¬ 
imi gestiti da un unico menù e con te- 
comune Tastronomia. 1. L'impiccato: 

; ^ono visualizzati dei trattini che stanno 
s gnificare le lettere di un termine 
momico. In 13 tentativi bisogna indovi¬ 
ni caso contrario la verrà visualizzata 
irca con l'impiccato. 2. Birthday. Inserì- 
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ta la data di nascita, il computer elabora in¬ 
formazioni sul compleanno del soggetto: 
quanti giorno sono stati vissuti, quanti la 
data in cui cade l'anniversario della suc¬ 
cessiva migliaia, e, come ultimo, la data 
del prossimo compleanno sui nove piane¬ 
ti. 3. Professor Astro, che per ogni risposta 
data segnalerà se è corretta o meno con u- 
na esauriente spiegazione. 

AP27/FSII- Cod. 7026. One-Key Dos. Una 
versione del Dos che, installato su qualsia¬ 
si dischetto, permette di effettuare i co¬ 
mandi digitando solo un tasto. Gestito da 
menù e con esauriente file di istruzioni, 
propone anche un demo di disegni grafici. 

AP28/FSII- Cod. 7027. Business. Cinque 
programmi. Etichette, un sofwtae che per¬ 
mette un'agevole stampa delle etichette di 
misura personalizzata. Financial, un fi¬ 
nanziario che gestisce da un unico menù i 
calcoli del deprezzamento di un valore, 
degli interessi di un capitale, di un presti¬ 
to, di un investimento e di un ammorta¬ 
mento. Address List,agenda personale ge¬ 
stita con le caratteristiche dei migliori da¬ 
tabase. Credito personale, per valutare la 
convenienza di un prestito personale ana¬ 
lizzando differenti soluzioni. Database, 
semplice ma completo e personalizzabile. 


AP29/FSII- Cod. 7028. Passtime. Per di¬ 
vertirsi in maniera intelligente, imparan¬ 
do l'arte Haiku, un'antica forma poetica 
giapponese, o apprendendo, attraverso 
dei quiz, i segreti dei filtri e dei colori nel¬ 
la fotografia. O, ancora, simlando il gioco 
borsistico. A completare il disco, due ri¬ 
tratti in grafica di Lincoln e Washinghton, 
un programma che calcola e plotta i Mor¬ 
timi, un database percavalli da corsa che 
tiene conto di tempi, piazzamenti e gare, 
un poker a dadi, e, non ultimo, un pro¬ 
gramma per la gestione di piante e fiori di 
appartamento con oltre 70 tipi di piante 
memorizzate: per ognuna sono indicate 
dosi di acqua, luce, atmosfera ideale e tem¬ 
peratura ambiente. 

AP30/FSII- Cod. 7029. Music. Maestro In- 
tro, Bachi e Bach 2, sono dimostrativi. Mu¬ 
sica 1 e Musica Writer servono invece per 
comporre e per suonare, mentre Musica 
Apple Organ, che necessita di altoparlan¬ 
ti esterni, trasforma l'Apple II in un vero e 
proprio organo personale. 


/ 


sull'incremento di valore degli immobili, 
usate questo programma in Applesoft, che 
tiene anche conto delle eccezioni previste 
dalla legge. L. 20.000 

AP39/N123 - Cod. 1054. Printmaster. Una 

serie di routine per salvare le sequenze di 
caratteri di controllo per la stampante. 
Facile da usare e altamente professionale. 
Rilocatore. Contro i curiosi, un'utility che 
trasferisce in un altro punto del dischetto il 
catalog dei file. Boot Message Maker. 
Questa utility consente di inserire nel DOS 
3.3 un messaggio che comparirà a video 
prima dell'helio. L. 30.000. 

AP39/A124 - Cod. 4034. Cento one-liner - 
seconda serie (da 101 a 200). Routine e 
utility, giochi, programmini matematici, 
dimostrativi di grafica e suoni... Cento 
programmi in un unico dischetto, scritti 
tutti su una sola riga di Basic dai lettori di 
Applicando. Da usare così come sono o da 
trasferire nei vostri programmi. Lire 30.000. 

APPLICANDO 40 

AP40/N126 - Cod. 1055. Outliner. Un ecce¬ 
zionale e versatile programma per eviden¬ 
ziare a video i dati più importanti di un data¬ 
base personalizzato. Split. Doppia persona¬ 
lità per l'Apple II, grazie a questo program¬ 
ma che dividela memoria in due unità auto¬ 
nome, con possibilità di switching. Due li¬ 
nee. Un demo con esempi di programmi 
scritti con due sole linee ai Basic. L.30.000. 

AP40/A127 - Cod. 4035. Conto corrente. Il 

metodo più innovativo e funzionale per 
gestire uno o più conti correnti bancari, a- 
vendo sempre sottocchio il saldo. L. 20.000. 


APPLICANDO 41 

AP41/N130 - Cod. 1056. Tape library. 

Memorizza in una serie di archivi il 
contenuto delle vostre cassette audio e vi¬ 
deo, e poi lo stampa indicando l'inizio di 
ogni brano e contrassegnando ciascun 
nastro con un numero di identificazione. 
Adventure Construction Set. Finalmente 
dall'altra parte dello specchio, con questo 
insieme ai routine per la creazione in 
proprio di giochi di avventura. Error lister. 
Individuare un errore nel listato di un 
programma diventa facile, con questa 
utility. Form Editor. Moduli di testo pronti, 
preimpostati e personalizzabili di volta in 
volta. Il programma indispensabile per chi 
ha a che fare con testi ripetitivi. L. 35.000. 

APPLICANDO 42 

AP42/A132 - Cod. 4036. Sillabatore. Straor¬ 
dinario: il primo programma sillabatore 
disponibile per Apple II! Apre le porte al 
vero desktop publishing per Apple II. L. 
30.000. 

AP42/N133 - Cod. 1057. Write Cor- 
respondence System. Una serie di pro- 

F rammi, attiva con Apple Writer, per gestire 
archivio indirizzi e stamparli direttamente 
su lettere e buste. Bar Chart. Utilizza i dati 
creati con AppleWorks per generare ottimi 
grafici a barra. L' idolo di Monterey. Stu¬ 
pendo adventure game: alle radici delle fia¬ 
be, una lotta contro il male. Stepper. Con¬ 
trolla, passo per passo, la correttezza dei li¬ 
stati di un programma in linguaggio mac¬ 
china. L. 35.000. 

APPLICANDO 43 

AP43/N135 - Cod. 1058. Type-Right. 

Stanchi di fare errori? Con questo pro¬ 
gramma potete controllare a tempo record i 
vostri inserimenti in Applesoft, perché pen¬ 


sa il computer a segnalare ogni sbaglio. Mi¬ 
croscope. Con questo programma diviene 
possibile rallentare il lavoro del vostro com¬ 
puter, per poterlo osservare da vicino, passo 
passo. DoubleDOS. Potete ora tenere si¬ 
multaneamente in memoria il Dos 3.3 e il 
ProDOS, passando dall'uno all’altro con un 
solo comando. Turbo Editor. Favoloso, que¬ 
sto editor full screen aggiunge nuovi co¬ 
mandi al Basic. Lire 35.000. 


APPLICANDO 44 

AP44/N138 - Cod. 1059. Labirinto. Qual è la 
via di scampo? Trovarla non è facile, perché 
i labirinti predisposti sono studiati con sa¬ 
pienza. Avete comunque a disposizione una 
mappa e una rappresentazione tridimensio¬ 
nale... ProDOS Type. Questo programma 
attiva lo stesso comando Type dei computer 
MsDOS, che consente di leggere un file di te¬ 
sto senza caricare un word processor. Lire 
25.000. Attenzione: gira solo sotto ProDOS. 

AP44/A139 - Cod. 4037. Equo canone. Con 

10 strumento giusto, si possono risolvere i 
tranelli interpretativi della famosa legge sui 
fitti: questo programma la sa lunga, in mate¬ 
ria... Lire 20.000. 

APPLICANDO 45 

AP45/N140 - Cod. 1060. Procomrec. Volete 
scrivere più velocemente i vostri program¬ 
mi in Basic? Procomrec scrive per voi le pa¬ 
role chiave del Basic riconoscendole dai pri¬ 
mi caratteri.Funziona solo in ProDos. Apple 
Works Plotter Utilizzando questo program¬ 
ma con i dati degli spreadsheet ai Apple¬ 
Works potrete creare, senza fatica, grafici 
sullo schermo o sulla stampante. Funziona 
solo in ProDos. Color Control. Desiderate 
scrivere lettere personalizzate in uno dei 
sette colori disponibili su Image Writer II? 
Lanciando questo programma prima di fare 

11 booting dell'AppleWorks, potrete stam¬ 
pare conia vostra ImageWriterlI testi colo¬ 
rati.Funziona solo In ProDos. Lire 35.000. 

AP45/A141 - Cod. 4038. Mailing. Stanchi di 
dover scrivere a uno a uno gli indirizzi del¬ 
le vostre circolari? Mailing vi permette di 
scrivere una circolare per tutti gli indirizzi 
inseriti nell'elenco e stampa anche le relati¬ 
ve etichette. Funziona solo in ProDos. Moto. 
Permette di gestire e aggiornare la manuten¬ 
zione della moto, comprese le spese soste¬ 
nute. Funziona solo in JProDos.Lire 35.000. 

APPLICANDO 46 

AP46/N145 - Cod. 1061. Jogger. Un pro¬ 
gramma per coloro che fanno un lavoro se¬ 
dentario e hanno quindi problemi di forma. 
Un database dedicato per tenere nota dei vo¬ 
stri progressi di jogging. Barricade. Un me¬ 
raviglioso gioco di fortuna e strategia.Uti- 
lizza una grande pinza per portare iBlocchi 
nel contenitore. Attenzione ai blocchi miste¬ 
riosi che possono farvi vincere, o causare la 
vostra sconfitta. Diskoverer. Scoprite le 
complessità dell'organizzazione dei dati su 
dischetto con questo potente programma di 
cancellazione. Le sue numerose caratteristi¬ 
che rendono più facile che mai indagare al¬ 
l'interno dei dischetti. Instring Search. Una 
potente utility che può aiutarvi nei vostri 
programmi in AppleSoft. Lire 25.000. 

APPLICANDO 47 

AP47/N147 - Cod. 1062. Guida TV. Con 
questo programma potrete tenere sotto con¬ 
trollo i programmi televisivi, anche sei al 
giorno per un anno intero: saranno ordinati 
in modo cronologico e verrà segnalato ogni 
eventuale conflitto d'orario. Surprise At- 
tack. Emozionante gioco di qualità profes- 
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sionale. Difesa ad oltranza di una base regio¬ 
nale anti-missili da uno stuolo di razzi bali¬ 
stici intercontinentali. WindoWorks. Con 
questo programma potrete migliorare le videate 
di presentazione dei vostri programmi confe¬ 
rendo ad essi una veste più professionale con 
animazioni a finestre. Lire 30.000. 

AP47/A148 - Cod. 4039. BCU. Potente utili¬ 
ty di conversione e compattazione file per 
trasferimenti via modem. Abbrevierete il 
tempo di trasmissione dei vostri dati con mi¬ 
nor utilizzo della linea telefonica. Lire 
20 . 000 . 

APPLICANDO 48 

AP48/N150 - Cod. 1063. Recovery. Un po¬ 
tente programma in liguaggio macchina che 
permette di recuperare i file accidentalmen¬ 
te cancellati, grazie alle nuove routines pre¬ 
senti nel ProDOS 8. Lire 25.000 
AP48/A151 - Cod.4040. Pannello Controllo. 
Questo programma vi dà la possibilità di 
modificare i parametri del Pannello di 
Controllo del IIGS anche da Basic Applesoft 
senza perdere tempo nella sua attivazione. 
C.C.Bancario. Finalmente potrete tenere 
sotto controllo il vostro conto corrente ban¬ 
cario con estrema facilità. CAlcolarne gli in¬ 
teressi, le ritenute fiscali e l'aggiornamento 
a fine anno. Lire 30.000 

APPLICANDO 49 

AP49/N152- Cod. 1064. Quintic. Gioco stra¬ 
tegico nel quale potrete affrontare un amico 
o il computer, o far giocare il computer con¬ 
tro se stesso. I giocatori computerizzati mi¬ 
gliorano la propria strategia a ogni partita 
che disputano sul principio dell'intelligen¬ 
za artificiale. Poster.Creator. Potrete creare 
■manifesti di grandi dimensioni con le imma¬ 
ini che preferite da appendere alle pareti 
ella vostra stanza...Disk.Ejector. Proprio 
come il Finder, potrete espellere i dischetti 
da 3.5" all'interno dei vostri programmi in 
Applesoft utilizzando questa routinein lin¬ 
guaggio macchina. Lire 30.000 

APPLICANDO 50 

AP50/N154 - Cod. 1065. Alberi. Generato¬ 
re di frattali basato su nuove teorie matema¬ 
tiche. Lire 20.000 


AP50/A155 - Cod. 4041. Dedalo. Un interes¬ 
sante labirinto tridimensionale che può rag¬ 
giungere delle dimensioni notevoli grazie 
all'uso intelligente della memoria del com¬ 
puter. È possibile costruire nuovi labirinti 
anche bidimensionali. Funziona solo in Pro- 
Dos, su Ile enhancement. Ile e IIGS. Occorre 
scheda 80 colonne nello Sot 3. Hopalong. 
Permette di creare bellissime figure gran¬ 
ché in modo random sfruttando le potenzia¬ 
lità del IIGS. Funziona solo su Apple IIGS. 
Lire 30.000. 

APPLICANDO 51 

AP51/A157 - Cod.4042. Mini-Launcher. 

Con questa utility sarete un grado di lancia¬ 
re qualsiasi programma, in modo semplice e 
rapido, senza dover inserire lunghe sequen¬ 
ze di caratteri. Funziona in ProDos. 
Shift.Hgr. Un eccezionale programma per 
effettuare movimenti di finestre o disegni in 
grafica ad alta risoluzione, con estrema faci¬ 
lità. Funziona solo in ProDos. Lire 25.000 

APPLICANDO 52 

AP52/N160 - Cod.1066. AppUTerm. Con 

un Apple II, un modem e questo programma 
è possibile collegarsi con i migliori BBS italia¬ 
ni e stranieri per curiosare tra i programmi di 
dominio pubblico, scambiare messaggi e 
chiedere aiuto per la soluzione di problemi in¬ 
formatici; funziona solo in ProDos. ProDos. 
Catalog. Preziosa utility per vedere tutti i file 
di ogni directory del vostro dischetto o disco 
rigido in ProDOS. È anche possibile avere 
l’elenco completo su stampante. Lire 25.000. 

APPLICANDO 53 v 

AP53/A162 - Cod. 4043. Busta.Quick. Un 

programma per stampare in modo semplice e 
rapido mittente ed indirizzo sulle vostre lette¬ 
re. Lire 15.000 

AP53/N163 - Cod. 1067. Ram.Autoloader. 

Velocizzate l’esecuzione dei vostri program¬ 
mi soprattutto nella fase di memorizzazione e 
lettura dei dati utilizzando la memoria /RAM 
vista dal ProDos. RAM Autoloader semplifica 
l’operazione di caricamento e salvataggio dei 
dati nella RAM .Lir e 20.0000 



Programmi 
per Apple IIGS 

I seguenti programmi, convertiti in 
ProDos, sono su dischetti da 3,5 sono 
completi di istruzioni e comprendono 
il Mouse Desk, che permette di gestirli 
con il mouse. 


APGS/N01 - Cod. 2000. Executive Card Fi¬ 
le, eccezionale e veloce schedario con 10 
raccoglitori. Chart Manager: gestione dati, 
aziendali e personali, con stampa finale di 
grafici. Planetario: la volta celeste sul video. 
Movie construction set, per realizzare veri e 
propri cartoni animati. Buon compleanno: 
"Tanti auguri" tutti in coro. I programmi di 
papà: 4 in Applesoft da usare con i figli. 
Maestro di chitarra, anche per i più stonati. 
Reminder: gestione domestica e tanto 
ancora. Postmaster, cento indirizzi con 
stampaetichette. Lire 40.000. 

APGS/N02 - Cod. 2001. Laser, battaglia 
contro temibili asteroidi. Ants, enormi 
formiche mutanti. Dadi e Punti: un gioco a 
dadi da soli o in due. Crono, lotta al padre 
del mondo. Freccette: far centro sul video. 
Pucman, emulazione del famoso video- 
game.Lire 40.000. 

APGS/N03 - Cod. 2002. Bridge, per 
imparare ed esercitarsi con il computer. 
Digger, labirinto con rompicapo spaziali. 
Pompieri: quante vite salverai?. Vola Via: 
contro i cannoni nemici. Claustrofobia, per 
pacifisti molto abili. Blackjack, campioni 
d'azzardo. Obelisk, game spaziale con 
megaesplosione. Lire 40.000. 

APGS/N04 - Cod. 2003. Scanner: far parole 
non è facile... Etichette, facili da impostare e 
da stampare. Profitti, per calcolare in tempo 
reale il Break even point. Bioritmi, con il 
consiglio giusto. Super Shopper, per pianif- 
care al meglio la gestione degli acquisti. Let¬ 
tura Sprint (Italiano) e Lettura Sprint 
(Inglese), per leggere meglio e di più in due 
lingue.Lire 40.000. 

• 

APGS/N05 - Cod. 2004. Apple Banker: 
gestisce anche un numero infinito di conti 
correnti, con saldo immediato. Consumo: 
costi chilometrici sotto controllo. Calco¬ 
latrice RPN, con notazione polacca inversa 
e catasta operativa dei quattro registri. Stra¬ 
de d'America, per pianificare un viaggio 
negli USA. Oracolo: prendere a video le de¬ 
cisioni difficili. Regress: statistiche e 
previsioni. Grafico Funzioni: compara 
curve diverse. Lire 40.000. 

APGS/N06 - Cod. 2005. Applimedic, per ri¬ 
cordare vaccinazioni, malattie, analisi ecc., 
di tutta la famiglia. Figure: memorizzabili, 
in Hi-Res. Memodesk, agenda eccezionale 
per ricordare scadenze date importanti. 
Calendario Perpetuo, perfetto e sempre va¬ 
lido. Compass Quiz, per insegnare ai 
bambini l'uso della bussola. Lire 40.000. 


( h 

AppleDisk 

Il mensile con disco programmi per Apple II, Ile, Ile, Europlus. 
Prenotalo presso la tua edicola di fiducia. Costa solo 15.000 lire. 
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APGS/N07 - Cod. 2006. Impaginatore, e la 
scritta è ben centrata. Promenu, per leggere 
e usare directory e subdirectoery in ProDos 
anche senza conoscerne la sintassi. ProDos 
Dump: scorciatoia per la stampa. Mouse, 
er programmarlo e utilizzarlo meglio, 
creen Dump 80, stampa la pagina schermo 
su 80 colonne. Text File Utility, gestisce i 
listati come file di testo. Window Magic: 
finestre e icone come su Mac. Copy, copia 
qualsiasi file ProDos senza disturbare il pro¬ 
gramma in Basic. Mr.Edit, super editor per 
il Basic. Super Sort, per l'ordinamento su¬ 
per rapido delle matrici. Cross Reference: 
costanti, variabili, riferimenti, ordinati in 
pratici prospetti. Universal Applesoft: non 
più differenze tra Basic e Basic. Mc.Editor: 
listati e tavole facili. Char.Ed. set di caratteri 
personalizzati in Hi-Res. L. 40.000. 

APGS/A08 - Cod. 4501. OCCORRE 
APPLEWORKS. Budget: con l'inserimento 
di dati mensili e medie preventive calcola le 
medie consuntive e i saldi mensili e annuali. 
Rimborso spese, per preparare note spese 
professionali. I conti del negozio, per 
seguire l'andamento giornaliero e mensile. 
Irpef, per compilare agevolmente la dichia¬ 
razione; le aliquote sono aggiornabili. 
Conto Corrente: gestione perfetta. 
Portfolio, per giocare con le tessere di 
Repubblica ..Lire 40.000. 

APGS/A09 - Cod. 4502. Apple Mac Tran¬ 
sfer, l'unico programma esistente in grado 
di trasferire file di testo dal IIGS al 
Macintosh riconoscendo le lettere accentate. 
Lire 50.000. 

APGS/N10 - Cod. 2007. Outliner. Un 

eccezionale e versatile programma per evi¬ 
denziare a video i dati più importanti di un 


database personalizzato. Conto corrente. Il 
metodo più innovativo e funzionale per ge¬ 
stire uno o più conti correnti. Lire 40.000. 

APGS/N11 - Cod. 2008. Tape library. Me¬ 
morizza in una serie di archivi il contenuto 
delle vostre cassette audio e video, e poi lo 
stampa indicando l'inizio di ogni brano e 
contrassegnando ciascun nastro con un nu¬ 
mero di identificazione. Adventure Con- 
struction Set. Finalmente dall'altra parte 
dello specchio, con questo insieme di routi¬ 
ne per la creazione in proprio di giochi di av¬ 
ventura. Form Editor. Moduli di testo pron¬ 
ti, preimpostati e personalizzabili di volta in 
volta. Il programma indispensabile per chi 
ha a che fare con testi ripetitivi. SuperHigh 
Resolution. Questo programma grafico, 
scritto appositamente per Apple IIGS, ne 
sfrutta appieno le potenzialità cromatiche. 
L. 35.000. 

APGS/A12 - Cod. 4503. Sillabatore. Straor¬ 
dinario: il primo programma sillabatore 
disponibile per Apple IIGS! Apre le porte al 
vero desktop publishing. Utility. Apposita¬ 
mente creata per Apple IIGS, consente di 
formattare listati Basic, di listare porzioni di 
memoria, di trasformare in codice binario 
un listato binario, di stampare la directory 
eccetera: tutto quanto serve a un'ottima 
documentazione. L. 30.000. 

APGS/N13 - Cod. 2009. Type-Right. Stan¬ 
chi di fare errori? Con questo programma 
potete controllare a tempo record i vostri 
inserimenti in Applesoft, perché pensa il 
computer a segnalare ogni sbaglio. Micro¬ 
scope. Con questo programma diviene pos¬ 
sibile rallentare il lavoro del vostro com¬ 
puter, per poterlo osservare da vicino, passo 
passo. Turbo Editor. Favoloso, questo edi¬ 


tor full screen aggiunge nuovi comandi al 
Basic. Lire 35.000. 

APGS/N14 - Cod. 2010. Labirinto. Qual è la 
via di scampo? Trovarla non è facile, perché 
i labirinti predisposti sono studiati con sa¬ 
pienza. Avete comunque a disposizione una 
mappa e una rappresentazione tridimensio¬ 
nale... ProDOS Type. Questo programma 
attiva lo stesso comando Type dei computer 
MsDOS, che consente di leggere un file di te¬ 
sto senza caricare un word processor. 
HPlot. Ben sedici colori attivi a video (tra 
più di 4000 disponibili), consentono di 
creare immagini in super Hi-Res, senza 
bisogno di altri programmi! Soft Switches. 
Come usare gli interruttori software del 
IIGS? Questa utility ve lo insegna. Lire 
35.000. 

APGS/A15 - Cod. 4504. Equo canone. Con 

lo strumento giusto, si possono risolvere i 
tranelli interpretativi della famosa legge sui 
fitti: questo programma la sa lunga, in mate¬ 
ria... Lire 25.000. 

APGS/N16 - Cod. 2011. Procomrec. Volete 
scrivere più velocemente i vostri program¬ 
mi in Basic? Procomrec scrive per voi le pa¬ 
role chiave del Basic riconoscendole dai pri¬ 
mi caratteri.Funziona solo in ProDos. Apple 
Works Plotter Utilizzando questo program¬ 
ma con i dati degli spreadsheet ai Apple- 
Works potrete creare, senza fatica, grafici 
sullo schermo o sulla stampante. Funziona 
solo in ProDos. Color Control. Desiderate 
scrivere lettere personalizzate in uno dei 
sette colori disponibili su Image Writer II? 
Con questo programma potrete stampare 
con rimageWriterlI testi colorati.Funziona 
solo in ProDos. Lire 35.000. 

(continua alla pagina seguente) 


Freesoftware per Apple IIGS 

Questi dischetti sono disponibili a lire 30.000 se ordinati uno per volta. A lire 15.000 l'uno se ordinati a gruppi di cinque. 
A lire 10.000 l'uno ver ordini di dieci o più dischetti.l prezzi si intendono Iva e spedizione comprese. Per l ordine, utilizzare 
il tagliando del Disk Service , specificando il codice. 


APGS/A01 - Cod. 8000. Diversi-Key^per ag¬ 
giungere macro a ogni programma. Diversi- 
Copy, h più veloce copiatore di dischetti. 
Diversi-Cache, per accelerare i vostri Apple 
3.5 drive. Diversi-Hack, per entrare in 
System Monitor con facilità. MultiColor, un 
programma in grado di visualizzare con¬ 
temporaneamente 256 colori, in 1891 tinte 
differenti. 

APGS/A02 - Cod. 8001. FreeTerm GS, l'uni¬ 
co programma di telecomunicazioni espres¬ 
samente realizzato per Apple IIGS. Bounce 
It!, come il vecchio e divertente BrickOut, 
ma ora dotato di brillanti colori, suoni stere¬ 
ofonici e registrazione dei records. Show 
Pics, un programma per visualizzare rapi¬ 
damente e con facilita le videate in Super 
Hires registrate come files su disco. BLU, la 
migliore utility di compattazione e scom¬ 
pattazione di files in formato Binary II. 

APGS/A03 - Cod. 8002. TIC, uno dei miglio¬ 
ri e più affidabili programmi di telecomuni¬ 
cazioni. Chameleon, per convertire file fra 


sistemi operativi DOS 3.3, ProDOS, Pascal, 
CP/M. Set View, un generatore di immagi¬ 
ni frattali. PBH, per scompattare dischi com¬ 
pressi. Mac Trans, due programmi di con¬ 
versione da Macintosh a Gb. Block 0 Save, 
che controllerà la presenza di virus. SHR 
Convert, uno dei più popolari convertitori 
di immagini per Apple IlGS. 

APGS/A04 - Cod. 8003. Più di settanta mu¬ 
siche realizzate per The Music Studio. 

APGS/A05 - Cod. 8004. Sessantadue brani 
espressamente realizzati per The Music 
Studio. 

APGS/A06 - Cod. 8005. Gli unici due editor 
delle icone del Finder dell'Apple IIGS per 
ora disponibili, accompagnati aa una com- 
leta raccolta di icone già pronte. Finder 
ixer, in grado di modificare il Finder per 
permettere così di lanciare correttamente le 
applicazioni. Font View, per visualizzare i 
fonts presenti sul disco di sistema, con pos¬ 
sibilità di modificare dimensioni e stili. 


APGS/A07 - Cod. 8006. Una delle più com- 
lete raccolte di brani per Music 
onstructions Set: più di sessanta musiche 
differenti. 

APGS/A08 - Cod. 8007. Sys Beep, per modi¬ 
ficare il Beep del computer. StartSound e 
StartPic, per suonare una musica e per vi¬ 
sualizzare una figura durante l'avvio del 
ProDOS 16. SoundStudio, per elaborare i 
suoni digitalizzàti con le apposite schede. 
Sono inoltre presenti alcuni suoni già pronti. 

APGS/A09 - Cod. 8008. Un'ampia collezio¬ 
ne di New Desk Accessories: Control Panel, 
Master.NDA, NoDOS, Memory, BG.Music, 
Locators, Alarm, Frantic, Confusion, 
Meltdown, Havok, e una serie di accessori 
per il programma DeluxePaint II. 

APGS/A10 - Cod 8009. Una quindicina di 
Classic Desk Accessories: Syslnfo, 
MemZap, Master.CDA, MTRemover, 
SimpleTerm, Set, PW.Fix, IW.DA, VisiBell, 
Tablet, CPR, HDB, Pic.Saver, PS.DA. 


I 
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APGS/A17 - Cod. 4505. Mailing. Stanchi di 
dover scrivere a uno a uno gli indirizzi del¬ 
le vostre circolari? Mailing permette di scri¬ 
vere una circolare per tutti gli indirizzi inse¬ 
riti nell'elenco e stampa le relative etichette. 
Funziona solo in ProDos. Moto. Permette di 
gestire e aggiornare la manutenzione della 
moto, comprese le spese sostenute. Funzio¬ 
na solo in ProDos.Lire 35.000. 

APGS/A18 - Cod. 4506. Hardcopy. Con 
questo programma potrete stampare grafici 
a colori su Imagwriter II con il Ilgs. Lire 
20 . 000 . 

APGS/A19- Cod. 4507. BCU. Potente utility 
di conversione e compattazione file per 
trasferimenti via modem. Abbreviate il tem- 

E o di trasmissione telefonica dei vostri dati, 
ire 25.000. 

APGS/A20- Cod. 4508. Pannello Controllo. 

Questo programma vi dà la possibilità di 
modificare i parametri del Pannello di 
Controllo del IIGS anche da Basic Applesoft 
senza perdere tempo nella sua attivazione. 
C.C.Bancario. Finalmente potrete tenere 
sotto controllo il vostro conto corrente ban¬ 
cario con estrema facilità. CAlcolarne gli 
interessi, le ritenute fiscali e l'aggiornamen¬ 
to a fine anno. Lire 35.000 

APGS/N21- Cod.2012. Quintic. Gioco stra¬ 
tegico nel quale potrete affrontare un amico 
o u computer, o far giocare il computer con¬ 
tro se stesso. I giocatori computerizzati mi¬ 
gliorano la propria strategia a ogni partita 
che disputano sul principio dell' intelligen¬ 
za artificiale. Poster.Creator. Potrete creare 
manifesti di grandi dimensioni con le imma¬ 
gini che preferite da appendere alle pareti 
della vostra stanza...Disk.Ejector. Proprio 
come il Finder, potrete espellere i dischetti 
da 3.5" all'interno dei vostri programmi in 
Applesoft utilizzando questa routine in lin¬ 
guaggio macchina. Lire 30.000 

APGS/A22 - Cod. 4509. Dedalo. Un interes¬ 
sante labirinto tridimensionale che può rag¬ 
giungere delle dimensioni notevoli grazie 
all'uso intelligente della memoria del com¬ 
puter. È possibile costruire nuovi labirinti 
anche bidimensionali. Hopalong. Permette 
di creare bellissime figure grafiche in modo 
rancfom sfruttando le potenzialità del IIGS. 
Lire 35.000 

APGS/A23 - Cod.4510. Mini-Launcher. 

Con questa utility sarete un grado di lancia¬ 
re qualsiasi programma, in modo semplice e 
rapido, senza dover inserire lunghe sequen¬ 
ze di caratteri. Funziona in ProDos. 
Shift.Hgr. Un eccezionale programma per 
effettuare movimenti di finestre o disegni in 

g rafica ad alta risoluzione, con estrema faci- 
tà. Funziona solo ih ProDos. Cursore. Ecco 
un programma dimostrativo che utilizza il 
nuovo potente liguaggio di programmazio¬ 
ne per l'Apple IIGS riuscendo, in modo sem¬ 
plice e rapido,a creare perfette applicazioni 
in stile desktop. Lire 30.000 

APGS/A24 - Cod.4511. Chooser. Un pro¬ 
gramma in TML Basic per caricare gli accesso¬ 
ri da scrivania solo quando servono, senza do¬ 
ver reinizializzare il sistema operativo. Lit. 
25.000. 

APGS/A25 Cod.4512. Mostra disegni. Un 

programma esemplificativo in TML BASIC per 
insegnare ad aprire un window e visualizzare 
dei disegni. Lit. 25.000 


Free StackWare per Macintosh 

Applicazioni eseguite con HyperCard su dischi da 800 Kb. 


APFS/A81 - Cod. 6076 
HyperTalk Tutorial: si tratta di una concisa 
guida alla programmazione di HyperTalk 
destinata a chi inizia a lavorare con il lin¬ 
guaggio di HyperCard. Quick Reference: 
guida di riferimento con i comandi di Hy¬ 
perTalk.; riporta i comandi da tastiera e le 
scorciatoie utili per lavorare più velocemen¬ 
te. MacHelp: guida di riferimento con truc¬ 
chi e suggerimenti per un uso più spedito 
del Macintosh; questo stack contiene trucchi 
e scorciatoie riguardanti System, General, 
Printing, Hard Disk, Finder e Fonts/DAs. 
MacHelp 2: trucchi e suggerimenti per Mac¬ 
Paint, MacDraw, FullPaint e Mise. Graphic. 
MacHelp 3: trucchi e suggerimenti per Ex¬ 
cel, Multiplan, MS File, PageMaker, MS 
Word e MS Works. ResEdit IPS: contiene 
una esauriente spiegazione di che cosa sono 
le risorse, di che cosa è ResEdit e di come 
usarlo per modificare i menù, le icone, le 
scritte delle finestre di dialogo e i suoni in 
HyperCard. Finalmente una spiegazione 
completa e precisa, con esempi, di quell'og¬ 
getto misterioso che è sempre stato ResEdit. 
Uno stack importante per chi vuole pro¬ 
grammare seriamente. 


APFS/A82 - Cod. 6077 
Sound a'Plenty Genie: raccolta di suoni di¬ 
gitalizzati che possono essere trasferiti nei 
vostri stacks . Per il trasferimento usate Re¬ 
sEdit o un'altra utility come SoundCap, 
SoundMover o SoundEdit. I suoni inclusi in 
questo stack sono: Boing, BrokenGlass, Buz- 
zer, Cow, Cricket, DoorClose, DoorOpen, 
GateClosing, GunShot, Harpsichord, 
Knock, Owl, Rifle. Monty Stack 1: frasi e ru¬ 
mori digitalizzati trasferibili nei vostri 
stacks con ResEdit o con le altre Utilities ci¬ 
tate sopra; fra gli altri: Sorry, Spam,spam, 
Spanish inquisition, ecc. Monty Stack 2: al¬ 
tre frasi digitalizzate: Come in, Oh Yes!, I'm 
sorry e altri. Monty Stack 3: ancora frasi di¬ 
gitalizzate; provate "I like Chinese". Stuff- 
It 1.40: una grande utility per ripristinare gli 
stacks che sono stati compressi allo scopo di 
occupare meno spazio sul disco. Seguite le 
facili istruzioni per ripristinare i files nella 
loro forma originaria. Istruzioni Stuff-It: de¬ 
scrive la procedura per usare Stuff-It. 


APFS/A83 - Cod. 6078 
Gli stacks di questo disco sono interessanti 
esempi di utilizzazione di HyperCard nel 
campo dell'educazione. Greek: riporta le 
regole di pronuncia dell'alfabeto greco, i 
dittonghi e gli accenti; riproduce la grafia, 
sia minuscola che maiuscola, e di ogni lette¬ 
ra si può sentire la pronuncia. Il file è accom¬ 
pagnato da MacInTalk per ottenere la ripro¬ 
duzione sonora; potete mettere MacInTalk 
stabilmente nella cartella di sistema per 
averlo sempre a disposizione. Esperanto: 


tutte le regole dell'esperanto, la composizio¬ 
ne della lingua, la descrizione dei suoi com¬ 
ponenti, le regole di pronuncia e gli esempi; 
potete scrivere le parole e sentirle pronun¬ 
ciare dal Macintosh. Vi serve MacInTalk, 
che trovate nel file Greek (vedi sopra). Stuff- 
It 1.40: una grande utility per ripristinare gli 
stacks che sono stati compressi con lo scopo 
di occupare meno spazio sul disco. Seguite 
le facili istruzioni per ripristinare i files nel¬ 
la loro forma originaria. Istruzioni Stuff-It: 
descrive la procedura per usare Stuff-It. 


APFS/A84 - Cod. 6079 

Questo dischetto riunisce diversi stacks di 
argomento connesso all'alimentazione e al¬ 
la cura della salute. Pasta Italiano: una di¬ 
vertente elencazione dei vari tipi di pasta 
italiana fatta evidentemente da un oriundo 
nostalgico. Recipe Box: la classica raccolta 
di ricette, messe in uno stack invece che nel 
solito cassetto di cucina. Le ricette possono 
essere suddivise in 15 categorie e possono 
essere ricercate con l'uso di parole-chiave. 
Provate la famosa Apple Pie americana, ma 
attenzione alle temperature del forno: sono 
in gradi Farenheit! Restaurants: elenco dei 
ristoranti, quelli consigliabili e quelli dove 
non tornare. Potete inserire le vostre schede, 
farvi la vostra guida Michelin personalizza¬ 
ta e ritrovarvi così i ristoranti divisi per spe¬ 
cialità e per categorie di prezzo. Molto co¬ 
modo quando state pianificando quella se- 
ràtina particolare... Ron's Hot Fudge: la ri¬ 
cetta originale per fare la crema di cioccola¬ 
ta di Ron. Poisons .09: elenco di prodotti ve¬ 
lenosi, con i sintomi di avvelenamento per 
ognuno di essi, che cosa fare e quale antido¬ 
to usare come primo intervento; potete inse¬ 
rire il numero telefonico del centro antivele¬ 
ni della vostra zona. Vitamins: completo 
elenco delle vitamine, in quali prodotti si 
trovano e quali effetti hanno sull'organi¬ 
smo. Riporta anche i componenti minerali 
degli alimenti. Wine Man: organizzate la 
vostra cantina; catalogate la vostra raccolta 
di vini e tenete continuamente sotto control¬ 
lo la situazione delle bottiglie. 

APFS/A85 - Cod. 6080 
Tom's Slide Show: vi permette di importa¬ 
re qualunque disegno MacPaint e di orga¬ 
nizzare il vostro spettacolo di proiezione di 
slides; può continuare per 130 ore! Glip Art 
Viewer: per creare una raccolta di disegni e 
per rivederseli quando, come dice l'autore, 
non c'è niente di buono in TV. Nagel: una 
raccolta di disegni di un famoso disegnato¬ 
re americano; una parte è, eh, eh, per soli 
adulti. C'è un trucchetto di programmazio¬ 
ne, piuttosto interessante, che non fa uso dei 
pulsanti. Import Pict: un comando esterno 
(XCMD) per importare disegni in formato 
PICT; ogni disegno importato genera una 
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Questi stacks sono di origine americana e sono stati perciò programmati per funzionare con. la versione originale in lingua inglese di Hy¬ 
perCard. Questo fa sì che alcuni comandi non funzionino quando lo stack viene fatto girare con la versione italiana di HyperCard. Gene¬ 
ralmente, ma non solo, i comandi che possono dare dei problemi sono quelli che effettuano delle chiamate alle voci dei menù. 7 prezzi di questi 
dischetti sono identici a quelli del Freesoftzvare per Macintosh. Per l'ordine usare il coupon del Disk Service in queste pagine. 


nuova scheda. Hyper Splash: da usare co¬ 
me schermata di avvio o per farsi una ma¬ 
glietta personalizzata. Type faces 3.0: tutto 
quello che avreste dovuto sapere prima di 
buttarvi nel DeskTop Publishing e che non 
avete mai avuto il coraggio di chiedere. Re- 
lations: regole, formule e procedure per 
Teditoria da tavolo. Risolve diversi proble¬ 
mi che si incontrano quando si impagina un 
testo. Proportion Wheel: un pratico regolo 
calcolatore che permette di variare le di¬ 
mensioni delle illustrazioni prima dell'im- 
paginazione. Stuff-It 1.40: una grande utili¬ 
ty per ripristinare gli stacks che sono stati 
compressi con lo scopo di occupare meno 
spazio sul disco; seguite le facili istruzioni 
per ripristinare i files nella loro forma origi¬ 
naria. Istruzioni Stuff-It: descrive la proce¬ 
dura per usare Stuff-It. 


APFS/A86 - Cod. 6081 

Vi sono ben 14 stacks in questo dischetto, 
per tutti i gusti, utili a casa e in ufficio. Hyper 
Vallet: uno stack per tenere la registrazione 
delle carte di credito e degli altri documen¬ 
ti importanti che normalmente tenete nel 
portafoglio. Software Library: disegnato 
per organizzare un elenco di tutto il softwa¬ 
re che possedete: applicazione, DA/s, fonts, 
Init, ecc. The Music Collection: uno stack 
che tiene sotto controllo il vostro archivio 
musicale; la ricerca può avvenire per Titolo, 
Artista, Categoria dell"Artista, Tipo di sup¬ 
porto e Stile. The Record Stack: anche que¬ 
sto è uno stack serve a tenere organizzata la 
vostra raccolta musicale; permette di fare ri¬ 
cerche e di ordinare alfabeticamente. Calcu- 
lator: una calcolatrice più completa di quel¬ 
la che trovate nel menù Mela. Avete anche le 
funzioni trigonometriche. Hyper Alarms: la 
vostra sveglia personalizzata; non si limita a 
suonare alTora giusta, ma vi mostra anche la 
scheda corrispondente sulla quale avete 
segnate le cose da fare. RPN Calculator: una 
calcolatrice in Notazione Polacca Inversa 
per i vostri calcoli scientifici. Spreadsheet 
Construction Set: per costruire un tabellone 
elettronico mescolando numeri e grafica. 
Hyper Photo File: costruitevi il vostro archi¬ 
vio fotografico personale; catalogate le ne¬ 
gative, le slides, le attrezzature e i nomi dei 
vostri clienti. Alle fotografie possono essere 
abbinate parole chiave per rintracciarle fa¬ 
cilmente. Hyper Stocks: dimostrativo di un 
analizzatore del mercato azionario. Sales & 
Payroll: questo stack serve agli esercizi di 
vendita per tenere sotto controllo, su base 
giornaliera, il volume delle vendite e il costo 
del personale. TimeCalc: per pianificare la 
vostra attività quando dovete calcolare i 
tempi necessari per eseguire un lavoro o ef¬ 
fettuare una consegna. Trapeze 2.0 Demo: 
questo è un bel dimostrativo e un tour gui¬ 
dato di Trapeze 2.0; rappresenta in pratica 
un buon aiuto per usare il programma. 


APFS/A87 - Cod. 6082 
Questa è una raccolta di suoni digitalizzati 
che potete usare nei vostri stacks. Sfx Stack 
5: contiene 17 risorse del tipo 'snd' che pos¬ 
sono essere udite semplicemente con la 
pressione su un pulsante; i suoni possono 
essere copiati nei vostri stacks con le Utilities 
ResEdit, Sound Mover, o Sound Manager. 
Sfx Stack 6: contiene 12 risorse del tipo 
'snd'; interessante il suono 'African Drum'. 
Sfx Stack 7: ancora altre 22 risorse di tipo 
'snd' da usare liberamente nei vostri stacks; 
contiene anche una risorsa esterna di tipo 
XFCN che genera i menù pop-up. Stuff-It 
1.40: una grande utility per ripristinare gli 
stacks che sono stati compressi allo scopo di 
occupare meno spazio sul disco; seguite le 
facili istruzioni per ripristinare i files nella 
loro forma originaria. Istruzioni Stuff-It: de¬ 
scrive la procedura per usare Stuff-It. 


APFS/A88 - Cod. 6083 
GraphicWorks 1.1 Demo: un bellissimo 
stack dimostrativo del programma Graphic 
Works 1.1; ha una grafica notevole e dimo¬ 
stra inoltre le possibilità di HyperCard an¬ 
che per la produzione di programmi anima¬ 
ti. VersaCAD Help: un help completo di 
tutte le istruzioni per l'utilizzo del program¬ 
ma grafico VersaCAD; lo stack contiene ben 
103 schede. Stuff-It 1.40: una grande utility 
per ripristinare gli stacks che sono stati com¬ 
pressi allo scopo di occupare meno spazio 
sul disco. Seguite le facili istruzioni per ri¬ 
pristinare i files nella loro forma originaria. 
Istruzioni Stuff-It Descrive la procedura per 
usare Stuff-It. 


APFS/A89 - Cod. 6084 

Un dischetto con degli stacks particolar¬ 
mente interessanti per mostrare le possibili¬ 
tà di HyperCard nel campo educativo. Pe- 
riodic Table: tutta la tavola degli elementi, 
decisamente più completa di quella che vie¬ 
ne fornita come dimostrativo insieme a Hy¬ 
perCard; di ogni elemento vengono date 
tutte le caratteristiche e si possono aggiun¬ 
gere delle annotazioni personali. Circuits: 
dimostra efficacemente la legge di Ohm, con 
voltimetri e amperometri. Neurotour #1: 
questo stack vi fa vivere un viaggio all'inter¬ 
no del cervello tale che arrivate a vederne i 
più piccoli componenti; meglio che avere un 
microscopio a disposizione e un insegnante 
al fianco. NNCS: questo stack è la documen¬ 
tazione per il Neural Network Construction 
Stack (NNCS), che permette all 7 utilizzatore 
di costruire facilmente e di far girare in Hy¬ 
perCard una simulazione di una rete neuro- 
nica. Vision Stack: generato con il Neural 
Network Construction Stack (NNCS). Fin- 
gerSpell: l'alfabeto muto; di ogni lettera vie¬ 
ne data la rappresentazione fatta con la ma¬ 
no e viene pronunciato il suono relativo. 


Stuff-It 1.40: una grande utility per ripristi¬ 
nare gli stacks che sono stati compressi allo 
scopo di occupare meno spazio sul disco: se¬ 
guite le facili istruzioni per ripristinare i files 
nella loro forma originaria. Istruzioni Stuff- 
It: descrive la procedura per usare Stuff-It. 


APFS/A90 - Cod. 6085 

Un dischetto eccezionale per chi vuole pro¬ 
grammare in HyperTalk. Ci sono molti co¬ 
mandi (XCMD) e funzioni esterne (XFCN) 
che vi permettono di allargare notevol¬ 
mente la funzionalità di HyperCard, mentre 
altri stacks di Utilities sono di grande aiu¬ 
to al programmatore; è un dischetto da non 
perdere: fatene subito una copia! About Me: 
contiene una XFCN che vi permette di ag¬ 
giungere l'opzione "About me..." sotto il 
menù Mela in modo da provocare la com¬ 
parsa di una finestra con le informa¬ 
zioni riguardanti il vostro stack. Autoscrip- 
ter: questo file è fatto per i programmatori 
pigri: costruite il vostro stack usando sola¬ 
mente i clic del mouse. BarButton: un 
XCMD che varia automaticamente le di¬ 
mensioni di un pulsante secondo la posizio¬ 
ne dove avviene il clic; può anche essere usa¬ 
to per generare grafici a colonne. Clicky- 
Buttonsl: una raccolta di simpatici pulsan¬ 
ti che cambiano aspetto quando ricevono il 
clic; ottima tecnica da utilizzare quando vo¬ 
lete simulare un pannello di controllo. Clic- 
kyButtons2: altra serie di pulsanti come la 
precedente. Clipboard: contiene un XCMD 
per trasferire da e agli Appunti. Combo: 
contiene un pulsante che, quando pre¬ 
muto, genera una nuova scheda in uno stack 
a scelta. Dartmouth XCMD's 1.0: la prima 
serie di Comandi Esterni creati presso l'Uni¬ 
versità di Dartmouth: PrintField, TextStre- 
am, FileToField, FieldToFile, FileToClip, 
PopUpPicture, ClipToPICT e PICTFileRes., 
ampiamente commentati e con le istruzioni 
per usarli. Developer Stack 1.0: una vera 
miniera di tesori per il programmatore; de¬ 
cine di XCMD, XFNC, funzioni, brani di 
script, pulsanti, ognuno commentato e con 
esempi di uso nei programmi. Raccoglie tut¬ 
to il meglio esistente oggi per HyperCard; 
c'è anche ResCopy, che rende semplice il 
trasferimento delle risorse da un file all'al¬ 
tro. È molto comodo, fra l'altro, per trasferi¬ 
re le risorse 'snd'. DoFKEY: contiene un 
XCMD che permette di assegnare i tasti fun¬ 
zione. Files: FilesO è un XFCN che permet¬ 
te di ottenere una lista dei files e delle cartel¬ 
le esistenti in un volume HFS. GetFile 
XFCN: contiene la famosa XFCN di Steve 
Mailer per avere la finestra standard di scel¬ 
ta dei files; non potete farne a meno! Highli- 
ghter: un XCMD che permette di avere l'in¬ 
versione automatica dei pulsanti quando il 
mouse vi passa sopra. HyperList 3.2: contie¬ 
ne un XCMD che ha la capacità di gestire 
una lista scorrevole di stringhe di testo. 
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per Macintosh 

APPLICANDO 23 

AP23/A49 - Cod. 4018. Trasferimento da 
Apple a Mac. Un programma eccezionale e 
nuovissimo: trasferire testi dall'Apple //e e 
/ /c al Macintosh è ora possibile e, quel che 
più conta, semplice e ultrasicuro. La confe¬ 
zione comprende un dischetto da 3 pollici e 
mezzo e uno da 5 pollici e un quarto. Lire 
50.000. 


APPLICANDO 24 

AP24/N54 - Cod. 3000. MacGraph. Un pro¬ 
gramma favoloso per un uso professionale 
del Macintosh: può creare ogni tipo di gra¬ 
fico, a linee, a barre o a torta, che poi si può 
copiare e incollare in qualunque altro docu¬ 
mento (relazioni, documenti da proietta¬ 
re...). Lire 40.000. 


APPLICANDO 25 

AP25/N58 - Cod. 3001. File Cabinet. Poten¬ 
za e versatilità caratterizzano il database per 
Macintosh: strutturato come uno schedario, 
permette un'archiviazione e una gestione 
dati molto agile e intelligente. I criteri di 
classificazione, multipli, consentono la mas¬ 
sima personalizzazione. Lire 40.000. 


APPLICANDO 26 

AP26/A62 - Cod. 5001. Bioritmi. Un pro¬ 
gramma brioso, ma professionale nell'im¬ 
postazione e nella grafica. Allietato dal dise¬ 
gno dei simboli zodiacali, traccia le tre famo¬ 
se curve fisico-emotivo-intellettive mese 
per mese, fa i confronti e dà il consiglio del 
giorno. Lire 40.000. 

AP26/A63 - Cod. 5002. Irpef (occorre Mul- 
tiplan). Il tempo delle tasse, oltre ai noti do¬ 
lori, comporta perdite di tempo e disguidi: 
per compilare più in fretta la dichiarazione, 
e tenersi aggiornati con le aliquote in corso, 
questo modello sfrutta la potenza del foglio 
elettronico. Lire 25.000. 


APPLICANDO 27 

AP27/A68 - Cod. 5003. Leasing (occorre 
Multiplan). Conti alla mano, qual è il tasso 
reale? La convenienza di ogni contratto di 
leasing conteggiata su misura grazie a una 
applicazione di matematica finanziaria sofi¬ 
sticata, ma semplice da usare. Lire 30.000. 
AP27/N69 - Cod. 3002. MacBanker. Un 
programma realmente all'avanguardia, che 
consente la stampa degli assegni su modulo 
continuo. Ma non solo: tutta la gestione del 
vostro conto in banca, con verifica puntuale 
degli estratti conto che vi vengono inviati, 
con registrazione accurata di ogni versa¬ 
mento e di ogni assegno emesso, è affidata a 
MacBanker. L. 40.000. 


APPLICANDO 28 

AP28/N77 - Cod. 3003. Cronometro. Un 
prezioso accessorio da aggiungere alla scri¬ 
vania del Mac: tiene conto dei sessantesimi 
di secondo e stampa i nomi dei parziali. Ra- 


dion Tyrant. Un avvincente gioco di strate¬ 
gia con griglia di gioco e griglia di controllo. 
Lire 40.000. 

AP28/A78 - Cod. 5004. Gin. Gin, il gioco del 
momento, ha un solo difetto: calcolare il 
punteggio è laboriosissimo. Nessun proble¬ 
ma, però, se si usa questo programma conta¬ 
punti. Lire 25.000. 


APPLICANDO 29 

AP29/N82 - Cod. 3004. Maclnvestor. Un 

programma senza uguali per la gestione del 
portafoglio titoli: permette un'agevole in¬ 
troduzione e modifica dei dati, la memoriz¬ 
zazione dei movimenti e la resa grafica dei 
resoconti. E' uno dei programmi più com¬ 
pleti del settore e in assoluto il più economi¬ 
co. Lire 80.000. 

AP29/N83 - Cod. 3005. I Ching. Un metodo 
di previsione del futuro che riassume la sag¬ 
gezza degli antichi cinesi. Questa versione 
elettronica è la prima che ne conserva la 
complessità. Lire 35.000. 


APPLICANDO 30 

AP30/N88 - Cod. 3006. MacSprint. Legge¬ 
re di più e meglio. Leggere bene anche in in- 

f lese. Insegnare la lettura veloce anche ai 
ambini. Ecco i tre obiettivi che questo alle¬ 
gro, ma molto professionale programma sa 
conseguire. L. 35.000. 

AP30/A89 - Cod. 5005. SuperSorter. Meglio 
di un database, SuperSorter mette in orarne 
alfabetico i dati contenuti in un file e anche 
gli appunti del Block Notes: sa con che lette¬ 
ra inizia un numero, sa ignorare l'articolo i- 
niziale di un titolo e sa invertire gli ordini 
precedenti. L. 30.000. 


APPLICANDO 31 

AP31/N92 - Cod. 3007. Zoom. Un database 
grafico, strutturato a "diapositive", con ef¬ 
fetto zoom, per ingrandire i particolari. 
Mappe, diagrammi, disegni, testi...: potete 
partire dalla carta geografica d'Italia e arri¬ 
vare, per ingrandimenti successivi, al porto¬ 
ne di casa. Lire 35.000. 

AP31/A93 - Cod. 5006. Bilancio aziendale. 

Un programma di avanguardia per la riclas¬ 
sificazione dei bilanci. Sfrutta la potenza 
dello spreadsheet di Excel e genera anche 
tre grafici. Aggiornato con le ultime norma¬ 
tive Cee. Va usato con il programma Excel 
della Microsoft e con Macintosh Plus e drive 
da 800 K. L. 200.000 (Non ordinabile in ab¬ 
bonamento ma solo singolarmente). 


APPLICANDO 32 

AP32/N98 - Cod. 3008. MacMusic. Sfrutta 
appieno le quattro voci del Mac senza por 
freno alla creatività; gestisce da solo le con¬ 
versioni numeriche. E' possibile variare vo¬ 
lume e forma d'onda. L. 40.000. 


APPLICANDO 33 

AP33/A101 - Cod. 5007. Briscola. Un'ap- 
passionante sfida a carte scoperte, basata su 
accorti calcoli e previsioni quasi algebriche, 
contro il Mac. L. 40.000. 



APFS/A01 - Cod. 

cumenti: stampa 
gramma di com 
accessori-mela 20' 
pacchettatore di pii 
del biliardo Billiarc l 
l'hard disk, HFS Op< 
cWait, Binhex 5.C 
tionl.9b, Wator, 
ctals, Aquarium. 


i 000. 22 programmi e do- 
cataloghi DiskCat, pro- 
Lnicazioni FreeTerm 1.8, 
ipAs e Other... 1.6b,im- 
ogrammi Packlt II, gioco 
* Parlour, e, utilissimi per 
ien e HFS Search. E: Ma- 
ChangeApp, WaySta- 
•ng. Curve, Munch, Fra- 


, Po: 


APFS/A02 - Cod. 

cumenti: program 
Ryder 9.0, instai- 
Ffcey, Maze 3D, Ti •< 


6001.19 programmi e do¬ 
nna di comunicazioni Red 
.ijatore di tasti funzione 
ee e altri ancora. 


APFS/A03 - Cod. 

cumenti: generato: 
tilities Fedit 3.05, 
Rescuer 1.2, Fatdii;] 
MacRepair e Read 
dificatore di file C 
tSound&StuffClip, 
gArt, Snow, Julia, 
phics, Munch, ~ 


, Pep s: 


6 002. 22 programmi e do- 
e di icone Iconmaker, u- 
MWRecover, MacWrite 
kmaker, Drawpaint 1.0, 
Writ, codificatore-deco- 
nCode. Inoltre: DAs Se- 
2.0 macsampler, Strin- 
Orion vl.0, Bin/Gra- 
iCaps, Pram. 


( 003. 35 programmi e do- 
i :elebre psicoanalizzatore 
Iprill 1.52. Inoltre: Make- 
ow, SelectPaint, Spline 
», Stars, Pascal Runti- 


Shi 


4ap, 


APFS/A04 - Cod. 
cumenti fra cui il 
Eliza, Flashcard, 
Paint vl.l. Slide 
Demo, Rays, Stari 
me, Composers. 


APFS/A05 - Cod. 6004.14 programmi e do¬ 
cumenti. In particolare giochi comeWave 
15, Invaders, Jugglhi^ Inoltre: DataFlow, 
Worm Stat, Engel's Enigma. 

APFS/A06 - Cod. 6005. Occorre FileVision. 
32 documenti di FileVision esplicativi. 

APFS/A07 - Cod. 6006. Occorre Excel-Mul- 
tiplan. 32 esplicativi di Excel e Multiplani. > 


APFS/A08 - Cod. 6007.10 programmi e do¬ 
cumenti, i giochi Reversi, Hangman, e 
MouseBall. Inoltre: Concentration e Smoot ti 
Voice. 

APFS/A09 - Cod. 6008. 31 programmi e de »- 
cumenti contenenti soprattutto caratte: i 
(Fonts): Bubbles 14,24, Hollywood Thin 2' :, 
Rangers 18, Lineai 18, Music Fonts, Raver - 
na 12,24, newer keykaps, FontDisplay, Foi - 
tDisplay.doc, Ancfover, About Icon, Icon, 
Taliesin, Music2, Thin, Small-9/10/18/20, 
Floor Plan-9/24, Paint 18, Toyland 1/2-36, 
Toyland 1, 2, Demographics 36, Music, St< - 
tes, Calligraphy 12, 24, 18, 36, Candy IL, 
Centura, Fargo 48, Houston 36, Ultra 24, Ci - 
vanaugh 18, 36, Symbol-12. 

APFS/A10 - Cod. 6009. 25 programmi co a 
Fonts: Salamis, Sparta, OlaChurch Slave - 
nic, Greek.D, Moscow-24, Austin Math Foi t 
Docs, newer keykaps, FontDisplay, Bc - 
bylon 9,18, Nordic 9,12,18, Troyes 10, IL, 
20, 24, ScriptMath, Demographics-36, Eri e 
12,24, FontDisplay.doc, Wartburg^Genna 
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Disk 


Freesoftware per Macintosh 


Questi dischetti sono disponibili a lire 30.000 se ordinati uno per volta. A lire 15.000 l'uno se ordinati a gruppi di cinj 
l'uno per ordini di dieci o più dischetti. I prezzi si intendono Iva e spedizione comprese. Per l'ordine, utilizzare il coupé ; 
ce allegato in queste pagine, specificando il codice. 


\ 


ue. A lire 10.000 
m del Disk Servi- 


Script Font notes, Stuttgart 12,24, Palo Alto 

12.24, Nordic 12,9,18 24, Washington 9,12, 

18.24, Copenhagen 9,12,18,24, Camelot 12, 
24, ChicMath, Austin i 


l math font. 


APFS/A11 - Cod. 6010. 33 programmi con 
Fonts e strumenti per gestirli: Geneva-12, 
Geneva-24, Princeton-12, Princeton-24, new 
key caps, Read Me, Princeton2.1 /24, Prince- 
ton2.1/12, Read Me 2, Read Me 3, Long I- 
sland-12 e 18, Stuttgart-12, Camelot-12 e 24, 
Stuttgart-24, East Orange-12, Square Serif- 
24, Broadway-24, Font Lister, Font Editor, 
Resource Mover, Font Mover, Contents, 
Part 1, Part 2, Part 3, Part 4, Part 5, Part 6, 
Part 7, Font Doubler, Set File Attributes. 

APFS/A12 - Cod. 6011. 12 programmi e do¬ 
cumenti: coniugatore di verbi francesi Le 
Conjugueur, autostampatore Yapun 3.0, 
compattatore di file Compact, e il copiatore 
Copybits. Inoltre: Curves, Simutree, Smile, 
Meltdown, Antitheft Icon, Venn, Card bic, 
Very New Fonts. 

APFS/A15 - Cod. 6012. Contiene 17 immagi¬ 
ni, memorizzate come documenti Paint: di¬ 
segni o immagini digitalizzate con Tunder- 
scan o Mac Vision, che permettono di au¬ 
mentare la creatività nella preparazione di 
documenti, inviti, biglietti di memo. 

APFS/A16 - Cod. 6013. Oltre 20 accessori di 
scrivania installabili nel System sotto il me¬ 
nù mela, accompagnati dal nuovo Font/DA 
Mover 3.2 e da MacSampler 2.0, che consen- 


na biblioteca software, come Disk Ranger, 
Directory 0.9, Phantom Catalog, Phantom 
Directory, Phantom Disk Report e The Parer 
1.5, o per evitare, tramite un encriptatore, 
come Encryptor, sguardi indiscreti nei vo¬ 
stri documenti. 


APFS/A29 - Cod. 6025. Disi 
tra cui Torpedos, The Adv> 
Wargle e un creatore di Ad’ 
stufo dei giochi di adven ' 
vuole crearseli da sè. 


chettCHson giochi 
entures of Snake, 
venture per chi è 
tradizionali e 


ture 


7 programmi con re¬ 
lativi documenti, tra cui Page Setup Custo- 
mizer, PCS Kernel, PCS Menu, YAPU 
3.2,WS to MW, Calendar Maker ™ 2.0 con 
1986 Calendar, e la possibilità di creare ca¬ 
lendari personalizzati per i prossimi anni. 

APFS/A21 - Cod. 6018. Oltre 20 tra pro¬ 
grammi, documenti e disegni, tra cui Hints- 
MacPaint, Painter's Helper, BilLs Paint Co- 
pier. Slide Show, Screen Maker 2.0, Jo- 
yPaint, Icon Maker, quest'ultimo previsto 
come accessorio di scrivania da installare 
sotto il menù mela. 

APFS/A22 - Cod. 6019. Oltre una decina di 
Utilities, tra cui JClock, AClock, Clock, Ma- 
cWait 2.0, Fast Eddie 2.2 Limited, Iconer, Di- 
sAsm, DrawPaint 1.0 per trasformare files 
Draw in files Paint, TabUtil, MSGHDR, 
HFSOpen 2.0. 

APFS/A23 - Cod. 6020. 14 Utilities relative 
all'uso dei supporti magnetici (dischetti e 
dischi rigidi), tra cui SonyTest, PatchDisk, 
Examine File, System Version,SHRINKTO- 
FIT, Rescue, File, Icon Exchanger 2.0, De- 
vTools 1.1, DiskBench 1.1, Icon Creator, PD 
Backup HD, PD Restore, Info+. 


te di vedere in funzione questi accessori df~ 

scrivania senza doverli installare tutti. Tra 
gli accessori più interessanti troviamo un 
Calendario, un emulatore di terminale VT- 
52, il gioco famoso del cubo di Rubik, SetFi- 
-le. che'S£iy-eq3£r-CQntrallar£le. caratteristiche.- 


APFS/A30 - Cod. 6026. Co 
tra programmi e docume v 
guarda le trasmissioni dat i 
coppiatore acustico, tra 
Terni, TermWorks 1.2, A^ 
ckit III, UnPacker, Binheìjc 
FreeTerm 1.8. 


^ritiene una decina 
ti per quanto ri¬ 
via modem o ac¬ 
ari Pretty Good 
ppleTerminal, Pa- 
4.0, Binhex 5.0, 


APFS/A31 - Cod. 6027. OH: 

scrivania installabili nel S 1 
nù mela, accompagnati da l 
Mover 3.2 e da MacSampl 
te di vedere in funzione 
scrivania senza doverli ir ; 
gli accessori più interessali 
lodex. Disk Labeler, Bi; 
CrashFix, Window DA, 
Info 1.42, FrCalcDA File 
Count. 


re 20 accessori di 
rstem sotto il me- 
nuovo Font/DA 
ir 2.0, che consen- 
c uesti accessori di 
stallare tutti. Tra 
ti:Q-Dial 1.5, Ro- 
RPN, CopyFile, 
le Transfer, Disk 
ed Help, Word- 


APFS/A32 - Cod. 6028. Co: v 

programmi di sintesi vocali 
ma e accompagnato dalle 
ni. Tra essi: Rona, La Li 
Speak Easy, MacinTalk 1. 


tiene una serie di 
e; ogni program- 
relative istruzio- 
imerick Machine, 


di un qualsiasi File. 

APFS/A17 - Cod. 6014. Oltre 22 tra Utilities, 
a c cessori - di - scri vania e documentazione. 


APFS/A24 - Cod. 6021. Oltre 13 Utilities re¬ 
lative a Finder, System, Fonts di caratteri e 
Directory, accompagnate da files di infor¬ 
mazioni, tra cui Startup Desk, MacID, De- 
srribp- Spqnpnrpr. Archi ver e Manuale. 


Tra le Utilities segnaliamo Keeper, per velo¬ 
cizzare tutte le opera 2 Ìoni che passano via 
Finder, e FastFormatter 2.1, che permette di 
inizializzare veloceme ite quanti dischetti si 
desidera; invece tra gli accessori di scriva¬ 
nia troviamo una calcolatrice finanziaria, 
HD 20 Backup, per ese| juire il salvataggio di 
dati contenuti su un disco rigido, ea uno 
ScreenDump. 


APFS/A18 - Cod. 601 

grammi e documentaz ì< 
1.233, in grado di crea 
yStation 2.6, per saltai ■< 
all'altro senza passare 
5.01, ultima versione a 
programma che permi 
un'applicazione conte 
relativa documentazkp; 
Font/DA Mover 3.2. 


_ equ _ _ __ 

Compact, File Conversipn, Font Tester, Get 
Keys, HFS Dir 0.98, Winopw Changer, Wri- 
teStream. 


. C y 


APFS/A33 - Cod. 6029.10 programmi e do¬ 
cumenti, tra cui QuickFiie, "Worm" Stati- 
stics, MortageCalc, B^hner Printer, dCAD 
Galculator, Regression Analyzer, HP 12C 
Calculator. 

APFS/A34 - Cod. 6030. Oltre 15 fonts di ca¬ 
ratteri, con due Utilities (FontDisplay 4.0 e 
Font/DAMover 3.2): Stiletto-! 4 724. Bub- 


APFS/A25 - Cod. 6022. 

fonts di caratteri, e due 
FontDisplay 4.0 e Font/L 
Fonts ricordiamo: Trekkie: 
Circuits-14, Halfa-12, Jc 
24, Saturn-18, Philly-12, 
Runes-12 /24, Borcler-12, 
River-1", LED-24, Tokyi 
Giants-18. 


•ntenente oltre 30 
Utilities relative: 
AMover 3.2. Tra i 
s-18, Greek-9/24, 
urney-12, Secret- 
SHdney-12, Dalì-24, 
Exeter-13, Hood 
o-24, Digits-14, 


5. Oltre 12 tra pro- 
oni, tra cui Ram Start 
2 una RamDrive, Wa- 
e da un programma 
via Finder, Switcher 
^giornata del famoso 
.< :tte di caricare più di 
; nporaneamente, con 
1 ne, Window Shell, 


hei 


APFS/A26 - Cod. 6023.14 

tive informazioni, per eh 
Processing, per chi deve 
lizzare velocemente disc: 
WP, Q/reader 1.0, Fix Ma c 1 
verter, ScreenEdit, Clean 
SpellCheck, 512K Copy, 
Init, SuperCopy, MacClc 


0 :« 


APFS/A19 - Cod. 6016. Contiene un serie di 
Utilities per tenere in ordine i dischetti di u- 


APFS/A28 - Cod. 6024. 

32 documenti e templates' 
cabili a piacere: tra essi 
petuo. 


bles-14/24, Eon-12, Ham-14, Lineal-18, San 
Quentin-24, Hollywood^24, Silicon Valley- 


10/20, Berkley-18, Future • 


APFS/A35 - Cod. 6031 

mela, accompagnati dal 
Mover 3.2 e da MacSampk: 
te di vedere in funzione qr e: 
za doverli installare tutti. ” 
santi: Set Default, NewC 
Function Key's, Maxwell 
TheBox, UnixEM, FixU] 
KeyMouse, SpliCat, Life! 


01tre 20 accessori 
nuovo Font/DA 
t 2.0, che consen¬ 
si accessori sen- 
Tra i più interes- 
4mera, Macro 0.9, 


Charger, Pa , 
ikver, Utilities 


Utilities, con Tela¬ 
la vora con Word 
duplicare o inizia¬ 
tti: ThinkTank to 
Write, Case Con- 
Up, Soft-Tools, 
1 lassCopier, Mass 
ne, MacClone 2.0 


APFS/A36 - Cod. 6032.10 
cumenti tra cui Inventory, 
Regression Linear and Mi 
con Help files ed esempi 


corre Mac Draw. 
^TacDraw modifi- 
n calendario per- 


APFS/A37 - Cod. 6033. C 
di Utilities e documenti, t 
MapScan, DA Test 1.51, 
Hard Disk Backup, Schedh 

APFS/A38 - Cod. 6034. Olb 

con relative informazioni. 


■9/24, Akashi-12. 


già pn 



programmi e doV 
Parapietric Stat§/. 
ultipì 


tre 10 pitograrùmi 
l cui CrashGuard, 
>isk Libra\iqn 1.7, 
uler. 


re 10 educational, 
tra cui Drill, Ani- 
segue a pag. 160 
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continua da pag. 

mais, Anatomy 
Blocks, Fractals 
bital Mixing ed 


-Cod 


APFS/A39 - 

tessi musicale, 
zioni, tra cui 
Soundsl, Weird 
2.0, Keyboard 
Tones. 


. 6035. Programmi di sin- 
ognuno con le sue istru- 
Wave Maker, Weird 
Sounds2, Bop, Hendrix 
Mozart, MacTalk, Apple- 


APFS/A41 - Cci 

che possono essi 
le icone, i vari " 
sonalizzare i 
programmi. 


d. 6036. Serie di Utilities 
iere usate per modificare 
fpnt di caratteri, e per per- 
tenù pull-down dei vari 


APFS/A42 - Cod 

creazione di gn 
ni modificabili, 
deShow che 
sequenza 
senza dover 
Paint. 


grafie a 


ap ri 


Cod. 


APFS/A43 - 

col PostScript, 
programma ve: 
pante Laser per 


APFS/A44 - C. 


programma per 
Paint, per vede 
StartUp; Earth 
rizzato. 


pa: 


APFS/A45 - Coqi 

portanti; in r 
PDRestore cons 
vataggio o il ree x 
rigido su dischetì 
faccia. 


159 

Master Guess, Pattern 
Grades, FlashCards, Or- 
Orbital Mixing Help. 


6037. Programmi per la 
c fici partendo da equazio¬ 
ni più il programma Sli- 
éermette di creare una 
con più disegni Paint, 
ire il programma Mac- 


6038. Serie di file creati 
che tramite un apposito 
::igono inviati alla stam- 
eseguire delle stampe. 


od. 6039. Dynamo, un 
creare animazioni; View 
e file MacPaint e di tipo 
Plot, un atlante compute- 


. 6040. Utilities molto im- 
rticolare PDBackup e 
entono di eseguire il sal¬ 
però dei dati da un disco 
ti sia singola, sia. doppia 


APFS/A46 - Coa>^041. Un solo program¬ 
ma, ma sicuramentb- d - L e s t r & mo d nt e r essef- 


la versione dimostrativa di Easy3D, che 
permette di disegnare oggetti in 3 dimen¬ 
sioni e di effettuare numerose personaliz- 


APFS/A47 - Cod. 6042. Contiene varie u-, 
tilities tra cui ResEdit 1.0, Compari^ 
Purgelcons, Filediddler, con relativa d >- 
cumentazione. 

APFS/A48 - Cod. 6043. Anche in ques :< 
dischetto vi è un solo programma, chi i- 
mato 3D Sketchx in versioni per il 512K / 
Plus oppure per il Mac 128K, che è 
buon programma di CAD/CAM. 

APFS/A49 - Cod. 6044. Un sistema di pr > 
grammazione strutturata: il famosissin 
XLISP; oltre al programma si trovano n i- 
merosi esempi e la documentazione cor v 
pleta sotto forma di file scritto con Ma 
Write. 

APFS/A50 - Cod. 6045. Contiene una ser ie 
di giochi, tra cui Mystery Box, Windo / 
Blaster e Bumper Ship, che permette i li 
giocare via modem con altri utenti di ui ta 
qualsiasi rete di trasmissione elettronica 
di dati. 

APFS/A51 - Cod. 6046. Utilities, tra ctii 
DECODE 2.bas, che permete di decodii i- 


care i programmi scritti in Basic e poi salva¬ 
ti in formato protetto, e inoltre alcuni acces¬ 
sori di scrivania da installare nel menù 

APFS/A52 - Cod. 6047. Contiene il demo 
del potente Calculator Construction Kit, e 
alcuni accessori di scrivania più il famoso 
Packlt III con documentazione. 


APFS/A53 - Cod. 6048. Capitan Magneto. 
Grafica e azione per un gioco che oltre a ri¬ 
flessi pronti richiede anche astuzia e capa¬ 
cità strategiche. Più di 300 K di dati. Molte 
opzioni selezionabili e parametri alterabi¬ 
li. Con l'SE può essere necessario resettare 
la memoria tampone e usare il System 3.2. 

APFS/A54 - Cod. 6049. Utility. DT Startup 
crea al posto del solito retino grigio della 
scrivania un disegno Mac Paint o 
SuperPaint; CLIM, un command line in- 
terpreter: potrete dare i classici comandi 
per listare e copiare i file da tastiera. 
Facelift: uno per riformattare subito i testi 
realizzati con MacWrite. 

APFS/A55 - Cod. 6050. Soundlnit. Basta 
lanciare il programma Soundlnit per met¬ 
tere nella cartelletta del sistema uno dei 
tanti brani incisi su dischetto, rinominan¬ 
do il file StartupSound. 

APFS/A56 - Cod. 6051. Dungeon Of 
Doom. Un adventure interamente guidata 
dal mouse in un incredibile sotterraneo a 
dodici livelli dove potete costruire il vostro 
personaggio su misura. 

APFS/A57 - Cod. 6052. Personal 
Computing. AdressBook, un'agenda per i 
propri indirizzi; AlbumTracker per gestire 
la collezione di dischi, cassette e compact 
disc; FZZPlot per calcoli statistici e creare 
istogrammi; MacMailing per gestire picco- 
le liste di indirizzi; Pcal. un calendario per- 


petuo. 

APFS/A58 - Cod. 6053. Colophon 3, colle¬ 
zione di capolettera realizzati in PostScript. 
- RG A - , - AnùP - a - rtiGlo e Bullets- s ono tre font - di— 


lizzabili con outliner Acta; WordScan! un' 
utility che effettua analisi lessicografiche 
in file di testo e valutare la frequenza d'u¬ 
so dei vocaboli. Mini Writer, w.p. da inse¬ 
rire nel menù mela per effettuare ricerche, 
fusioni e per alterare le virgolette. 

APFS/A62 - Cod. 6057. Una serie di filma¬ 
ti mozzafiato realizzati con VideoWork 
Masterpieces. Nel disco c'è il programma 
Projector per esaminare i filmati. 

APFS/A63 - Cod. 6058. PasteUp. Serie di 
immagini Mac Draw e pronte per essere 
usate liberamente. 

APFS/A64 - Cod. 6059. Images transpor- 
tation. Sul tema dei mezzi di trasporto di 
ogni tempo e luogo, ecco diverse immagi¬ 
ni MacPaint, per DTP o grafica. 

APFS/A65 - Cod. 6060. Servant. Scritto da 
Andy Hertzfeld (l'autore di Switcher), 
può sostituire il Finder e consentire il run- 
time contemporaneo di più applicazioni. 
Permette di aprire non solo i programmi 
ma anche le aree resource dei file Mac, e 
permette l'esecuzione simultanea di più 
programmi. Sul disco è presente MiniSer- 
vant, l'equivalente del MiniFinder. 

APFS/A66 - Cod. 6061. StartupSound. 
Per personalizzare il bip del Mac, il pro¬ 
gramma Instali Startup Sound permette 
ai scegliere uno dei tanti effetti e motivet- 
ti campionati digitalmente, da eseguire 
all'accensione del computer. 

APFS/A67 - Cod. 6062. WordProcessin'. 
Utility e DeskAccessories per chi scrive su 
Macintosh. Ben due mini editor da inseri¬ 
re nel menù mela: SigmaEdit e MyWord. 
Inoltre McSink 3.0 per effettuare rapida¬ 
mente modifiche ai testi in formato A- 
SCII, Write->text per convertire in forma- 
tQ±e s t o i -file scritti con MacWrite. Ouic- 


kLabel per stampare etichette e Smar- 
. tQuotes DA, che trasforma le virgolette. 

APFS/A68 - Cod. 6063. Utility. BigMenù, 
per aumentare le dimensioni fisiche della 


mostrativi da caricare nella LaserWriter: la 
prima realizzata appositamente per la 
RCA contiene solo le tre lettere del logo, in 
diversi c o rp i ;- An t iPa rt icle è un foni pa rti- 
colare s< >pralineato e Bullets è una comp ila- 
tion di quadratini, pallini, simboli anale ghi 
allo Zap f Dingbat. Preview 1.3 permett e di 
avere su video l'output di un prograir ma 
prima di mandare in stampa il file. 
FontMover nell'ultima versione. 

APFS/A59 - Cod. 6054. MacPaint. Creature 
inquieta nti e misteriosi da ogni parte del 
mondo, realizzate direttamente in 
MacPaii it. 

APFS/A60 - Cod. 6055. Con MacBillboard 
trasformate i disegni MacPaint o 
SuperPc tint in manifesti di qualsiasi diir en- 
sione o n biglietti di auguri. 

APFSM61 - Cod. 6056. Utility per chi scri¬ 
ve tra c ui UnWS+ 1.53 per convertire [ file 
realizzati su sistemi Ms-Dos con Wordstar 
in formato MacWrite. Ripper per trasfor¬ 
mare impaginati PageMaker 1.2 in file uti- 


—bar - ra - dei - menù (un - mu s t per ehi posi 

un monitor esteso), AdStrip 2.02 per ritoo 
care il testo importato da altri computer, 
PictLoader, per trasferire da un resource- 
file all'altro i disegni. Due dimostrativi: 
QuickKey, un programma per modifica¬ 
re le sequenze Command-tasto e l'inimi¬ 
tabile Steppin'Out: aggiunge al MacPlus 
la possibilità di lavorare in piena pagina 
A4, senza monitor espanso. 

APFS/A69 - Cod. 6064. LaserFont. Pochi 
caratteri, ma decisamente interessanti: 
ThinTimes Bold, Louisville, Helvetica- 
Fraction (le frazioni in Helvetica), IBM 
Klone, ArchitectFont e Chicago Symbols. 

APFS/A70 - Cod. 6065. Flipper. Un po' di 
relax di ottima qualità con ben dieci diffe¬ 
renti flipper realizzati con Pinball Con¬ 
struction Set. 

APFS/A71 - Cod. 6066. MacPaint. Tantis¬ 
sime immagini superbamente catturate 
con uno scanner di VIP e personaggi di at¬ 
tualità: Harrison Ford, Sean Connery, Ka- 
thleen Turner,Grace Kelly, Grace Jones, 
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The Doors, Linda Cartel 
Beatles, e immagini da I L 
liens. 


APFS/A72 - Cod. 6067. 

cati a chi progetta due 


grammi: l^adDesign e 
zare schemi elettrici e d: 


stampati. In più Electro 
ricca di simboli indispei 


] ilectronics. Dedi- 
interessanti pro- 
E igSim per realiz- 
J segni per circuiti 
nicFqnt, una font 
: isabili. 


APFS/A73 - Cod. 6068. 

Programmate in Pascal' 
troper effettuare senza 
al ToolBox e al sistema o 
derà nella stesura dei ci 


TranskelPascal. 
Ecco-uno sc h e l e- - 
i irrori le chiamate 
aera tivo, e vi gui¬ 
di di eventi. 


APFS/A74-Cod. 6069. 

otOut, un tiro a segno m 
fica veloce e avvincente: 
zione del recupero di sa 

P er chi non può viveri 
egPuzzle e zippy sim] 


APFS/A75 - Cod. 6070. 

cata ai meno grandi, qu i 
grammi si offre come a 
dimento di nozioni ma' 
metiche. Solve! e Regrek 
problemi via via più co: 
reggono eventuali errori 


APFS/A76 - Cod. 6071. 

Mortgage è una macro 
mortamenti e convenieif 
di prestiti e mutui; Busi 
genda-scadenziario pei' 
ziari e fiscali; Etichal In 
da agli investimenti in 
utilità. 


Clint Eastwood, 
iade Runner e A- 


C iiochi. Cairo Sho- 
/ iltilivelli con gra- 
Shuttle, simula- 
tjelliti; MazerLaze, 
senza labirinti; 
datici mini-giochi. 


Education. Dedi- 
esta serie di pro- 
rsilio all'appren- 
tjematiche ea arit- 
ision presentano 
'ihplessi e autocor- 


Businnes. Excel 
per studiare am- 
ze nella richiesta 
i nnes Log è un'a- 
impe^ni finan- 
vesting e una gui- 
( >pere di pubblica 


NUOVO: 

FREESOFTWARE PER MAC II 

Attenzione: creati appositamente 
per Mac II , questi programmi non girano 
su altri computer 


APFS/A77 - Cod. 6072. 29 suoni sostituti¬ 
vi del bip, tra i quali MeepMeep, Sorry 
Dave..., Big Buzzer, ecc. Nel disco è inse¬ 
rito anche il file SoundMover che si utiliz- 
za come fr Fo nt D/A \Mo ver e permette di 
installare i suoni nel System. 


APFS/A78 - Cod. 6073 

QuickerGraf e Kolor, da 
tella di sistema, e con 
pannello di controllo; 
celerà di tre volte la vele 
mi a colori. Autografa 
(l'autore di Switcher) K 
vece di scegliere i colori 
per la barra dei menù, i 
sto, ecc. Nel disco si tri 
Write.6, che gestisce il o 
vari dimostrativi di grati 


Contiene i file 
inserire nella car- 
trollabili tramite 
prima utility ac- 
. _ cità dei program- 
d i Andy Hertzfeld 
olor permette in¬ 
diasi desiderano 
menù stessi, il te- 
ano anche I V ax- 
olore periltes :o, e 
'ica £ 


APFS/A79-Cod. 6074. 
ni in bianco e nero imp 
cupare minor spazio sul 
s.SIT), il programma Stu : 
tarle e il programma 
immagini del disco. 


per 


APFS/A80 - Cod. 6075. 

riti nella cartella siste: 
vengono utilizzati com< 
programma SoundMov 
loro gestione e installa 2 i< 


2 ìmmagi- 


( Pontieri 
Acchetiate per c 
discoM 
ff-itper\s 
la gestione delle 


? per 

Avi 

spacch 


Startuplnir: inse- 
■lna, questi suoni 
presentazione. Il 
er permette la 
one. 


APPLICANDO 34 

AP34/N105 - Cod. 3009. Shopper Mac. Per 

tenere aggiornata la lista della spesa. Ma- 
cBanner. Crea manifesti per tutte le occasio¬ 
ni. L. 40.000. 

AP34/A106 - Cod. 5008. Orto e giardini. Per 

la gestione di un appezzamento agricolo 
(occorre il programma Business Filevision). 
L. 20.000. 


APPLICANDO 35 

AP35/N109 - Cod. 3010. Flaming fingers. 

Simpatico e molto efficiente, è un allenatore 
che trasforma tutti in dattilografi abili e ve¬ 
loci. L. 30.000. 


APPLICANDO 36 

AP36/N111 - Cod. 3011. Movie Construc- 
tion Kit. L'animazione finalmente a portata 
di Macintosh: per fare film e poi rivederli, 
con moltissime opzioni. L. 35.000. 


APPLICANDO 37 

AP37/N114 - Cod. 3012. Painter. Effetti om¬ 
bra, retini, uso del carboncino, sguardo d'in¬ 
sieme: ecco le caratteristiche principali di 
questo programma da utilizzare per miglio¬ 
rare le prestazioni di MacPaint. L. 35.000. 

AP37/A115 - Cod. 5009. Antenne e SWR. 

Dedicato ai radioamatori, questo program¬ 
ma li aiuterà nella costruzione della vostra 
antenna. L. 20.000. 

AP37/A116 - Cod. 5010. Riclassificazione 
con Excel. Per riclassificare i bilanci 
aziendali con lo spreadsheet più potente e 
flessibile. Nota spese. Una macro per creare 
al volo note spese professionali (occorre 
Excel). L. 60.000. 


APPLICANDO 38 

AP38/A119 - Cod. 5011. Dieta per¬ 
sonalizzata. Tutti i menù su misura per 
mettere d'accordo linea e gola. Macro ferie. 
Tre dimostrativi pronti da usare con Excel 
per calcolare i giorni di ferie. L. 40.000. 


APPLICANDO 39 

AP38/A125 - Cod. 5012. Leasing. Quanto, e 
quando, conviene ricorrere all'acquisto con 
il leasing? Questo programma calcola i costi 
reali dell'operazione. Totocalcio. Il 
riduttore di sistemi per aiutare la fortuna 
con l'ausilio del calcolo delle probabilità... 
senza spendere troppo. L. 30.000. 


APPLICANDO 40 

AP40/A128 - Cod. 5013. Campionato. Un 

anno di partite su dischetto, con classifiche 
personali e di squadra, squalifiche, penalità. 
Aggiornabile. L. 35.000. 

AP40/A129 - Cod. 5014. (Occorre il pro¬ 
gramma Excel). Budget con Excel. 

Un'applicazione eccezionale, per gestire e 
aggiornare il budget aziendale. Calcola 
anche il cash flow. Statistica. Due macro 
(illustrate nella rubrica AppliExcel di 
Applicando 39) per condurre indagini sta¬ 
tistiche su una base di dati. L. 50.000. 


APPLICANDO 41 

AP41/N131 - Cod. 3013. Calendario. Un 

anno, tantissimi anni, su un calendario per¬ 
sonalizzato, dove sono evidenziati proprio i 
giorni che contano per voi. Mac Expert. 
Intelligenza artificiale e oltre: un sistema 
esperto in diagnostica è forse più che 
intelligente... Ecco un piccolo sistema 
esperto per Mac, ideato per saperne di più, 
divertirsi, studiare. L. 35.000. 


APPLICANDO 42 

AP42/A133 - Cod. 5015. Sillabatore. Pra¬ 
ticissimo e semplice da usare, è conveniente 
soprattutto nel caso si debbano sillabare file 
di testo brevi. Serendipity Tom. A colpi di 
laser, in ambiente fantascientifico, mettete 
alla prova i vostri riflessi. L. 40.000. 
AP42/A134 - Cod. 5016. Libretto assegni. 
Un programma velocissimo, per il controllo 
impeccabile degli estratti conto. L. 35.000. 


APPLICANDO 43 

AP43/N136 - Cod. 3014. Labeler. Per i vostri 
dischetti, ecco un nuovissimo programma 
che genera etichette colorate e personalizza¬ 
te con disegni. Lire 25.000. 

AP43/A137 - Cod. 5017. Equo canone. Tutti 
i dati necessari per effettuare calcoli fedelis¬ 
simi alle disposizioni in vigore.Vi stupirà 
per la sua completezza. Lire 35.000. 


APPLICANDO 44 

AP44/N140 - Cod. 3015. Filecard. Molto più 
di un database, questo programma è partico¬ 
larmente interessante per chi deve compiere 
delle ricerche, anche complesse, all’interno 
dei campi memorizzati. L interfaccia utente 
è molto ben riuscita, e lo rende decisamente 
attraente. Lire 35.000 


APPLICANDO 45 

AP45/N143 - Cod. 3016. Financial calcula- 
tor. Un ottimo programma in MS Basic 3.0 
che esegue i calcoli finanziari e commerciali 
di uso più frequente. Grazie all'interfaccia u- 
tente del Macintosh è particolarmente sem¬ 
plice nell'utilizzo. Lire 35.000. 


APPLICANDO 46 

AP46/N144 - Cod.3017. Video Tape Libra- 
rian. Un potente programma per gestire 
l'archivio delle video cassette. Permette di 
stampare cataloghi ed elenchi ordinati a pia¬ 
cere. Lire 35.00Q. 


APPLICANDO 47 

AP47/N146 - Cod.3018. Hypergeometer. La 

geometria secondo HyperCard: un eccezio¬ 
nale stack grafico, ideale per scoprire i se¬ 
greti della programmazione con il nuovo 
Snguaggio Hypertalk. Lire 35.000. 


APPLICANDO 48 

AP48/N150- Cod.3019. QuickSort. Un pro¬ 
gramma per ordinare rapidamente in basic 
vettori e matrici. Un ottimo esempio per uti¬ 
lizzare procedure in codice macchina all'in¬ 
terno dei propri programmi basic. Oltre al- 
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la routine in linguaggio macchina sono in¬ 
clusi alcuni file di esempio per valutare la 
velocità dell'algoritmo di ordinamento. Lire 
35.000 


APPLICANDO 49 

AP49/A153- Cod.5018. Agenda con Excel - 

Una macro per il diffuso foglio elettronico 
della Microsoft per pianificare i propri ap¬ 
puntamenti, con un comodo calendario au¬ 
tomatico per i progetti (serve Excel). Break- 
wall. Un classico videogame scritto in Ms- 
Basic con preziose routine di animazione in 
codice macchina (il disco contiene anche il 
listato assembler). Una sfida sempre avvin¬ 
cente ed emozionante. Lire 35.000. 


APPLICANDO 50 

AP50/N156- Cod.3020. Database Toolkit - 

Questo programma è scritto in HyperTalk, il 
linguaggio di HyperCard e permette di cre¬ 
are un database con Stack. Inoltre rappre¬ 
senta un'ottima opportunità per approfon¬ 
dire la conoscenza e i segreti dello Script di 
HyperCard. Lire 35.000 

APPLICANDO 51 

AP51/N158 - Cod.3021. HyperSearch - Au¬ 
mentate le funzionalità del Database Tool- 
kit, pubblicato sul n. 50 di Applicando, con 
questo nuovo Stack che vi permette di creare 
un Pannello Controllo Ricerca più sofistica¬ 
to. Lire 30.000 

AP51/A159 - Cod. 5019. Macro Excel - La 

parcella con Excel: macro istruzioni per 
sfruttare le basi di dati, le ricerche e le fasi di 
immissione ed emissione dei dati stessi. Una 
applicazione dedicata ai professionisti. Li¬ 
re 30.000. 


APPLICANDO 52 

AP52/N161 - Cod.3022. Costruttore di 
Stack. Permette di eliminare la fatica di intro¬ 
durre i listati di HyperCard riducendo il lavo¬ 
ro alla sola definizione di alcune proprietà. 
HyperReporter. Analizzatore di Stack per 
HyperCard. Un eccezionale programma che 
permette di conoscere, in sintesi, tutto sul pro¬ 
prio Stack. Il fantasma scrivano. Un pro¬ 
gramma che troverete sicuramente utile per 
farvi un po’ di pubblicità con il vostro Macin¬ 
tosh. Lire 35.000. 

APPLICANDO 53 

AP53/N164- Cod.3023. Text Scanner. Ag¬ 
giunge nuove e più potenti capacità alla fun¬ 
zione di ricerca di HyperCard. Lire 30.000 


Ordinate i programmi 
del DiskService , il 
Freesoftzvare e le 
Applicazioni 
Omnis3, usando il 
coupon inserito a 
pagina 162/163 
all'inizio dei listati 
compilato in modo 
chiaro e possibilmente 
in stampatello. 


Applicazioni Omnis3 
pronte per l'uso 

Applicando mette a disposizione dei lettori una serie di applicazioni già pronte , pre¬ 
parate con OMNIS3, che toccano i più svariati campi. Saranno tutte offerte a bas¬ 
so prezzo , e funzioneranno con il RUNTIME di Omnis3, che acquistato una vol¬ 
ta può essere poi usato anche con più di una applicazione. Ovviamente chi possie¬ 
de il programma Omnis3 potrà fare a meno di acquistare il RUNTIME , che può es¬ 
sere richiesto ai migliori computer shop o a Editronica insieme alle applicazioni, u- 
tilizzando il tagliando del Disk Service. Queste applicazioni e il RUNTIME non 
si possono ordinare usufruendo dell abbonamento al Disk Service. 

Fatturazione e Magazzino - AP27/A70 - Cod. 5500. 

Per chi ha da stampare molte fatture, andando a pescare i dati del vendu¬ 
to da un magazzino e quelli identificatori del cliente da un archivio. La pro¬ 
cedura permette la personalizzazione della stampa delle fatture. Funziona 
sia su Macintosh 512K sia con Macintosh Plus, con doppio drive e stampan¬ 
te ImageWriter. NUOVA VERSIONE POTENZIATA. Lire 272.500 Iva 9% 
e spese di spedizione comprese. 

Preventivazione - AP27/A71 - Cod. 5501. 

Per una gestione del magazzino molto ampia e complessa, può gestire il ca¬ 
rico e lo scarico automatico dal magazzino, il controllo delle merci a stock, 
Tinventario di magazzino con la relativa movimentazione, le chiusure pe¬ 
riodiche e annuali, la gestione dell'elenco Clienti e Fornitori, e la gestione di 
preventivi e di commesse di vendita o acquisto. Può funzionare sia con il 
Mac da 512K che con il Plus, con ImageWriter, ma si consiglia l'uso di un 
Hard-Disk o di drive da 800K per la registrazione. Lire 272.500 Iva 9% e spe¬ 
se di spedizione comprese. 

Gestione Appuntamenti - AP27/A72 - Cod. 5502. 

Gli appuntamenti vengono suddivisi per Clienti, Fornitori, Meeting inter¬ 
ni all'ufficio e impegni personali. E' possibile effettuare ricerche di appun¬ 
tamenti nell'arco di un giorno, di una settimana, di un mese. Funziona con 
Mac 512K o Plus con doppio drive e ImageWriter. Lire 163.500 Iva 9% e spe¬ 
se di spedizione comprese. 

Gestione Contab. Domestica - AP29/A81 - Cod. 5503. 

Per avere sempre sotto controllo l'andamento delle entrate e delle uscite ti¬ 
piche di una contabilità domestica. A mano a mano che si caricano i i mo¬ 
vimenti, vengono automaticamente aggiornati i totali Entrate, Uscite e Sal¬ 
do; di quest'ultimo è possibile la stampa dettagliata. Lire 119.900 Iva 9% e 
spese di spedizione comprese. 


Gestione Biblioteche - AP30/A87 - Cod. 5504. 

E' un'applicazione di elevata professionalità, che consente di tenere sotto 
controllo, oltre all'archivio aggiornato, anche tutti i movimenti utente: pre¬ 
stiti, rese e così via. Basta richeidere un libro secondo una qualsiasi chiave 
per saperne la posizione e lo stato. Lire 119.900 Iva 9% e spese di spedizio¬ 
ni comprese. 


Gestione Conto Corrente - AP31/A91 - Cod. 5505. 

E' un'applicazione indispensabile soprattutto per chi utilizza diversi conti 
in più banche. Gestisce tutti i dati anagrafici e tutte le operazioni. Calcola i 
saldi parziali e totali e consente la stampa dell'estratto conto. Lire 119.9001- 
va 9% e spese di spedizioni comprese. 


Runtime Omnis3 - AP27/A73 - Cod. 5506. 

Serve a utilizzare tutte le applicazioni create con Omnis3. Lire 381.500 Iva 
9% e spese di spedizioni comprese. 
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DATAMATIC dispone oggi di uno dei più 
avanzati centri di duplicazione software su 
floppy, in grado di soddisfare ogni possibile 
esigenza di duplicazione, protezione, 
personalizzazione, confezionamento e 
spedizione. 

I punti di forza del servizio offerto sono: 

QUALITÀ 

grazie all’utilizzo esclusivo di floppy 100% 

«error free» ed alla lavorazione eseguita su 
apparecchiature specializzate altamente 
professionali, in grado di produrre 
normalmente copie migliori dell’originale. 

AFFIDABILITÀ 

per il costante controllo effettuato durante 
tutto il processo produttivo mediante 
sofisticate apparecchiature di altissima 
precisione (che verificano sia i floppy 
prodotti che i drive di produzione), personale 
qualificato e procedure di servizio collaudate 
da milioni di copie prodotte. 

TEMPESTIVITÀ 

garantita dalla grande potenzialità del centro 
di produzione, costantemente sostenuta da 
massicci investimenti in risorse umane e 
tecnologiche. 

DATAMATIC è attrezzata anche per 
la duplicazione di Data Cartridge. 

CONTATTATECI PER 
PROVE E INFORMAZIONI. 


Desidero ricevere maggiori informazioni sul servi¬ 
zio DATAMATIC DUPLICA 


Nome.Tel 


e un servizio 

datamaftic 

TRATTA BENE IL CALCOLATORE 


20127 MILANO - Via Agordat, 34 
Tel. (02) 2871131 (8 linee r.a.) 

Telex 315377 SADATA I - FAX 2619243 


00191 ROMA - Via Città di Cascia, 29 
Tel. (06) 3279987 (4 linee r.a.) 

Fax (06) 3283894 


Società 


10133 TORINO - Corso Moncalieri, 259/A 
Tel. (011) 6967171 (3 linee r.a.) 

Fax (011) 6967006 


Indirizzo 














icrosoft W)rd. 
Quando tu rileggi, 

gli altri 

stanno ancora scrivendo. 



O ggi puoi contare su Microsoft Word, 
il programma che dice l’ultima parola 
sui processi di scrittura. 
Completamente in italiano, per Perso¬ 
nal Computer Apple Macintosh, è il programma 
più avanzato e più veloce oggi disponibile. 

La soluzione ottimale per tutti coloro che devono 
scrivere documenti, relazioni e memorandum di 
alta resa grafica e con criteri d’impaginazione e 
formattazione di tipo professionale. 

Microsoft Word non si limita alla composizione 
dei testi, ma fornisce anche 
un valido strumento per 
eseguire calcoli, stabilire 
elenchi, riordinare in¬ 
dici e... anche le pro¬ 
prie idee. Veloce quanto? 

Da “Spettabile...” a “Distinti 
saluti” o da “Capitolo I” a 
“Fine” in una manciata di 


secondi. E con la sicurezza di non sbagliare mai. 
Battitura con a capo automatico, con sillabazione 
secondo la sintassi italiana e correzione automa¬ 
tica dell’orto'grafia con dizionario di oltre 100.000 
parole aggiornabile dall’utente. 

Tutto nella maniera più semplice e facile: con la 
funzione “anteprima pagina” puoi vedere a 
schermo la pagina come verrà stampata con la 
possibilità di modificare rimpaginazione e variare 
i margini. 

E hai la rapida gestione di documenti strutturati 
(outlining) e tante altre straordinarie funzioni 
gestibili con sorprendente 
facilità. Mi¬ 
crosoft Word: 
l’ultima parola 
per scrivere. 

Per informazioni: 
Microsoft S.p.A., 
Milano Oltre, 
Palazzo Tiepolo, 

Via Cassanese 224, 
20090 Segrate (MI), 

Tel 02/2107201. 


C 



icrosoft 


Il software del tuo successo. 


GruppoEthos 


